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Il ministro sì è difeso nel dibattito alla Camera insultando Violante 
Pérsino#e Mfe prende le distanze, ma poi lo copre al momento del voto 

Fiducia al peso mcHrto 


Vertice di maggioranza 
Sarà portato dal 22 al 26% 


al vuoto d’autcxità 


sanità è uno dei drammi finanziari, sociali e 
r umani del paese. Il suo iKoiare non trova di 
meBlio che piegare questo dramma a occasio¬ 
ne di campagne ideologiche, Il presidente del 
Consiglio corre in suo aiuto, e il Psi applica la 
regola per cui evitare una crisi fuori tempo vai 
bene la salvezza di un peso rncKto, Nessuno 
vorrebbe trasformare l'iracondo Donai Caitin, 
nel parafulmini esclusivo di quella che un gior¬ 
nale amico di De.MItachiema la crisi di credi- 
bilità del governo» Tuttavia esiste un caso Do¬ 
pai Caitin dentro il caso sanità che, a sua volta, 
si iscrive nel caso governo. Quando De^Mita 
pagò un duro tributo a quella che considerava: 

T la sicura alleanza congressuale con Oava. Ci) 
discorso in Senato sul caso Cirillo)la sltuazio^ 
ne non era quella di òggi; la navigazione dèi 
governo appariva sicura e si parlava di patti 
diarchicl con Grazi. La situazione,era già un 
po' più compromessa quando scoppiò il caso 
r Sanzare infalUTuomo non potè essere salvato. 

Ma oui i'awQcaturà d'ufficio recitata dal presi- 
: dente del Consiglio appare piuttosto come un 
esausto tributo alla soprawlverua. Forse non ci 
. sarà il tempo per giungere ed un quarto episo« 
dio dei genere 

Comunque si ^viluppi la congiuntura politica; il 
. tema che s'impone (Imprepilenànie ò li dila* 

: garedi critiche; berfino irridenti da tutti I pulpi-. 

conoscibile linea di condotta capace di pro¬ 
durr» fatti eeenmi.l« BiriHd NI* àflf^ 

col senso del prevalente Interesse itMiortale, 

, una propria azione surrogatoria della politica 

S ovemativa se continuate a rnoiirar^ incapaci 
I tenere li timone della finanza pubblica, in- 
lerverremo noi, con i nostri strumenti moneta- 
n E intarlo il grande tema del risanamento dei 
conti pubblici Invade il dibattito pplitìco e cul¬ 
turale al di fuori del circuito governativo, che 
ad essQ non è più in grado di conferire punti di 
riferimento credibili 

slndacatli a pochi giomi dalla sigla deli'accor* 
;do sul flsco^ sono costretti a Jenere le polveri 
ben asciutte di fronte a dichtaralloni dissocia* > 
. Uve di forze delia maggioranze e alla caoUciià ; 
- - delle proposte e dei. propositi govomalivi. sui 
contenuti del decretone di fine d'anno. La 
-maggioranza è .frastornata dalle contrapposte 
sollecitazioni degli irtteressl m campo sulla; 
questione fiscale. Il governo.è perfino ricorso 
all'imposizione della fiducia - in regime di vo- 
. to palese! - per affrontare una questione di or- 
. dinaria maggioranza cpmc. il decreto su Mon¬ 
talo di Castro, Su qua)c altre decisivo argo> . 
mento, domani o dofxidomanl, dovremo cen¬ 
sire i contrasti dentro il governo? 

^pol tutti sappiamo che dietro questa parzia* 
iissima fotografia delta confusione governativa 
ci sono due cose che s'lntrecciatK>; il conUitip 
aspro,'G a sua volta confuso, dentro la Oc, una 
vera c propria guena delle invcsUlure, ìrì cui si 
logora a vista d occhio la figura del leader e 
quindi la sua stéssa autorevolézza isiiluzionale, 
e un intiepidirsi del credito che a questo gover¬ 
no era stalo dato dà fone economiche. Si pro¬ 
fila un vuoto governàlivb di credibilità e di au- : 
lorilà. È un rischio che può essere tramutato In 
4ina orcasione. 


Donai Cattin ha messo insieme i cocci di una mag* 
gipranza che lo ha votato dichiaratamente per «di* 
sciplina; versò il govemos non certo per <ondivfder* 
né la politica sanitaHas, come hanno detto Psi. Pil e 
Fri, e ha conservato - difeso da De Mita l'incarico 
ministeriale. 1 comunisti e le ajtre opposizioni di si¬ 
nistra ne avevano chiesto le dimissioni per le ina¬ 
dempienze e le violazioni nel settore sanitafiò. 


QUIDO OIU'AQUIU OIORCUO FRASCA MURA 


Reichlin: 
quel patto 
tra Stato 
e ricchi 


• Vi ROMA. Le mozioni di sfi¬ 
ducia votate Ieri dalia Camera 
denunciavano le responsabili¬ 
tà del ministro delia Sanità 
(forse uno dei «pesi morti» nei 
governo cui ha alluso Craxi 
nei giorni scorsi) in tre settori: 
applicàzloné della legge sul- 
('ìntemizione delia gravidan* 
za, lolla all'Aids e vicenda del¬ 
l'acqua all'atraziana. Se c'à 
qualcosa da rivedere noi go¬ 
verno - ha detto Zangheri in 
: aula- cominciate da chi non ; 
asàpive ai suo compito. Baila 
parte di Donai Cattin si sono 
schierati questa vòlta i missini, 
ieri sera alla Camera i voti fa¬ 
vorevoli (missini inclusi) a 
Oonat Cattin sono siati 278 


(179 quelli contrari), ben 
centodue in menò della mag¬ 
gioranza su cui ufflcialiTtenté 
conta II governo a Móntecito- 
rio 278 è peraltro una cifra 
nettamente inferiore alla stes¬ 
sa maggioranza numcrx;a del- 
fassemblea (316). Nel corso 
del> dibattito .^.mlnislro. de ha 
calunniato. Luciano Violante: 
.•Lei, che spara su di me, con i 
suoi sistemi del sospetto ha 
rovitano altra gente; ha man¬ 
dato m galera persone che 
hanno lottalo per liberarci» 
(probabile riferimento a Ed¬ 
gardo Sogno, per il caso Rosa 
del Verno. De Mita lo ha dife¬ 
so d'ufficio sulla politica sani- 
tana inailo ha censurato-su 
queit'ultima polemica. 


ANNA morelli ARAOHIAS 


per gu onoa 
dedudbiU 


Il .letto» per òneri deducibili, quello che è di¬ 
venuto nelle scorse settinane il centro dello scon¬ 
tro sull'accordo raggiunto tra governo e sindacati, 
sarti elevato. Almeno questo si può dedurre dai ri¬ 
sultati del vertice di maggioranza svoltosi ieri po¬ 
meriggio: si passa dal 22 al 26%, ma il limite non 
dovrebbe valere pCr la prima casa. Sul resto, a 
partire dal condono, ancora caos. 



■I liOMA. Dovrebbe dunque 
essere modificalo uno dei 
contenuti dell’accordo del 26 
gennaio acoisq tra governo e 
sindacali. li tétto introdotto 
per letdedu^oni di spesa (a 
partire dai mutui per la casa, 
la previdenza integrativa, le 
spese sanitarie) dovrebbe es¬ 
sere innalzato dal 22 al 26 per 
cento. Su. questo, infatti. la 
maggioranza avrebbe trovato 
un sostanziale accordo nel 
vertice che si è.svolló nel po¬ 
meriggio di ien alla Camera, 
al quale hanno partecipalo il 
mintstio Colombo Insième ai 
sottosegretari Susi e De Luca 
ed ai rappresentanti dei partiti 
nella commissione Finanze. 
Uno «postamehto Ih alto» per 
gli oneri deducibili del. quale 
SI eia più volte pariato:. il nuo¬ 
vo tetto del 26% vetiébbe dùn¬ 
que introdotto ne) «lecreione 
Fiscale» in diacussIOM alla Ca¬ 


mera, ma il provvedimento 
non dovrebbe riguardare i 
mutui per la prima casa e do¬ 
vrebbe non essere retroattivo. 

li confronto rimane, però, 
ancora in aito mare su altri 
importanti punti del decreto 
fiscale. A partire dal condono: 
si parla di una idisponibilltà a 
modificarlo», ma i contrasti 
sono profondi ed in particola¬ 
re il Psi rimane nettamente 
contrario. Lo stesso Colombo, 
con una battuta, ha alfermalo: 
■Se modifica ci deve essere, 
prima voglio vedérla scritta». 
Nessuna fiducia, dunt^e. da 
parte del ministro. Nél frat¬ 
tempo, però, punti essenziali 
per ia stessa applicazione de¬ 
gli accordi con i sindacati ri¬ 
mangono del tutto in ómbra. 
Tre i più importanti I provvedi¬ 
menti contro l’eluslone fiscale 
sui quali non si à nemmeno 
abbozzato un inizio di discus¬ 
sione. 


Domani sabato 11 febbraio, con l'Ùnità, il quarto faKicolò : 
del «Satvàgente», fenclclopedta dei diritti aei cittadino. E 
dedicato al servizio milìtaris e al servizio civile: tutto quelo 
che bis(^rs sapere dalla visita dei tre giorni aifultimò ^ó^ 
no di caselina ò di senhzio civile. C^i. come tutte le setti- 
mancf la pagina delle lettere ai «Salvagènte». I neutri esperti 
rìspondoiK} ai quesiti deliè lettrici e delietlorì. 

I arablnleri I rappresentanti dei miillé- 

SiaDOellànO rihannorivoilounaispeiio 

a Cosslga perche, nelle ve- 
a VOSSiya ste di capo supremo delle 

«Aiutad tu» arnrate e di garante 

della Costihiaione, tuteli I 
diritti degli uomini In divt- 
sa. È la risposta alla deci¬ 
sione del gen. Jucci, comandante del carabinieri, di de¬ 
nunciare alla procura militare i rappresentanti deirArmi ; 
colpevoli* d'awr compilato un rtossier sul .male oscu. 
ro*che la travaglia. apaoina T 

Risparmiate Protezione civile e Cònsi- 

l’acflua nazionale dèlie i^ér. 

■ au|Ha che lanciano un appèllo: 

t emerSenZa risparmiale l'acqua. U ^- 

carà lunfla cita colpisce tutto il paese, 

* anche se in modi) diveno, 

e in molte zone U raziona, 
mento è iitdispensabile. 
Anche se verrà a phrveie cl Sara scarsità idrlcè lino a set¬ 
tembre. Intanto si laiUn primo bilancio dei danhl all'a¬ 
gricoltura: oltre riinila miliaidi. Mozione pel chiedé>al 
governo un piano di emergenza. apasma S 


Nuova terapia un biologo americano di 

Dérl’Aliis San Francisco ha anriun- 

Ki’ ' ciato di aver realizzalo una 

Non SUariSCC molecola ibrida in grado 

ma forse di ritardare obloiXa- 

ma n «wre ^ l'iniezione da vinis del- 

l’Aids. Il suo studio è stato 
pubblicato dalla iMsla 
scientifica inglese .Nature*. Il biologo americai» Ipotiz¬ 
za la possibilità di una terapia per .non morire e non 
guarire., un po’ come accade per l'insulina con I diabe¬ 
tici. Anche in questo caso, intatti, sarebbero necessarie 
alcune inieziotii al giamo. apaoina fO 


Si recuperanò^i 



. Ile ^^rre aveva rìptosato solo 4 óre prima di ripartire 
IHè saranno tUihulati in una fossa comune 


È atrivatò suU'geroporto di Sante Marta dalla parte 
sbagliata e ad una quòta troppo bassa. È stato un 
errore del pilota, forse troppo stanco, a provocare 
la tragedia nel cielo della Azzoire? Oppure l’alti- 
metro. del vecchio Boeing 707 di Una piccola 
compagnia amencana, non ha funzionato? La ri¬ 
sposta Torse arriverà dall'esame dèlia scatola nera. 
Esplode,la pòlemica sui voli a basso prezzo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

. NUkUllO MPNTAU 


■■ SANTA MARIA (Noie Alzo.- 
ré). Solo dieci mètri di quòta 
in? più é i pass^geri. del 
Boeing 707 si rerèbbéro salva¬ 
ti Dieci maledetti, metri della 
cpllinetta Pico Aitò contro cui 
ri; è ■ Khléhtàfo l'aereo che 
portava in' vacàhza a Santo 
[tomingo 137 tiifisti italiani. 
Ora sotto lè cellule fotoelettrì- 
che dell'esercito si trovano so¬ 
lo i corpi straziati che i soc- 
comtorìceitanÒ'di ricompor¬ 
re, le borse, le riviste, i costu¬ 


mi da bagno sparsi sulla roc¬ 
cia e appèsi agli alberi. Cosa é 
accaduto in quei tenibili se¬ 
condi prima delle 12,58, l'ora 
del disastro? Il pilota aveva 
chiesto,, mentre si trovava a 
quota S-OOÓ, l'aulorizzàzione 
airatterraggio. «Non ci ha se¬ 
gnalato nessun problema», 
raccontano alla torre di con¬ 
trollo. Eppure subito dopo il 
vecchio Boeing della piccola 
•Indipendent Air» ù sceso 
troppo in basso, a quota 500, 


ed é arrivato sulla pista di 
Santa Maria dai: iato sinistro. 
Una manovra inconsueta, se¬ 
condo tulli gli esperti. Il tem¬ 
po non era brutto, il vento 
non abbastanza,forte da co¬ 
strìngere ad una manovra sba¬ 
gliata. Le ipotesi che stanno 
prendendo più consistènza 
sono due: il comandante del 
Boeing, forse troppo stanco 
per i ritmi di lavoro a cui era 
costretto dalla sua cornpa- 
gnia; si è distratto ed ha sba¬ 
glialo la manovra di atterrag¬ 
gio. A sostegno di questa ipo¬ 
tesi è arrivata la dichiarazione 
del magistrato italiano, man¬ 
dato da Vassalli sul luogo del 
disastro: «A questo pùnto cre¬ 
do che sia stata pròprio una 
distrazione del pllola», ha det¬ 
to. Ma gii investigatori lavora¬ 
no anche sutraltra possibilità; 
raltimetro dell’àèreu non ha 
funzionato e ha dato indica¬ 
zioni ereate al pilota. Il Boeing 


della «Indipendeni Ali» aveva 
già avuto sette irreidenii negli 
ultimi cinque anni. B uno era 
stato pipvopato proprio de) 
guasto dell'altimebp. 

intanto irt Italia infuriano le 
polemiche sulla sicurezza dei 
voli. Esperti, piloti e parìamen- 
tari denunciano che nei cieli 
volano «carrette» che ite^tto 
riesce a controllare, che le 
compagnie non revlsiprtBito 
per guadagnare molto e òffri- 
re prezzi stracciati. La magi* 
stratura di Milano ha aperto 
un’inchiesta sul disastrò aèreo 
e sulle agenzie che barino Qt- 
ganizzato il viaggio a Santo 
Domingo. Due Heiculca della 
protezione cMle sono frértid 
per le Azzorre per riportare in 
Italia le bare dei 137 turisti. 
Saranno bare senza nome, 
perchè i resti sono irricoriosci* 
bili e saranno tumulati in una 
fossa comune. 


FORTUNA. GINZBERG, lAMPUGNANi, MANCA. MORPURGO, SACCHI, SARTORI A FARINA t| R| 4 •ìt^ 


Questa nuova ^drome di Erode 


I L’infezione collegata al consumo di uova infette 


Era in fondo 
a un pozzo 





A PAGINA 4 


■■ Cera una^ volta; «l'effetto 
cucciolo». Ma non c'è più: alla 
luce delle cronache, più re- 
centii sembra uh fenomeno in 
via di inesorabile estinzione. 

Si diceva che la natura, 
provvida e protettiva, avesse 
dotalo i più piccoli di una tale 
sedultivltà da rènderli inattac¬ 
cabili o comunque ben difesi 
dalle eventuali aggressioni dei 
ègrandi».'In altri termini, poi¬ 
ché spesso la debolezza e fi- 
nermità rischiano di scatenare 
forze aggressive, i cuccioli era¬ 
no fatti in modo da suscitare 
cosi forti cariche di tenerezza 
ed affetto da essere al riparo 
dalla prepotenze dei forti. 

A leggere i giornali di questi 
giorni pare che la sedutllvità 
dei cuccioli abbia perso gran 
parte del suo potere o che sia 
stata trasformata e fraintesa. 
Molti ormai la confondono 
con-la seduzione che muove 
e promuove ben altri impulsi 
che quelli deH'affettivilà e del¬ 
la tenerezza. 

Dei bambini e del loro dirit¬ 
to all'innocenza si sta facendo 
scempio. E più è diffusa l'in¬ 
quietudine che (atti come 


GIANNA SCNIiOTTO 


quelli di Milano e di Torino 
suscitano, più è-forte il biso¬ 
gno di cercare delle cause, di 
dare éd avere risposte, di (are 
ipòtesi. Che cosa è che ha aù* 
mentalo a dismisura «la do¬ 
manda» di partner sessuali 
giovani o giovanissimi? Il feno¬ 
meno è ormai troppo esteso 
perché si possa ancora una 
volta liquidare in termini di 
peiversione o di malattia. 

Ci deve essere qualcosa di 
più insidioso e generate alla 
base di questa aggiornata ed 
infame «sindrome di Erode». 
Una prima sommessa ipotesi 
là si può formulare riferendosi 
a certi meccanismi della ses¬ 
sualità maschile. Molti uomini 
continuano a vivere la sessua¬ 
lità come una conferma della 
propria forza e un'espressione 
de) proprio potere. I) bisogno 
di sentirsi forti, polenti, domi¬ 
natori continua evidentemen¬ 
te a prevalere su quello dello 
scambio deH'amore, della re¬ 
ciprocità. Se l’idea del rappor¬ 
to sessuale rimane questa, è 
chiaro che persiste la spinta a 


«misurarsi» solo con persone 
deboli e sottomesse. Più iner¬ 
me sarà il partner più evidente 
e «facile» sarà la forza e la riri- 
lilà di chi esegue la prestazio¬ 
ne. 

Le donne che erano riferi¬ 
mento abituale di tali esercizi 
di potere si Sono via via sot¬ 
traile a quésta specie di amo-^ 
re. comunque hannp trasmes¬ 
so airincoriscip colietlivo im- 
magini.di sé sempre più lonta¬ 
ne da quelle di debolezza e 
sottomissione che erano tanto 
diffuse nei decenni passati. 
Deboli e scarsamente consa¬ 
pevoli sono rimasti i bambini 
e su di essi si Va spostando ia 
deformata sessualità di questi 
adulti con la virilità di cartape¬ 
sta. 

Sembra che parole come 
parità, desiderio, rispetto, tro¬ 
vino sempre dei re Mida (uo¬ 
mini e donne, madri o clienti) 
pronti a trasformarle in oro 
falso. 

Anche nel rapporto tra 
adulti e bambini in questi an¬ 


ni sono cambiate e certa- 
meme in' meglio - iftoUe tose. 

Abbiamo voluto i noMrì figli 
più critici, priù consapevoli, 
meno dipendenti, sia pstoolo- 
gicamenie che inteiletiual- 
mente, da noi. È stato faticoso 
ed è tuttora problematico e 
difficile avere rapporti con dei 
figli che chiedono sempre il 
perché, che ribattono, conte¬ 
stano, di soitono. 

I piccoli ci sono più vicini, 
abbiamo voluto che ci fosse 
meno distanza tra noi e loro. 
Forse qualcuno ha deciso che 
questo diverso modello di 
educazione implichi una sorta 
di «innaturale» parità su tutti i 
piani, compreso quello di 
considerarli abbastanza gran¬ 
di da essere usati per le pro¬ 
prie insane passioni sessuali. 
E grande il senso di angoscia 
che pervade tutti di fronte a 
casi come questo. La ricerca 
deile cause non può però 
mettere in crisi t'idea che ì 
bambini debbano restare 
«soggetti» delia iHopria vita, 
senza incrinare per questo 
l’incanto, ia fiducia e la sere¬ 
nità. 


Le rivelazioni sulla salmonella nelle uova conti¬ 
nuano a preoccupare il pubblico inglese che ha 
quasi smesso di comprarle. I casi di iniezione da 
salmonella collegati al consumo di uova e di polli 
avrebbe raggiùnto la cifra di oltre 2 milioni all'an¬ 
no. È un'epidemia? Problemi anche con la qualità 
dell’acqua che non soddisfa i requisiti stabiliti dal¬ 
la Comunità europea. 


ALFIO BERNABH 


■i LONDRA Up rapporto go¬ 
vernativo reso pubblico ieri ri¬ 
vela che il numero dei casi di 
infezioni dovute alla salmo¬ 
nella é di 2 milioni e SOOmlla 
all'anno, t solo una stima, ma 
è sufficiente a far parlare di 
vera e propria epidemia. Più 
di un milione di casi sarebbe¬ 
ro avvenuti nel Sud dell'Inghil¬ 
terra e nel Galles durante i pri¬ 
mi dieci mesi dell'anno scor¬ 
so. 11 rapporto è stato redatto 


da scienziati incaricati dal mi¬ 
nistero deli'Agrìcoltura. dal di¬ 
partimento della Sanità e dal 
British Egg Industiy Counci). 
Sono cifre che sembrano dare 
ragione alia signora Edwina 
Currie, l'ex sottosegretario alla 
Sanità. La Currie ha dovuto 
dare le dimissioni dopo lo 
scandalo che fece seguito alle 
sue dichiarazioni alla televi¬ 
sione, secondo cui la maggior 
parte della produzione di uo¬ 


va inglesi contiene i germi del¬ 
la salmonella. 

Inaspettatamente, quasi al¬ 
lo stesso tempo, il governo ha 
reso noto il rapporto secondo 
cui nel 1987 quasi 700mila ca¬ 
si di avvelenamenti da cibo 
sono stati originati dalla sai- 
monella enteritidis. Il rapporto 
consiglia di incrementare la ri¬ 
cerca scientifica sul modo in 
cui la salmonella penetra nel 
guscio delie uova e sugli effet¬ 
ti del raffreddamento dei cibi. 
Nel 1981 in Gran Bretagna fu¬ 
rono registrati solamente 
lOmlla casi. Nei 1988, usando 
il sistema di verifica adottato 
negli Stati Uniti dove secondo 
le stime solo l'I per cento di 
casi di awelenamenlo da cibo 
sono ufficialmente registrati, si 
arriva appunto alla cifra di 2 
milioni e SOOmila casi di infe¬ 
zione. 

Circa le possibili cause, un 


recente programma televisivo 
ha parlato degli effetti che 
possono avere certi mangimi 
in parte basati sul riciclaggio 
di carni di moilo, come gli in* 
testini. Poriendo ciò in relazio¬ 
ne ad una nuova malattia che 
ha attaccato U bestiame, alcù* 
ni scienziati hanno avanzato 
l’ipotesi che potrebbe tratlaisi 
di una forma dì rigetto. 

Le rivelazioni di ieri relative 
alle proporzioni epidemiche 
della salmonella giungono in 
un momento in cui i problemi 
della salute sono al centro di 
nuove critiche soprattutto nei 
riguardi dell'acqua. Attuai* 
mente l'acqua che gli inglesi 
bevono è al di sotto degli 
standard previsti dalla Cee. In 
vista della privatizzazione dei 
servizio, il governo staiebbe 
cercando di convincerò j||i 
esperti comunitari a 
standard meno r^rosL^^^^ 





















Commenti 


nMità 


Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


licenza cB ucddaie 


•IIOMUNQ QINZBIIIO 

L a notizia non ha meritato (a prima pagina del 
«New York Times», il quotidianò piO paludato,® 
mi quella di «Usa Today», ii quotidiano più ven> 
duto negli Stati Uniti, né quella dei tabloid. For> 
■mmì <6 perché si trattava soprattutto di «turisti Italia* 
ni» 0 piuttosto perché un Incidente che coinvoi* 
ga un volo charter o una minicompagnia cui la 
«deregulation» reaganiana ha dato licenza di 
massacro nei cieli, non fa più notizia: come per 
il cane che morde un uomo, e l'uomo che mor* 
de un cane. La notizia vera è che certi catorci 
non caschino. 

A Smyma, Tennessee, la sede della Indepen* 
dent Ah, la compagnia che faceva volare il 
Boeing 707 schiantatosi nelle Azzorre, è prati* 
camente una capanna di legno. Il presidente, 
che abbiamo visto in tv, ha Tana di uno cui et 
pensereste su due volte prima di lasciargli in cu* 
stodia, non diciamo la vostra vita, ma le vostre 
valigie. Nel 1978 negli Stati Uniti c'eiano trenta 
compagnie aeree. Negl] anni 80 con la deiegu* 
lalion, sorto diventate oltre duecento. La Inde* 
pendant Air ha un capitale di meno di sei milio* 
ni di dollari, meno di sessanta dipendenti, com* 
presi i dirigenti, le segretarie e i dieci piloti. Pos* 
slamo Immaginare soltanto a quali turni massa* 
oranti debbano essere stati sottoposti se calco¬ 
liamo che ciascuno dei due aerei gestiti per 
volare aveva bisogno dì sette uomini di equi¬ 
paggio Chissà chi SI occupava della manuten¬ 
zione. 

A vevamo scritto Ieri che la Independent Air pos¬ 
sedeva appena due velivoli, quello cascato e un 
altro, entrambi costruiti nel 1968, con alle spalle 
quindi oltre venti anni di attività. Ci dobbiamo 
correggere. Non It possedeva nemmeno più: se¬ 
condo un rapporto fatto pervenire alla Securì* 
Ues and ^hanges Commlssion (la Consob 
americana), si trovava finanziariamente cosi a 
mal partito che aveva già venduto lo scorso an¬ 
no i due velivoli ad una compagnia della Flori¬ 
da, e continuava a farli volare In affitto, 

Al centro della Federai a^atlon administra- 
don di Oklahoma City la scheda del Boeing 707 
daduto riporta sette diificoltù di servizio negli ul¬ 
timi sei anni. A partire da quando nel gennaio 
1983 uno del motori era stato spento in volo per 
. la tbtiura dì una turbina, L'anno scorso aveva 
avuto problemi con l'altimetro e l’indleaiorc di 
velocità. 

Forse la stampa americana della tragedia del 
Pico Alto parla sotlotono perché qui si dà per 
scontato che chi vola con una compagnia del 
genere lo fa a suo rischio e pericolo, Le statisti¬ 
che mostrano freddamente per 1 charter un tas- 
KvM so di piobiemi lecnlci ed incidenti notevolmen-^ 
ii té superiore a'^qUello delle compagnie dì linea, 
Se si paria di «cicli pericolosi» per queste ultime, 
da.quando la déregufailon hat‘«aienato"là- 
gueita a chi pratica la tarlila più bassa, solfìa 
passeggeri alla concorrenza e lima all'esso i co¬ 
sti. sicurezza compresa, figuriamoci cosa biso¬ 
gnerebbe dire per la miriade di compagnie mi¬ 
nori costantemente suH'orlo del fallimento, im¬ 
pegnate a non diventare bocconi per i pesci più 
grossi, preoccupate più di ingegnerie finanzia* 
He per far quadrare i conti che di ingegnerìa 
meccanica per far volare gii aerei. 

Non sappiamo come chiamare tutto questo 
se non licenza di massacro nei cieli. Il caso del¬ 
la Independent Air può essere considerato 
estremo; dovevano essere proprio scalcagnati 
se non riuscivano a tenere nemmeno nel mer¬ 
cato americano, dove pure c'é ampia scelta tra 

g adella e brace, e dovevano puntare a reclutare 
jnari passeggeri lialtani, 

Come sempre, in casi simili, la ricoslrezlone 
dei disastro avviene tra una ridda di ipotesi, (eri 
si era diffusa una voce, particolarmente ag¬ 
ghiacciarne, secondo cut I passeggeri Indossa¬ 
vano i giubbotti salvagente e le maschere di os¬ 
sigeno. SI era ipotizzalo, a un certo punto, che 
qualcosa non avesse funzionato e che ('equi¬ 
paggio se ne fosse accorta e avesse invitalo ( 
passeggeri a prepararsi ad un possibile amma¬ 
raggio. Che cioè le vittime iossero stale coscien¬ 
ti che l'aereo stava precipitando. Insomma, un 
assassinio non solo premeditato, ma anche an¬ 
nunciato. Poi questa voce è stata smentita. Il 
magistrato italiano ha parlalo della stanchezza 
de] pilota, sottoposto allo stress di lunghe ore di 
volo, e quindi di un errore. 1) che non cambia 
nulla perché è la cornice di questo disastro a ri¬ 
cordarci che l'annuncio, se non ai passeggeri, 
era stalo dato dalla storia della Independent 
Air. Peccato solo che i passeggeri m realtà non 
lo conoscessero. 


_Per un’oppoàzìone die voglia governare 

il problema centrale è la qualità della spesa pubblica 
Questo sistema: scambb tra inefficienza e privili 


WtÈ Nel recente convegno 
sulla finanza pubblica e la 
Pubblica amministrazione in¬ 
detto dai senatori della Sini¬ 
stra indipendente Cavazzuti, 
Giolitti e Foa, è avvenuto qual¬ 
cosa di nuovo e di significati¬ 
vo. Non SI è trattato del solito 
ambiguo unanimismo circa la 
necessità di risanare lo Stalo, 
per CUI non si capisce più di 
chi sia la colpa dello sfascio e 
quali siano te divei^ respo* - 
sabiltlà de) governo e dell'op- 
posizione,, né perché poi tui* 
to resta come prima. 

Due fatti sono emersi con 
una chiarezza inusitata. Il pri¬ 
mo è che le politiche di bilan¬ 
cio di questi anni hanno fatto 
fallimento, e non per questo o 
quell'errore di «lassismo» ma 
per i guasti provocati nell'eco¬ 
nomia reale e nella funzione 
pubblica dal connubio tipica¬ 
mente italiano tra processi di 
finanziarizzazione OndotU an¬ 
che dal debito pubblico) e si¬ 
stema politico (clientelismo, 
governi spartitorì, feudalizza- 
zione dello Stato). Sta qui la 
novità dei riconoscimenti fatti 
in quella sede dal ministro 
Amato e delle accuse al go¬ 
verno del Governatore della 
Banca d'Italia. Il secondo fatto 
è che il E^l ha dimostrato su 
un tema cosi denso di impli¬ 
cazioni politiche e «strutturali» 
di poter uscire ormai dalla di¬ 
fensiva e di indicare 11 modo 
come coniugare la riforma 
economica con la riforma del¬ 
lo Stato e del sistema politico. 
Cì siamo presentati. In sostan¬ 
za, come una «opposizione 
per governare»; che non sfug¬ 
ge al duro confronto con le ri¬ 
sorse. i vincoli, le compatibili¬ 
tà di un grande paese ad eco¬ 
nomia dii mercato, e sempre 
più integrato sui piano Inter¬ 
nazionale; e che, tuttavia, sa 
bene come le «compatibilità» 
non siano un dato fisso, pura¬ 
mente oggettivo, ma la risul¬ 
tante di una combinazione di 
forze ed interessi reali. Perché 
dunque il risanamento della 
finanza pubblica deve «Mère 
considerato dai Pei come un 
problema suo » del suo dise¬ 
gno .riformatore > e non come 
un tributo da pagare per otte» 
nere un qualche passaporto. 
per Farea. ^.^gotremo? 
mo V rbirèscfare (1 quesito. 
«Siamo proprio vsicurì che le- 
nomeni quali lì deficit dello 
Stato, ('evasione fiscale e l'i¬ 
nefficienza dei ser^i pubblici 
^no poi tanto Indertderetl 
nel nostro paese?». E con que¬ 
ste testuali parole che comin¬ 
ciava una recente intervista 
del prof. Guido Rey. presiden¬ 
te deiristat. E la sua risposta 
era che In fondo tartta parte 
delia ricchezza viene dalla 
inefficienza dei pubblico per¬ 
ché è questo che consente U 
proliferare di attività, di servizi, 
di professioni che se II pubbli¬ 
ca funzionasse non avrebbero 
ragione di esistere. Inoltre - 
dice Rey - alla pubblica am¬ 
ministrazione viene cosi ri¬ 
sparmiato li doloroso compito 
di diventare produttiva, di ser¬ 
vire il pubblico Invece di se 
stessa e dei partiti di governo. 

E a ben vedere è grazie a que¬ 
sto enorme stock dì debito 
pubblico fruttifero che il capi¬ 
talismo italiano continua a 
non ricorrere al capitate di rì¬ 
schio e a fare finanza coi gio¬ 
chi di prestigio del doti. Cuc¬ 
cia e grazie a un mercato dei 
capitali formato per il 70 per 
cento dai titoli di Stato. 

Chi sono, dunque, in Italia i 
•rigoristi»? Vediamola meglio 
questa borghesia che preten¬ 
de di farci la lezione in tema 
di compatibilità. Stiamo ai fat¬ 
ti di questi giorni. Colpisce il 
modo rozzo, perfino scompo¬ 
sto, con cui SI è reagito all'in¬ 
tesa govemo'Smdacato sul fi- 
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Giuliano Amato 


Stato e ricchi 
quel vecchio 
patto 
scellerato 


SCO. E questa volta non si è 
trattato del solito «bottegaio» 
ma della «gente bene». E non 
si è trattato di osservazioni 
tecniche, anche fondate, o di 
correzioni che si possono 
sempre apportare. In realtà 
abbiamo assistito alla reazio* 
ne violenta a un prtmo, limita¬ 
to, tentativo dj allargare la ba¬ 
se imponibile cominciando a 
colpire l'elusione fiscale. E, si 
badi bene, a fronte di una 
contemporanea forte riduzio¬ 
ne dt^l'allqUota irpef per 1 red¬ 
diti medio-alti, per cui nessu¬ 
no ci rimette una lira. 

Perché si reagisce In.questo 
modo? Perehé, contrarìemen- 
,qhe;si é raiccontaio 
ìltenelsihlsnfit'ic^ii anni, 
(a peM|iarità del problema K' 
icàld i&lìaho n<Hi consìste so¬ 
lo né tanto nella evasione dei 
lavoro autonomo ma nel fatto 
che almeno (a metà dell'im¬ 
ponibile che sfugge al fisco 
non sfugge per evasione ma 
per quella crefcente erosione 
ed elulione legale che va da 
come (e imprese giocano con 
te cosiddette «bare fiscali» alle 
vacanze In panfili di lusso fat¬ 
te passare per spese di rap¬ 
presentanza. Che senso dello 
Stato rivelano queste reazioni? 
Non é una domanda polemi¬ 
ca ma un quesito serio che ci 
dobbiamo porre. L'on. La 
Malfa sì angoscia perché l'eli¬ 
minazione dei drenaggio fi¬ 
scale comporta un onere per 
lo Stato. 

Certo, lo comporta. Ma anche 
l'elusionei le s'^cietà di como¬ 
do, le fusioni societarie fatte 
frodando 11 fisco e gli azionisti, 
i regali personali a Cardini, te 
deduzioni per te seconde e 
terze case cotnportano un 
onere per lo Stato. La novità 
dell'accordo non sta, quindi, 
nella perdita di gettilo ma nel 
fatto che i pesi si sono un po' 
spostati. Con qualche sbaglio? 
Ma allora non sì fa del terrori¬ 
smo, si ragiona La questione 
politica è, quindi, quale idea 
dello Stalo hanno uomini seri 
e responsabili come questi, e 
dello Stato inteso non solo co¬ 
me conti economici ma come 
strumento di integrazione so¬ 
ciale. come lo «stare insieme» 


anche ba fla:hi e poveri, spe¬ 
cie nel momento in cui il 
mondo del lavoro dovrebbe 
essere cotevolto in un grande 
sforzo di rtianamento. E che 
idea s) ha dell'Interesse gene¬ 
rale qumdo si atrtva al punto 
di gradare all'inflazione mer>- 
tre é evidente che prendere 
dalltelusione Invece che dal 
«fiscal drag» rwn atrio attenua 
la pressione dei salari ma mo¬ 
difica la struttura del consumi, 
comincivKk) a contenere 
queii'orqla dei consumi di lus¬ 
so che crriamano Importazio¬ 
ni e mandano in rosso la bi¬ 
lancia commerciale. E k> stes¬ 
so quelito si pooebbe, rivolge* 
ie;.ai doiL 

mihtebo ptf le'^MòrtltiVtuilti*'' 
zlqnali che ^jé.deno «moliq^ 
prèoccupato» 

di scavalco del Parlamento 
che cl pud essere nel trattare 
df .fisco con i sindacati ma che 
non ha mai aperto bocca sui 
condono, sulla delega degli 
> accertamenti alle associazioni 
pinate di categoria, sul conti¬ 
nuo patteggiamento con le 
imprese. 

La questione è seria proprio 
perché noi non confondiamo 
questi uomini con I capi clien¬ 
tela. C'é da chiederei eliora se 
reazioni di questo tipo non 
siano la spìa di una siluaclbne 
mollo diversa da quella di an¬ 
ni fa In cui era meno difficite 
ipotizzare una politica dei 
redditi (o un «patto tra pro¬ 
duttori») basalo sullo scam¬ 
bio; moderazione Mlartate *• 
spesa sociale; produttMtà - 
occupazione. U novHft, di cui 
dotriiiamo tener conto se vo¬ 
gliamo spostare lealmet. i 
foree, è che 11 conflitto distri¬ 
butivo non-si riduce più al 
rapporto profitto-salario ma ri* 
siede sempre più nella con¬ 
trapposizione tra chi percepi¬ 
sce molti tipi di reddito (parie 
dei quali In sostanziale esen¬ 
zione fiscale) e che certo pa¬ 
tisce il degrado dei servizi ma 
fino a un cerbr punto perché 
figurando povero per il fìsco U 
paga poco, ma essendo in 
realtà rkxo li sostituisce con 
soluzioni private; e chi invece 
percepiKe sostanzialmente 
un solo reddito inlegraimente 


tassalo e che. quindi, paga 
moltissimo un servizio pubbli¬ 
co che tende continuamente 
a peggiorare quanto più tende 
a diventare residuale. L'ingiu¬ 
stizia diventa più acuta e assu¬ 
me sempre più un carattere 
politico e socicxulturale (due 
cittadinanze, due scale di di- 
ntti). 

I promotori del convegno 
hanno quindi perfettamente 
ragione nel sottolineare con 
(anta forza la necessità per la 
sinistra di porsi il problema 
detta spesa pubblica e della 
sua qualità come problema 
centrale. Sbaglierebbero, pe¬ 
rò, se con allrettanta chiarez¬ 
za non dieesseip c hetàò^pon 
significa pone la quertàsné'Yl- 
scale £ ciò 

anche frèr la ragione che a 
fronte di quel tipo nuovo di 
conflitto distrU)utivo.^una poli¬ 
tica del redditi non si può fare 
che per via fiscale imenirs il 
bilancio dovrebbe tomaie a 
svolgere essenzialmente una 
funzione allocativa e non solo 
distributiva deite-risórse. Sen¬ 
za di che una politica di al¬ 
leanze con 1 ceti iritermedi e 
una qualsiasi idea di patio so¬ 
ciale é pura velleità. Dobbia¬ 
mo sapere che tipo di blocco 
conservatore abbiamo di fron¬ 
te. Esso è cementalo da una 
sona dì patto che la De ha 
proposto a milioni 'di Italiani: 
io non ti chiedo imposte In 
cambio di servizi etflctenti e 
moderni, ti chiedo in prestito i 
denari cheavadLe in cambio 
ti ripago con un'alta rendita 
indfrtduale. Di qui sprechi e 
consumi opulenti da un lato e 
spesa assistenzlàle dall'altro 
quale compenso per gii esclu¬ 
si e per le zone emarginate. 
Cosi si spiega il paradosso Ita¬ 
liano; più aumenta la ricchez¬ 
za privata, più cresce ii degra¬ 
do delle lunzloni pubbliche, 
mentre peggiora sla la distri¬ 
buzione del reddito e sia l'al¬ 
locazione delle risorse. 

In sintesi, è questa la ragio¬ 
ne per cui il B:i non può illu- 
dersìiil avanzare proponendo 
nuove spese che si aggiungo¬ 
no a quelle esistenti, ma deve 
soprattutto toccare la loro 
stmtlura e composizione. Ma 


se questo è vero, è penosa 
questa ossessiva discussione 
sul fabbisogno quantitativo 
dello Stato, questo strapparsi 
ie vesti per il fatto che sia di 
123 invece che di 117mila mi¬ 
liardi (quattro quinti dei quali 
sono interessi passivi, cioè la 
più improduttiva delle spese), 
Mentre nessuno di questi «ri¬ 
goristi» sembra interessato a 
sapere dove vanno, a cosa 
seivono, come sono composti 
i quali SOOmila miliardi di en¬ 
trate e i poco più di SOOmila 
miliardi di uscite, e quali effet¬ 
ti questi hanno sull'economia, 
sulla funzione pubblica, sui 
rapporti tra i cittadini, i partiti, 
b Stato. Perciò i piani di rien¬ 
tro restano sulla carta. Essi fal¬ 
liscono regolarmente perché 
ormai la soluzione dei proble¬ 
ma sta fuori rtaì conti in senso 
stretto de! bilancb. tl cap^I- 
gimento di ottica che noi pro¬ 
poniamo é questo. Gii effetti 
di stabilizzazione finanziarla 
che te pòlitiche monetarie 
hanno avuto, e che nessuno 
sottovaluta, sono destinali a 
provocare sempre più contro- 
elfetti dì destabllìzzazbne del¬ 
l'economia reale e della fun¬ 
zione pubblica in assenza di 
una guida diversa e consape¬ 
vole del processo di accumu¬ 
lazione. E it riconoscimento di 
questo mi è sembrato il punto 
più significativo deirimportan- 
te intervento di Amalo e delle 
successive dichiarazioni dì 
Ciampi. 

I! compito ormai ineludibile 
della poìit'ica economica è in¬ 
durre i mutamenti di strettura 
necessari per portare l'econo¬ 
mia e la sqcietà ai livelli del 
paesi con i quali vogliamo in¬ 
tegrarci. Ridefinire, cioè, la 
tunzbne pubblica. Il punto dì 
fondo è questo. La svolta da 
compiere è di questa natura: 
efficienza del sistema (e quin¬ 
di nuova centralità della que- 
slbne merìdionate), produtti¬ 
vità dei servizi pubùici. rifor¬ 
ma della Pubblica ammini¬ 
strazione ma anche nuove re¬ 
gole per un mercato sempre 
meno aperto a tutti, fine della 
confusione tra partiti e Stalo, 
tra poiitica e aifari, e quindi 
un nuovo statuto della ciltadi- 
,^_Q 9 nz 8 ;^ 0 Irlili e dovqri.^La„8Qla 
;:h«Mt,sUfC,ui è possibile tilan- 
ciare una idea moderna della 
solidarietà è questa. 
questa ragbne oggettiva e 
non ideologica che )l Pei sta 
rìdefinendo la sua cultura e la 
sua funzbne di governo al di 
là del vecchb stetaliimo, inte¬ 
so come estensione della pro¬ 
prietà pubblica e pressione 
sulla spesa come salario Indi¬ 
retto e incentivo di,tipo keine- 
siarto all'occupazione. 

Ciò spiega, dunque, le no¬ 
stre rìflessbni critiche, ma è 
evidente che se cosi stanno le 
cose anche Ohino di Tacco 
non serve. Gli assalti corsari 
alia diligenza alla fin fine non 
hanno fatto che consolidare 
questa sorta di Stato pattizio, 
|rèr feudi, dove là ricchezza 
privala (spesso soltanto carta¬ 
cea) si accumula a spese del¬ 
la funzione pubblica e quindi 
della vera forza di un paese 
moderno che è la scuola, la 
coesione sociale. la capacità 
di governare le innovazioni e 
ie interdipendenze. 

Spella quindi a noi porre la 
questione di restituire alb Sta¬ 
to il governo del bilancio co¬ 
me una delle condlzbni prin¬ 
cipali per rendere credibile 
una polìtica di alternativa. In 
presenza di una società cosi 
complessa, modellala per 40 
anni dal domìnio di un partito 
come la De e da un sistema di 
poteri e dì compromessi co¬ 
me quelli accennati, questa è 
la riforma delle riforme ed é 
parte essenziale di una rifor¬ 
ma islituzbnale. 


Intemnto 

La voglia antica 
di una donna 
senza potere 


LRHU PAOLOZII 


H La vita come diritto: 
da una pluralità di collo¬ 
cazioni e di pensiero poli¬ 
tico (Il cardinale Potetti, 
Gennaro Acquaviva, il mi¬ 
nistro Donai Catlin, Map 
lelli) tutti sembrano d’ac- 
cordo nel mettere sotto 
accusa la legge 194. Tutti, 
non tutte. Infatti nessuna 
voce (emminlle ha parte¬ 
cipato al coro. 

Ora e comprensibile 
che cosi si muova il Caldi- 
naie Potetti. Ma il discoli 
so diventa impari quando 
si arriva al terrorismo nel¬ 
la difesa unilalerafe della 
vita. 

Nell’ottica della teolo¬ 
gia morale il feto è «pes 
vitae., non da vita». Assu¬ 
mere aibitrariamente 
questo secondo significa¬ 
lo, equivale a chiamare in 
causa l'infanticidio, l’omi¬ 
cidio, d’uccisione del 
bambino». 

Quanto ai laici, sarS 
probabilmente segno di 
coscienza inquieta, pur 
laica e socialista, nel caso 
di Acquaviva. E prima di 
lui di Giuliano Amato, 
convinti ambedue di una 
malattia: il laicismosocia- 
llsmo, che conompeiet- 
be le coscienze femminili 
in quello stesso partito, 
conducendole dritte nel- 
l’ampio mare dell'ine- 
sponsabiliit femminile. 

Tuttavia, sulla avite co¬ 
me diritto, nessuno, di 
parie cattolica o laica 
(dato che i confini ven¬ 
gono, per ragioni bnital- 
mente tenestri, cioè elet¬ 
torali, varcati spesso e vo¬ 
lentieri dagli uni e dagli 
altri) inteiroga il soggetto 
che db la vita; quello che, 
a divello umano, ha sul 
dare le vita - o il non dar¬ 
la - il peso maggiore; la 
' donna, il corpo fommini- 

I eie.':'-''.! -rwi-Ijli: - , 

' invece di questo sog- 

: getlb/si-t^et-Anzi, il sog- 
'gétto'vfenè ritéìBO a tace¬ 
re. 

Nonostante dieci anni 
la abbia risposto, insieme 
alla maggioranza degli 
italiani, che quella legge 
la voleva. E la Corte Costl- 
luzìoitale l’ha ripetuto. 

Nahiralmente, ogni leg¬ 
go ha dei limiti. Si pub ri¬ 
prenderla in mano. Ma 
per migliorarla laddove 
vengano denunciali in¬ 
ciampi, impedimenti. 

L'àbono non è un mez¬ 
zo dì controllo delle na¬ 
scite. Pure, se esistono 
ancora tanti aborri clan¬ 
destini (si calcolano al- 
Tinciica sui 130.000 Tan¬ 
no) . slamo sicuri che non 
dipenda dal marchinge¬ 
gno cui vengono costrette 
le donne quando si pre¬ 
sentano per intenom^re 
la gravidanza? 

Siamo sicuri che la tra¬ 
fila, il .ripensamento», i 
tempi lunghi, non dissua¬ 
dano le donne dalTusu- 
fruire delle strutture pub¬ 
bliche? 

Altro che la martelliana 
proposta del «aso per 
caso», gentile omaggio ai 
medici obiettori. 

Ancora, siamo sicuri 
che un numero cosi gran¬ 
de di medici obiettori (il 
70S6 circa) non scoraggi 


le donne, oltre a essere 
insopportabile per quei 
medici, il 30%, costretti da 
dieci anni a portare avan¬ 
ti (solitudine sanitaria) 
una legge dello Stato? 

No. rà>pn'o non è de» 
c«nM parlare di pennissi- 
vismo. 

Ma attualmente la don¬ 
na che voglia esprimere 
queste sue obiezioni si 
trova nella condizione 
delTimpUlala. Imputata 
con licenza di uccidere. 

L'agire lemminite viene 
letto in negativo. Si nega 
che agire la llbeitb coni, 
sponda a una ragione 
estrema. Ubenb non e ie- 
licita bensì assunzione 
del negativo, del tragico 
insilo nelTeslstenza di 
ogni individuo. Di sesso 
maschile o femminile. 

Chi intende contestare 
la 194 porta delle atte¬ 
nuanti per quelle che •si¬ 
curamente» hanno deciso 
di abortire a cuor leggero. 
Con temmlnlle egoismo, 
con Infantilismo, con 
Ignoranza. Ecco sorgere 
nuove e teirlbUi ligure In¬ 
capaci di leggere, nell'a¬ 
borto, vita ma anche mop 
te. Desiderio ma anche ri¬ 
fiuto. Amore ma anche 
lutto. 

Dispiace parlare In pri¬ 
ma persona, e tuttavia, se 
una donna laureala, buo¬ 
ne letture e conoscenza 
di lingue Biranlere, opero- 
HI nel lavoro, ha avuto tre 
aborti, In diDeienlì mo¬ 
menti della vita, prima e 
dopo la legge 194, esclu¬ 
derei che si possa far risa¬ 
lire alla aventatezza le sue 
scelte. Escluderei che sia 
asciiviblle a dlsinlotma, 
zione sessuale. 

Dietro il tenlativo di 
mettere In discussione la 
legge IH c't forse qual- 

^^gifjprnim" 

Ì.'ateMa...in llalla ere 
fuorT legge'e le donnne ' 
abortivano. Questa legge, 
nonostante I compromes¬ 
si e gli obiettivi ambigui, 
si t provato a disancorar¬ 
la da pratiche, saperi, di¬ 
ritto, tutti radicali nel 
mondo maschile. Slavo- 
levoli agli interessi delle 
donne. 

L'operazione odierna 
tende a comprimere la fa¬ 
ticosa, la tragica liberta 
lemminite. Questo succe¬ 
de qundo si nega che la 
donna possa decidere 
con cognizione di causa: 
quando la si colpevolizza: 
quando la si Immagina 
ancora dentro un'econo¬ 
mia di miseria, dove la 
sessualità, il colpo non 
hanno luogo. Non hanno 
parola. Succede se II ter¬ 
reno simbolico pretende 
di abitarlo un solo sesso. 

Perciò la logica di alcu¬ 
ni interventi pare dettala 
da una profonda paura: 
quella della donna pa¬ 
drona di se stessa. Che sì 
assume le sue responsa¬ 
bilità veiso il mondo, nel 
momento in cui rivendica 
un potere sulla specie. 
Pio o meno inconscia¬ 
mente l'attuale situazione 
risulta Inaccettabile ai cri¬ 
tici della 194. Foise per¬ 
chè toglie potere alTaltto 
sesso? 
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ELEAIS 


A Berlino un muro, in Califor» 
ma una fossa. Una forte rea¬ 
zione anti-nordamericana è in 
atto in Messico Si è saputo 
che ii governo Usa si accinge 
a costruire un fossato alla 
frontiera coi Messico per bloc¬ 
care l’immigrazione illegale. 
Stampa e portavoce politici to 
paragonano a) muro di Berli¬ 
no. 

Secondo le fonti nordameri¬ 
cane la dimensione del fossa¬ 
to è ancora da definire Do¬ 
vrebbe comunque essere sca¬ 
vato al confine tra le due Cali- 
forme, la nordamericana e la 
messicana, tra San Diego e Ti- 
iuana. il fossato misurerà 6 
chilometn di lunghezza, e do¬ 
vrebbe ridurre deU’SO^ l'immi¬ 
grazione illegale. Nei prossimi 
anni, il fossato dovrebbe poi 
allungarsi fino a 300 chilome¬ 
tri, con una spesa di mezzo 
miliardo di dollari all'anno. 
Non è escluso che al fossato si 
accompagni un muro di ce¬ 


mento alto sette metri, con di¬ 
spositivi elettronici di control¬ 
lo. 

L'ambasciatore nordarmerì- 
cano in Messico ha fatto sape¬ 
re che gli obiettivi sono: rego¬ 
lare meglio I flussi idnci nella 
zona, ridurre il transito di vei¬ 
coli fuori legge; aumentare la 
sicurezza dei traffico. Diplo¬ 
matici americani aggiungono 
che gii illegali, di solilo, entra¬ 
no a piedi e a nuoto, quindi 
saranno danneggiati solo in 
parte da fossato e muraglia. 
Lo scorso anno, da questo 
punto della frontiera, sono en¬ 
trati illegalmente negli Usa 
1 200000 messicani I! mese 
scorso sono stati bloccati mil¬ 
lecinquecento veicoli illegali. 

Fonti nordamencane fanno 
sapere che il governo messi¬ 
cano era informato delia cosa. 
Ma il ministero degli Esteri ri¬ 
batte che gli americani aveva¬ 
no parlalo soltanto di canali 
per li deflusso delle acque, 
profondi non più d'un metro e 
mezzo. 1 piani nordamencani 
sono considerati un gesto osti- 


MAPPAMONDO 


te non solo verso i «chiappe 
molli» («espakias mojadas»), 
nomtgnok) degli immigrati 
che passano la frontiera gua¬ 
dando li Rio Grande, ma verso 
tuli) \ mes^aro (31 gennaio). 

monat 

Rifare la carta della Francia 
Nel 1982 i socialisti hanno 
portato a termine un'evoluzio¬ 
ne già scontata: gli eielti locali 
governano a) posto dei vecchi 
prefetti. I partigiani d'uno Sta¬ 
to omogeneo e forte (tra cui 
lo mi schiero) hanno avuto fi¬ 
nora un aite^iamenio riserva* 


TULLIO DI MAUOO 


to verso 11 decentramento Ma 
tutto questo appartiene ormai 
ai passato. Due francesi su tre 
ritengono ormai la regione l’u¬ 
nità amministrativa e politica 
più imponanie oggi e nel futu¬ 
ro. 

Non bisogna però tacere le 
diificolià dei nostro decentra¬ 
mento. Le nuove istituzioni 
(regioni, dipartimenti, comu¬ 
ni) SI sono sovrapposte alle 
vecchie. E sono tante. La Fran¬ 
cia ha 22 regioni. 95 diparti¬ 
menti metropolitani e 36.433 
comuni Già net secolo scorso 
Bìsmarck e Gladstone hanno 
criticalo la frantumazione de) 
nostri comuni. Si pensi che 
nei paesi europei delta Cee, 



contro i nostri 36 433, ci sono, 
in tutto, 26 000 comuni soltan¬ 
to. 

Rivoluzione industriale, eso¬ 
do dalle campagne, nascita di 
vasti insiemi urbani impongo¬ 
no la revisione di una carta 
nata all'epoca delle diligenze 
(Pierre Mazeaud, ex ministro, 
deputato Rpr dell'Alta Savoia, 
I febbraio). 


the«MK»times 

Mondo nuovo prossimo ventu¬ 
ro. Come sarà il mondo ne) 
2010? E la Gran Bretagna? Po¬ 
trete saperlo a sole 2,20 sterli¬ 


ne leggendo le 191 pagine del 
rapporto preparato da Mrs Ch¬ 
ristine MacNuth^ e dal gmppo 
prospezioni economiche Lon- 
don's Applied Futures. Ci at¬ 
tende una svolta simile a quel¬ 
la che segnò ia fino dei Medio 
evo, l'inizio del Rinascimento. 
A partire dal 1992 scemerà 
l'attenzione alla produzione di 
beni materiali. Ci attende 
un'età meno materialistica. 
Creatività e innovazioni saran¬ 
no le pietre angolari delle so¬ 
cietà nuove. 1 consumatori 
vorranno comprare esperien¬ 
ze, non soltanto beni. Si lavo¬ 
rerà per avere una vita più pia¬ 
cevole. Salute e qualità della 
Vita faranno aggio su reddito 
bruto. Sarà, dicono quelli di 
Applied Futures, l’età della 
consapevolezza. Alcune pro¬ 
fessioni eme^eranno rispetto 
alle altre, per prestigio e im¬ 
portanza sociale. Quattro sa¬ 
ranno in testa: astrologi, lin¬ 
guisti, fattorini di recapito e di¬ 
segnatori di ologrammi. Fare¬ 
mo !a spesa e voteremo tete- 
manticamente, ( matrimoni 


saranno contratti settennati 
rinnovabili. Sarà abolita l'età 
della pensione. La più grossa 
impresa del mondo sarà una 
multinazionale sino-austraiia* 
na. i London's Applied Futu¬ 
res non negano d'essere otti- 
misti, ma insistono nel dire 
che la loro non è una profe¬ 
zia. ma una visione fondata 
sulla razionale combinazione 
di prospettive emergenti. (6 
Mibraio). 


Ininffurttr^lliicratìw 

SaluoK il Volgff (e il testa <tel 
mondo). Dna commissione dt 
iludlo sovietica, composta da 
scienaiau, scrittoti, gtomaUsli, 
ha concluso Tesarne dette 
condizioni del Volga, esplo¬ 
rando i 3,668 chilometri dette 
sue rive fino alta foce nel Ca¬ 
spio. Il Volga non deve piè es¬ 
sere una colonia del ministe¬ 
ri» hanno detto. E un bene dt 
lutto II popolo. E tutti sono 
chiamati a salvarla dalla cata¬ 
strofe ecologica ormai Immi¬ 
nente, (,T febbraio). 
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Attualità 


La tragedia 
ddleAzzorre 


Il jet avrebbe così potuto superare la vetta del Pico Alto 
Durissima marcia per raggiungere la zona del disastro poi 
la scena agghiacciante: corpi dilaniati e rottami 
sparsi per tutto il bosco. Colpa di un altimetro guasto? 


iUtri dieci metri ed erano salvi 


Il Boeing 707 della Independent Air non è riuscito 
a superare la vetta del Pico Allo, a Santa Maria 
nelle Azzorre, per dieci metri, dieci maledetti me¬ 
tri. Altimetro guasto? Errore .del pilota? Una delle 
due scatole nere è stata ritrovata mentre si sta ul¬ 
timando la pietosa operazione di ricomposizione 
dei resti delle 144 vittime. Ieri, intanto, siamo saliti 
sul luogo della sciagura a lianco dei soccorritori. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 


Mi SANTA MARIA (Isole delle 
Auoire). All’alba ci inerpi* 
chiamo su per il Pko Aito. La 
Land Rover è costretta a se* 
gUire un viottolo fangoso a 
tutta velocità. Bisogna far pre* 
sto. Alle sette del mattino sca¬ 
de questa soda di permesso 
volante che cj hanno accorda¬ 
to le autorità dj Santa Maria. A 
quell'ora ricomincia, intatti, il 
lavoro di recupero. Un lavoro 
senza speranze, un lavoro ter¬ 
rìbile. Al fianchi della monta- 
noia i muli portano a| lavoro 
primi contadini. Un primo 
posto di blocco e poi un se- 
tondo, U strada ora si è allar¬ 
gata un poco ma 6 ricomin¬ 
ciato a piovere mentre )l geli¬ 
do vento dell’Atlantico spazza 
la fittissima vegetazione e le 
conifere. E il solo rumore che 
si sente nella macchina. La 


salila veno la sommità avvie¬ 
ne In un silenzio ilreale. Sola¬ 
mente l'autista, ogni tanto, lo 
rompe esclamane quasi tra 
se e sé; «Brutto incidente, terri¬ 
bile guaio*. 

Starno alta vetta dei Pico. 
Poco più di cinquecento me¬ 
tri Non è dunque quella som¬ 
mità inaccessibile e inquietan¬ 
te che ci aspettavamo. Scen¬ 
diamo alla luce di una prima 
fotoelettrica che l'Alr Force 
americana ha portato qui dal¬ 
la base aeronavale dì un'isola 
vicina. Camminiamo con 
emozione lungo la strada che 
percorre tutta (a collina per 
scendere poi a Santa Maria 
dall'altra parte. Il freddo inten¬ 
so. la nebbia, i rovesci di piog¬ 
gia gelata, non riescono a 
smorzare II puzzo di bruciato, 
non allontanano, neppure per 


un istante, l'odore della mor¬ 
te. t manna! della corvetta 
«Joao Coutmho» che hanno 
(atto la guardia per tutta la 
notte e che ora sì rinfrancano 
con un po' di tè e i volontan 
della protezione civile porto¬ 
ghese, si accotono del picco¬ 
lo ^ppo di giornalisti italiani 
e si scostano, salutandoci 
sommessamente. Un'altta fo¬ 
toelettrica, all'Improvviso, 
squaicia il veto sulla tragedia. 
Ecco un motore, un pezzo 
d'ala, un altro motore. La stra¬ 
da non c’è più. Il parapetto è 
distrutto. Le punte degli alberi 
sono state spazzate via. Gras¬ 
so. detnti a non finire, pezzi 
più grandi e infinitamente pic¬ 
coli della carlinga, abiti, carte, 
costumi da bagno, scarpe, ri¬ 
viste, pagine dei manuali di 
volo si susseguono per tre o 
quattrocento metri. Questa è 
la sommità del F^co Atto. «Per 
dieci metri, dieci maledetti 
metri l'aereo non è passato* ci 
dice sottovoce ma con rabbia 
Arnaldo, un ragazzo di qui, un 
volontario che praticamente è 
sul luogo del disastro da dodi¬ 
ci ore. E lui ed altri come lui 
che ci ricostruiscono, in un 
momento, il film della sciagu¬ 
ra. 

L'aeroporto è qui sotto. Tre¬ 
dici chilometri di strada, ma 


non più di due in linea d'aria. 
Nonostante la foschìa, da qui 
scorgiamo benissimo il laro 
dell'aerostaziorve. Ma perché 
questo maledetto 707 era cosi 
basso? «Non io sappiamo» di¬ 
cono tutti. «Sappiamo sola¬ 
mente che per dieci metri non 
ce t'ha fatta». 

Un altimetfo gubto? I con¬ 
trollori di voto sostet^no che 
il comandante, una manciata 
di secondi prima dell'impatto, 
aveva comunicato di essm a 
tremila piedi (circa mille me¬ 
tri) e di non avere a bordo 
nessun problema, nessuna 
emergenza. E altora che può 
essere successo visto che sia¬ 
mo a quota SOO metri? Un 
blocco ai motori che ha man¬ 
dato in stallo il velivolo? Una 
distrazione del capitano Dau- 
gherty? Certo c'era nebbia l'al¬ 
tro pomerigglò, ma l'equipag¬ 
gio del Boeing conosceva be¬ 
nissimo le procedure di avvici¬ 
namento a Santa Maria. Do¬ 
mande senza risposte com¬ 
piute. fi velivolo ha picchiato 
durissimamente sulla monta¬ 
gna e si è disint^rato In una 
palla di fuoco. Le 144 persone 
sono passate, in una frazione 
di secondo, dalla vita alla 
morte. «Per via di quei dieci 
metri* continua a ripetere 
sconsolato Arnaldo. Una delle 


due scatole nere comunque 
ieri mattina è stata trovata ed 
è stata portata immediata¬ 
mente a Londra e ora speria¬ 
mo che «parli* quanto {»ima. 

Adesso la foschia si è d^a- 
data. La scena che si presenta 
davanti a noi è a^hi^ciante. 
Gli alberi disegnano un drap¬ 
peggio enorme; centbaia e 
centinaia di indumenti sono 
appesi ai rami Sulla destra, 
verso l'aeropmto, è andata a 
finire la carlinga e l'altra ala 
dell'aereo. Nella fittissima bo¬ 
scaglia sono stati aperti dei 
varchi di decine e decine di 
metri. Ci guardiamo tutti, gior¬ 
nalisti, vigili dei hioco della 
protezione civile, crocerossi¬ 
ne, medici miiitari, che nella 
notte dopo un volo estenuan¬ 
te con un Hercules deti'aero- 
nautica militare, erano 
sbarcati'su questa remota iso¬ 
la delle Azzone, ammutoliti. 
Che si deve fare ora? Passia¬ 
mo al setaulo questi detriti 
sui quali camminiamo come 
per sco^eme chissà quale 
messaggio. Ecco una rivista 
italiana che parta di scuola, 
una ricevuta per 2.450 lire di 
un bar di Orvieto, una caria 
da ramino (un Jack di pic¬ 
che). guanti, btcchimi e centi¬ 
naia e centinaia di carie da 


sbarco su cui è scritto; Benve- 
nidos negli Estados Unidos. 
Due sedili, maschere per i'os- 
si^no, e poi ancora in modo 
ossessivo questi costumi da 
bagno e queste scarpe da ma¬ 
re. E finisce qui, tra queste 
nebbie e tra queste piogge, il 
sogno di una settimana sere¬ 
na, viva, esotica da rammen¬ 
tare per sempre. 

Sul crinale, ci dicono, i resti 
di cinquanta cadaveri sono 
già stali in qualche modo ri¬ 
composti e periati 0 con le 
ambulanze o con gli èlicotteri 
aU’aeroporto. Ma l'identifica¬ 
zione è praticamente impossi¬ 
bile. Sono stati invece recupe¬ 
rati 33 documenti personali. 
Al momento, sono le uniche 
cose in grado di riferire sui 
nomi delle vittime. 

E giù, nella fitta boscaglia? 
No, il lavoro è ancora quasi 
tutto da fare. Adesso poi è 
giorno. Le squadre di soccor¬ 
so sono tornate al Pico Alto. 
Ma quasi ci supplicano di non 
seguirli. Sanno che ci trove¬ 
remmo di fronte a uno spetta¬ 
colo raccapricciante. Poi però 
è come se si rendessero conto 
che questo lutto è roba nostra 
e ci guidano a basso. Raccon¬ 
tiamo per dovere di cronaca. 
Brandelli di cose informi sono 
attaccati ovunque, perfino a 


questi bellissimi fiori tropicali 
che escono dal sottobosco. Il 
sapore delia morte è torte, di¬ 
sgustoso. Ecco una parte della 
coda: è ancora visibile lo 
stemma azzurro, rosso e bian¬ 
co della hHÌ^>en<knt Air. P^ 
che decine di metri più avanti 
e siamo di fronte a quel che 
resta della carlinga. I so^rri- 
tori ci raccontano di aver tro¬ 
vato i due piloti letteraimente 
spiaccicati sui comandi. Ora 
una squadra chiama aiuto. 
Hanno trovato qualcosa; an¬ 
cora i^ala alla cintura di si¬ 
curezza c'è II troncone, privo 
di gambe e di mani, di una 
donna. Chi sarà? Non lo sap¬ 
piamo, non lo vogliamo sape¬ 
re. Con i telefoni da campo irì 
manda a chiamare un elicot¬ 
tero. Risaliamo su verso il cri¬ 
nale. Nausea, angoscia, terro¬ 
re. Prima che Tiniaca la matti¬ 
nata, sui canaloiw si aunmuc- 
chiano i resti di altre cinquan¬ 
ta vittime. Per recuperare altre 
parti torse ^ dovrà aprire una 
strada o torse non si farà più 
nulla. 

A mezzogioino, dal Pico Ai¬ 
to, l'isola d) Santa Maria si of¬ 
fre ai nostri occhi nella sua 
bellezza. Oltre la linea di con¬ 
fine l'oceano Atlantico, e più 
lontano, molto più lontano c’è 
Santo Domingo. 


Aereo ifialedetto 
Indnqueanni 
7 guedì in volo 


H.washinqton. U ^ing 
707 che si è schlaniato marte¬ 
dì cqnlro p monte Pico Alto 
nelle Azzorre aveva dovuto ef¬ 
fettuare un atterraggio di 
emergenza nel 1987 a causa 
'mancato funzionamento' 
dell'altimetro e delPindicatore 
di velocità. Lo segnala II com¬ 
pier della Faa (Federai avla* 
ilon administration), l'ente 
americano che controlla i vqH 
Civili. Caltlmetro misura, gra¬ 
zie alla pressione deirarla, 
l’altezza a cui si trova l'aèreo: 
un dato ctuciaie per sorvolate 
zone montuose. Il mancato 
funzionamento di questo se- 
gnalatoro potrebbe essere una 
detle cause dei tragico inci¬ 
dente delle Azzorie< 

Ma la storia del maledetto 
Boeing non si ferrna qui. Il 
computer della Faa rileva an¬ 
che cinque casi di-funziona¬ 
mento dilettoso dei carrelli di 
atlorraggio fra il 1^2 e II 
1983. Per ben tre volte sono 
date registrate avarie ai moto¬ 
ri; H S gennaio 1983 s| è rotta 
Una turbina e uno dei quattro 
motori è stato spento in volo. 
Una volta non ha funzionato 
una spia luminosa e infine in 
ben tre occaslorri sono stati ri¬ 
scontrati danni - rottura o cor¬ 
rosione - nella struttura del¬ 
l'aereo. Va comunque ricor¬ 
dato che - secondo gli esperti 
> questi incidenti accadono 
rìormalmentc e una buona 
manutenzione riesce in gene¬ 


re a risolverli In maniera sod¬ 
disfacente. Il Boeing 707 - ha 
invece detto il presidente del¬ 
la compagnia Pitman - era in 
buone condizioni ed aveva 
superato con successo lo 
scorso dicembre un controllo 
approtondltoi noto agli addet¬ 
ti ai lavori cqme «D Cqeclw., , 
X^àereb maledetto è stàio 
consegnala nel marzo 1968 
alla Twa, suo primo proprieta¬ 
rio. fi Boeing 707 ha a suo atti¬ 
vo 4Smila ore di volo e 12.500 
cicli* (cioè un decollo e un 
attéiragglo).' Si tratterebbe - 
dicono alla Faa - di dati nor¬ 
mali per un aereo di questa 

^ondo il «New York Ti¬ 
mes*, I due soli aerei possedu¬ 
ti dalla «independent Air» ve¬ 
nivano impegnati in una me¬ 
dia di 400 o SOO viaggi ogni 
anno. 1 bilanci della compa¬ 
gnia - regolarmente depositali 
- hanno inoltre mostrato che 
essa ha un capitale di meno 
di sei millorìi di dollari e me¬ 
no di 60 irroiegati, dieci dei 
quali pttqti. usa ha avuto una 
ràrdila d'esercizio di 3,3 mi¬ 
lioni di dollari nei 1987 e di 
872.000 dollari nei primi nove 
mesi de) 1988, per sanare,le 
quali, la «Independent Air> 
aveva venduto l'anno sco?^ 
due dei suoi «Boeing 707» a 
una non meglio Identificata 
società della Florida, dalla 
quale li aveva poi ripresi in 
«leasing». 


Il giudice: «Forse una distrazione» 


Perché l'aereo si trovava a sinistra e non a destra 
della pista? Cosa ha spinto il comandante ad una 
manovra da tutti definita «inconsueta». Il vento 
non era forte, le condizioni del tempo abbastanza 
buone. Gli investigatori cercheranno risposte nella 
scatola,nera, mali magistrato, mandato dal mini¬ 
stro Vassalli, dichiara: «A questo punto credo che 
sia stata proprio una distrazione del pilota». 


'' ' DAL W8TRO INVIATO^' 


m SANTA MARIA (Iwte Aisor- 
re). Ma 11 Boeing 707 della In- 
dependenl Air perchè ha scel¬ 
to di passare sopra il Pico Al¬ 
to? Nessuno sa rispondere. O 
meglio: nessuno vuole rispon¬ 
dere con esattezza. Qui a San¬ 
ta Marta circolano due versio¬ 
ni. La prima sostiene che sia 
stata la torre di controllo a 
suggerire al comandante Dau- 
gherty di lare un giro sopra 
l'aeroporto prima dì atterrare 
dal momento che c'era traffi¬ 
co. 

La seconda, ovviamente, è 
di tenore completamente op¬ 
posto. Il sindaco di Santa Ma¬ 
ria; José Humberto Chaves, Ie¬ 
ri mattina ha detto che il 707 
ha preso contatti con la torre 
di controlla alle 12,56 in pun¬ 
to quando era a mille metri di 
quota, con 25 nodi di vento 
contrario. L'aereo si è schian¬ 
tato due minuti dopo, alle 
12,58. Resta, tuttavìa, il miste¬ 
ro del perché, se fosse vera 
questa seconda tesi, il coman¬ 
dante Daugherty abbia scelto 
questa rotta, che a detta di 
molli piloti civili è del tutto in¬ 


consueta. Anche ip relazione 
al fatto che l'aeroporto di Sàn- ' 
ta Maria ha tre piste e sola¬ 
mente tre aerei al giomo vi at¬ 
terrano tanto da far dire a 
Chaves che questo aeroporto 
è «quello più sIcuto in Euro¬ 
pa». 

Sarà la scatola néra trovata 
ieri a chiarire ìl mistero? Ma gli 
investigatori tendono ad 
escludere che l'ai^. abbia 
avuto un guasto q. stesse per 
(are un atteiraggiò di emer¬ 
genza. W Boeing due anni (a 
aveva montato motori nuovis¬ 
simi e del resto il vento, che 
aveva contro, a 25 nodi, non 
era in grado dì faqli pe^re 
cosi rapidamente quota. È as¬ 
sai probabile un'altra causa 
invece; la stanchezza del co¬ 
mandante Daugherty, provo¬ 
cata diri turni massacranti a 
cui lo costringeva la sua com¬ 
pagnia. l'Independent Air. Ba¬ 
sti dire che l'altro giomo era 
arrivato a Bergamo da Santo 
Domingo e dopo sole quattro 
ore è dovuto ripàitire per la 
rotta inversa. 

I primi soccomtori, ha ag¬ 
giunto il sindaco, si sono pre¬ 



sentati sulla 

vetta del Heo Alto 25 minuti 
dopo ìl clash. «Poi - dice an¬ 
cora Chaves - quando si,sono 
accorti della tragedia tutti gli 
uomini dei 

soccorsi hanno preso un rit¬ 
mo meno forsennato». In real¬ 
tà l'azione dei vìgili del fuoco, 
dei volontarì, dei militari, è 
stata esemplare, ma stasar' 
non c'era nulla da fare. 

Chaves ha poi ril^dito che 
dai Boeing non era partito 
nessun allarme «tant'è vero 
che nessun passeggero indos¬ 
sava li salvagente o avevi la 


maschera deirossigeno». 

Circa la rivendicazione 
tonta ieri qui viene rigettata 
a tutti come atto dì specula¬ 
zione. Un’altra rivendicazione 
è arrivala anche all'Ansa da 
parte di una persona che ha 
detto di parlare a nome del 
•fratelli musulmani». L'uomo 
ha anche annunciato un nuo¬ 
vo attentato contro un aereo 
della linea Parigi-Roma. An¬ 
che su questa telefonata gli in¬ 
vestigatori sono molto scettici. 
E non hanno tutti i torti a pen¬ 
sarla così visto che è molto 
difficile ipotizzare un'azione 


di sabotaggio o peggio di una 
bomba. Laereo infatti non al 
è incendiato ma ai è disfatte- 
grato per i’impatto. 

Alla fine della conferenza 
stampa ci ^amo awteinBtf a) 
sostituto procuratore romano 
Salzara che il ministro Vaasalli 
ha spedilo quaggiù come os¬ 
servatore e gli abbiamo chie¬ 
sto cosa ne pensasse e quali 
fossero le sue impressioni. Il 
m.agistrato ha allargato le 
braccia e ha detto: «Ma, a 
questo punto credo proprio 
che sia stata una distrazione 
del pilota». DM.M, 


(Sono ancora viva 
perlagelcm 
del mìo laga^» 

Una scenata di gelosia che vale la vita. Cristina 
Oiorgi, 21 anni, ha rinunciato all’uitimo momento 
ad imbarcarsi sui Boeing «707» che si è schiantato 
nelle Azzorre. «Colpa» di Stefano, il fidanzato ge¬ 
loso, che le ha posto un ultimatum; «O me o San¬ 
to Domingo». Ha scelto di non partire e sì è salva¬ 
ta. Quando ha saputo della sciagura è andata in 
chiesa ed ha pregato per un'ora. «Mi è passata la 
voglia di volare», racconta. 



AQUATOUR 


Cristina 
Giorgi 
la giovana 
romana 
Ghaha 
rinunciato 
al volo 
preferendo 
una settimana 
sulla neve 


■1 ROMA «MI ha salvato la 
gelosia di Stefano, il mio ra¬ 
gazzo. Per lui ho rinunciato al 
viaggio a Santo Dommgo al¬ 
l'ultimo momento*. Crisiina 
Oiorgi, 21 anni, i capelli bion¬ 
di e un sorriso grande cosi, è 
scampata miracolosamente al 
disastro del «Boeing 707*. il 
suo nome figurava fra quelli 
dei partenti, ma con una tele¬ 
fonata dell'uUimo minuto ave¬ 
va cancellato la prenotazione. 

«Lunedi mattina era arrivato 
l'invito per il viaggio. Io non ci 
ho pensalo un momento, ho 
subito detto st. Ma (a sera stes¬ 
sa ho litigato con Stefano. 
Avevamo g;à prenotato per 
una settimana bianca in Vai 


di Fassa, e io non ho molle fe¬ 
rie. Ho dovuto scegliere: o 
Santo Domingo da sola, op¬ 
pure la neve con Stefano. De¬ 
vo dire che lui non mi ha la¬ 
sciato molta scelta*. Nell'a¬ 
genzia «Aquatour*. a Montesa¬ 
cro. alla periferìa di Roma, 
Cristina siede a) banco di la¬ 
voro, come lutti j giorni, ma 
non riesce a trattenere la 
commozione. «Ieri sera, dopo 
aver saputo la notizia della 
sciagura, sono andata in par¬ 
rocchia. al Santissimo Reden¬ 
tore. Era chiusa ma sono an¬ 
data da Don Riccardo, il par¬ 
roco, e gli ho spiegato tutto. 
Ha aperto la chiesa, solo per 


me, e ho pregato per un'ora. 
Ma non ci posso ancora cre¬ 
dere, mi tocco, mi guardo allo 
specchio e mi dico “Sono vi¬ 
va, sono fortunata". E stata 
una serie incredibile di coinci¬ 
denze Dio. come sono felice». 

E proprio di coincidenze in¬ 
credibili SI (ratta. All'cAqua- 
tou^ lavorano due ragazze. 
Cristina Giorgi e Sabnna 
Spumarelli, 23 anni E propno 
a quest'ultima sarebbe tocca¬ 
to li viaggio a Santo Domingo. 
•SI - dice Sabrina - queste oc¬ 
casioni capitano spesso e noi 
facciamo una volta per una. 
Due settimane fa Castina era 
stata a Parigi, adesso toccava 


a me. Ho chiesto al mio ra¬ 
gazzo. ma lui non aveva la 
quota richiesta per gli accom¬ 
pagnatori. 1.400.000 tire. Allo¬ 
ra ho proposto il viaggio a lei». 
E abbraccia la sua amica con 
un sorriso smagliante. «Io so¬ 
no ancora tutta agitata - con¬ 
tinua Cristina - stanotte non 
riuscivo a dormire. Ho ab¬ 
bracciato per tutto il tempo i 
miei geniton e poi mi è tocca¬ 
to consolare mia nonna Anna. 
Non la finiva più di piangere*. 

In agenzia ti telefono squilla 
continuamente, i giornali 
riempiono le senvanie ed an¬ 
che chi arriva per prenotare 
un viaggio partecipa alia gioia 


collettiva. È un happening fe¬ 
stoso che solo in alcuni mo¬ 
menti ricorda la tremenda 
sciagura, i 144 morti, «lo co¬ 
munque non so se volerò più 
- conclude Ciistiita - special¬ 
mente con un charter Lavoro 
qui da appena un anno e 
mezzo, poco dopo essermi di¬ 
plomata come operatrice turi¬ 
stica Prima non avevo mai vo¬ 
lato. il primo viaggio aereo é 
stato in Tunisia, sei mesi fa. 
poi a Pangi. sempre con un 
•Education tour». Ora sono 
ancora scossa, impaurita e 
credo che lo rimano per mol¬ 
lo tempo Che altro posso di- 
re’’ Stefano, ti amo. anche se 
sei geloso» QM F. 


IneuM nella notte 
La paura di volare 
le salva la vita 


Per tutta la notte non aveva dormito, tormentata da¬ 
gli incubi e dalla paura per il suo primo viaggio in 
aereo. Al mattino ha deciso di non partire per la va¬ 
canza a Santo Domingo. Cosi Mara Hocco e suo 
marito Mirko Furlan si sono salvati dalla motte nel 
cielo delle Azzorre. Al loro posto hanno perso la vi¬ 
ta Massimo Sartori e Giorgia Vanzini, che avevano 
preso il loro posto all'ultimo momento. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 


B TRENTO E sialo il cam- 
pione del mondo di ciclismo, 
Maurizio Pondnesl, uno degli 
ultimi a salutare due delle vit¬ 
time dei disastro, i giovani di 
Cles Bruno Emerenzìani e Lu¬ 
ciano Pilato. Il primo, 26 an¬ 
ni, commerciante di materiati 
edili, era il principale «anima¬ 
tore» degli svaghi dei giovani 
del piccolo paese nella Val dì 
Non: martedì scorso aveva 
realizzalo con gli amici ii car¬ 
ro mascherato vincitore della 
sfilala di Carnevale di Cies. 
Era dedicato a Fondriest, raf¬ 
figurato su una bicicietta con, 


alle spalle, un Moser appie¬ 
dato. Fondriest areva parteci¬ 
pato di persona, aveva bevu¬ 
to con gii amici vincitori pri¬ 
ma di partire per un tour sici¬ 
liano. 

A Cles altri giovani amici di 
Emerenziani e Filati si sono 
salvali per caso. Come Emilio 
Selber, trentenne cassiere 
della Cassa Rurale, che aveva 
un posto prenotato; ha dovu¬ 
to rinunciaivi airultimo mo¬ 
mento per un attacco di in¬ 
fluenza, ia cinese». Un altro 
che avrebbe dovuto partire è 
Maurizio Cortadini, tìttriare di 



Ancora provvisorio 
Telenco delle vittime 


Pubblichiamo un elenco di passeggeri, suddivisi per regio 
ne di residenza, sulla base della lista completa daìl'i^nzia 
•Flamingo», ^giornata dalla prefettura di Beittamoe sulla 
base delle tesumonianze del familiari delle vittime. Alcuni 

passeggeri non sono comprcM nell’elenco polcbè nói é 

stata ancora resa nota la regione di provenienza. L^elenoo 

non comprende nemmeno i nomidefrequìpaggio. 

LOMBARDU 

Giuseppe Amboni. IVescore Balenario (Bergamo) .Cinzia 
Amigfretti, Milano; Norberto Bemardèlli, Bergamo: Màstbio 
Boffelli, Lodi; Ckaziella Bolis, Bergamo; Franco BontemEi 
Toscolano Mademo (Brescia); Paolo Bortobuneazzl, Mua* 

no; Marisa Cavenaghi, Vimeicate (Milano); QMa Duarle, 

Brescia; Luigi Ferrano, Treviglio (Bergamo); Leonardo Fn» 

ri. Mozzanica (Bergamo); Andrea Ferri. Monanica (Bergà* 
mo); Carolina Langianese, Milano; Irene Lauri, Milano; » 

mona Magrini, Milano; Vittoria Martinetti, Biebltta (V|re* 

imig’ “ ■ “ 


ao il nome è Giusep;..^._____ 

Balenarìo (Bergamo); Anna Recalcaii, Brugherio (Milano); 

Maria Riboìdi, Brugherio (Milano); Silvana Riva, Treviglio 
(Bergamo): Manuela Rossi (nell elenco della Ramingo ìl 
nome è Elena); Patrizia Russo, Mozzanica (tergamo); R» 
sa Russo, Mozzanica (Bergamo) ; Giacomo Sas», Bergamo; 
Luigi Soma. Brebbia (Varese); Caterina Stucchi, Bru^erio 
(Milano); Elisabetta Vedovi, Bergamo; Luigi Vertemati. Vl« 
meteate (Milano); Giuseppe Zanetti, Carrago San Martino 
(Brescia) 

PIEMONTE 

Maria Accossato, Moncalieri (Torino): Patrizia Arduiso, 3a> 
vigilano (Cuneo); Guido Boccardo, Moncalieri (Torino); 
Cmseppe Caruso. Torino; Pietro Cravero. Moncalieri (Tori¬ 
no); Cristiana Faicini; Mario Levato, Cuneo: Silvana Motr* 
laidi. Moncalieri (Torino); Franca Novara, Torino: Talùna 
Paola, Torino; Angelo Finto. Torino; AlessMuira Rabbia, Sa- 
vigliano (Cuneo) 

VENTTO 

Alfredo Ambroselli. Vicenza; Luisa Bettareilo, Vkenza; Re¬ 
nalo Cerisana, Torrebelviclno (Vicenza); Pierluigi Cocco, 
Vicenza; Andrea DusI, Zevio (Verona), Paolo Fanin, Zevto 

del Carda (Verona); Maurizio Neddoli, Peschiera de) Ckù» 
da (Verona); Massimo Sartori, Verona; Sandra Sartori, Ne- 
grar (Verona); Roberto Sommaggio, Vicenza; (Uoigla Vaiv* 
Zini. Verona; Aurora Zanini, Vicenza; Pietro Durigon, Tréri* 
so; Maria Vittoria Meneghettl, Treviso; Anna Mazioccattii 
Treviso; Giampaolo Brera, Padova; Roberto DauaCoito, Pa¬ 
dova 

IKENTINO 

Baratto Adriana. TVento; Baratto Bruna, Trento J^ttiglia Ba¬ 
ratto (il nome nell’elenco Ramingo è Attilia); mino Eme- 
renziani, Trento; (ìuido Lazzerl, lYento; Luciano Pìiaii, 
TVento 

EMIUA 

Augusto Bagnare, Udo degli Estensi (Ferrara): Angela Bah 
bl. Novellara (Reggio Emilia); Anna wllìni, Ferrara; Anto¬ 
nio Camillo, Imota; Lorella Castellari, Imola; N«lo Ghelfi. 
Ferrara; Edmonda Macwi, Cesena: Ciancaria Macori.Càe- 
ne; Eros Mantovani, NovellaTS (Reggio Emilie); Lum Mat¬ 
tel, Cesena; Martina Naidì, Ferrara; (iloriana Nozzou, Udo 
degli Estensi (Ferrara); Saturno Righi. Cesena; Martino Rea¬ 
li, Sasso Marconi (Boìe^a) 

TOSCANA 

Guglielmo Gambaccini. Isola d’Elba (LN«Hno): Uliana Pao 
ii. Isola d’Elba (Livomo) ; Pinuccia Tarduccl, Firenze 

MARCHE 

Paolo Faicini, Pesaro; Giuliano Giampaoti, Pesaro; Lemaire 
Angie. Pesaro; Tonarelli Franco, Pesaro 

MOUSE 

Mario Langiano, Campobasso; Anna Maria Stifani, Campi> 
basso 

LAZIO 

Alba Abate, Roma; Bruno Giuliani, Orvieto (Temi); Meauro 
Andrea, Roma; Giuseppe Molea, Rieti; Marco Patuto. Roma; 
Franca Scalcione, Roma; Adua Simionalo, Rieti 

CAMPANU 

Fulvio Rocco. Napoli 

PUGUA 

MaripChTtttineMartellft ìla^Bari— 


una carrozzerìa dì fronte al 
negozio di Emerenziani. Ha 
rinunciato a prenotare il po¬ 
sto per impegni di lavoro ma 
anche, ha detto ieri, «perchè 
un prezzo così basso per 
quelle vacanze non mi pare¬ 
va tanto rassicurante». 

Destini incrociati, favorevo¬ 
li 0 meno. E particolannente 
crudele è quello di una giova¬ 
ne coppia veronese. Massimo 
Sartori, 26 anni, e Giorgia 
Vanzini, 24, partita all’ultimo 
minuto grazie ad un improv¬ 
viso ed inaspettato regalo dei 
due biglietti aerei. Da Verona, 
per «Santo Domingo, avrebbe 
dovuto partire un gruppetto 
di 4 persone, due coppie di 
giovani venditori ambulanti 
di biancherìa, Mara Fiocco 
col marito Mirko Furlan e 
Sandra Sartori (sorella di 
Massimo) col coniuge Orazio 
Grandi. Nella notte preceden¬ 
te la partenza, Mara Rocco 
non è riuscita a dormire, as¬ 
sediata da incubi e paure per 
ii suo primo viario aereo. 
Alla fine ha deciso di non 


partire. All'alba ha (eìelCmato 
a Sandra ed Orazio che, dò¬ 
po aver portato dai nonni la 
figlioletta Gaia di 18 mesi, 
aspettavano il taxi; «Noi non 
veniamo, ma piuttosto c)ve 
buttar vìa i biglietd ve H rega¬ 
liamo». Sandra, a sua volta, 
ha chiamato subito U fratello 
e la cognata, convincendoli a 
venire. I due hanno fatto ap¬ 
pena in tempo ad affidare ai 
nonni il bambino di nove me¬ 
si, Massimiliano, ed a saltare 
in macchina per recarsi a 
Beiamo, bollando per strada 
i passaporti. 

Il bei tempo è invece la 
causa indiretta di altre due 
morti, quelle di Sara Madelli, 
ventunenne veronese, e delia 
sua amica Luisa Bettarelto, 26 
anni, impiegata alla Confc^ 
sercenti. Le due avevano de¬ 
ciso di trascorrere una setti¬ 
mana bianca: ma di fronte al¬ 
l’assenza generalizzata di ne¬ 
ve, una settimana fa avevano 
capovolto il programma, 
optando per S. Domingo, 


l'Unità 

Venerdì ^ 
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Attualità 


La tragedia 
delle Azzime 


Polemiche infuocate sui voli insicuri 
Piloti ed esperti lanciano rallarme: 
«La sicurezza non si può svendere» 

Il Pei chiede nuove norme al governo 


Canette volanti sotto accusa 
«Nessuno può controllarle» 


Sono aerei incontrollabili. Il giorno dopo la sciagura, 
le carrette dei cieli», come le ha deiinite il presiden¬ 
te del Registro aereo italiano, Predmano Spairani, 
sono al centro delle polemiche. Sotto accusa è la 
■deregulation» selvaggia, che permette a compagnie 
aeree fantasma di volare senza il rispetto delle nor¬ 
me di sicurezza. Una interrogazione del deputati del 
Pei per chiedere un intervento del governo. 


MAURIZIO FORTUNA 


Deregulation 

Allarme 
di Nordio 
9 mesi fa 



■IROMA Polemiche infuo» 
cate sulle «carrette dei cieli». 
Dopo la sciagura delle Azzor* 
re da più parti si sono levate 

E roteate contro 1 voli insicurì, 

! compagnie aeree fantasma, 
lo sfnittamento degli equipag¬ 
gi. Predmano Spairani, presi¬ 
dente del Rai (Registro aereo 
italiano) è amareggiato; «Non 
è possibile monetizzare la si¬ 
curezza, tantomeno sulla base 
di considerazioni statistiche. 
Abbiamo avuto anche uno 
scontro con la Paa, l'ente 
americario per ia sicurezza 
dei voli, e ci sono delle grandi 
differenze, fra noi e loro, so¬ 
prattutto culturali. Per noi la 
der^ulation deve essere con¬ 
trollala, Bisogna veriilcare la 
disponibilità di mezzi ed equi¬ 


paggi: poi, eventualmente, si 
potrà parlare di concedere 
nuove linee. Questa è la politi¬ 
ca che noi seguiamo in Italia. 
Siamo contro la deregulation 
selvaggia, centinaia e centi¬ 
naia di aziende che si fanno 
una guena spietata a colpi di 
tanffe sempre più basse. A ri¬ 
metterci sono solo i passegge¬ 
ri». 

«Nessuna possibilità di con¬ 
trollare». È il ritornello che ri¬ 
petono tutti. Il Rai e Cmlayia, 
che controlla lo spazio aereo 
italiario, non possono in alcun 
modo bloccare un aereo im¬ 
matricolato da un altro stato. 
•L'ultima parola spetta sem¬ 
pre al pilota -- dice ti coman¬ 
dante pilota Francesco Prez¬ 
zolini, dell'Appl È lui che 


decide se decollare o meno. £ 
spesso e volentieri l'immain- 
colazione degli aerei charter è 
come una scatola cinese, una 
proprietà ne nasconde un'al¬ 
tra e cosi via». Il •707» della 
•Independent air» era immatn- 
coiato negli Usa, ma poi era 
stato ceduto in leasing ad una 
società dominicana, I controlli 
e le revisioni periodiche spet¬ 
tavano a quest'ultima. Con 
quali garanzie? *11 problema è 
quello delle piccole compa¬ 
gnie continua Frezzolmi - 
che magari possiedono o no¬ 
leggiano uno 0 due aerei. Non 
hanno supporti tecnici, scar¬ 
seggiano di manutenzione e 
spesso la affidano addinttura 
in appalto*. 

Ma esiste una extra territo¬ 
rialità anche per gli aerei? 
«Certo che esiste - dice anco¬ 
ra F>edmano Spairani - e noi 
non possiamo farci nulla. Cp- 
poi, la proliferazione di queste 
piccole compagnie è tale che 
perfino la Paa, che è il' più 
grande oiganismo per la sicu¬ 
rezza aerea che esista, si trova 
in difficoltà. Ho saputo che 
sono costretti ad intiUrare de¬ 
gli •informatori» nelle compa¬ 
gnie aeree per avere i dati sul¬ 


le manutenzioni. Ma tutto 
questo non si può più totlera- 
re. «Carrette del cielo» à forse 
una definizione esagerata, ma 
non me la rlmai^o. Era det¬ 
tata dalla rabtria per quest'ul- 
tima sciagura e dalia nostra 
impotenza». 

Ma che cosa può lare la 
gente per difendersi dai rischi 
del «volo selvaggio»? Esiste un 
organismo jnlemazionale, r«l- 
cao», m^lio noto come «Con¬ 
venzione di Chica^, secon¬ 
do li quale I certificati di navi¬ 
gabilità di ciascun aereo sono 
automaticamente rkonoschiti 
in tutti i paesi dove l'aereo fa 
scalo. E gli esf^i della Co¬ 
munità europea negano die 
sciagure come quella delle 
Azzorre possano addebitarsi 
alta liberalizzazione dei wli 
nella Cee. E allora, come cau¬ 
telarsi contro la «monetizza- 
zione delia sicurezza», come 
l'ha definita il presidente del 
Registro aeronautico italiano? 
Il deputato comuni Michele 
Ctafardini, coordinatore dei 
Pei per U trasporto aereo, ha 
Indicato ieri afeune nuove mi¬ 
sure per rendere pià sicuri I 
voli. «È necessario per prima 
cosa impTMre un limite, che 


■i ROMA t una notizia da¬ 
tata lo maggio 1988, ma à la 
conforma che la tragedia net 
cielo delle Aazorm era preve¬ 
dibile. In quella data Umberto 
Nordio, allora presidente del- 
i'Alitalla. Intervennei informal¬ 
mente, ad una riunione della 
commissione Trasporti della 
Camera denunciando che pò- 
irébba accadere in Italia ed fn 
Europa quanto è già accaduto 
negli Stali Uniti, e cioà un au¬ 
mento di traffico ed un dete¬ 
rioramento del servizi. «E già 
accaduto affermò Nordio - 
cf»''quàlcbnO per' batierè la 
conccwmma abbia voluto ri- 
sparmiare sulla manutenzio¬ 
ne. Questo è un sistema crimi¬ 
nale che deve essere assoluta- 
menete Impedito nel nostro 
paese*. 

L’ex presidente dell'Alitalia 
aggiunse, in quella occasione: 
•Ci sono già oggi alcune com¬ 
pagnie, non italiane, ma che 
volano in Iialla, che sconsi¬ 
glierei caldamente agli utenti». 
In risposta li presidente della 
commissione Trasponi, Il so- 
ciallsia Antonio Testa, annun¬ 
ciò l'avvio di una (ncfflesta 
«per accertare effettivamente 
quali siano le condiiioni di si¬ 
curezza per i passeggeri e Che 
esse siano uguali per tuiti». 

Cl si chiede orai che fine ha 
fatto quell'inchiesta? E, di 
fronte ad una denuncia cosi 
grave e circostanziata, vero e 
proprio grido d'allarme, qual¬ 
cuno verrà ancora a dire di 
non sapere a che cosa porta 
la deregulation nei cieli? 


«Per i 




«Non useremo mai più i charter per ì voti a lungo 
raggio, è una misura inevitabile». Lo ha assicurato il 
presidente della Press Tours, Toperatore di Milano 
che aveva raccolto 63 prenota^i'ri per II volo male¬ 
detto, mentre in Procura veniva aperta unlnchiesta 
sulle agenzie coinvolte. Il Pei fa pressioni sul sinda- 
’Co affinché il Comune aiuti i parenti delie vittime - 
23 tra città e provincia - abbandonati a se stessi. 





■i MILANO. «Una telefonata 
via Taltra». Oli otto funzionari 
delta Prefettura hanno rispo- 
ito per tutta la glomau di ieri 
alle chiamate disperate di pa¬ 
dri,' madri, fratelli, mogli che 
non chiedevano altro se non 
partire alla volta di quell'isola 
diventata la tomba dei loro 
cari». C'è un. aereo pronto a 
decollare per le Azzorre, è un 
Hercules, parte a mezzogior¬ 
no. parte nel (ardo pomerig¬ 
gio, si trova a Bergamo... da 
una parte del filo c’erano le 
voci incrinate di chi piangen¬ 
do chiedeva conferma di que¬ 
ste notizie arrivate per mille 
canali, dall’altra le voci impo¬ 
tenti di chi non poteva far nul¬ 
la di più se non riferire oscil¬ 
lanti informazioni di seconda 
mano prove tenti dal ministe¬ 
ro degli Esteri. Finché, nel po- 
roerifiMio, 6 arrivata la senten¬ 
za deunitiva: «Non ci sarà nes¬ 
sun aereo per i parenti, l'isola 
di Santa Maria non è in grado 
di ospitarli, la polizia delle Az¬ 
zorre terrà lontano dalla mon¬ 


tagna anche chi arriverà con 
mezzi propri». Al di là dei prò- 
blerni di ospitalità, pare che la 
tremenda ragione di questo 
allontanamento dei (drenti 
dai luogo de) dlMStio stia nel¬ 
lo scémpio dei corpi, tale da 
rendere vano ogni tentativo di 
riconoscimento. Di fronte al 
rifiuto delle autorità c'è stato 
chi si è rassegnato subito, chi 
ha insistito, per nulla tranquil¬ 
lizzato dalle assicurazioni di 
un rapido rimpatrio di quelle 
povere ^Ime. 

Intanto, fin dalla tarda mal- 
Unata dai gruppo consiliare 
comunista erano partite pres¬ 
sioni dirette al sindaco.' «Le fa¬ 
miglie sono aHo sbando, il Co¬ 
mune deve aiutarìe. Dobbia¬ 
mo fornire l'assistenza, il sup¬ 
porto per te eventuali prailcne 
di partenza. Desiamo creare 
una struttura permanente, che 
resti anche (topo queste ...or¬ 
nate tremende». L'ufficio della 
Protezione cìvrte, infatti, « oc¬ 
cupa di grandi calamità natu¬ 
rali ma non è attrezzato per 



potrebbe essere di 18 anni, al¬ 
la vita degli aerei operanti nel 
lenitorio nazionale. Poi biso¬ 
gna assoggettare tutti i charter 
stranieri alle norme de) Regi¬ 
stro aeronautico italiano, cne 
va potenziato in uomini e 
mezzi. Infine bisogna proibire 
tassativamente ogni operazio¬ 
ne in Italia a compagnie ope¬ 
ranti fuori dell'lata, E la “Inde- 
pendent air” non è sotto con¬ 
trollo lata», 

I comunisti hanno presenta¬ 
lo anche un’interrogazione al 
governo (primo firmatario 
Zanghen), per chiedere che 
le compagnie straniere ope¬ 
ranti in Italia nspettino alme¬ 
no i parametri di sicurezza 
della nostra compagnia di 
bandiera. £ anche che le 
agenzie che si occupano di 
charter abbiano dal governo 


italiano precise indicazioni 
per le norme di affidabilità, da 
rispettare in modo lassativo. 
Nell'interrogazione 1 comuni¬ 
sti chiedono anche che l’Allta- 
lia 

si attrezzi per entrare seria¬ 
mente nel settore dei voli 
charter, per garantire serietà e 
pTofessionaiilà adeguali alle 
richieste dei cittadini. Anche il 
presidente della commissione 
Trasporti della Camera, Anto¬ 
nio Testa, in una interrogazio¬ 
ne al ministro dei Trasporti 
chiede che il ministro, oltre a 
partecipare aH’inchiesta inter¬ 
nazionale. ne compia con ra¬ 
pidità una propria. Oggi po¬ 
meriggio, intanto, il ministro 
del Turismo Franco Cairato si 
incontrerà con il presidente 
delta Federazione italiana 
agenti di viaggio, 




esser d'aitlto ài cittadini coin¬ 
volti in questo Upo di tragedie 
collettive. In attesa di questa 
creazione > che ha avuto già 
il segnale di via libera dal sin¬ 
daco - t cittadini milanesi a 
partire da questa mattina alle 
9 (e lino alle 18) possono 
chiamare quattro numeri tele¬ 
fonici' 8^486, 8900779. 
8900561,890)0206. Da slama¬ 
ne, dicono» àafè pronto l’eten-. 
co ufficiale dei morti, che a 
Milano esrPWWtia, .2ò 
(questi sono quéllì fèalmente 
accertati). Telefonando a 
questi numeri sarà po^bile 
avere informazioni sul rìmpa- 
tno delle vlUime: l'aereo mili¬ 
tare con le 137 bare, partito 
ieri da Roma, porterà tutti i 
corpi a Ciampino. 

Mentre si compiono questi 
mesti riti. In città infuria la po¬ 
lemica sulle vacanze-massa¬ 
cro, sul turisti mandati allo 
sbaraglio con lO’Specchio per 
le allodole del prezzo strac¬ 
ciato. 

Ieri pomerìggio s( sono riuniti 
nelia sede della Flamingo - 
l'operatore milanese che na la 
rappresentanza in Italia della 
“Dominair", la compagnia di 
Santo Domingo che sua volta 
ha preso a nolo li Boeing del¬ 
la Independent Air - i dingenti 
delle sei agenzie che hanno 
venduto ì) viaggio delia morte 
(Kernel, Press Tours. Viajes 
Ecuador, Prospectives Nouvel- 
les, Pole Posilion e Siam Viag¬ 
gi) e che ora avranno a che 
fare con la Procura delia Re¬ 
pubblica. «Vogliamo cercare 


una linea comune» ha detto 
Massimo DI Lello, uno dei tito¬ 
lari di "Prospectives Nouvel* 
les". 

Intanto il presidente della 
Press Tours, Guido Landinl, 
aveva già annunciato che con 
1 charter per ì lunghi viaggi la 
sua organizzazione avrebbe 
definitivamente chiuso: •£' 
una misura inevitabile, i voli, 

: chartet sono al centro di ali:- ' 
cuse e sospetti. Tutti i turisti 
piem^B venannq.piaiaatt^àU 
voli di linea; ovviamente spen- ' 
deranno di più». Questo men¬ 
tre il diretioredeiia Plamingo. 
Carlo lacazzi, ripeteva che , 
l'aereo caduto era affldabilis- ' 
silfio, c spiega che il presi- , 
dente degli slales viaggia su 
un ‘707’’ che ha ben quattro 
anni di più di quello sotto ac¬ 
cusa. Anche la Plamingo, co¬ 
munque, ha sospeso per ora i 
suoi charter, e nei prossimi 
giorni farà partire i clienli solo 
sui voli di linea. 

A sentir le agenzie coinvolte 
la campagna di questi giorni è 
qua» "dilfamaloria". «Noi 
operalors non slamo compe¬ 
tènti per quanto riguarda gli 
aspetti tecnici della sicurezza 
del volo - ha detto il presiden¬ 
te delia Press Tours -> e quan¬ 
do la documentazione sul vo¬ 
lo fornita dalia CMIavia ottie¬ 
ne il benestare noi hon pos¬ 
siamo che fidarci del controlli 
che sono stati fatti. Se ci sono 
veramente delle carrette Che 
volano nei cieli dobbiamo do¬ 
mandarci come mai vengono 
lasciale partire». 


Il ministro dei Trasporti 
annuncia nuove misure 
Ma intanto conferma: 

I nostri deli sono sicuri 

Santuz tmtmno, 
diblòocare 
le compagnie pirata 

PAOLA MCCHI “ 


■I ttOMA. MiiUatro SantoK» 
cl tono novità Mille cauee 
de^ •clngitn deDe Azzor» 
re?. 

Il ministro portoghese dei IVa- 
sporti, Oliveira Martins - con il 
quale ho preso contatto non 
appena appresa la notizia del¬ 
ia sciagura - mi ha informato 
che nella zona delt'atteiragglo 
del velivolo c’erano condizio¬ 
ni di scarsa visibilità, ma che 
comunque il pilota aveva otte¬ 
nuto l'autorizzazione dell'awi- 
cìnamenio senza segnalare 
emergenze o anomalie a bor¬ 
do. Ora l’inchiesta in loco pro¬ 
segue con la partecipazione di 
rappresentanti del nostro pae¬ 
se. tra cui il responsabile del 
servizio aerei stranieri nella di¬ 
rezione di CivilaviB, Marino 
Barzaghi, che ci ha già fornito 
alcune indicazioni di fatto. Sì 
tratta ora di attendere le con¬ 
clusioni deirinchiesta che so¬ 
no pregiudiziali ad ogni passo 
conseguente da parte nostra. 

SI ripropone cen orieain 
Mdie per ritaUe U proMe- 
ma delle akiirezin del cleU. 
QneU misuro la concreto II 
suo minlitero iU peneondo 
di preadero di fronte n vw* 
•teesaergenu? 

La sicurezza dei ciel), fiotne 
ho più volte alfermato, in Italia 
non è in discussione. La scia¬ 
gura delle Azzorre, che ha 
profondamente unpreasionuo 
l'opinione pubblica special- 
mente del nostro paese, ha 
tuttavia messo m ei^enza un 
problema di ulteriore tutela 
dei cittadini italiani che utiliz¬ 
zano vettori esteri. Ripeto che 
bisogna aspettare l’Inchiesta 
per vertflCBre le vere cause del 
dbastio del chaner ^lla Do- 
mìnair. Ma in ogni caso riten¬ 
go di dover assumere iniziati¬ 
ve in ordine a questo tipo di 
trasporto aereo. 

Con quale poslsltne PltaBa 
ri prròenterà il convegno di 
Mwlital snlto slenreun dd 
vdUT 

Le mie Iniziative si muoveran- 
no sul piano delta nonnatlva 
intemazionale, allo scopo di 
evitare che la gara alla remu¬ 
nerazione porti aziende aeree- 
marginali a sfruttare lette dì 
meicaio al dì là dalla caproltà 
di offerta delle maggiori socie¬ 
tà di trasporto aereo Interna¬ 
zionale. Intendo 
dunque porre sul tavolo del¬ 
l'incontro che avrò con i mini¬ 
stri dei Trasporti della Cee, do¬ 
menica a Murcia in Spagna e 
soprattutto al vertice Icao in 
prt^mma a Montreal II i5 
febbraio. la necessità di indlvi- 
duare più alti livelli di garan¬ 
zia, da concordare ^on gli altri 
paesi nell'interesse di tutti gii 


utenti dei trasporto aereo. 

Su qneril tMri cl Miè un tal» 
pegno dlittio ancào driln 
ptnMeiiadclCaHlfttst 
Come e noto, la piealdenaa 
del Consiglio coordina I vari 
aspetti di questa vicenda che 
dguaidano onte al ndAMllD 
del Trasponi anche quelli de¬ 
gli Esteri, della Protealom civi¬ 
le e del Tudsmo. 
Èvcrecheia^lalUllt 
gUt In alto maelniilnle- 
icgeletloiiT 

Lo escludo In modo eusohrlo, 
anche se la progrestlva lìbei;a- 
lizaaalone del meicato gtti 
concordata e codlllcaia In se¬ 
de Cee sta praducendo nuove 
'iniziative da parie di akuhl 
vellori|maquestanon•lad^ 
regulatlon Intesa nai sento 
conente di utM totale essmaa 
dt vincoU nella legolanwnla- 
zlona dello sparilo aereo. 
Escludo anzi che un'l|toieai di 
questo genere possa vetWeatsi 
in Europa nel prossimo hituro. 
Un grMo d'eOMM vcaae 
Uadalo raaw iceiee «al- 
l'ei pnaUnte Mt'AHiallai 
Unbato Not^ al aiM 
ceapagiile etlcSe pa» U- 
cine.- Coma pah « naalns 

tietiiala.allacaa»T 

Il trasporlo aereo e disciplina¬ 
lo da tegole (ecMCht stabilite 
In sede InlemailoAale, anche 
al line di garantire I necessari 
livelli di slcuiema. Queste re¬ 
gole volgono per le grandi co¬ 
me per le piccbie compagnie, 
per I voli di linea dome par I 
chador. Secondo la nomÙMIva 
vigente la veiillca del rispeno 
delle ce^iiionl di ll ) e b e«> 
apoda alar Stelo di IimmImcp- 
laatone detl'aeioinobUy„<ih» 
può deleiiaria allo Sialo al ab- 
padenenza della compagnia 
che geslisce t voli chanèr. An¬ 
che le Independent Ai, eVesra 
seguilo queste procedura- Si 
tratta ora di vedere se questa 
procedura t ottimale e io è 
sempre sufficiente. E di questo 
intendo appunto pattate nelle 
sedi istituzionau europee ed 
intemazionali. Non si può dite 
che esistono «ompagnie este¬ 
re poco steureo e certo Invece 
che una conconenza che ab¬ 
bassi I costi ma aolo a acapKo 
della sicuiezza non è acceda- 
bile. Il primo obletllvo che II 
governo italiano ha sempre 
avuto ben presente • garantire 
In lutto il sbiema aereo II mas¬ 
simo di siciiteua: ed H gover¬ 
no ha il dovere di garantiie la 
slessa sicutezu anche per gli 
italiani che volano sul vettori 
stranieri. Su questo mi sento 
peisonalmente responsabile 
ed impegnato. 


lotti 

«Lo Stato 
deve 

intervenire» 

IM ROMA. Seveie parole di 
Nilde lotti. Ieri mattina nel¬ 
l’aula della Camera, dove 
ha voluto (arai interprete dei 
sentimenti di cordoglio e di 
protesta per il disastro ae¬ 
reo delle Azzorre. 

Nell'aprire la seduta, e 
mentre miti i deputai! si le¬ 
vavano In piedi, il presiden¬ 
te della Camera ha rilevalo 
come le dimensioni della 
tragedia .tendono-vane te 
parole di commozione ma 
impongono una reazione 
che non deve essere solo di 
sdegno ma che esige gesti 
concreti a livello di autorità 
dello Stato». Ciò perché 
«non sia più consentito che 
la vita di tante persone sia 
in balla dell'lmprowisazio- 
ne, dell'Incertezza, della pu¬ 
ra ricerca del guadagno». 

Dalla tragedia delle Az- 
zon« viene dunque - ha 
conéiuso Nilde lotti - «un 
monito a quanti pensano 
che l'altenuazione dei con- 
[rolli dello Stato possa signi¬ 
ficare sviluppo economico 
e civile, possa significare 
modernità». 


«Basta un prestanome per aerare 
la l^e sulle agenrie di vìa^o» 


In (diarter 4 milioni di italiani 
Ma spesso sono voli a rischio 


Le agenzie turistiche sòno sott'accusa dopo la tra¬ 
gedia delle isole Azzorre. Non tutte offrono requi¬ 
siti di serietà e professionalità, anzi sono incolpa¬ 
te di mirare solo ai guadagni facili senza tenere in 
conto gli Interessi dei clienti. Ma come si diventa 
operatori turistici? Lo abbiamo chiesto al titolari 
dell'agenzia romana «Viaggiare», pioniera dei voli 
charter. 


ROSANNA UMPUQNANI 


■i ROMA li giorno dopò la 
sciagura delle Azzorre l'agen¬ 
zia romana «Viaggiare» è co¬ 
me al solito piena di gente 
che prenota viaggi e vacanze 
di sogno, «Rubiamo» al lavoro 
la titolare e suo figlio, Maria 
Luisa e Malto Chele, per farci 
raccontare come lavora un 
operatore turistico, quali im¬ 
pegni assume verso i clienti, e. 
innanzitutto, come lo si diven¬ 
ta. «Non è facile iniziare que¬ 
sto lavoro • spiega Marco -. 
oggi ogni regione italiana ha 
una sua legge» Nel Lazio per 
aprire un'agenzia (ci sono 
quelle dettaglianti e quelle 
abilitate ad oiganizzare tour) 
bisogna versare un deposito 
cauzionale di circa 100 milio¬ 
ni. Ma è necessario che l’a¬ 
genzia disponga di un diretto¬ 
re tecnico con un brevetto ot¬ 


tenuto superando esami di 
due lingue, oltre l'italiano, 
materie tecniche ed ammini¬ 
strative Ma spesso accade 
che uffici vengano aperti gra¬ 
zie a tecnici prestanome e so¬ 
no quelle agenzie che non of¬ 
frono garanzie di efficienza e 
professionalità». I controlli po¬ 
trebbero essere fatti dalia Re¬ 
gione, ma è assai raro che ciò 
accada 

Un’agenzia seria che orga¬ 
nizza viaggi dovrebbe verifica¬ 
re attraverso 1 suol agenti tutti 
I requisiti del «prodotto» mes¬ 
so in vendita, ma «certamente 
non può controllare se la fu¬ 
soliera del veivolo è OK». pre¬ 
cisa Marco Questi controlU 
Spettano ad allr), mnanzitutio 
a Civilavia legata al ministero 
dei Trasporti, che decide se 
un aereo, anche straniero. 


può atterrare o decollare da 
uno dei q^lsiasi aeroporti ita¬ 
liani. A) Registro aeronautico, 
ii Rai, spetta invece II compito 
di controllare gli apparecchi 
immatricolati in Italia. Tutti i 
Paesi hanno una struttura si¬ 
mile, ma c'è un (Jiganismo so- 
vranazionate che potrebbe ef¬ 
fettuare controlli su tutti gli ae¬ 
rei, ma «è praticamente svuo¬ 
tato di qualsiasi funzione», 
precisa l'agente di una com¬ 
pagnia aerea presente al col¬ 
loquio. 

«Viaggiare» è pioniera nei 
voli charter Wilson Cheto, 
fondatore dell'agenzia, subito 
dopo la guerra ne organizzava 
perìmo in Sud America. Ma 
ora Marco e Maria Luisa han¬ 
no riservato a questo settore 
una quota limitata delle loro 
offerte. «Non è facile ottenere i 
diritti di traffico: vale a dire 
l'autonzzazlone al decolio e 
all'atterraggio dell'aereo che 
si affitta per un determinato 
tour», aggiunge Marco. «E oi- 
trettutto • dice Maria Luisa • 
costa tantissimo la sosta di un 
velivolo sulle piste. Preferiamo 
quindi comprare posti su 
compagnie di linea esperte e 
fidate». Anche se questo con¬ 
sente guadagni più limitati, in¬ 
torno al 30% del costo de) 
«pacchetto» messo in vendita. 


Ci sono voli charter siculi e tnsicuiì: dipende da 
come le compagnie aeree eseguono le revisioni 
dei velivoli Sono 4 milioni gli Italiani che «compra¬ 
no» questi viaggi. Rappresentano un quatto di tutto 
il traffico commerciale, nell’ultimo anno hanno 
avuto un incremento del 288%. Le a^nzie di viag¬ 
gio hanno comunicato che I clienti hanno blocca¬ 
to tutti i viaggi charter, preferendo voli di linea. 


DANIRLI MANCA 


Con il charter, invece, si ri¬ 
schia di più. perchè bisogna 
vendere tutti i posti deiraereo, 
ma si arriva a guadagnare fino 
ai 59% Non è però assoluta- 
mente vero che tutti ì charter 
sono a rischio. Arrche l'Alita* 
ila. per esempio, mette aerei a 
dis^izione. ovviamente a 
prezzi più aiti. «Ma sono pochi 
• precisa Mana Luisa • e quin¬ 
di te agenzie che organizzano 
tanti \iaggl spesso sono co¬ 
strette a rivolgersi ad altre 
compente e non tutte, ovvia¬ 
mente. sono affidabili. Alcune 
hanno solo un aereo, e questo 
spi^a tante cose». 

■domunque sono deH'awi- 
so che bisogna sempre spie¬ 
gare a) cliente cosa gli si offre 
- conclude Marco, m esem¬ 
pio. che per raggiungae Lon¬ 
dra Cl sono vane posNbiliià, 
con diverse compagnie a 
prezzi darersi. E'sempre prefe¬ 
ribile spendere qualcosa in 
più. per ottenere un miglior 
senrizlo. E mi riferisco all'assi¬ 
stenza a bordo, in particolare, 
per CUI noi operatori dobbia¬ 
mo dare le massime garanzie 
La sicurezza degli aerei non 
sta a noi accertarla, queito 
che possiamo (are è rivoìgerct 
alle compagnie più sene: noi 
di «Viaggiare» ci serviamo solo 
di sei, tra cui l'^itaiia. Ma è 
una scelta». 


■1 MILANO Fare charter è fa¬ 
cile Oggi SI affittano aerei co¬ 
me dieci anni fa si noleggiava¬ 
no pullman per le gite sulla 
neve. Qualsiasi compagnia 
aerea è disposta a noleggiare 
propri velivoli ed equipaggi 
per collegamenti speciali 
chiamali «Charter Chiunque 
può fare da intermediario Ba¬ 
sta una scrivania, un telefono 
e un telex. Ma tragicamente 
capita che uno di quegli aerei 
cade. Si dice quasi a giustifi¬ 
cazione. «Per forza era un 
charter». Ma c’è charter e 
charter. La differenza è tutta 
nella compagnia che effettua 
materialmente il voto. 

Net confronti di questi voli 
speciali c'è da parte di chi 
viagaia una sorta di rimozio¬ 
ne. Se SI deve andare da Mila¬ 
no ad Amsterdam immediata¬ 


mente Ci si informa se ii volo è 
Alitalia, piuttosto che Ktm, la 
compagnia olandese e si stor¬ 
ce li naso se si tratta di una 
compagnia aerea di uno dei 
minuscoli Stati del Terzo 
mondo Invece, per un volo 
verso spiagge dorate e mare 
blu, fatto con uno charter, 
nessuno si preoccupa di chie¬ 
dere di quale compagnia sia 
l'aereo 

Nel caso del Boeing caduto 
alte Azzorre ci può essere di 
mezzo la fatalità, il maltempo, 
i’abilità dei piloti. Ma è sem¬ 
pre decisivo lo stato di effi¬ 
cienza dell'aereo. E sul mer¬ 
cato ci sono compagnie come 
l'americana Independent ^ 
e società come la Condor 
Plug. Con la differenza che nei 
primo caso si (ratta di una li¬ 
nea aerea la cui fiotta è for¬ 


mata da 2 velivoli vecchi, in 
leasing, e chissà in quali con¬ 
dizioni; nell’altro si tratta della 
società che fa voli speciali per 
conto della Lufthansa, una 
delle linee aeree m assoluto 
più affidabili al mondo. Altre 
compagnie considerate «sicu¬ 
re» come la Swissair (attraver¬ 
so la Balair), Alitaiia, Brìtish 
Airways (con la sua consocia¬ 
ta Caledonia Aiiwaya) fanno 
charter. Probabilmente però ì 
toro aerei costano di più. Ma 
neiruillizzo di una compagnia 
piuttosto che di un'altra, se¬ 
guire il solo criterio dei prezzo 
può essere criminale. Se si or¬ 
ganizzano viaggi e vacanze 
queste cose si (fevono dire ai 
clienti. Non è un caso che 
quando un tour operator or¬ 
ganizza charter con compa¬ 
gnie come Alitaiia, Air FVance 
se ne faccia vanto, mettendo¬ 
lo ben in evidenza sui pro¬ 
grammi di tdagglo. 

Meraviglia, e preoccupa, 
che nel caso della sciagura al¬ 
le Azzorre, a organizzi il 
viaggio fossero, ira gli allri, 
due tour operator di conside¬ 
revoli dimensioni, come ia 
Viaios Ecuador (attorno ai 24 
miliardi di fatturato nel 1987), 
e la Press Tom (quasi 11 mi¬ 
liardi di fatturato sempre nel 
1987). Meravìglia meno che 
sia coinvolta una compagnia 


aerea americana. L'Airilne 
Deregulation Aèt, il provvedi- 
mento deirammirtisfnrione 
Carter, che ha dato il ria alla 
deregolamentaztone del cteli 
stamnitertsi e alta successiva 
Buerra dei prezzi, sul piano 
della sicurezza ha avuto effetti 
deleteri. Il 35% degli aerei 
americam sono cònridetatt 
vecchi. A scorrere l'età media 
dei jet delle compagnie aeree 
ameriewe c'è da avere i brivi¬ 
di. Guida la classiffca la Twa 
con velivoli dì età media dì ol¬ 
tre 15 anni; segue la Pan Am. 
14,67 anni; e giù giù fino ai 
9,76 anni della Delta. La più 
«vecchia» in Europa rAlitaila, 
con aerei di d anni, seguono 
Air France (8,5). EMtiSh ^ 
wajis (8), Lufthansa (6), 
Swimir (5.5) e. fanalino di 
coda, ia Sliwapcm Airlin^ 
con ìet di son 4 anni di età 
media. 

A sentire gli espèRì aero- 
nautici quello deliètà non 6 
un criterio che pu 
ò far decideie dell’atfkfabllltà 
0 meno di un aerea Bd è ve¬ 
ro, basta sMuire correttamen¬ 
te te periodiche manutenzio¬ 
ni. puntando più suU'ettteten- 
za che sul puro tuperamento 
dei test predisposti dalle varie 
amministrazioni statali che ri¬ 
lasciano i permessi di vola 
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Politica Interna 


D ^ maggioranza respinge (ma le sono mancati 100 voti) 

ili lìnnà^T^flIti ^ richiesta di dimissioni del titolare della Sanità 

tu LfOIlal V^uin che alla Camera ha insultato il vicecapogruppo comunista 

«Quando eri giudice hai rovinato altre persone...» 

De Mita censura le offese a >^lante 


Chiesto di nuovo il permesso 
di far svolgere le ispezioni 

Ministro ostinato 
vuole gli 007 
alla Mangiagalli 


Donai Catlìn ha mantenuto la sua poltrona di mini¬ 
stro della Sanità in una seduta burrascosa. La Ca¬ 
mera ha respinto ieri le mozioni di sfiducia dei Pei e 
delle opposizioni di sinistra: 278 (contro 179) i voli 
pro-ministro, compresi quelli missini. Centodue in 
meno di quanti ne ha la maggioranza a Montecito¬ 
rio. Psi, PU e Fri votano «per disciplina». Pioggia di 
crìtiche sul ministro al quale sono saltati i nervi. 


UUIDO DIU*AQU1IA 


ROMA. Oonat Catlin * che 
per tutta la discussione aveva 
mantenuto un silenzio quasi 
assoluto, «Itmìtandosi» a qual* 
che cenno di insofferenza - 
ha perso il controllo di sé e 
dei propri nervi durante l'in¬ 
tervento di Luciano Violante. 
«Lei ha dichiarato oggi alla 
stampa «slava dicendo al mi¬ 
nistro ii ^epresidente del 
gruppo del Pei - che I comu¬ 
nisti l'attaccano perché lei 
non è protetto. Di quali prote¬ 
zioni parla? E quale sistema é 
quello al quale lei si richiama 
ohe ha bisogno non di solida¬ 
rietà politica ma di proiezioni 
reciproche?*. Il titolare ^della 
Sanità, evidentemente provato 
da un dibaUilo che l'aveva Ni- 
sto duramente criticato anche 
dai suoi colleghi della mag¬ 
gioranza Cii solo democristia¬ 
no Casiagneiti ne aveva difeso 


l’operato, cosi come, dopo, 
solo il cieilino Formigoni e il 
capogruppo Martinazzoli gli 
esprimeranno solidarietà), é 
scattalo su; «SI, voi sparale su 
di me. E lei « ha gridato rivol¬ 
to a Violante e alla sua pa^- 
la attività di magistrato « con i 
suoi sistemi dei sospetto ha 
rovinato altre persone. Lei ha 
mandato in galera « ha conti¬ 
nuato Donai Cattin in un cli¬ 
ma che si andava sempre più 
arroventando > persone che 
hanno lottato per liberarci». 

Mentre Ciriaco De Mita tira¬ 
va per la giacca il suo ministro 
tentando di ottenente ii silen¬ 
zio, il pensiero di tutti nell’au- 
la è corso immediatamente ai 
fatti dei quali Violante è stato 
protagonista come magistrato, 
E in assenza di «chiarimenti» 
dello stesso ministro tutti han- 


Zai^eti 
<Se è obiettore 
se ne vada» 


Zangheri motiva il Senso deiia mozione di sfiducia a 
Donai Catlin: «Sono in causa valori profondi, fonda- 
! Uvi della nostra democrazia. Né un voto può capo- 
.volgere la verità. Se c'è qualcosa da rivedete nel go¬ 
verno, cominciate da chi non assolve il suo compito 
%'%iizi lo disattende in maniera non, tollerabile dalje 

« ('della Repubblica.e dal comune sentimento ci- 
rUn minlstto obiettore déve scegliere. 


■IROMA II presidente del 
deputati comunisti aveva subi- 
; to sottolineato che il dibattito 
che aveva occupato l'intera 
giornata alla Camera non ri¬ 
guardava te ideotogte ma l (at- 
il e la loro corrispondenza alle 
leggi. E che, per quanti sforzi 
sten stati (atti da parte de, re- 
slava chiaro che Ponat Caitln 
' non rispetta né applica la leg¬ 
ge ma anzi la contraddice, 
non rispetta gli indirizzi im¬ 
partiti dal Parlamento, e addi¬ 
rittura offende In modo inac¬ 
cettabile un collega (Luciano 
‘ Violante) che esercita il suo 
diriilo di critica, «e lo stesso 
presidente del Consiglio su 
t. Questo punto ha dovuto pren- 
•dere le distanze», 
i Perché Donai Cattin ha un 
• atteggiamento tanto irrispetlo- 
i'so delie norme a cui tutti i cit¬ 
tadini devono sottostare? Si 
può rispondere che ii ministro 
non è convinto che ciò che gli 
viene ordinato sia giusto. «E 
ciò che pensa, se non erro, 
l'onr Martelli, il quale ha te¬ 
stualmente affermalo che Do¬ 
nai Catlin è "troppo sensibile 
ai pregiudizi di parte”; è infatti 
largamente riconosciuto che li 
ministro reputa errate e ingiu¬ 
ste diverse leggi dello Stalo*. 

Ma. cosi formulato, il pro¬ 
blema «chiama in causa un 
punto motto sensibile della 
nostra convivenza democrati¬ 
ca» che Renato Zangheri ha 
t Individuato nel rapporto tra 
diritto e coscienza individuate. 
MI diritto detta regole generali, 
alle quali ognuno è vincolato, 
pena il disfacimento della 
convivenza civile Ma può sor¬ 
gere un conflitto tra le creden¬ 
ze e convinzioni personali e la 
norma giuridica. «Possono 
aprirsi casi di coscienza Una 
democrazia basata sulla so¬ 
vranità della legge non può 
cancellare rintlma libertà de¬ 
gli Individui né impedirne l'e¬ 
spressione È ammessa in 
questi casi l'obiezione. Viene 
rivendicata e praticata, anche 
da sacerdoti, la disubbidienza 
civile. Di più’ quanto più alta 
è la fede nella democrazia, 
tanto più tollerante e com¬ 
prensiva è ['attitudine verso 
['obiettore». 

Ma -■ ecco il punto, «questo 
q non altro» può farsi obiet¬ 
tore un ministro della Repub¬ 
blica? Zanghen ha incaizalo: 
fio rispetto le sue idee, onore¬ 
vole ministro; ma lei, nel con¬ 
trasto tra queste idee e la leg¬ 


no interpretato le parole di 
Donat Cattin come riferite al- 
l'inchiesta sulla Rosa dei Ven¬ 
ti Insomma, la «vittima» di 
Violante sarebbe Edgardo So¬ 
gno, assolto in appello per il 
golpe Borghese. Il presidente 
Nilde lotti ha richiamato il mi¬ 
nistro; «Lei non può fare que¬ 
ste affermazioni. Se é convin¬ 
to di ciò che ha affermato sa 
bene che ha altre strade da 
percorrere». «Noi non sparia¬ 
mo su nessuno « ha concluso 
subito dopo Violante « e non 
vado oltre perché ciò che lei 
ha detto non merita risposta. 
Noto solo che il suo compor¬ 
tamento conferma la fonda¬ 
tezza della nostra richiesta di 
dimissioni; lei non si sta com¬ 
portando da ministro della 
Repubblica». 

Il presidente dei deputati 
comunisti Renato Zangheri ha 
chiesto alla lotti di trasmettere 
il cesoconio stenografico della 
seduta al presidente di palaz¬ 
zo Madama perché siano pre¬ 
si l provvedimenti opportuni 
contro il ministro (che é ap¬ 
punto senatore). Rialto poi a 
De Mita, Zangheri ha aggiun¬ 
to: «Lei si accinge probabil¬ 
mente a difendere il membro 
del suo esecutivo ma spero 
che tei voglia dissociare II go¬ 
verno dalle aberranti afferma¬ 


zioni del ministro». Stefano 
Rodotà ha sottoscritto questa 
richiesta, parlando poi di «at¬ 
tacco al decoro e alla dignità 
dell’Intera assemblea». Marco 
pannella ha aggiunto: «Se Do¬ 
nat Cattin sapeva qualcosa 
degli anni della cultura del so¬ 
spetto e non i'ha detta subito 
6 stato un vile. Delle due ru¬ 
na; o siamo di fronte a un'in¬ 
degnità di oggi o c’é stata 
un'Indegnità ien». Franco Rus¬ 
so. di Dp, ha pariate infine di 
calunnie» nel confronti di 
Violante. 

Convinto da De Mita, Donat 
Cattin si è' alzato per afferma¬ 
re testualmente; «Di quello 
che ho detto mi assumo per¬ 
sonale responsabilità in qual¬ 
siasi sede». Dai banchi comu¬ 
nisti si sono levate nuove gri¬ 
da di protesta. Guido Aibor- 
ghetti ha agitato sotto il seggio 
di De Mita il testo stenografico 
degli insultt di Donat Cattin e 
ha invitato ancora il presiden¬ 
te del Consiglio a prendere le 
distanze. La lotti a questo 
punto ha dichiarato di *voler 
esaminare con la massima at¬ 
tenzione lo stenografico delle 
affermazioni dei ministro» e di 
riservarsi di prendere una de¬ 
cisione sulla proposta di Zan¬ 
gheri di invìo degli atti al Se¬ 
nato. A Violante il presidente 


della Camera ha suggerito di 
avvalersi dell'artxolo 58 del 
regolamento e dunque di 
chiedere una commissione 
per accertare la «fondatezza 
delle accuse». «Non mi ritengo 
offeso nella mia dignità - ha 
replicato Violante - io ho (atto 
il mio dovere come tanti altn 
magistrati.,.». E solo dopo tre 
minuti di applausi di stima e 
di solidarietà dei deputali co- 
munistt e di altre opposizioni 
ha potuto proseguire la sua 
frase c<Mt: «... il fatto è che dei 
mìei colteghi alcuni sono vivi, 
altri sono morti*. Nella tensio¬ 
ne dell'aula sì è pensato subi¬ 
to alle penose vicende perso¬ 
nali del ministro e della sua 
famiglia (il figlio Marco, re¬ 
centemente morto in un inci¬ 
dente stradate, ha fatto parte 
del «gruppo di brocca brigati¬ 
sta che ha ua:iso il giudice 
Alessandrini, dopo aver pro¬ 
gettato. senza successo, di uc¬ 
cidere lo stesso Violante). In¬ 
fine è arrivata la presa di di¬ 
stanze di De Mita dalie parole 
di Donat Cattin. «Credo che la 
discussione vada tenuta sui 
latti. E dalle conoscenze che 
ho dell'onorevote Violante, 
egli merita la mia stima. Qvi 
ha fatto quelle accuse si assu¬ 
me le sue responsabilità». 

Non poteva esserci, con la 


sortita fatta da Donat Cattin, 
un suggello più clamoroso al¬ 
le dettagliate crìtiche mosse 
all'operato del ministro, sinte¬ 
tizzate nelle due mozioni di 
sfiducia (una comunista e 
una unitaria delle opposizioni 
di sinistra) ed esplicitate dal 
dibattito. I punti fondamentali 
dì cotica sono stati condivisi 
da molti rappresentanti dei 
partiti di m^gioranza, dalle 
socialiste Artioii e Boniver al 
liberale Battistuzzi, al repub* | 
blicano Castagnetti. il nostro ' 
no alle mozioni, hanno detto, | 
é un no di solidarietà ai gover- | 
no, e non può essere scanv { 
biato per un consenso alla ' 
politica sanitaria del ministro 
Donai Cattin. La comunista 
Anna Sanna dal suo canto 
aveva documentato in apertu¬ 
ra di seduta tutte le inadem¬ 
pienze e le parzialità del mini¬ 
stro nella applicazione della 
legge suH'intenuzione di gra¬ 
vidanza. nella lotta all'Aids e 
nella scandalosa vicenda del¬ 
l'acqua all'atrazina. E ribaltan- i 
do le recenti affermazioni di j 
Donat Catlin secondo cui «tra | 
cento anni rischia di scompa- ' 
rìre Tetnia italiana», ha rileva¬ 
to; «Tra cento anni, se conti¬ 
nua il ritmo attuale, forse si | 
raggiungerà l’obiettivo di ave- | 
re un consultorio In ognuno 
degli 8.000 comuni Italiani». 


Al deputato 
del Pei 
la stima 
dì Bertoni 


M ROMA. Sull* attacco mr»- 
so alla Camera da Donai Cat¬ 
tin all' on. Luciano Violante il 
presidente dell'Associazione 
nazionale magistrati Raffaele 
Bertoni ci ha rilasciato una di¬ 
chiarazione, precisando di 
parlare a titolo personale. «Sti¬ 
mo Luciano Violante - ci ha 
detto Bertoni - perché ho avu¬ 
to il piacere e Topportunità di 
lavorare con lui in anni diffici¬ 
li. quelli del terrorismo. Ci sia¬ 
mo tiofvati Insteme. dal *76 al 
79, al ministero della Giusti¬ 
zia, nella preparazione di vari 
progetti di legge». «In quelle 
circostanze e successivamente 
- rileva Bertoni - ho apprez¬ 
zalo le capacità e le doti di 
probità intellettuale e grande 
lealtà che caratterizzano la 
personalità di Luciano Violan¬ 
te». 


SUSANNA NIPAMO 


La difesa del presidente del Consiglio su aborto, Aids, atrazina 

«Ha feitto scelte ootrettei 
tutto il governo le condivìde» 


Dai presidente dei Consiglio una difesa a oltranza 
del ministro della Sanità, Prese rapidamente le di¬ 
stanze dal Donat Cattin calunniatore di Luciano Vio¬ 
lante, De Mita ha poi dedicato 29 cartelle ad una 
eppertf^rà totale e un po' grottesca del capo della 
«presio^ corrente de di;«PonBe.nuove»: non solo per¬ 
ché corrette e necessitate*, ma anche perché «non 
separabili dalia politica generale del governo». 


ge, deve scegliere. C'é ia via, 
ardua senza dubbio ma nobi¬ 
le, del rifiuto degli uffici pub¬ 
blici, del ritiro nel privato, Se 
lei, al contrario, consente che 
Il suo privato sentire entri In 
conflitto con il dovere che ha 
contratto, se tei opera come 
privalo nella condotta degli 
affari dello Stato, tei è colpe¬ 
vole dì una grave infrazione dì 
elementari debiti costituziona¬ 
li, lei si macchia di una tra¬ 
sgressione politica se non an¬ 
che penale, lei non può far 
parte dei governo: lei deve di- 
mettersi». 

C'è una morate politica che 
va osservata, Sulla base di 
questa osservanza «un gtan 
numero di italiani sono entrati 
al seguilo di un partito di ispi¬ 
razione cristiana nella vita 
pubblica, Il fondatore di que¬ 
sto partito ha voluto che se ne 
affermasse nettamente i’acon- 
fessionalità». Perciò Donat , 
Cattin, con il suo comporta- | 
mento, «mette in discussiorre I 
una conquista dei cattolici e i 
della democrazia italiana, ol- j 
tre che mettere in discussione j 
un obbligo che è di lutti*. j 

Quindi i) nchiamo «non so¬ 
lo ai colleghi laici», ma a tutti i > 
parlamentari presenti: «Sono 
in causa valori profondi, fon- i 
dativi delia nostra democra- i 
zia. Se c'è qualcosa da rivede¬ 
re in questo governo, comin¬ 
ciate da chi ha la responsabi¬ 
lità delicatissima della salute e : 
in un certo senso delia vita, e ' 
che non assolve il suo compi¬ 
to ma anzi lo disattende in 
maniera non tollerabile dalle 
leggi della Repubblica e dal 
comune sentimento civile». 

Un richiamo tutto politico, 
ma basato anche su conside¬ 
razioni di (atto che Zangheri 
aveva voluto ancora richiama- ' 
re brevemente nella pnma 
parte delia dichiarazione di 
voto pronunciata a nome dei > 
deputati comunisti- la viola¬ 
zione dei termini in cui il go¬ 
verno era stato impegnato dal 
Parlamento a promuovere 
azioni e a presentare progetti 
e relazioni suH’applicazione i 
della 194; la violazione del¬ 
l'impegno (a cui Donat Cattin 
era stato vincolato il mese 
scorso) a revocare l'ordlnan- | 
za di proroga del provvedi- ' 
mento sull'uso delle acque in¬ 
quinate; l’incredibile, rozzo 
comportamento sull'Aids. «Ma i 
non vale Insistere, i (atti sono | 
palesi*. OG.f.P. 


QIOIIOIO PRASCA ROLARA 


NHROMA De Mita non vuote 
tradire se stesso, e quindi la 
prende molto alia larga; in pò- 
Ulìca «TNon ci sono certezze as¬ 
solute», rorìzzonte cosi com¬ 
plesso e mutevole» non può 
essere conchiuso in una pro¬ 
cedura «cosi schematica e ri¬ 
gida» come una mozione di 
sfiducia, tanto più in materie 
•tanto problematiche e biso¬ 
gnose di aggregazioni super 
partes piuttosto che di artifi¬ 
ciose contrapposizioni (ungo 
il crinale maggioranza-oppo¬ 
sizione». Ma l'operazione dura 
poco, e comunque è destinata 
a frantumarsi quando il presi¬ 
dente del Consiglio è costretto 
a misurarsi con le concrete 
contestazioni mosse al suo 
ministro. 

Cwo Mangiagalli. De Mita si 


dice assai preoccupato che 
■una normale e doverosa in¬ 
dagine disposta dal ministro 
delia Sanità sia stata accom¬ 
pagnata e seguita da tanto cla¬ 
more». Cos'altro sarebbe, tan¬ 
to clamore, se non «la riprova 
di un diffuso sospetto, nella 
sostanza irrispettoso della le- 
gittìmitè di concezioni cultura¬ 
li diverse?» Nessun accenno al 
fatto che, con l'ispezione alla 
Mangiagalli, sia stata violata la 
legge. Anzi, la rivendicazione 
dei diritto-dovere di Donat 
Cattin di «verificrTe» se la legge 
«sia applicata». Sarà inevitabile 
che poco dopo Renato Zan¬ 
gheri chieda quali e quante 
ispezioni lo stesso ministro ab¬ 
bia disposto, sempre per veri¬ 
ficare «se la legge venga appli¬ 
cata», nelle regioni dove I con¬ 


sultori quasi non esistono e le 
strutture sanitarie sono nel- 
l'impossibiiiià di applicare ia 
legge. 

AMa. Qui De Mita va oltre, si¬ 
no al grottesco appunto. La 
rozza gestione di una vicenda 
cost complessa e delicaia di¬ 
venta una campagna con ctìl 
sono stati «raggiunti gli obbiet¬ 
tivi di un'informazione autore¬ 
vole, rìconosciblte come late e 
dilfusa in modo capillare*. A 
chi si appoggia al presidente 
del Consiglio per richiamare 
l'attenzione del Parlamento 
sull'autorevolezza delle inizia¬ 
tive irresponsabili di Donat 
Cattin? Alle rilevazioni di «un 
apposito ondeggio effettuato 
da un'agenzia indipendente*. 
Testuale. 

Atmlna. Persino in questo 
scandalo, l'operato dì Donat 
Catlin sì muoverebbe nel «so¬ 
stanziate rispetto del quadro 
nonnativo nazionale e comu¬ 
nitario» (attenzione a quei 
rcomunitarìo*. su cui tornere¬ 
mo subito). Per giustificare 
anche su questo terreno il mi- 
nisUo della Sanità, Fon. De M' 
la si è impancato in un’ardita 
spiegazione di un «quivoco 
fondamentale» che cl sarebbe 
tra «lìmiti dì rilevabiiità analiti¬ 


ca e significato tossicologico 
delle tracce delle singole so¬ 
stanze presenti». Perchè «affer¬ 
mare che una sostanza è tossi¬ 
ca soltanto perché si vede 
anaiiticamenie è un non-sen- 
so scientifico e al di fuori della 
realtà*! E comunque Donat 
Cattin, «per non privare milio¬ 
ni di persone di un bene indi¬ 
spensabile come l’acqua», ha 
adottalo limiti tollerabili d’in- 
qumamento «comunque infe¬ 
riori a quelli indicali come si¬ 
curi dairOrganizzazione mon¬ 
diate deiia Sanità». Ma questi 
limiti non sono accettati dalia 
Cee, che ne ha indicati altri, 
più bassi. Quindi almeno non 
è vero che Donai Cattin ha ri¬ 
spettato il quadro normativo 
comunitario. 

Ma a De Mita non interessa¬ 
va scender troppo nel detta¬ 
glio (tant’è veto che ha del 
tutto ignoralo le argomenta¬ 
zioni portate per l’intera gior¬ 
nata nell’aula di Montecitorio 
da quanti avevano sottoscrìtto 
te mozioni contro Donat Cat¬ 
tin) , e nette battute conclusive 
della replica è tornato a riven¬ 
dicare con forza ^ ed anche 
forzando le posizioni degli al¬ 
leati laici - la piena copertura 
politica al ministro della Sani¬ 



Carlo Donat Cattin 


Intanto perchè «è impossibi¬ 
le separare competenze e re¬ 
sponsabilità del ministro della 
Simità rispetto a quelle di altri 
ministn e del governo nel suo 
complesso* che si riconosce 
■neirimponente programma 
ecologico avviato». E poi per¬ 
ché ■rinlero governo condivi¬ 
de oggi le responsabilità del 
ministro della ^nità; non solo 
perchè esse sono corrette e 
necessitate, ma anche perchè 
non sono separabili dalla poli¬ 
tica generale governativa». 

E Donat Catlin - dice De Mi¬ 
ta - «non si è discostato, nel 
suo operalo, daH’osservanza 
delle leggi e dalle linee di poli¬ 
tica generale di cui il presiden¬ 
te del Consiglio è lesponsabi- 


m MILANO. Donat Cattin ci 
riprova. Malgrado il coro di 
proteste suscitato daH'ispezio- 
ne selvaggia ordinata alla Cli¬ 
nica Mangiagalli di Milano il 
mlnisiTO è tornato alla carica 
per dare vìa libera al lavoro 
del suoi «007». Ha chiesto in¬ 
fatti, con una lettera inviata 
martedì scorso al presidente 
deli’ospedate, il democristia¬ 
no Craverì. che possa ripren¬ 
dere l'Indagine. Come si ricor¬ 
derà, f quattro ispettori erano 
stari attontanatt dalla clinica 
su richiesta del consiglio di 
amministrazione. L’organismo 
amministrativo infatti era stato 
informato deiriniziath^ di Do¬ 
nat Cattin quando il «misfatto» 
era già compiuto, la violazio¬ 
ne della segretezza delle car¬ 
telle cliniche era già stala ef¬ 
fettuata e un centinaio dì co¬ 
pie di questi documenti erano 
stali asportati. 

Il secondo atto della vicen¬ 
da ricalca II copione f^e- 
dente; di nuovo I consìglteri di 
amministrazione hanno sapu¬ 
to da un giornale (l'Avvenire, 
diventalo ormai l’organo uffi¬ 
ciale degli obiettori delta Man¬ 
giagalli). che 1 commissari di 
Donat Cattin sono sul piede di 
partenza, li presidente Craveii 
infatti li ha avvisati solo ieri, 
dopo che la notizia era già 
apparsa sulla stampa. 

Di nuovo il ministro dispo¬ 
ne una inchiesta che non si li¬ 
mita a un’indagine generale 
sull’attuazione della 194, ma 
chiede esplicitamente di en¬ 
trare nel merito deU’abono te¬ 
rapeutico effettuato il 28 di¬ 
cembre, quello, per iniendeh 
j ci, da cui aveva preso le mos¬ 
se l'intenogazione di Formi- 
' goni e la successiva ispezione 
del ministro. 

I \ consiglieri saranno uKi- 
I cialmente interpellati su que- 
! sta richiesta domani; «Daremo 
U nostro consenso - dichiara 
Domenico Ceraudo del Psi - 
nte se cl si Umhe!rà i«d yn'tn- 
claigine conoscitiva wlì’attUa- 
zione della legge». Dello stes¬ 
so avviso è il comunista Zaffa- 


reni, membro anch'esso del 
consiglio di amminittirazlone 
della Mangiagalli: «Non poi» 
siamo ImpMire al ministro di 
fare un’indagine conoscitiva, 
purché Steno chiari gU oblettù 
vi e le delimitazioni del cam¬ 
po di indagine». 

La Oc intanto sta lavorando 
su tutti i fronti per far quadra¬ 
to attorno al presidente della 
clinica e ai due obleltml legati 
ai Movimento popolare che 
avevano innescato la miccia 
che ha fatto scoppiare II caso. 
Ci riferiamo ai due medici 
Aietti e Frigerìo, che sono stati 
sospesi cautelaiivamente dai 
Consìglio di amministFazione 
In attesa che te commlsiàona 
di disciplina deH'ospedate si 
pronunci nei loro confronti. 
Craverì ha dichiarato nel co^ 
so di una conferenza stampa 
che si è tenuta ieri netia sede 
della De, che irta tentando di 
arrivare ad una mediazione 
per far rientrare 11 provvedi¬ 
mento. In cambio i due medi* 
ci sarebbero disposti a firmare 
una lettera in cui sventolano 
bandiera bianca e chtedono 
un annistizio. il consìglio di 
amminlsttazione che dovrà 
pronunciarsi domani anche 
su questo anticipa, semnn 
per bocca del consiglieri Ce¬ 
rando e Zaffaronl. che II prov¬ 
vedimento sarà ritirato solo 
sulla base di una piena auto¬ 
crìtica. «Non ci aMxonlentere- 
mo di dichiarazioni generiche 
- alfenna Zaffaronl - voglia¬ 
mo la garanzia che quoti latti 
non si ripeteranno più*. 

Fermissima te posizione del 
professor Dambipiio, respon¬ 
sabile del reparto pei ratiua- 
zione della 194 della Mangia¬ 
galli; «Non sapevo che il penti¬ 
tismo fòsse arrivato ancM net¬ 
te l^lslazlone sanitaria • ha 
dichterato riferendosi alFIpo- 
letica abiura dei due obiettori 

Per quanto riguarda te ri¬ 
presa dell'ispezione minisi»- 
riale lo mi rifiuterò di partere 
di nuovo con 1 commliiark a 
questo punto te questione 
compete solo alla magistratu- 


Anche a un convento di clausura 
la lettera-sermone sull’Aids 


M CASERTA Le raccoman¬ 
dazioni dei ministro Cario Do¬ 
nat Cattin a non fìdairi del 
I preservativo e a preferire la 
castità per difendersi dall’Aids 
valgono proprio per tutti. An¬ 
che per le suore che vivono 
nel convento di clausura delle 
Carmelitane scalze di Marcla- 
nise, in provincia di Caserta. 
Una copia della famig^ata 
tettera-sermone del minierò, 
infatti, ha raggiunto anche 
queste religiose, suscitando 
non poco sconcerto. 

La notizia è stala fatta tra- 
' pelate da suor Colomba, ai 


secolo Teresa Agresti, di 78 
anni, che ha raccontato l'epi¬ 
sodio tiramministratore del 
beni dell'Ordine, uno ^1 po¬ 
chi ammesso a frequentare 
periodicamente il convento. 
La suora, che vive in clausura 
da molti anni, ha chiesto in¬ 
formazioni sul contenuto del¬ 
la lettera, ignorando il signifi¬ 
calo dì molti termini usati, tra 
cui anche «Atds». 

11 convento di Marclanise 
ospita attualmente sette suore 
(compresa te madre superio¬ 
re). la più giovane delle quali 
ha sessanl’annì. 


E il ministro accusa: «Io sono una vittima» 


Otto ore di dibattito alla Camera. Ma sotto accusa 
è Donat Cattin o la legge «194.? Com'è cambiato il 
clima politico e del paese a dieci anni dal varo di 
quella legge? Impressioni, dichiarazioni, emozioni 
«a caldo» nel Transatlantico, mentre la maggioran¬ 
za si stringe intorno a un ministro indifendibile e 
che perde credibilità ogni ora che passa. Indietro 
non si torna ma il rischio è di testare fermi. 


ANN* MOraLLI 


HROMA Sono le 12.30. Il 
dibattito è cominciato da po¬ 
co più di un'ora e il presiden¬ 
te De Mita esce per la prima 
volta in Transatlantico; «Chi 
me l'avesse detto che proprio 
IO avrei dovuto difendere Do¬ 
nat Catlio...» Butta II la frase a 
mo' di battuta, senza sapere 
che il compito già ingrato di- 
venter à sempre più gravoso 
con li passare delle ore e degli 
interventi E la de Rosa Russo 
Jervolino che pensa del mini¬ 
stro della Saiiità e del suo cla¬ 
moroso e personale metodo 
di gestione della legge «194»? 
«Pur avendo le mie opinioni 
suH’argomento che mi interes¬ 
sa dal punto di vista politico e 
come donna - dice l’onorevo¬ 
le senza neppure fermarsi - 
prefensco non esprimerle. Se 
SI sta in una compagine di go¬ 
verno. occone rispettare le 
competenze». È cadente la 


stima di cui gode Donat Cattin 
fra l suoi, ma lui alte pnma 
occasione di incontro con i 
giornalisti ripete di essere 
•una vittima, un bersaglio non 
protetto £ io sono stufo - dice 
testualmente e con il solito sti¬ 
le raffinato - di podere non 
solo le due guance, ma anche 
le chiappe*. 

Veniamo alla legge suU’in- 
rerruzione di gravidanza, t si¬ 
curo, come ministro, di averla 
fatta applicare, pnma di inda¬ 
gare SUI suoi pretesi abusi? «Si¬ 
curissimo to mi sento a posto; 
ho varato il piano materno in¬ 
fantile dove c'è lutto indica¬ 
zioni alle Regioni e finanzia¬ 
mento dei consultori* (200 in 
tre anni che faranno aumen¬ 
tare il numero complessivo 
dei servizi a 2300 e che do¬ 
vrebbero seivire Smila comu¬ 
ni, ndr). E come si sente Do¬ 
nai Cattin difeso da De Mila? 


•Questo è un probtema colle¬ 
giate - dice - e De Mita è il 
presidente eie! Consiglio*. Per 
ora chiucte cosi nT»eguirà in 
aula nel pomeriggio, creando 
indignazione e sconcerto in 
lutti i gruppi. Un'alleata Dcmat 
Cattin però ce l'ha neU’onore- 
vote Mana Pia Garavaglia. de. 
convinta che in tutta Europa i 
ministri della Sanità haimo af¬ 
frontato la lotta contro l’Aids 
proprio come il nostro. Quan¬ 
to atte «194» l’onorevole è pro¬ 
fondamente persuasa che te 
donne italiane usano l’aborto 
al posto della contraccezione 
«fa quale impone disciplma e 
metodo*. La Garavagita dK:e 
che è più «comodo andare in 
una bella Miuttura puf^ica, 
farsi ^anestesia e uscirne sen¬ 
za problemi*. Dopo av» senti¬ 
to queste e altre dichiarazioni 
aberranti occotte convenire 
con Patrtete Amaboldt di Op 
che qui, il soggetto donna non 
esiste. Le vittime dì un dram¬ 
ma spesso inevìtabite sono 
considerate una ma^ di de¬ 
menti; dei contenilon che si 
fanno anestetizzare, tagliare, 
aspirare. «Eppure - dice l’Ar- 
naboldi - lutti hanno avuto a 
che fare con {‘aborto e sono 
sicura che ì'on. Castagnetti. 
de, non oserebbe dichiarare 
per (a strada, in mezzo alia 
gente, le cose inconc^ibili 
dette in aula e cioè che una 
donna dovrebbe portare a ter¬ 


mine la gravidanza e partorire 
un bambino anencefalo, per 
poi vederlo utilizzalo come 
donatore d'organi*. 

Ma quest’ana terrorìstica 
che si vuole imporre,.queste 
orrorifìche argomentazioni so¬ 
no il segno ime il clima sulla 
«194» è cambiato rispetto a 10 
anni fa. anche nell'opinione 
pubblica*^ Non lo crede nessu¬ 
no Certo - afferma te radica¬ 
le Adelaida Aglietta > una mi¬ 


noranza fortemente idelogìz- 
zata, come Cl, appoggiata dal 
ministro rischia di apparire 
maggioranza. Ma spesso il 
paese è mollo più avanti dt 
chi pretende di rappresentar¬ 
lo». 

Cos’è allora che non ha 
funzionato in questi anni e 
che ci ha riportato a questo 
punto, a questo dibattito tanto 
anacronistico? «Molte parti 
della 194 non sono stale ap- 


P licate*, rispondono quasi al- 
unanimità Amaboldi, Aglìet- 
la, Cappìello (f^i) anche se 
poi ognuna di loro ìndica una 
strada diversa da seguire. «L'u- 
nico modello che ti propon¬ 
gono - sottolinea rAmaboIdì 
- è la regolamentazione della 
sessualità. La pratica della ca¬ 
stità di Formigoni. Rispettabi¬ 
lissima per carità, ma chi se 
ne fa propugnatore non parli 
per favore di ciò che nella sua 


vita non c'è». 

Per la socialista Agata Alma 
Cappìello è allora inutile na- 
scondeisl dietro un dito. Il mi¬ 
nistro e le sue bizze in tutte 
questa vicenda c'entrano po¬ 
co. Occorre «integrare» te (94 
sull’obiezione di coscienza e 
sulla diffusione della contrac¬ 
cezione. E poi anche te «auto¬ 
nome» donne socialiste riccm- 
fermeranno la fiducia a Donai 
Cattin. 
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Politica Interna 


Deoeto Montalta 
la De escogita 
il «fòlso disenso» 


NIDOCANim 

HI ROMA, li governo continua a tonare la mano al Parlamento 
aul controverso decreto per la centrate di Montalto di Castro. Al* 
la Camera, per superare i contrasti aU'intemo della maggioran¬ 
za, aveva posto la tlducla’, al Senato ha addirittura costretto la 
De a un incredibile «giochetto». Trenta senatori de, infatti, sono 
stati costretti a firmare la richiesta di ridiscuiere in aula la costi¬ 
tuzionalità, facendo finta di dissociar^ dal voto della maggio¬ 
ranza che aveva già detto si in commissione, contrari Pei, verdi. 
Dp, radicali e Sinistra indipendente. Un modo per guadagnare 
tempo, ed evitare la decadenza del decreto che scade stasera: il 
regolamento, infatti, prevede che poswrio chiedere di rid'iscute- 
re in aula la costituzionalità i deputati deiropposizione che 
hanno 24 ore di tempo per farlo. E in 24 ore il decreto sarebbe 
decaduto. Quindi la De ha disattivato cosi quello strumento. «In 
questo modo - ha sostenuto ii comunista Roberto Maffioletti • è 
stala deliberatamente forzata l'interpretazione de] Regolamento 
del Senato». 

Ai momento delia votazione sulla costituzionalità, la volontà 
della maggioranza di forzare ogni norma, che aveva sollevato le 
dure critione dei comunisti Ciglia Tedesco e Nereo Battelli, pur 
di fare in fretta, subiva un altro duro colpo: la mancanza del nu¬ 
mero legale, per l’assenza di molti senatori del ppntapartito, 
Raggranellati gli assenti,la maggioranza é riuscita a far superare 
al provvedimento il primo traguardo, (^gi si entiefà nel merito. 
Sarà ancora battaglia, prima nella commissione, poi In aula. 
Non si escludono nuovi colpi di scena; come un'altra richiesta 
di voto di fiducia, pipssibiliià adombrata dallo stesso ministro 
Adoiio Battaglia, ^r stroncare la discussione e la votazione su* 
gli emendamenti. Tutta la giornata era stata Ieri contrassegnata 
in Senato dal problema deldecreto su Montalto, wtato in matti¬ 
nata -alta Camera (contrari i Comunisti, con una dichiarazione 
di Quarto Trabacchinl) e trasmesso immediatamente al gehato. 
A quel punto, Il presidente del gnjppo comunista, Ugo Pecchio* 
ii, assumeva unlniziativa che avrebbe potuto sbloccare la situa¬ 
zione, allentando la tensione e permettendo al Senalo un esa¬ 
me pacalo c approfondito del problema energetico e dì Montai* 
lo. Pecchioli proponeva a Battaglia di ritirare il decreto e'dt av¬ 
viare subito una discussione di merito su un disegno di legge 
per l'utilizzo della centrale. «Questo «• si afferma ir) un comuni¬ 
cato de) gruppo del Pel - per te ovvie ragioni che una materia di 
tale portata non può essere affrontala per decreto, tanto più 
che lì provvedimento dovrebbe essere liquidalo in Senato in po- 
chb ore». I comunisti si impegnavano, se la proposta fosse stata 
accolta, a dare Immediato corso all'esame del disegno di légge. 
Bnttaglia, personalmente contrario, intorniava comunque De 
Mita, ma il governo ihanteneva la sua intransigenza. Oggi si en¬ 
tra nei merito e già si profila qualche dissenso nella maggioran¬ 
za: cihque senatori dei Psi hanno infatti presentato un ordine 
del giorno perché il governo S) Impegni a non usare il carbone 
a Montalto, 

Congresso del Psi a maggio 

A Rimini dal 3 al 7 
E i «ribelli» del Psdi 
si mettono in lista 


HI RQMa^II congresso nazio¬ 
nale dePPsI si svolgerà à Rlihl- 
ni dal 3 a) 7 maggio. Lo ha'de- 
ol8o''')a segretenà socialista, 
riunita por due ore nella sede 
di via del Corso, che ha di¬ 
scusso - come mforma una 
nota dell'ufficio stampa - gli 
aspetti organizzativi e i conte¬ 
nuti ^^11^ assise. Sembta sla 
prevalso rorlontamento di ar- 
llcolaro il congre«K) in sessio¬ 
ni tematiche. Ma la segreteria 
srKia lista ha affrontato anche 
t'tmpostazione delia campa* 
gna cletiorate per ie europee 
e delle candidature. E irv que¬ 
sto ambito alla (ine deila riu¬ 
nione, due «ribelli» del Psdi, 
Qiovonni Cuoiali e Renaio 
Massari, si sono recati a via 
de) C<)rso e si sarebbero in¬ 
contrati con Craxl. Massari ha 
annunciato che gli «sclssloni- 
WW stanno formando un movi» 
mento che si costituirà ànche 
in gruppo parlamentare auto¬ 
nomo e che si presenterà alle 
elezioni europee In un patto 
di alleanza con il Psi indican¬ 
do propri candidati. Craxi, se¬ 
condo Massari, sarebbe d'ac¬ 
cordo con «operazioni come 
queste che hanno un grande 
respiro». 

L'impressione è che la mi¬ 
noranza del Radi stia facendo 
di tutto per piazzare qualche 


uomo nel)Q;listie del garofano 
per ottenere uraSpiZib politi¬ 
co che ppbf bbe ^eteraie la 
confltferizà. Il •lifioVimehto» 
che la capo a bongo e Romita 
svolgerà un proprio congres¬ 
so, ma non «in concomitanza 
con quello del Psdi», ha ricor¬ 
dato Massari. Il clima dentro II 
partito., di Cartella è quindi 
sempre surrisoaldato. In Cala¬ 
bria è nato un altro «comitato* 
di scissionisti, bongo plaude 
all'Iniziativa del Psi per l'unifi¬ 
cazione, mentre Caria (cari- 
gitano) sostiene che il proget¬ 
to di Craxi è «velleitario e az¬ 
zardato* e l'ex deputato Co¬ 
stantino Belluscio, uscito da) 
Psdi dopo le elezioni politiche 
deli'87, ha chiesto a Cariglia 
(che ha «apprezzata) di poter 
rientrare, In queeia situazione 
il vicesegretano MoronI ha in¬ 
viato una lettera a lutti I dirì¬ 
genti (con tutta umiltà ri 
chiedo, anzi vi scongiuro...*, 
dice) in cui propone un verti¬ 
ce di riappacificazione entro il 
14 febbraio (giorno di San 
Valentino,,,). 

Su) fronte elettorale ieri si è 
svolta una riunione della Dire¬ 
zione liberale che ha esami¬ 
nalo la possibilità di liste Fri- 
Pii con carldldali radicali per 
le europee, La minoranza dì 
Costa e Biortdi. però, continua 
a contestare questa scelta. 


Il segretario comunista L’incontro a sinistra 

invita Craxi a passare può avvenire anche prima 

alle scelte trasparenti del ’92 se parte subito 
dopo le accuse al governo il confronto sui contenuti 

Oc(É^o chiede coerenza al Psi 
«Primi passi per Faltemativa» 


A De Mita «tocca» scusare e difendere Oonat Cattin, 
il Psi è costretto a votare di malavoglia un ministro 
che probabilmente annovera nella categoria dei «pe¬ 
si morti». Occhetto denuncia: «Nel pentapartito si so¬ 
stituisce il programma con rarrembaggio». Il Pei lan¬ 
cia al Psi una sfida alla coerenza, in vista del]'«ap‘ 
puntamento deiraiternativa». Ma il cammino va in¬ 
trapreso subito, anche «attraverso piccoli passi». 


Hroma Ciriaco De Mila 
perde il zoniso quartdo deve, 
nella solennità dell’aufa di 
Montecitorio, chiedere scusa 
ài posto de) ministro della Sa¬ 
nità (e capocorrente de) per 
poi difenderlo ugualmente. 
Non meno imbarazzata e con¬ 
traddittoria e la posizione dei 
vertice aocialisia che. dopo 
aver aperto la campagna sui 
•pesi morti» e le «cariatidi» dì 
questo governo, si è acconcia¬ 
to a votare per lasciare all'in- 
gombrante Donai Cattin la 
poltrona ministeriale. Mentre 
questo spettacolo i due allea¬ 
ti-antagonisti offrono al paese. 
Achille Occhetto parla a Mila- 
' no; «Diciamo la verità: non e 
difficile, se lo si vuole, identifi¬ 
care alcuni pesi morti che oc¬ 
cupano minìsten di questo go¬ 
verno. Ma noi diciamo a Craxi 
che occorre passare dalle pa¬ 
role ai fatti, dagli awertimenU 
! oscuri alle scelte trasparenti*, 

I 11 Psi non perde solo un’oc¬ 


casione preziosa per (are 
chiarezza stilla condizione di 
impotenza in cui il governo 
sta capitombolando. Arren¬ 
dendosi alla logica della con¬ 
venienza éonglunlurale (fino 
a quando non si sarà celebra¬ 
to il congresso de), i socialisti 
tolgopo credibilità alla stessa 
novità, acceruiata sia da Betti¬ 
no Craxi sia da Claudio Mar¬ 
telli, di un pro^tlo di riunifi* 
cazione della sinistra. Su que¬ 
sto incalza Occhetto: «Anche 
nei rapporti a sinistra bisogna 
sgombrare U campo da altri 
pesi morti; pesi costituiti da 
obiettivi sbagliati, ad esempio 
il modo come é stata condot¬ 
ta la campagna contro la dro¬ 
ga, e da battaglie mancate, in 
primo luogo quella sulla mo¬ 
ralizzazione della vita pubbli¬ 
ca c contro i comportamenti 
di alcuni ministri». Se il PsI si 
decidesse a compiere ua tale 
atto di coerenza politica «allo* 
ra si comprenderà • sottolinea 


li segretario del Pci - che il ve¬ 
ro peso morto è quei conso- 
ciativismo concorrenziale che 
tiene assieme forze che non 
solo non sono guidate da un 
programma solcate, ma fan- 
rK3 deirarrembaggio reciproco 
la loro occuparne pr^erita, 
con il risultato di lasciare irri¬ 
solti fondamentali problemi 
del paese». 

È stato cc^\ per anni sulla 
questione fiscate. E ie corre¬ 
zioni dei giorni scorri sono 
stale Imposte ai governo dalla 
determinazione del sindacato 
e dalla convergenza dell'Im¬ 
pegno del Pei e de) Psi. do 
vedete - dice Occhetto - an¬ 
che voi, componi socialisti, 
qualcosa si è ottenuto! Sem¬ 
brava poca cosa quello che i 
sindacati chiedmmno. Eppure, 
avete visto che canea. Basta 
restituire U dovuto ai lavoratori 
per vedere insorgere vecchi e 
nuovi rigoristi. U strada giu¬ 
sta. che occone continuare a 
battere, è dunque quella della 
convergenza sui contenuti, 
deU'unità delle forze liforma- 
trìci». Tanto più é doverosa ia 
<ritica che noi - afferma i) 
leader de) Pei - abbiamo 
mosso e che muoviamo al 
Psi». a una logica di scelta dei 
terreni e deli miri stiva politica 
che «non consentono che si 
realizzi l'unità deil’insieme 
delle forze riformatrici». Se 


ut)a tale prospettiva è condivi¬ 
sa, «l'appuntamento a sinistra, 
quello che - dice Occhetto - 
proponiamo ai socialisti, é 
l'appuntamento dell'alternati¬ 
va». Perché «l'unità non la $i fa 
solo sulla base delle comuni 
radici, la si fa definendo i ca¬ 
ratteri di una nuova politica ri¬ 
formatrice*: per il risanamento 
del deficit pubblico, per la 
pubblica amministrazione, 
per lo stesso rislema politico. 
Ma «senza una riduzione della 
concorrenzialità a sinistra e 
un netto passaggio dalla poli¬ 
tica delle formule a quella del¬ 
le alternative programmatiche 
non sarà possibile affrontare 
seriamente i problemi che cl 
stanno dinnanzi». Dunque, 
l'incontro a sinistra «è 11, è una 
scelta per l'avvenire e non per 
ì) ritorno alle orìgini». Occorre 
coraggio» e anche <apacltà 
dell'Innovazione». Questo - 
dice Occhetto - «dobbiamo 
farlo noi, ma devono farlo 
anhe tutte le altre forze della 
sinistra, devono farlo anche { 
socialisti». La scadenza del 
1992 indicata da Martelli? «Io 
rispondo che si può arrivare 
anche prima. Ma - rileva il se¬ 
gretario comunista - se non si 
vogliono perdere ancora una 
volta gli appuntamenti, il pro¬ 
blema è di inbaprendere subi¬ 
to il cammino, attraverso pic¬ 
coli passi che conducano 
coerentemente verso la for- 


—Lungo incontro tra De Mita e i leader dell’area Zac 

La sinistra de ì dorotd 
«Chi è il vostro candidato?» 


Lavorare. suHa .caQ<lldatura'MBitlna2zo^,'’Ma^ 
minacciandola, per tentare la mediazióne più favo¬ 
revole, o spinandosi fino, alla possibile rottura? 
Quel che è certo, è che De Mita e l'area Zac han* 
no deciso di provare a forzare lo schema di un 
congresso che pare dover finire con reiezione di 
Fortanì a segretario. «Lui ci tiene», ha spiegato ieri 
il leader de. Ma non tutti i dorotei lavorano per lui. 


HROMA «Noi siamo qui. 
Ora chiediamo un giudizio 
sulla candidatura di Mino 
Martlnazzoli. E poi attendia¬ 
mo di poter esprìmere il no¬ 
stro su come, concretamente, 
loro intendono garantire la 
continuità della lìnea politica 
e II sostegno a) governo». Gui¬ 
do Bodrato sintetizza cosi il 
lungo incontro che ha appena 
concluso l’atteso «chiarimen¬ 
to» tra De Mila ed il resto delia 
sinistra de. Chiarimento com¬ 
pleto, almeno su un punto; la 
candidatura di Mino Martinaz- 
zoli è una candidatura che ha 
ti sostegno di tutta l'area Zac, 
che non é più circondata da 
dubbi e da sospetti, e che la 
sinistra ora tenterà dì giocare 
per il meglio in questa ultima 
•settimana di passione» del 
congresso de. Se qualche dif¬ 


ferenza di toni c’à, è appunto 
sul come gestirla: fino a che 
punto spingere, cioè, quella 
che si profila sempre più co¬ 
me una possibile sfida alle nu¬ 
merose truppe del «grande 
centro» de. 

Per una paio di ore - ospiti 
di De Mita a pranzo a palazzo 
Chigi - Bodrato, Mancino. 
Martinozzoli, Misasl, Granelli. 
Ella. Gargani e Marcello Paga¬ 
ni hanno discu::so soprattutto 
di questo. Quante possibilità 
cl sono di Impedire il passag¬ 
gio della segreteria dalla sini¬ 
stra ai dorotei? E in questa 
chiave, quanto e come punta¬ 
re sulla candidatura-Marttnaz- 
zoli? Al leader della sinistra, 
De Mita ha fatto un sommario 
resoconto delie impressioni ri¬ 
cavale dagli incontri avuti con 
Giulio Andreotli e con i capi 


del conentone dorpteo. Da 
quel che ho cafnto - ha spie¬ 
galo - Forìani ql bene a (are •) 
segrctarìo, mentre Cava non 
ha ancora deciso, non sa che 
(are, è molto incerto. Andreot- 
ti, poi <- ha aggiunto - è sem¬ 
pre il solito: banalizza tutto. 
Quel clM io penso • ha c<m- 
cluso è che o si fa una mag¬ 
gioranza nella quale ia sinistra 
è politicamente determinante, 
oppure è meglio evitare qual¬ 
siasi finzione. 

Cosa lare, dunque? I leader 
della sinistra de hanno opinio¬ 
ni non proprio coincidenti su 
quanto sia saldo ii patto tra i 
leader dorotei e su quali deb¬ 
bano essere, dunque, le mos¬ 
se da fare. Secondo alcuni 
(Bodrato. Granelli, Gargani) 
frenare la corsa di Foriani e 
del «grande centro* verso ia 
segreterìa, sarebbe ormai hn- 
possiblle, e alla sinistra allo¬ 
ra - non resterebbe che pre¬ 
pararsi a far pagare \oto «il 
prezzo più alto possibile»: Ve 
tezlone di De Mila a presiden¬ 
te del partito (con pc^ri più 
estesi di quelli attuali) e ia ca¬ 
rica di vicesegretario unico 
per Bodrato o per Martinazzoli 
potrebbero essere suffioenl) a 
riequilibrare ed «ingabbiare* 
una segreleria-FOrtam. Ma Mi- 
sasi (vero braccio destro di 


Botta e risposta col premio Nobel sulla scienza, la pace e le libertà in Urss 


Parla bene di Gorbaclov ma ribadisce; la perestroj- 
ka va bene solo in campo intemazionale, all'inter¬ 
no il processo di democratizzazione ristagna. Ma 
Andrej Sakharov, nella sua tappa senese, davanti a 
un migliaio di studenti e professori, ha voluto so¬ 
prattutto essere un messaggero di pace e di spe¬ 
ranza. E ha rivolto un appello alla scienza per la 
lotta all'inquinamento che minaccia il pianeta. 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO MISBRINDINO 


HI SIENA ^Per favore - dice 
Sakharov - sorrei sentire le 
domande dei senesi, non dev 
giornalisti» La moglie Elena è 
ancora più esplicita. «Piantate¬ 
la di fotografarlo, non è mica 
Brigitte Bardot». Nella grande 
sala delle conferenze dell'Uni¬ 
versità di Siena si mischiano 
risate e applausi. 1\ fisico so- 
Nielico ha appena concluso la 
sua introduzione, un appello 
alla pace e alla salvezza del 
pianeta, minacciato dall’in- 


quinamento. 

Vonebb© forse parlare dì 
più delta scienza e delle re¬ 
sponsabilità della ricerca, ma 
non c'è scampoi Le domande 
fioccano e riguardano tutte 
rUrss, te perestroika, te libertà 
religiosa. Lui risponde con di¬ 
plomazia. A che punto siamo 
con i dlrìtu umani e ia libertà 
di culto? «C’è stato un miglio¬ 
ramento per la vita delle co¬ 
munità religiose, ma non per 
tutte. Devo dire che la Chiesa 


ortodossa russa ha goduto 
delle condizioni migliori, ma 
le sue gerarchie non si sono 
comportate sempre bene, 
spesso sono ricorse a com- 
prome^i non giustifìcabiii. 
Qfa - dice Sakharov -> sì sta 
preparando una nuova legge 
suite libertà di religione ma 
come spesso accade da noi 
non sappiamo assolutamente 
cosa contiene». La risposta 
sembra finita ma a questo 
punto Sakharov inserisce a 
sorpresa un appello «La Chie¬ 
sa cattolica ucraina è in gravi 
difficoltà, i suoi credenti sono 
m condizioni di clandestinità 
e illegalità. Penso che i cattoli¬ 
ci italiani dovrebbero premere 
perché questa situazione ven¬ 
ga normalizzata». Applausi in 
sala. 

Uno studente chiede; «Oo- 
v’è la fonte della vera libertà 
per lei?». Risponde Sakharov 
«Finché il potere detiene il 
monopollo, non c'è sviluppo 
della libertà. Ma attenzione - 
dice Sakharov ribadendo un 


concetto a cui tiene molto - la 
libertà non deve ledere i dìrìiU 
degli altri». 

Una studentessa chiede: 
•Fino a quanto te peresiroika 
è sentita dalla gente?». Sakha¬ 
rov: «Non penso che sia giusto 
dividere 4'lntellighenzia dal 
popolo, la realtà è che nella 
politica Intemazionale si pro¬ 
cede bene, per ik resto le cose 
sono molto meno chiare. Ma 
devo ripetere thè il nostro 
paese non ha un altro leader 
che possa portare avanti la 
pereslrojka. La vita politica è 
diventala molto vivace» 

Arriva una domanda che fa 
piacere a) fis'ico: «Le manipo¬ 
lazioni genetiche et fanno 
paura, deve fare la 

scienza per^-iessere ai servizio 
deirumanttà?». Risponde Sa¬ 
kharov; «Sono lontano da 
questa problematica, ma pen¬ 
so che la scienza è ricerca. 
Però la ricerca deve essere 
condizionata dairetica, anzi 
queste regole etiche devono 


diventare leggi e l'opinione 
pubblica deve poter controlla¬ 
re gli sviluppi della rìceroa». 

Si parla di scienza ma arriva 
anche una domanda cattiva». 
Uno studente chiede: «Lei che 
é il padre dell'atomica russa, 
come concilia qu^ta sua 
creazione ccm il messaggio di 
pace che ha portato?». Sakha¬ 
rov sorride: «C^ni i^oblema 
va visto net suo contesto $ton- 
co. Nel '48 fui irKiuso in un 
gruppo che SI occupava di co¬ 
se segrete. Ho contribuito a 
costruire questa tenibile arma. 
Ma k» pensavo (e penso an¬ 
cora) che se le due superpo¬ 
tenze potevano avere le sle^e 
armi, ii pericolo di conflitto 
era più lontana SI. forse pro¬ 
prio questo bitarKiamenlo ha 
salvato li mondo dal conflitto. 
Non dico che questa è la solu¬ 
zione, ora ci vuote altro Ci 
siamo cacciati in un vicolo 
cieco, fi deterrente nucteare è 
servito ma ora bisogna andare 
avanti». 


mazione di una forza unitaria 
che Si proponga di fare deH'e* 
stensione piena della demo¬ 
crazia il suo obiettivo princi¬ 
pale. Proprio per questo oc¬ 
corre incominciare subito la 
venfica delle opzioni pro¬ 
grammatiche: non si può at¬ 
tendere passivamente Ù 1992». 
E una sfida unitaria che Oc¬ 
chetto rivolge artehe «ad altre 
forze di progresso laiche e 
cattoliche». E risulta essere in¬ 
direttamente una replica pure 
alla Voce repubblicana che, 
nel rilevare come il tema del¬ 
l'alternativa stia emergendo 
«in maniera sempre più netta 
e significativa», afferma che 
sul terreno del deficit pubbli¬ 
co «i comportamenU di comu¬ 
nisti e socialisti appaiono ben 
lungi dall'essere adeguati». Si 
può stare alia finestra, magari 
lamentandosi, oppure contri¬ 
buire a dare «nuovo slancio - 
insiste Occhetto - alle forze ri* 
formatrici e rìtotmiste». 

Per il Pei si tratta di calare 
nella realtà gli elementi del 
nuovo corso, con «momenti di 
iniziativa politica che - rileva 
il segretario - non solo non 
sono in contrasto, com’è de) 
tutto (>vio, con il documento 
congressuale, ma al contrano, 
lo rafforzano, rendono più 
chiara ed evidente te strada 
che intendiamo percorrere». 

DP.C 


Dq MUa) ha spiegato'tUi non 
ritenere la partita già chiusa. 
Secondo >1 Sioitos^B^tario Alla 
presidenza dèi Consiglio I da 
rotei sarebbero In grande diffi¬ 
coltà proprio sul rrome del 
candidato da esprimere, e l'i¬ 
potesi di una spaccatura tra le 
loro file sarebbe tutl'aliro che 
da escludere. Noi non dobbia¬ 
mo fare un solo passo ha 
detto • dobbiamo aspettare, e 
se te loro difficoltà perdure¬ 
ranno, potremmo suggerire - 
alia fine - una specie di tre¬ 
gua: congelare lutto per alcu¬ 
ni mesi e riparlarne dopo le 
elezioni europee. 

È evidente che, a seconda 
delle scelte e degli scenari, la 
candidatura di Mariinazzoli 
sarebbe destinata ad assume¬ 
re un peso e una funzione di¬ 
versa. I\>trebbe. cioè, essere 
solo una minaccia: da far 
rientrare a mediazione rag¬ 
giunta. 0 diventare qualcosa 
di più: e pesare fino all'ultimo 
sulle sorti del congresso. Nel¬ 
l’incontro con De Mita la sini¬ 
stra ha discusso anche l'Ipote¬ 
si di un congresso non unita¬ 
rio, a candidature contrappo¬ 
ste. Bodrato dice: «Non perse¬ 
guiamo questo obiettivo, ma è 
un'ipotesi che abbiamo valu¬ 
tato. Ma per ora noi vogliamo 
solo che si espnma un giudi- 



Mino MartinazzoH 


zio sulla candidatura di Marti- 
nazzoli, vogliamo capire se 
qualcuno ha opposizioni pre¬ 
giudiziali a candidature della 
sinisUa. Dopo attendiamo l’i- 
niziativa degli altri: c diciamo 
che la candidatura di Marti- 
nazzoli non sarà ritirata in 
Cambio di niente». Luigi Gra¬ 
nelli spiega, alla fine, qual è il 
timore vero della sinistra de; 
*Dtcono che abbiamo cumu¬ 
lato troppe cariche, che ab¬ 
biamo troppo potere... lo ri¬ 
spondo: allora riprendetevi 
tuttOf vicesegreierìe, presiden¬ 
ze dei gruppi parlamentari, aì- 
tn ministn... Però lasciale a 
noi la segretena. Perché non 
Cl fidiamo di una maggioran¬ 
za che oggi vuol mettere sotto 
il segretario del partito e che, 
vedrete, domani farà lo stesso 
col presidente del Consiglio*. 


11 Pei e i cattolici 

<Andiamo oltre il dialogo 
per una ricerca comune 
sui diritti dei cittadini» 


H ROMA. Comunione e libe¬ 
razione’ «Un movimento di 
carattere parapoi'tt'ico*. U rap¬ 
porto tra De e cattolici? «Oi^l 
incontra qualche ostacolo». Il 
rapporto ita Pel e cattolici? 
«Deve andare oltre il dialogo*. 
I comunisti guardano aU’uni- 
verso cattoiico con un obietti¬ 
vo: cercatj nuove frontiere 
per un confronto politico che 
si fondi sulle risposte da dare 
alte contraddizioni e ai dram¬ 
mi di questa società. Su que¬ 
sto leit-motiv ha battuto il con¬ 
vegno che si è svolto a metà 
gennaio a Frattocchte (dì cui 
Wnitd ha dato ampio Conto) 
npreso ieri nel corso di una 
conferenza stampa alle Botte¬ 
ghe Oscure. Il punto di parten* 
za è la necessità - ribadita nel 
documento congressuale <• 
del lilaricio di un rapTCrto tra 
comunisti e cattolici. Il conve¬ 
gno di Frattocchie ha cercato 
di comprendere i caratteri di 
un'altra fase nel rapporti tra 
cattolici e De. Finito il periodo 
deU'unità politica, superato 
quello delle «tendenze centri¬ 
fughe», oggi sembra Incrinato 
anche quel «ricompattamen- 
to» che aveva segnato l'avvìo 
delta segreteria De Mita. «Si 
apre - dice Giuseppe Chiaran- 
te - un dibattito suite ricotta 
cazione delle forze cattoliche, 
che manifestano delusione 
per l'esaurimento dei tentativo 
di riforma de) peitUo democri¬ 
stiano*. È una fase in cui te 
•scelte dei cattolici* può esse¬ 
re determinante per •quaUfica- 
re in un modo o nell’altro fai- 
temaiiva». E allora il Pei deve 
cercare i fondamenti di una 
«sinistra rinnovata» anche nel¬ 
le culture di derivazione reli¬ 
giosa. «Col nuovo corso - dice 
Giuseppe Vacca - ripensiamo 
te nostra identità, le risorse e i 
fondamenti dette politica, in 


questa prospettiva vedo un 
terreno comune con Io sfono 
detta Chiesa». Ajì cemvergen- 
ze possiamo trovarle sul plano 
dei diritti dei cittadini», aggiun¬ 
ge Aldo Zanatdo. 

Fioccano te domande. Qual 
è il vostro giudizio sul Cl e sul 
Movimento popotere? «Credo 
- risponde Chiarante - che 
questi movimenti siano più 
lontani di altri dalle questioni 
nuove de) nostro tempo. Sono 
pio preoccupati di occupare 
fette di potere e di far valere I 
propri interessi». La Chiesa ri- 
votee te sua attenzione verso il 
Terzo mondo mentre voi pun¬ 
tate sull'Europa: cosi, non vi 
dividete? «Noi non abbiamo 
una visione eurocentrica - di¬ 
ce Livia Turco - anche se l'Eu¬ 
ropa costituisce l'asse del na 
stro ripensamento delia sini¬ 
stra. Ma c'è. è vero, l'esigenza 
di rilanciare la nostra iniziativa 
verso il Terzo mondo». Ma che 
cosa ha rotto, secondo voi. 
chiede un giornalista del cielii¬ 
no «Sabato», il ricompatta¬ 
mento tra cattolici e De? ■Il fat¬ 
to che la De - dlceChiarante - 
ha cercato la modemizzazia 
ne soprattutto in direzione 
della ristrutturazione capitali¬ 
stica». «Olì anni di De Mite - 
aggiunge Umberto Ranieri - si 
concludono senza rinnova- 
meqto e quindi..,*. «Si coglie 
una certa involuzione - dice 
Vannino Chili - nella jMlitica 
e nella cultura della De*. Ma 
sutt’aborto il Pei non si limita a 
una difesa sterile del referen¬ 
dum deil'Bi? «Dopo di allora »» 
dice Uvte Turco -* c'è state 
una caduta di tensione su 
questi temi. Ma non dobbia¬ 
mo dimenticare chi s'è battuto 
per l'applicazione di quella 
legge e non dimentichiamo il 
clima e ie scelte compiute in 
questi anni, specie dal mini¬ 
stro Donai Cattin». 


Scnitatori Firenze 

In futuro 200 sindad 

saranno in corteo: 

sorteggiati no al decreto 


HliKMIA (iRrógftttoditeage 
^ contro l'assegnazioné per pan ' 
' liti Begliacnitaiori, alte ^eÀmì 
’è 'stato approvato ieri In se¬ 
conda lettura dal Senato, con 
alcune modifiche che ne im¬ 
pongono il ritorno alte Came¬ 
ra per ii varo definitiva Si trat¬ 
ta dì un provvedimento pre¬ 
sentato dai radicati, che in sa j 
stanza sostituisce il sistema I 
del sorteggio degli scrutatori 
al sistema attuate in base a) 
quale gli scrutefori vengono 
designali dai partiti In propor¬ 
zione alla loro fwza eletttvale. 

Il testo ha ricevuto 101 «si», 
undici «no» e 38 astenùoni. 
Hanno volalo a favore tulli i 
gruppi, con l'astensione de) 
Pei A titolo peisonale si sono 
I dichiarati contrari alcuni sena¬ 
tori comunisti. Il presidente 
delU commissione Affari ca 
stitezionatt, Leopoldo Qia 
(De), ha definito te legge «jl 
primo, significativo passo in 
avanti verso te necessaria revi¬ 
sione generate dì una norma¬ 
tiva elettorale decisamente 
antiquata». La comunista Tos¬ 
si Bmlli, motivando l'astensia 
ne del Pei, ha parlato di «im¬ 
perfetto meccanismo di desi¬ 
gnazione* e ha af(eir..ato che 
li provvedimento crea soltan¬ 
to rillusione di una trasparen¬ 
za*. 


, HI nRENZE. Sìndaci t pmsi» 
I denti deltejtovince in corteQ* 
! ieri .à Flreiw, per protestare 
èontro i tagli alia finanza kxà- 
te e per chiedere modifiche a) 
decreto di (ine anno che II 
Parlamento discuterà nei 
prossimi giorni. Oltre duecen¬ 
to amministratori provenienti 
da tutta te Toscana hanno 
partecipato alte rnanlfestazla 
ne regionale in Palazzo Vea 
chio promossa dail'Anci. Un 
lungo corteo con fasce Iricola 
n e gonfaloni. 

La situaztene dei bilanci e 
deite risorse fmanziarie è o^ 
mai diventata insostenibile 

K rr i Comuni e gli enti locali. 

eno soldi nel momento in 
cui i Comuni sono chiamati a 
dare risposte a nuovi servizi 
soctetl Co hanno sottoUneMo 
anche te delegazioni che si 
sono incontrate con il presi¬ 
dente delia Regione e con (I 
prefetto guidate da Michele 
Ventura, presidente regtonaie 
dell'Anci e vice sindaco di R» 
lenze, Alberto Brasca, presi¬ 
dente nazionale dell'Unione 
province Italiane, Enzo Ma- 
scherini del direttivo dell’Un- 
cem. Delegazioni di slndacl e 
amministratori, questa la deci¬ 
sione presa dalrassemblea di 
Palazzo Vecchio, si recheran¬ 
no nei prossimi giorni a Roma 
per sensibilizzare tutti i gruppi 
parlamentari alte modifica dei 
decreto. 


Gli studenti senesi interrogano Sakharov 


Applausi in sala. 1) saluto 
tocca alla moglie, che di tanto 
m tanto, un po’ meno diplo¬ 
maticamente, é intervenuta 
nella conferenza. Elena Bon- 
ner dice: «Mi rivolgo al giovani 
italiani, che quando venni ne¬ 
gli anni 70 vidi dominati da 
una passione polìtica "pura" 
Penso che ora siano molto più 
attenti alla concretezza delle 
cose. Det resto per salvare la 
vita su questo pianeta ci vo¬ 
gliono persone felici, e io vi 
auguro dì essere felici». 

Un'ultima battuta. «Sakha¬ 
rov - chiede uno studente - 
l'Università di Bologna l’ha in¬ 
signita della laurea ad hono¬ 
rem come Dubeek e Mandela; 
cosa raccomuna a queste 
persone?». Dopo un breve 
consulto Sakharov, con aria 
sorridente e un po' stanca di¬ 
ce. «Penso che in comune ab¬ 
biamo faspirazione alla liberi 
à...». Il rettore. Luigi Berlin¬ 
guer. i’abbraccia, si conclude 
con applausi commossi. 


DIRITTI E DEMOCRAZIA 
ECO NOMICA PER fALTERWAT lVA 

sabato 11 febbraio 1989 
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Alienato 
per la le^ 
è rinvio 


■I ROMA. Sembrava la volta 
buona per ravvio dell’esame 
del disegno di legge del gover* 
no e delle proposte di Iniziati* 
va parlamentare sulla droga, il 
problema era già ieri, intatti, 
all'esame delle commissioni 
còngiunte Giustizia e Sanità 
del Knato e i relatori (il so* 
ciatista Giorgio Casòli e il de 
Mario Condorelli) avevano 
addirittura già distribuito lé ri* 
spettive relazioni, quando in¬ 
terveniva un innato dèi presi¬ 
dente del senato a scohvoca- 
re la riunione (la presta era 
partita dal. mdleafe Francesco 
Gorlebne), a causa .dei con- 
comilantf lavori d'aula,e di al¬ 
tre cornmissioni Su terni di 
grande rilevanza còme la ri- 
stoitturazlònc deli'Inps e il de¬ 
creto sùMontalto di Castrò, i 
senatori delle commissioni si 
riunivano per pochi minuti e... 
si aggiornavano a) prossimo 
mercoledì, con il parere .con- 
Irano, però, dei rappresentanti 
del governo (iL ministro de 
Rpsa Russo Jervolino, I sotto- 
segretari Francésco Cattane!, 
de, dd Eienà Màrinucci, socia¬ 
lista) sostenendo che le com* 
mlssionj.avrebbero potuto be- 
n)ss|rnò;ìavòram almeno sino 
all'inizio.dèi lavori d’aula. 1 re¬ 
latori, in accordo con i mem¬ 
bri delie commissioni, hanno 
chiesto la sede rèdigènte 
tpassaggio in aula perirsolp 
voto linale), in modo da ac¬ 
celerarci tempi dèll'appiòva- 
zlone.' 


Droga 2 
Oggi Bari 
scende 
in piazza 


■I BARI. «Contro, 1«'drog'a;i 
lotta al traffico é alfg a)^-. 
ciò. Solldarleia al .toà8Ìc(^h;<| 
pendanlh. L'appéllo.^l«nciii<, 
lo da un gnjppo di :asaocli.È 
aloni (Ira le altre; IlAasaelani 
alone .Pino Qadalelai II' 
recupero dei toasIcodìpeiKi 
demi, Pax CliristI, Acll,. 
e; da un ,gruppo(dl' Intellet- ' 
luall e uomini politici;.Irae'uir 
IPpiealdente del-;|tril)Unal»!^il 
■Bari, il provveditore ■égUrslù-: 
'di, .1)'.'reliore-de||lUnh{eisltgi 
inàleme al segretario provili- ; 
date del .Partito comuniste 
. Italiano.e al consigliere re¬ 
gionale della De Stelaito 
Bianco; e stalo raccolto .da 
' migliala di giovani. Oggi Bar 
ri, e per la prima volia con 
un cosi vasto fronte di lotta, 
scende In. strada con una 
grande manifestazione.' 
U'appuntamento è .a piazza 
Massari alle ore 17.'. Moltissi¬ 
me le comunità che hanno 
annuncialo la paitecipazio- 
he. Significativa' l'adesione 
della scuola media del quar¬ 
tiere Cep dove la droga sta 
divenendo un vero flagello, 
dir stéssi commercianti dì 
Bari hanno deciso che du¬ 
rante la manileslazione spe¬ 
gneranno per solidanelà le 
insegne luminose, Bari pro¬ 
va cosi a scoprire e a far vin¬ 
cere la cultura della solida- 
Heia,, DOP, 


Cresce la tensione tra i militari 
deirArma dopo la denuncia 
del gen. Jucd alla Procura militare 
contro la rappresentanza di base 


I sindacati di polizia annunciano 
in segno di solidarietà iniziative 
in tutte le questure dltalia 

II caso martedì in Parlamento 



1 rappreséhtanti 'déi militari hanno rivolto un ap¬ 
pello a; Cossiga: perché tuteli i diritti democratici 
degli uomini in divisa. È la risposta alla decisione 
dei generale Jucci; cpmandante4ei carabinieri, di 
dénunciare alla Procura miìitàre i rappresentanti 
dell'Arma «colpevoli» d-aver compilato un dossier 
sul «male pscuip», che: la; travaglia. Sulla vicenda 
un comunicato della segreterìa del Pei 


VITTOmO IIAOONI 


■■ ROMA. Il Consiglio gene¬ 
rale di ràppresehtànza (Gp* 
cér) iritertòrze, l'òrgahumo 
che dà voce alle vigenze di 
centinaia di migliaia di miliia- 
ri, ha:affidato armÌnistro della 
Difesa Zarione una lettera di¬ 
retta a Cossiga, nella sua Qua¬ 
lità-,di capo ^supremo cTélle 
Forze armate, e df garantè del¬ 
la Costiluzióhe. Chiède al pré* 
sldéntè della Repubblica un 
incontro, per discutere insiè¬ 
me.sulla tutèla dei diritti de¬ 
mocratici degli uomini-in divi¬ 
sa. Udècisióne è scaturita ie¬ 
ri da una riuiiionediume i pa- 
^ò Sàlvìatl. sede del Còcèr. 
È là^prlmà risposlà ài coman¬ 


dante generaiedei carabinieri 
Roberto Jucci, che l'altra sera 
aveva trasmesso alla procura 
/militare un dossier messo ,à 
plinto dai delegati dei carabi¬ 
nièri, dossier che illustra .le 
càuse del moltiplicarsi, fra gli 
uomini della ■Benemerita», di 
còmportamenti criminosi. Se¬ 
condo il Gocer Jucci ha travi¬ 
sato «l’intento costruttivo» che 
il dossier si proponeva: a Za- 
rione è stato chiesto che il do- 
;Cumento. condiviso dai rap- 
:presentanti delle altre fofrc 
militari. soprattutto laddove 
denuncia còmpressioni dei 
«prirkipi dl libertà e di pari di- 



Il generale.Roberto Jucci 


gnità», sia consegnato alle 
•commissioni competenti del¬ 
le Camere». 

Ieri il comando generale 
dell'Alma ha tentato una au¬ 
todifesa, sostenendo che lo 
stesso Gocer dei carabinieri 
aveva chiesto l'inoltro alla ma¬ 
gistratura di una parte del 
dossier in cui si denunciavano 


fatti <he potrebbero configu¬ 
rare illeciti penali». Jucci ha 
Invece deciso di inviare la re¬ 
lazione, tutta intera, alla pro¬ 
cura militare della Repubblica 
di Roma. Poche ore dopo, il 
presidente del Cocer carabi¬ 
nieri, il tenente colonnelio An¬ 
tonio Pappalardo, ha conte¬ 
stato la ricostruzione fatta dal 
suo comando: «Avrevamp 
chiesto tutt'altra cosa, e co¬ 
munque non di inoltrare alia 
magistratura Tintero docu¬ 
mento. bensì la relazione di 
voto contrario di un delegato». 

Ai rappresentanti dei cara¬ 
binieri, oltre alla solidarietà 
dei coli^hl delle ahre armi, è 
giunta ieri anche quella dei 
sindacati di polizia Siulp e 
Sap. il Sap ha proclamato lo 
stato di agitazione del {Riso¬ 
nale della poliaa di Stato con 
assemblee in tutte te «questure 
d'Italia. Il sindacato unitario di 
polizia ha dichiarato la «nK^i- 
litazione dei {mllziotti». (guan¬ 
to alla segreteria dd A:!, sotto- 
linea «l'esiger^ che si ricetti- 
tuisca immediatamente, alì’in- 
temo dell’Arma dei carabitùe- 
ri, un clima di pieno rispetto e 


garanzia dei diritti e che altret¬ 
tanto immediatamente venga 
superata una evidente situa¬ 
zione di malessere ai vertici 
deirArma, che nuoce al {pre¬ 
stìgio e airefficienza di un cor- 
{>0 essenziale per la difesa 
della convivenza civile e della 
sicurezza dei cittadini». I) dos¬ 
sier sotto accusa è un docu¬ 
mento di sessanta pagine, vo¬ 
lato - con un solo contrario - 
dal Cocer dei carabinieri. Vi si 
traccia un ritratto impietoso 
deirArma, illustrando le cause 
del travaglio che la scuole; fra 
le principali, la «rigidità deila 
gerarchia... che serve solo a 
nascondere incertezze, fragili¬ 
tà. idee confuse»; l’iinsoddi- 
sfazione per una attività di 
seivizio in cui si opera a vuo¬ 
to, senza professionalità»; la 
■distrazione dei superiori, 
molto spesso attenti solo a far 
carriera»; ]’»eccessiva disinvol¬ 
tura nel rinviare il personale a 
commissioni disciplinari o nel 
deferire lo stesso all'autorità 
giudiziaria militare»; i «movi¬ 
menti indiscriminati del {perso¬ 
nale senza validi e legittimi 
motivi» e così via. 


Alleata al dossier, c'è la 
•delibera di minoranza» di un 
maresciallo del Cocer che de¬ 
nuncia, fra l’altro, d'essere sta¬ 
to allontanato dal suo luogo 
di lavoro, In prmincia di La 
Spezia, per pressioni di fac¬ 
cendieri e amministratori pub¬ 
blici sui quali stava indagan¬ 
do. Sono questi gli «illeciti pe¬ 
nali» che - secondo la versio¬ 
ne del Comando dei carabi¬ 
nieri - giustificamo il ricorso 
alla procura militare. Una ben 
strana spiegazione, dato che 
ai giudici militari è stato tra¬ 
smesso l’intero documento, 
che invece non si è ritenuto 
necessario consegnare alla 
magistratura ordinaria. 

Martedì il Cocer interforze 
sarà ascoltato in commissione 
Difesa a Montecitorio, Merco¬ 
ledì, invece, te commissioni 
Difésa e Affari costituzionali 
della Carperà sentiranno il ge¬ 
nerale Jiicci e i ministri delia 
Difesa e degli Interni. Interro¬ 
gazioni {pariamentarì suH’at* 
leggiamenio di Jucci sono sta¬ 
te presentate da vari greppi, 
compreso il Pei (primo firma¬ 
tario Zangheri). 



^ armi sequestrate sul cargo danese attraccato a Savona venivano dalla Germania 
Di fabbricazióne cecoslòvaoa erano dirette in Sud America 


:Erano quasi certamente destinate a rifornire la guer- 
,;TÌglia in Sud Atnerica le 174 tonnetlate di armi; mu- 
. nizioni ed esplosivo contenute in 7inUa casse, sco¬ 
pette a bordo dèlia «Jenstar», il cargo danese bloc¬ 
cato dai carabinieri nel porto di Savona. Anestati il 
- comandante, gli altri cinque membri defl'^uipag- 
: gk), quattro cittadini belgi e un italiano, tutti implica¬ 
ti nel traffico di materiale bellico. 

OAUA NOSTflA BE0A2I0NE 


La stiva delia nave danese ««Jenslar» stipata di migliaia di c 


t'ipi OBNOH^ -Ieri'mattina ne- 
.'àl'iiOlcI (fella Procura della 
.Refpubblità di Savona è co- 
iniix:iàlà::iflr sfilata degli impu- 
bid:ih';rtiiéi^tre; ma il primo in 
:-éleK^-#.^àfantotteniie Jór- 
geiìDldeirsén;-cittadino dane¬ 
se, ccHnandante della «Jen- 
slar», si è riliutàio di risponde¬ 
re alle domande del giudice, 
la dottoressa Tiziana Parenti. 
Maggiore disponibilità sareb¬ 
be stata riscònlrata fra gli uo¬ 
mini e le donine dell'equipag¬ 
gio, tutti danési: Il primo uffi- 
ciaie Willy Larsen, di 58 anni; 
le marinale Annette Arp di 21 
anni e Pià:Nìlsen di 23; il marì- 
c\aio Jàsper Bach Madsen, di 
19 anni; il mòzzo diciottenne 
Jhonny Micher Andersen; al¬ 
cuni di essi, stando alle prime 
indiscrezioni, ««vrebbero am¬ 
messo di essere stati a cono¬ 
scenza della reale natura del 
carico, dichiarandosi perù 
convinti che si trattasse di un 
normale trasporto, regolar¬ 


mente autotl 2 sato. ^ : 

Nel pomeriggio gli interro¬ 
gatori sono {Hoseguiti (»:m gli 
altri arrestati; PatriCe 

Raulìer, di 30 anni. Lue Alain 
BeisuecOT, di- 29, André Fte- 
drix, di 47, i) trehtenire Mare 
Luychz, tutti e quattro di na¬ 
zionalità be^a, e U quarantu¬ 
nenne Vito Manferdini, resi¬ 
dente a Boqo. San Dalmazzo 
(Cuneo), l'unico italiano per 
ora coinvolto n^ia ^^nda 
«Janstar». Tutti e cinque erano 
finiti nella rete d^Ii inquirrati 
già 24 ore prima che il cargo 
danese approdasse a'Savcma; 
erano stati infatti fermati e ar¬ 
restati martedì sera 
porto Cristoforo Orioinbò di 
Genova, dove erano sbarcati 
da un aerotaxi, Un bimotore 
turboelica proveniente dal 
Belgio. 

L'operazione, insomma, era 
predisposta da lem{K>, ed 
scattata al momento giusto 
per coronare un paziente la¬ 


voro di indagini cominciato 
più di un anno fa; forse già a 
màigine dell’inchiesta sulla 
«Fàthiilkair», la nave bàttente 
bandiera del Qatar che nel¬ 
l'ottobre del 1987 era stata se¬ 
questrata dalla Guardia dì fi¬ 
nanza - sempre ne) porto di 
Savona o coi) uh.carico di 14 
tonnellate di ànrii destinale al¬ 
l'esercito irakeno. 

.. ; Sta di Tatto che il. viaggio, 
dblià «JeriSlari - 799 tonnella¬ 
te di stazza lorda, 59 metri di 
lunghezza. Iscritta al compar¬ 
timento di Matstal, armatore 
la «Slagul Shipping di Anversa, 
partita 45 giorni la da Ambur¬ 
go - é stalo tenuto sotto stret¬ 
ta osservazione dagli inqui¬ 
renti fin dall’inizio, ma soprat¬ 
tutto do{>o il passaggio dello 
Stretto di Gibilterra; e quando 
il cargo, alle 18,30 di mercole¬ 
dì, è attraccato alla zona 13 
del porto di Savona i carabi¬ 
nieri vi hanno fatto irruzione 
armi in pugno. 

È bastala una prima som¬ 
maria ricognizione del carico 
- quasi settemila casse ordi¬ 
natamente acyalaslate nella 
stiva - per abbozzare un at¬ 
tendibile inventario: 180 ton¬ 
nellate circa di pistole, mitra, 
fucili, munizioni, bombe a 
mano di fabbricazione ceco¬ 
slovacca; più - probabilmente 
> un discreto , quantitativo di 
■exogene», l’esplosivo In gra¬ 
do di sfuggire ai cohtiolli con 


detector, dello stesso tipo di 
quello usato neir83 contro la 
caseima dei màrines.a Beirut 
e più recentemente per l’at¬ 
tentato al «Boeing* fano esplo¬ 
dere nei cieli della Scozia. II 
tutto per un valore di una doz¬ 
zina di miliardi; che - secon¬ 
do indiscrezioni sulle reali di¬ 
mensioni del tràffico in atto • 
rappresenterebbe soltanto la 
prima tranche di un business 
più cò^icuoì, rièll'ofdine dei 
40 miliardi diTire; che sarebbe 
stato {^lizzato completamen¬ 
te Ih seguitò, con altri due o 
tre carichi di «merce» analoga. 

Destinazione? Si dice Suda* 
merica, e più precisamente 
Bolivia è Colombia, per rifor¬ 
nire ri5i>ettivamente i guerri¬ 
glieri dèirM'I9 e del Fare. 
Mentre l’Imburep, stando alle 
ammissioni di una {>arie del- 
requipagglo, sarebbe avvenu¬ 
to proprio ad Amburgo, ac¬ 
compagnalo da false attesta¬ 
zioni di carico, relative a {>arti 
di ricambio per macchinari in¬ 
dustriali. Resterebbe però da 
spiegare come mai la «Jen- 
star» per arrivare da Amburgo 
a Savona abbia impiegato 43 
giorni quando normalmente 
ne bastano 5 o 6; i marinai 
avrebbero parlalo di una lun¬ 
ga sosta per avaria nelle ac¬ 
que fra Spagna e Portogallo, 
ma gli inquirenti non escludo¬ 
no la possibilità di un trasbor¬ 
do delie armi da nave a nave 
in mare aperto. 


Per il giudice non sussiste la pericolosità sociale 


della bambina «venduta» dalla madre 



È già liberQ ClaudÌQ Mingotto, il grossista di pesce 
’ milanese f arreslatò^^^'l^^^^ avere violentalo a paga¬ 
mento una bambina. La libertà provvisoria è stata 
: concessa ai maniàèo ih quanto non esisterebbero 
né il pericolo di fuga né la pericolosità sociale. 
Continuano le ricerche per dare un nome al se¬ 
condo «cliente» che ha abusato per anni della 
piccola con la complicità della madre. 


LUCAFAZZO 


■■ Claudio Mingotto è usci¬ 
to dalla porta postériore del 
carcero rriilanese di San Vitto¬ 
re lunedi pomeriggio. Poche 
ore prima, mentre era chiuso 
nella sua cella, era arrivato un 
sottufficiale delle-guardie di 
custodia ad annunciargli che 
il giudice istruttore Guido Sai- 
vini aveva accolto l’istanza dì 
libertà provvisoria presentata 
dal suo avvocato. Cinque mi¬ 
nuti per radunare le sue cose, 
un passaggio airufficio matri¬ 
cola per Te formalità di rito e 
per il trentaseienne commer¬ 
ciante di pesce si sono riaperti 
j cancelli della prigione, solo 
sette giorni dopo il suo arresto 
da parte dei carabinieri del 
Nucleo operativo di Milano. 
Un sole primaverile, appena 
rinfrescato da un filo di vento, 


ha accolto il violentatore im- 
prowisaménte restituito alla li¬ 
bertà. 

t primi a tirare un sospiro di 
sollievo pare che siano stati i 
responsabili del carcere che 
avevano il difficilissimo com¬ 
pilo di garantire rincolumità 
del detenuto. Nonostante che 
a San Vittore esista un reparto 
apposito per ospitare gli accu¬ 
sati di delitti particolarmente 
infamanti, «Radio carcere» 
aveva già diffuso la notizia 
deirarrìvo dello stupratore. E 
per 1) codice d'onore dei re¬ 
clusi di San Vittore lo stupro 
(specialmente quando la vitti¬ 
ma è un bambino) è una col¬ 
pa che si paga molto cara. 

La liberazione di Mingotto è 
avvenuta ventìquatir’ore dopo 
la pubblicazione sui giornali 


della allucinante vicenda di 
cui è stato protagonista (Que¬ 
sto trentaseienne padre di fai 
miglia, di gentile as{>elto e di 
fama irreprensibile. Grossista 
al mercato ittico di vìa Sam- 
martìni, amministratore di un 
giro d'affari di cinque miliardi 
all'anno (ma qualcuno ha 
scritto che sono almeno il 
doppio) Mingotto era stato 
sopreso completamente nudo 
in via Veglia mentre si prepa¬ 
rava a violentare L, una tredi¬ 
cenne che già da quattro anni 
era costretta dalla madre a su¬ 
bire le voglie del commercian¬ 
te e di un altro uomo che si 
presentava col nome di Bia¬ 
gio. I carabinieri non sono an¬ 
cora riusciti ad identificarlo. 

Per uscire di carcere Clau¬ 
dio Mingotto ha dovuto versa¬ 
re sessanta milioni: una parte 
costituisce ta cauzione giudi¬ 
ziaria disposta dal giudice Sal¬ 
vini, il resto è stato aggiunto 
spontaneamente dal grossista 
per proporre un risarcimento 
alla piccola vittima e alla sua 
famiglia. Un tentativo (abba¬ 
stanza ignobile, a dire il vero) 
di evitare la costituzione di 
parte civile in occasione del 
processo per violenza carnale 
aggravata. 

La liberazione dì Mingotto è 


stata decisa dal.magistraio, su 
istanza dell'àvyocato Dionisio 
Messina, in: base a quanto 
previsto dalia riforma Gozzini. 
Anche.se il giudice Salvini si è 
trincerato dietro il riserbo più 
totale (e anzi ha annunciato 
una segnalazione alla Procura 
{)er le fughs di notizie dei 
giorni scorsi) è evidente che è 
stata verificata l'esistenza dei 
requisiti previsti dalla legge: in 
particolare, l'inesistenza dì 
pericoli di fuga e la non peri¬ 
colosità sociale dell'imputato. 
Questo nonostante che le pro¬ 
ve a carico di Mingotto siano 
schiaccianti, essendo stato 
collo in flagrante, e che appe¬ 
na prima di venire scarcerato 
il maniaco abbia reso al giudi¬ 
ce una confessione dettagliata 
fin nei particolari più scabrosi. 
■Sono un debole, me l'hanno 
offerta e non ho saputo dire dt 
no»: questo è tutto quello che 
l'uomo ha saputo dire a pro¬ 
pria discolpa. Durante le per¬ 
quisizioni dei carabinieri, tra 
l'altro, sono state trovate deci¬ 
ne di riviste di pornografia in¬ 
fantile, insieme a fotografie e 
videocassette dello stesso te¬ 
nore. 

Dal carcere Mingotto è an¬ 
dato direttamente a nascon¬ 
dersi in un rifugio segreto da 


cui esce solo per andare a fir¬ 
mare ogni mattina il regimo 
dei sorvegliati, in un commis¬ 
sariato di TOlizia. Nella sua 
casa di via Zuietti l'unica {hb- 
senza continua ad ^sere 
quella di una collaboratrice 
domestica: 

la mc^lie del bruto subito do¬ 
po l'arresto dei marito si è ri¬ 
fugiata insieme ai due figli 
nella casa dei propri genitori 
in provincia di Milano. Proprio 
dalla colf è arrivala ieri la {>ri- 
ma conferma che Mingotto 
era uscito dì carcere: «E' vero, 
il sigrror Claudio è stato libe¬ 
ro. Ma qui non è {Tassato e 
rron so neanche dove vada a 
dormire». Dalie nuvole cado¬ 
no invece i colleghi di lavoro 
del mercato,ittico: «Come sa¬ 
rebbe a dire è già uscito? Ma 
non dovevano dargli dieci an¬ 
ni? Comunque da queste parti 
non si è più fatto vàJere». 

Mancano notizie ufficiali 
sulla sorte dì Franca Cipriano, 
la matura prostituta che orga¬ 
nizzava gli incontri tra Mingot- 
lo e la sua piccola vittima, e 
della madre della bambina. 
Entrambe si trovavano rin¬ 
chiuse (rispettivamente nei 
carceri di Lodi e Cremona) ed 
avevano anche loro presenta¬ 
lo istanza di libertà provviso¬ 
ria. 
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IL PCI VERSO IL xvni CONGRESSO 

loldatlvc. G. Angius, Sassari; A Bassolino, Catania; G. Bo^hini, Parma; G. 
Chiaranie, San Sepolcro (Ar): G. Napolitano, Napoli; F. Mussi, Pisa; R. 
Speciale, Genova (Italsider); A Reichlin,''Roina (sez. universitaria); G. 
Tedesco. Uvomo; A Tortorella, Napoli; Asor Rosa, Roma (sei- u^^ve^ 
sUaria): L Barca, Chieti; E. Ferraris, Cattlnara (Ve); L Fibbl, Bellutto; F. 
D'Onofrio, Piombino.(sez. La Bo e Casalino); S. Cararini, Ascoli Kce- 
no; L Libertini, Canicaltl (Ag); G. Mele, Manno; S. Morelli, Roma (sez. 
Cassia); L Perelli, Roma; R. Sandr1,,C^elgoffTedp (Mn); M. Stèfanini, 
Verona; G. Vacca, Crotone; W. Veltroni, Ancona; L Violante, Torino; V, 
Vita, PomaraiKe (Pi). 

Maalfestazloni. G. Berlinguer, Prosinone; L. Turco, Alessandria; R Zan- 
gheri. Bologna; A. Alberti, Viareggio; U. Mazza. Genova; E. Cordoni. An¬ 
cona; L. Pettlnari, Treviso; L Bulleri, Modena; L Violante, ^rigento. 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presentì SENZA EC¬ 
CEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi venerdì. 



Peitlni 
«cittadino 
onorario» 
di Carrara 


La cittadinanza onoraria di Carrara è stata conferita ieri a 
Roma all'ex presidente della Repubblica Sandro Pertìhi, da 
una delegazione di parlamentari ed amministratori locali 
guidata dal sindaco della città toscana, Fausto Marchetti. 
La cerimonia si è svolta neiràbitazione romana deU'ex pre¬ 
sidente, in piazza Fontana di Tiievì. Il sindaco di Catara, 
accompagnato da tutti ì pariamentarì della circoscrizione^ 
dai capigruppo consiiiàn è dal responsabile dell'Anpi ha 
consegnalo a Pertini, che era in compagnia dèlia moglie 
Carla Voltoiina, una {lefgamena con l'atto ufficiale del con- 
■lerìmehto della.cittadinanza onoraria e con un estratto del- 
Ja.delibera del consiglio comunale dì Carrara de) 13 dicem* 
bre scorsoi «In Sandro Pertini, campione della lotta per la li¬ 
bertà, la giustizia sociale e la pace, i carraresi - si legge nel¬ 
la motivazione - riconoscono tratti essenziali della loro {rer- 
sonalità storicamente forgiatasi nel duro lavoro delle cave e 
nelle battaglie per la liberazione umana». 


A Cerianola 
30:000 ili piazza 
contro la 
criminalità 


Trentamila persone, rintero 
paese! ieri mattina in piazza 
a Cerignola per manifestare 
contro il dilagare deità cri¬ 
minalità organizzata. Saba¬ 
to scorsoTultimo tràgico fat¬ 
to di sangue; l’uccisione di 
coihmerclanie, Gloac- 
chino Manzulli, da pàrte di alcuni rapinatori. Ieri dunque là 
giornata di lutto: ne^zi chiusi, ferma ogni attività lavórati» 
va, iin lungo cortèo |rér le vìé del centrò pugliése; In pìrìrhà 
fila il sindaco, il comunista Vincenzo Valentino. Anche iP 
véscovo Vincenzo d'Addarlo in un messaggio ha espresso 
la sua preoccupazione per il diìagare della delinquenza. 


Tre operai 
tensione 


Tre operai, dipendenti della 
comunità montana di SUm* 
monte. In provincia di Avel¬ 
lino, sono morti probabil¬ 
mente a causa di una scari¬ 
ca elettrica mentre: erano 
imepgnati in lavori di pùlizià 
• in un bosco della zona. Se¬ 
condo le prime notizie, l ire sarebbero venuti In contatto r 
per motivi non ancora chiariti - con un cavo dell'alla ten¬ 
sione. 


Il capostazione delle Ferro¬ 
vie Marcello Scordi, di 37 
anni, vuole vendere un rene 
per 250 milioni di lire, ma 
non trova acquirenti. Nèi 
giorni scorsi Marcello Scordi 
aveva lancialo qn primo ap» 
pello aitraverro il «Giornale 



di Sicilia», ma ha ricevuto «offerte» di mollo inferiori alla 
somma richiesta. Adesso il capostazione, padre di due figli, 
di 12 e 11 anni, ha rinnovato l’appello, sostenendo di avere 
•immediata necessità di pagare i debiti accumulaù negli ul¬ 
timi IO anni». «Questa è l’unica {rossibilità afferma Marcel- 
lo Scordi > per continuare a vhrére tranquilli. Da dieci anni 
a questa parte è stata una continua tragedia. Ho accumulà» 
lo, per mia colpa, una serie; infinita di.debili prima con le 
banche, poi con parenti e successivàmenié con igli ùt^taL 
Cominciai con un debito dl'clnque milionl per acqullrtare 
alcuni mobili, poi la morte di un figlio ci obbligò ad;a)tre 
spese. Adesso credo che l’unica possibilità sia di vendere 
un rene». 


àriàòTPii) 

..•cc«sa"‘ ' 

di fare 
giustizia 
sommaria 


L'^vanti!» pubbliCàiji^iTjn 
ariicQlo del responsabiM 
r. Suwilà deljiUop. .Sm 
Andò, che affronta la «gra- 
vespaccatura alITntemo del¬ 
la sezione disciplinare, del 
Consiglio superiore della 

—^-- ■ ' . ' ■.-" magistratura», dovuto) ài iMv 

to che alcuni giudici delia disciplinare «sono,stati accusati 
dai lóro colleghi del mancato de{>osÌto delle sentenze as¬ 
sunte dalla sezione». Per Andò «l’abuso contestato non è un 
abuso di poco conto». «Stando alle accuse mos^ alla se¬ 
zione disciplinare • osserva - sì adombra il pericolo che la 
giustizia disciplinare del Csm stia diventando la peggiore 
delle giustizie sommarie. Chi è cpndannato.senza sapere il 
perché non può op{>orsl alla decisione; non può ricorrere 
in Cassazione. E che questo sia^ di incertezza possa dura¬ 
re per anni è francamente scandaloso», «te le còse dette ri¬ 
spondono al vero * afferma Andò * si im{)onie uri franco di¬ 
battito in Consiglio». Andò si dice infine sicuro che il ca {)0 
dello Stato tanche stavolta si farà sentire la sua autorévolis¬ 
sima voce per favorire un chiarimento che tutti si aspetta¬ 
no». . 


Gherpelli 
viceprésidente 
dei Beni 
cuRureli 


Giuseppe Gherpelli, él ari- 
ni, reggiano, comunista, é il 
nuovo vicepresidente del 
Consiglio nazionale dei Be¬ 
ni culturali. Nelle votazioni 
di ieri ha superato netta- 
mehte l'altrò candìdàto alla 
caiùa dì vicépresidente, il 
rettore deU’Univer.ità della Basilicata. Cosimo Damiano 
Fonseca. Del massimo onanismo dello Stalo nel settore del 
Beni culturali, presieduto dal ministro Vincenza Bono Pani¬ 
no, fanno parte rappreséntanli dei minteteri, delle regioni, 
dei comuni, delle provìnce, delle università, dei funzionari 
scientìfici del ministero per i beni culturali, dei sindacati, 
degli istituti culturali; Quasi cento membri,-un vere o pro¬ 
prio parlamentino. «Considero la mia elezione - ha detto 
Gherpelli subito dopo la nomina * un riconoscimento al 
ruolo decisivo svolto dall’Emilia-Romagna in materia dUu- 
tela, salvaguardia del {>airimpnio storico e aitìstìcó». E pr% 
mette battaglie decise per òbiettìvì forti: nuova fegge dì in¬ 
forma, nuovi rapporti tra Stato e Regioni, nuòvo assettò del 
ministero per i Beni culturali. 
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In Italia 


Ambiente urbano 

Rapporto Censis: 

Napoli è la più esposta 
Seguono Milano e Genova 

C'è un ritorno degli abitanti e delle industrie nelle 
città. U) rivela una ricerca del Cer-Censis nel rap¬ 
porto sul governo delle città presentato ieri a Ro¬ 
ma. E' aumentato il rischio di vulnerabilità indu¬ 
striale. Napoli è al primo posto tra i centri minac¬ 
ciati, seguita da Genova e Milano. Accuse al pote¬ 
re pubblico centrale e periferico che non sanno 
governare il nuovo nelle grandi aree urbane. 

I LE CITTÀ A RISCHIO 


NAPOU 

507 

ROMA 

7.5 

GENOVA 

157 

VOLPIANO (To) 

5,3 

MILANO 

HI 

RAVENNA 

5,2 

RHO (MI) 

56 

FALCONARA (An) 

4.6 

VENEZIA 

37 

GELA (Cl) 

4,3 

BARI 

28 

TRECATE (No) 

3.4 

PERRARA 

13,3 

TARANTO 

3,3 

PORTO TORRES (Ss) 

9,9 

PRIOLO (Sr) 

3.2 

MANTOVA 

8,5 

BRINDISI 

2.4 

CATANIA 

8,4 

AUGUSTA (Sr) 

1.4 


CIpAUOIO NOTARI 


■I ROMA li potere pubblico 
non sa governare le città: l'ac' 
cusa è emersa dal convegno 
che si 6 svolto ieri a Roma, 
nella sala del Cenacolo, per 
pifesentare il tetzo rappono 
CenCensis sul governo dell’©* 
conomla, cui hanno partech 
palo il segretario del Censis 
Giuseppe De Rita, il preslden' 
te del Cer Vittorio Ripa dì 
Meana, ramminlslratore dele* 
gaio dell'Ansaldo Bruno Mus« 
ao. Nel dibattito è mancata la 
Controparte, Il ministro per te 
Aree urbane Tognoii. 

Il governo delle città è sta* 
to fOUotlneato - è raso parti* 
colarmente attuale dalla ripre* 
sa di Interesse per lutto quello 
che riguarda la città. Si tratta 
di un vero «ritorno* Insedlatlvo 
' e culturale alle metropoli, le* 
gaio alte Iraslormazionl dell'e* 
conomla e delta società del 
servici. Dalle cento città » ha 
detto De Rita - si sta passan¬ 
do alte «dieci o quindici capi¬ 
tali». luogo della riuniflcazlo< 
ne, a livello tenliorìate, di un 
ampio spettrp di valori e di In¬ 
teressi. La città-ha vissutole 
superato 11 suo momento di 
crisi, dopo un decennio di ab* 
baitdono del centri urbani da 
parie delle attività produttive e 
delle residenze. Tutto questo, 
però, porta ad una maggiore 
vulherabiiltà delie città dal 
puntò di vista industriale, Na¬ 
poli si presenta la più esposta. 
Nella graduatoria dei centri 
più minacciati, Il capoluogo 
campano domina la scena, 
seguita da Oènova, Milano, 
Rho CMl), Venezia, Bari. Ro¬ 
ma occupa l'undicesimo po¬ 
sto, Nel primi dieci della 
clasdsilica ci sono sei città aul- 
)c dieci maggiori. Emergono 
poi le slluazion) della Sicilia 
$ud*orienraIe, della Puglia e 
della Sardegna, con il polo 
chimico di Porto Torres e tutte 
le località con stretta connes¬ 
sione a impianti portuali, 

È venuto luori che la città, 
seppur invivibile dal punto di 


vista ambientale e sociale (bi¬ 
sogna misurarsi con prtmiemi 
drammatici' acqua, case, tra¬ 
sporti, servizi, infrastrutture), è 
«beilo dal punto di vista eco- 
momico*. Negli ultimi anni, 
infatti, si registra una ripresa 
produttiva mentre su) territorio 
urbano converge una proget¬ 
tualità diffusa proveniente da 
grandi Imprese e da operatori 
privati. Di fronte a questa rin¬ 
novata vitalità - è stato de¬ 
nunciato - li sistema pubblico 
non sa governare, resta immo* 
bile di fronte atte trasforma¬ 
zioni in atto. Si disperde In 
tanti interventi settoriali, So. 
prattutto. non riesce a celliere 
il senso della nuova sfida del 
«ritorno» alla città. E qui le cri¬ 
tiche. Sulla disciplina del traf¬ 
fico che paralizza te città, sul¬ 
l'arredamento urbano, sull'im¬ 
magine architettonica, ma so¬ 
prattutto per le implicazioni 
sodali e di convenienza urba¬ 
na delle «grandi opere» te am¬ 
ministrazioni locati non han¬ 
no saputo (mora dare risposte 
adeguate, anche perché alla 
•grandezza».de|te opere « de¬ 
gli investimenti non sempre 
corrisponde una ieadennip 
pubblica altrettanto avanzata. 
Parole di fuoco, 

Che fare? Bisogna cambiare 
strada e npmsare la politica 
urbana. Secondo il rapporto 
del Centro Europa ricerche e 
il Centro studi investimenti so* 
dall bisogna attivare nuovi 
meccanismi di coordinamen¬ 
to tra soggetti, interventi, pro¬ 
cessi diversi per ritrovare II di¬ 
segno complesSho della for¬ 
ma urbana. Bisogna ritrovare 
«l'anima» di ciascuna area ur¬ 
bana, fa sua specifica Ideniltà, 
scritta a volte nella sua storia, 
a volte nella sua vocazione 
produttiva, altre volte ancora 
in una sfida tutta da costruire 
(la città degli scambi, fa città 
produttiva, la città terziaria, la 
città finanziaria, ecc,). Pecca¬ 
to l'assenza dei maggiori in¬ 
terlocutori pubblici. 


Avezzano, alunni terribili 

Incendiano due scuole 
per marinare 
le lezioni: denunciati 


MAVEZZANO. Cinque stu¬ 
denti di Avezzano, di età tra i 
14 e I 16 anni,'Sono stali de¬ 
nunciati per incendio doloso 
e danneggiamento alia procu¬ 
ra della Repubblica dei mino¬ 
renni delt'Aquita. I ragazzi so¬ 
no accusati di aver appiccato 
il fuoco al Liceo classico «Tor- 
lonia» e alla scuola media 
«Leonardo da Vinci» per poter 
fare vacanza il giorno dopo 

Oli episodi risalgono alla fi¬ 
ne di gennaio. Negli stessi 
giorni tre ragazzini nomadi, 
tredicenni, avevano seriamen¬ 
te danneggiato i locati della 
scuola elementare «San Si- 
meo» L'età li mette peraltro al 
riparo da qualsiasi Imputazio¬ 
ne. 

Gli sconcertanti episodi so¬ 
no avvenuti proprio mentre 
tutta l'area di Avezzano era 
flagellata da incendi boschivi, 
determinati dalia perdurante 
siccità e dall'azione di qual¬ 
che piromane Proprio ieri, 
mentre venivano rese noie le 
denunce a carico degli stu¬ 
denti, il Tnbunale del capo¬ 
luogo marsleano ha condan¬ 
nato a due anni dt reclusione 
per Incendio doloso il ferro¬ 
viere Guido Petricca. di 39 an¬ 
ni L'uomo era stalo arrestato 
la sera del pnmo febbraio dal- 



! E’ durato solo due giorni II covo scoperto dalla Ps 
,1 il sequestro della ragazza nella campagna novarese 
1 Arrestati tre giovani Non pagato il riscatto 

I sono balordi del luogo «Ha rischiato di morire» 


“ Prì^oniera hi iin pozzo 
liberazione-lampo per FiUessi 


È stata liberata a sole 48 ore dal sequestro Alessan¬ 
dra Alessi. La giovane piemontese era tenuta prigio¬ 
niera all'Interno di un pozzo in una cascina abban¬ 
donata a cinque chilometri da Omegna, nel Novare¬ 
se. La polizia aveva fermato mercoledì sera due gio¬ 
vani; determinante l'airesto del terzo complice, che 
ha confessato il rapimento e indicato la località in 
cui era stata portata Alessandra. 


DALIA NOSTRA REDAZIONE 


I M TORINO Alessandra Ates¬ 
si è stata liberata ieri sera dal¬ 
la polizia, a poco più di qua- 
rantott'ore dal rapimento di 
cui era stala vittima nel pome¬ 
riggio di martedì, alle porte di 
Omegna. È sana e salva. I se- 
quesiraton la tenevano prigio¬ 
niera nel pozzo di una casci¬ 
na aM>andonata nalte campa¬ 
gne del comune di Nonio, a 
pochi chilometri da Omegna: 
l'imboccatura del pozzo, pro¬ 
fondo sei metri, era chiusa da 
una lastra di cemento. Gli au¬ 
tori del rapimento sono stati 
arrestati. Sono tre «balordi» re¬ 
sidenti neirOmegnese; i fratel¬ 


li Fiorenzo ed Ernesto Gugliel- 
mlnelti, rispettivamente di 28 
e 22 anni, carrozziere il primo, 
idraulico il secondo, e li fale¬ 
gname ventiduenne Tiziano 
Raimondi. £ stato uno del tre, 
caduto in contraddizione nel 
corso degli interrogatori, a 
confessare, rivelando il luogo 
in CUI era tenuta la ragazza. 

I genitori, l'industriale di ca¬ 
salinghi Allrerto Messi, 42 an¬ 
ni. e la madre Daniela, hanno 
potuto riabbracciare la figlia 
nei commissarialo di Ome¬ 
gna, da dove, verso le 18. Il 
aveva raggiunti una letelona- 
ta: «Venite, abbiamo trovato 


Alessandra, è qui con noÌ...«. E 
subito dopo la voce emozio¬ 
nata della ragazza: «Mamma, 
papà sto benef». 

Diciassette anni, figlia uni¬ 
ca, Alessandra era scompaia 
nel pomerìggio di martedì. In 
bicicletta, era uscita di casa 
verso te 16 per incontrar» con 
gli amici e bere una Coca-Co¬ 
la in una gelatena delia ptez* 
za del Municipio di Omegna. 
Un (ragitto dt un paio di chilo¬ 
metri. ( rapitori l'hanno sor¬ 
presa sulla strada dei ritmno. 
La bici, ammaccala, veniva ri¬ 
trovata poco dopo, vicino a 
un battente del cancello della 
villa degli Alessi. 

La conferma del sequestro 
non si è fatta attendere. Alle 
18,30, una voce ha sibilalo nel 
telefono. «Vostra figlia é con 
noi. Non preoccupatevi, ci ri¬ 
faremo vM». Questo contatto 
cosi ravvicinato nel rampo al¬ 
l'atto del rapimento ha subito 
(atto pensare a una banda lo 
cale, di «dilettanti», t professio¬ 
nisti deir»anonIma sequestri» 
fanno solitamente trascorrere 


giorni, e a volle settimane di 
attesa - terribile tortura per i 
parenti dei rapiti - prima di 
farsi vivi. 

La polizia sì è mossa con 
rapidità alla ricerca di indizi, 
di tracce. E qualcuno che ave¬ 
va notato delle «presenze so¬ 
spette» nel pressi della villa 
degli Alessi lo ha raccontato 
agli inquirenti. Sulla base de¬ 
gli identikit, due dei tre rapito¬ 
ri sono stali individuati e ac¬ 
compagnati al commissariato 
già mercoledì sera. Ma decisi¬ 
vo per il ntrovamento di Mes- 
sancirà è risultalo il fermo del 
terzo complice, avvenuto ieri 
mattina. Il gioràne, probabil¬ 
mente il Rainoldi, prima ha 
negato, poi la sua resistenza si 
è aifievoiita mano a mano che 
gii venivano contestate le con¬ 
traddizioni in cui cadeva. E al¬ 
ia fine ha parlato, portando gli 
agenti sull'orlo dei pozzo. Sot¬ 
to c’era Alessandra, rinchiusa 
it dentro da quasi due giomi, 
piena di paura e di freddo. 
Quando ha sentilo e visto I 
poliziotti, ha capito che l'incu¬ 


bo era alia fine. Ha avuto una 
reazionenervosa, e si è messa 
a piangere. 

Naturalmente, non è Mato 
pagato alcun nscatlo. Il «caso» 
è nelle mani del procuratore 
di Vertrania, Sechi. «Siamo ar¬ 
rivali appena in tempo, Ales¬ 
sandra era ai limili deila so¬ 
pravvivenza». £ quanto ha di¬ 
chiaralo il capo deila Crimi- 
naipol piemontese. Ptero Sas¬ 
si. La giovane era stata abban¬ 
donala dai sequestratori in 
una zona Impervia: «Il pozzo 
SI trova al fondo di un dirupo 
profondo circa 20 metri - ha 
ancora raccontato Sas^ - p> 
co lontano da un casolare ab¬ 
bandonalo e da una falegna¬ 
meria». 1 malviventi avevano 
■tappato» l’apertura del pozzo 
con un lastrone di cemento, 
che rendeva l’aerazione inter¬ 
na insuiriclente. pungenti il 
freddo e l'umidità: «Alessan¬ 
dra - ha ancora affermato 
Sassi • vestiva gli stessi abiti 
che aveva al momento del se¬ 
questro. Non awva neppure 
una coperta». 


Primo bilancio dei danni e appello della Protezione civile 

«Ri^armiate l’acqua» 

L’emeiqgenza dcdta è solo comindata 


Rlspanniate t’acqua. È l’invito rivolto a tutto il paese 
dai ministro della Protezione civile, Lattanzio, al ter¬ 
mine della tavola rotonda svoltasi ieri mattina al 
Cnr. L'acqua c’è, ma la scarsità dei rifornimenti, 
cioè la pioggia che non cade, fa prevedere per la 
primavera e l'estate una disponibilità inferiore alla 
domanda. Fisici, tecnici, esperti indicano le misure 
da prendere per ftonteggiare l'etnergenza acqua. 


■I ROMA «Siccità: come ri¬ 
spondere aH'emergenzà del¬ 
l'anno?». Questo il tema della 
tavola rotcmda organizzata dal 
Cnr e dalla Protezione cMle. Il 
ministro Lattanzio ha voluto 
tastare pubblicamenie il polso 
a fisici, meteorologi, espèrti in 
climatoI(%ia per capire che 
cosa è successo, provvedere 
all'emergenza e soprattutto 
pianificare il futuro. 

La siccità ha colpito l'Italia 
a «macchia di leopardo», ci 
sono cioè zone Interessate dal 
fenomeno in quasi tutte le re¬ 
gioni. Il problema è, quindi, di 
lutti anche se in misura diver¬ 
sa. E tutti devono concorrere 
a risolverlo. In primo luogo ri¬ 


sparmiando l'acqua. Gli effetti 
delia siccità, é stato anche 
detto ieri, non sono stali fino¬ 
ra drammatici, ma comince- 
ranno a farsi sentire dalla 
prossima primavera e prose¬ 
guiranno per tutta l’estate, fi¬ 
no al prossimo autunno. Que¬ 
sto avverrà arKhe se, come 
tutti si auguranp, finalmente 
pioverà. 

Immesso che le «anomalie 
climatiche», che stanno provo¬ 
cando la siccità, non sono an¬ 
cora del tutto prevedibili 
scientincamente, tuttavìa la lo¬ 
ro «naturale alKitarua» ogni 
vent'anni consentirebbe di 
prevenirne gli effetti negativi 


con un’artequate pianificazio¬ 
ne, finora mai tentata. Sono 
misure semplici da enunciare: 
evàtare sprechi soslituencìo gli 
acquedotti colabrodo con 
nuovi impianti, differenziare le 
tubature a seconda degli e 
anche, infine, atabiitre pod^i- 
tà di riuso e di Rcaiica aiùri- 
ciale dei serbatoi, in particola¬ 
re sotterranei. Arrahe i'insemi- 
nazione delie nutri, cioè ia 
produzione di pioggia artifi¬ 
ciate, può servire, corretta¬ 
mente guidata, 8 riempire i 
bacini artificiali. L’Italia è più 
ncca d'acqua dì altri paesi, 
ma la sua distnbuzione sul 
territorio non è uguale. Basti 
per lutti resemiMO di Liguria e 
Piemonte, due regioni vicine: 
una pov^ e una n^a d'ac¬ 
qua. Di qui la possibilità, riba¬ 
dita ieri da motti, dì una più 
equa ndistribuzione del pre¬ 
zioso alimento. 

Ma torniamo aU’emergenza. 
Una rìduziorra nell'erogazione 
dell'acqua sarà necessana. Sì 
potrà, ad esempio, diminuire 
la pressione nelle tubature. 
Ma nelle zone maggiormente 


colpite si dovrà, per fona, ri¬ 
correre al razionamento. L’ac¬ 
qua sarà erogata cioè a giorni 
o a ore alterne. Misura, d'altra 
parte, già in pratica. U rischio 
di razionamento non sembra 
riguardare una città , grande- 
come Roma, da vane 
sorgenti, la princl^le dette 
quali è un immenso bacino 
sotterraneo deH'area appenni¬ 
nica, che finora non ha risen¬ 
tito della scarsa piovosità. Per 
un’altra sorgente che riforni¬ 
sce i romani, l’Acqua Marcia, 
che è invece ai minimo slon- 
co, l'azienda comunale elettri¬ 
cità ed acqua (Acea) ha in 
cantiere un’operazione emer¬ 
genza; cioè il collegamento, 
con una perforazione pro¬ 
grammata in tempi brevi, con 
altra fonie. £ I) principio della 
«flessibiillà», ossia dell'approv- 
vigionamenlo da più di una 
fonte, dei sistemi idrici di cui 
ieri si è discusso a iurtgo. 

Se la Proiezione civile cerca 
dì scendere in campo tempe¬ 
stivamente m previsione di 
tempi peggiori, dalle campa¬ 
gne giungono ogni giorno (e 


le guardie forestali con l'accu¬ 
sa di aver dato fuoco ad un 
bosco nella vaile Roveto, al 
confine tra Abnizzo e Lazio. I 
giudic) hanno concesso al- 
l'imputato j benefici di legge, 
ordinandone la scarcerazione. 

Petricca si è proclamato In¬ 
nocente. Le guardie hanno 
però specificato dì averlo sor¬ 
preso durante uno dei tanti 
appostamenti organizzati nel¬ 
la zona dopo ima sequenza di 
ben 14 incendi venficatasi in 
quei giorni nella Marsica. 

La mobilitazione dei vigili 
del fuoco per fronteggiare gli 
incendi nel boschi aveva faci- j 
litato l'azione degli irrespon- | 
sablli «piromani» scolastici. 
Costoro hanno agito senza , 
che fosse possibile un tempe- | 
stivo intervento dei pompien. | 

Al Liceo «Torlonia» il dan¬ 
neggiamento ha coinvolto la | 
palestra II preside ha succes- | 
sivamenle scritto una lettera | 
aperta agli studenti invitandoli 
a «fare cerchio contro i piro- 
mani», Nella scuola media so¬ 
no andati distrutti registri, 
compili m classe e arreda¬ 
menti delle aule Ora gii inqui- : 
renti hanno indicato proprio j 
in alcuni studenti gli autori di { 
queste imprese dissennate. 



'" Conflitto tra Corte d’appello e Procura generale 

A Roma è nato e ^ zopitica 
il «tribunale» dei ministri 


Filippo Mancuso 


BROMA Un duro confronto 
in seno alla magistratura ro¬ 
mana provocalo da un decre¬ 
to legge varato con leggerezza 
dal governo. len per oltre 
quattro ore i! procuratore ge¬ 
nerale della Repubblica di Ro¬ 
ma Filippo Mancuso e il presi¬ 
dente di sezione della Corie 
d'appello Arnaldo Valente si 
sono affrontati senza esclusio¬ 
ne di colpi. Al centro del duel¬ 
lo le procedure da seguire per 
giungere alla nomina dei 
membri dei collegio che - in 
base alla legge costituzionale 
n. 1 del 16 gennaio 1989 ta 
quale affida alla magistratura 
ordinaria i poteri che erano 
delia «commissione Inquiren¬ 
te» “ dovranno occuparsi dei 
procedimenti d accusa per 
reati commessi da ministri ed 


Scontro ieri ai vertici della magistratura romana. La 
Procura generale e quella della Repubblica hanno 
contestato alla presidenza della Corte d’appello (e 
modalità di nomina del nuovo collegio che sì occu¬ 
perà dei ministri sotto inchiesta. Vi si sarebbe giunti 
con una procedura anticostituzionale. L'ha spuntata 
la Corte d'appello e i sei giudici sono stati eìetti. C'è 
ora il rìschio che i futuri processi vengano invalidati.. 


MARCO BRANDO 

ex ministri. L'ha avuta vìnta 
per ora ta Corte d'appello 
che, malgrado l’opposizione 
della procura generate e della 
procura della Repubblica, ha 
proceduto alla costituzione 
del collegio, nato, a quanto 
pare, già malato 
Ma vediamo cosa è accadu¬ 
to L'«Inquirente» già da alcu¬ 
ne settimane ha trasmesso al¬ 
la magistratura i fascicoli n- 
guardanti le inchieste contro t 
ministri di cui aveva la com¬ 
petenza' sono una cinquanti¬ 
na, 43 dei quàli sono giunti al 
palazzo di giustizia di Roma 
L'articolo 7 della legge 1/1989 
istituisce «presso il Tribunale 
de) capoluogo del distretto di 
Corte di appello» un collegio 
composto di tre membri effet- 
tM e tre supplenti, «estratti a 


sorte fra tutti i magistrali in 
servizio che abbiano da alme¬ 
no cinque anni la qualifica di 
magistrato di tnbunale o ab¬ 
biano qualifica superiore». 
Purtroppo tale legge non po¬ 
ne regole dirette per dingere 
questa operazione né defini¬ 
sce chi sia competente a svol¬ 
gere l'estrazione In que^o cli¬ 
ma d'incertezza il 2 feb^io 
scorso il presidente della Cor¬ 
te d'appello C^o Sammarco 
ha convocato l'assemblea' a 
questa decisione si sono op¬ 
posti procura generale e pro¬ 
cura della Repubblica, i cui 
dirigenti - Blippo Mancuso e 
Ugo Ciudiceandrea - sostene¬ 
vano che «l'esUazione a sorte 
è di competenza del presiden¬ 
te del Tnbunale. da eseguirsi 
pubblicamente in aula di 


udienza del suo ufficio con la 
presenza del pm*. Risultato: 
l’estrazione è stata sospesa. 

Ed eccoci al clou; a tempo 
di record il governo ha varato 
un decreto legge, datalo 3 
febbraio 1989 e concepito su 
misura per l'occasione, in cui 
Si stabilisce che «all’estrazione 
dei magistrau competenti del 
collegio... provvede il presi¬ 
dente della Corte d'appello». 
Quest'ultimo ha emanalo un 
altro decreto col quale ha affi¬ 
dato il compito al presidente 
di sezione della Corte d'ap¬ 
pello Arnaldo Valente Si è 
giunti così all'estrazione di le- 
n Una nunione durante la 
quale il procuratore generale 
Mancuso ha cercato di far re¬ 
cedere Valente dall'intenzio¬ 
ne di procedere all'operazio¬ 
ne. «Non Si sta procedendo 
nel modo giusto», ha ammoni¬ 
to Il motivo pnncipale’ Un 
decreto legge, che ha forza di 
legge oidtnana, non può inci¬ 
dere su una legge di rango co¬ 
stituzionale Solo il Parlamen¬ 
to può modificarla «Accettare 
un cosa del genere vuoi dire 
cadere neirimbarbanmento», 
ha aggiunto Mancuso Niente 
da fare Anche se quel decre¬ 
to rischia di essere bloccato, 







Il pubMco'^ini'ilslero Pullulili Viana 

Il giudice Vigna 

«Lo Stato non protegge 
i pentiti della mafia 
e io ne ho vergogna» 

«Di questo ho vergogna: Io Stato non è capace di 
assicurate, a chi si dissocia dalla mafia, libertà di 
scegliere, non garantisce l’incolumità a pentiti e pa* 
renti. Ci consentiamo un lusso che nessuno Stato sf 
concede: fare a meno dei collaboratori della giusti¬ 
zia»: Pier Luigi Vigna, uno dei più esperti inquirenti 
italiani, ha iniziato con questa denuncia la requisito- 
ria al processo per la str^ del 904. 

OAL NOSTRO INVIATO 

IriNGINiO VARILI 


notizie del danni Se ne è fatto 
portavoce U ft\ che, in una 
mozione al geweino presenta¬ 
la ella Cunera (primi Ifrmata- 
li ZangherL lanini e Bine!- 
li), chiede lo italo di calamità 
q;)er tutte te regioni cqlpite 
dalla siccità». I danni si c^o- 
Uno In migliaia dì milIftrdL In 
Sardegna te perdile nel settore 
a^ok> hanno toccato gli 800 
iniliaidi, in Toscana i mille mi¬ 
liardi, in Lombardia si aggira¬ 
no Ira ì 1500 e i 2000 miliardi. 
Si è creata una situazione, di¬ 
ce la mozione del Rei. che ha 
determinalo ■un’emergenza 
sociale e ambientale grave, 
con problemi che vanno al di 
là deli’agilcoltura stessa, p« 
investire questioni quali i’ap- 
prowigionamemo ìdrico di in¬ 
tere zone del paese». I deputa¬ 
ti comunisti impegnano il go 
verno a predispone, è scritto 
nella mozione, «un piano di 
emergenza coordinalo fra mi- 
nisiri deli’Agrìcoliura, delia 
Protezione civile e deli'Am- 
biente. con la specificaz’ione 
delle risorse finanziarie ade¬ 
guate e degli interventi indi¬ 
spensabili». 


■ PIRE-NZE. Sembra una le¬ 
zione aU’Unnenità. Ber Luigi 
Vigna, il più preparato ed 
esperto magistrato dell’accusa 
m Italia, spiega, scandendo te 
parole con piglio didascalico, 
alla Corte d'assise di Firenze il 
pnmo processo per strage 
non indiziano, ma stracarico 
di prove della nostra storia 
giudiziaria. £ strano, ma sia¬ 
mo in pochi. Vuote te gabbie 
degli imputati che. per sinto¬ 
nia coi tenoristi «puri», hanno 
ricusato in extremis i difenso¬ 
ri. Pochi gli avvocati ormtiì 
quasi tutti «d'uincio». Pochi 1 
gtomalisti, sgombro U.settore 
del pubblico per una grave ri¬ 
mozione del mais inedia che 
dura dall'Inizio del processo. 
Ma Vigna comincia a leggeie 
un corposo ed agghiacciante 
j «appunto» del ministero del- 
I l'Interno suli’immensa e slste- 
i malica strage di pentiti eira ha 
pesato e peu anche su que¬ 
sto processo, iniziato a no¬ 
vembre.^ che pra va a chiu¬ 
dersi: gente colpevole dì dibv 

maiifì col, cognome dei. Con* 
tomo, del Buscetta, del Vitate, 
tutu steiminaii. Il pm ha cote- 
meniate questo elenco senza 
line con pàioie durissime: «Lo 
Stato non è capace di assicu¬ 
rare a chi si dissocia la libertà 
di scegliere il suo comporta¬ 
mento processuale. Di queste 
ho vergogna. Lo State - ha ri¬ 
petute • non è capace dì ga¬ 
rantire la condizione minima, 
fa vita del pentiti e dei loro fa¬ 
miliari. Ed è emblematico il 
latto che pluricondannati e 
potenti capi della mafia ven¬ 
gano assistiti nei processi da 
valenti difensori, mentre chi si 
dissocia non trova n^ gran 
parte dei casi un difensore di 
fiducia». 

Dagli alti di questo proces¬ 
so Vigna ha cosi citato il caso 
di Mario Incarnato, pentito di 
camorra, qui teste contro Mis- 
so per la strage del 904, con¬ 
dannato a diversi ergastoli per 
gli omicidi di cui è reo confes¬ 
so «.. ma siccome la giustizia 
deve fare il suo corso, deve ri¬ 
spondere anche dì una rapi¬ 
na. 'Tradotto per otto volte 
fronte al tnbunale che deve 
giudicarlo con grande dispen¬ 
dio di uomini e denaro, non è 
mai state processato perché 
ogni volta non si è trovato éhi 
volesse difenderio. Non sta al 
pm indicare te cause di tutto 


questo, anche se ha precise 
convìnzìom in merito. Ma è 
mio dovere istituzionate - ha 
detto Vigna - rilevare situazio¬ 
ni cosi gravi». 

Ancora. L’ha detto il pnsA- 
dente del comitato antimafia 
de) Csm, Carlo Smuraglia, che 
Vigna cita: «Il problema esiste 
ed é grave, benché da tempo 
esistano, su questi temi, pro¬ 
poste precise, tutte rimaste 
inascoltate, Col risultato che 
spesso gli inquirenti stentano 
a capire gli sviluppi e te evolu¬ 
zioni delle grandi organlaia- 
zioni criminali, dopo che per 
un certo tempo il fenomeno 
del pentiti aveva permesso di 
squarciare certi veli, piovo- 
cando la pronta e teiribite rea¬ 
zione della mafia, senza che 
lo Stato riuscisse ad assicurere 
alcuna protezione reale al 
pentiti ed al loro familiari CI 
stiamo, insomma, conceden¬ 
do una sorta di lusso che nes¬ 
suno Stato al mondo si conce¬ 
de. quello di fare a meno 
collaboratori della giustizia». 

I rilievi critici del pm hwiro 
toccato, seppur in roanieni 
più velata, anche un ex colle¬ 
ga. come TAite commissario 
Domenico Sica. «La legge che 
ha istituito l'Atto commissaria¬ 
to ha stanziato cospicue som* 
me per la protezione dei pen¬ 
titi, affidando questo compito 
proprio al nuovo oiganismo, 
ma nulla di concreto ancora è 
stato fatto, per quel che ne 
so*. E qui Vigna ha itedMR- 
giato li grido d'allarme lancia¬ 
lo tempo fa dal prei^nte del 
comitato antimafia del Csm: 
non basta il commissariato, se 
non si vara e mette In atto un 
programma sistematico di ini- 
zialive. 

Ma per fortuna II processo 
per la strage di Natale ha po¬ 
tuto. secondo la pubblica ac¬ 
cusa, evitare la voragine crea¬ 
ta da queste colpevoli ina¬ 
dempienze statuali. Berché te 
ritrattazioni che ia mafia ha 
estorto ai due pentiti chiave 
dell'istruttorìa. Lucio Luongoe 
Mano Ferrajuolo, hanno un'o¬ 
rigine cosi chiaramente intimi¬ 
datoria da funzionare semmai 
da conferma ulteriore alle 
«prove rocciose» raccolte dagli 
inquirenti. Le richieste del pm 
si attendono per venerdì s^ 
0 sabato mattina. La sentenza 
è prevista prima della Quare¬ 
sima. 


proprio per la ragione citala, 
dal Parlamento, il presidente 
Valente, appellandosi alla 
•necessità e urgenza», non ha 
ntenuto di accettare l’eccezio¬ 
ne di incostttuzionalilà solle¬ 
vata dal Pg. né è stato fermato 
da) latto che nell'elenco del 
magistrati disposto per l'estra¬ 
zione mancassero, probabil¬ 
mente. quelli appartenenti ai 
tnbunali dt sorveglianza e dei 
minorenni. 

«Chiedo di mandare tutto 
alla Corte costituzionate», ha 
ribadito tino airultimo Mancu¬ 
so. Invece si è proceduto, 
malgrado la grave spaccatura 
ai vertici della magistratura, 
come se niente fosse. 1) n- 
schio a CUI SI va meonuo? L’a¬ 
dozione di una procedura 
sbagliata alDnizio espone i 
procedimenti alla probabile 
invalidazione in futuro Una 
prospettiva che alcuni degli 
eventuali imputati certo po¬ 
trebbero apprezzare Ieri, m 
tarda serata, sono stati resi 
noti i nomi dei giudici membri 
del collegio- Paolo Zucchini, 
Sebastiano La Greca, Vittorio 
Bucarelìi (effettivi), Alberto 
Macchia, Filippo Curcuiuto e 
Giovan Battista Lellt (supplen¬ 
ti) 
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NEL Mondo 


Primo discorso al Congresso 





e davanti alla tv 
Molte promesse per i poveri, 
la scuola e l’ambiente 


n Senato ha rinviato 
la conferma del tanto discusso 
ministro della Difesa Tower 
n Pentagono senza guida 





A Chicago fi(»na 
di moda 
il sindaoo4x)ss 

MAMA UkUM UODOTA > 


WASHINGTON,' Nuova" 
svolta in corso tra i democrati* 
ci americanl.vtia classe politie>- 
ca nera ha fallilo, si ritorna ai 
vecchi boss. Anzi: ai figlio del 
vecchio boss di ChicagOrRi* 
chardi-Daley junior. Vuotidi* 
ventare : sindaco,: contro; l'u* 
sconto ^ncro ■ Eugene Sawyer. 
Venuto a Washington; è stato 
osteggiato : anche dai leader 
democratici più apertamente 
liberti 'La sala dove si fesleg- 
g)a:vs)rchiama Monelv Room. 
«Altro che Monet. Quelli che 
sono venuti qui da Chicago, 
so gl) dai una.nlniear se la: 
mangiano». Il giovane lobbista 
washingionlano: in completo 
del Broohs Brothers si.guarda. 
Intorno perplesso. Bande di 
grossi' polacchi dalla ; faccia 
russa bevono bifra-dalla bottis 
glia e danno pacche suite 
spalle ai «loto» Dan.< Bosien' 

' kowskf. CQhgressman' dei plù 
potenti. Italoamericani’ mmoT 
si uriahq battute con II de. 
putato eletto nei toro quartieri. ' 
yn>'altro democraUco, Marty 
Russo. Il candidato a sindaco' 
dr Chicago, RIdh Oaiey iunior, 
parla alle i telecamere con l'S' 
ria insteura del figlio represso 
di padre polente, perché Oe' ’^ 
ley senior era stato per molti r 
anni sindaco anche iuti-ed era 
atato-rultimo del.grandi boss, 
démocnicl. Quelli che gover* 

. n^vano ìe .città come un loto 
Jeudo. 11 partita il aveva pnma 
.sfpoltK poi rimpianti; e ora ha 
deciso cheJloro.rampalliso*.- 
..jmmeBllo di niente,. . 

.. A vChlQago.; per esemplo, 
pna grande coalizione, aveva. 
eletto quattro anni fa II nero 
Ha^òld Washington, Quandp.^; 
)g| é rtipno.. gli era -succeduió '' 
un altro nero, Bugene Sawyer. 
U cui ammlntstraalQnq.sl era 
rivelala inefficiente, e perfino 
-più: corrotta di quella mitica* : 
mente turpe del vecchio Da* 
'ley. Sùoi collaboratori finivano ' 
in gaiera; un altro veniva «di¬ 
messo» dopo aver detto In un- 
discorso aie media ebrei 
iniettavano l'Aids nei nerh.E'ia 
città, a tre settimane dalle eje<« ’ 
zloni, é spaccata. I neri sono 
per Sawyeri 1 bianchi, :per.DaT 
' ley. da oito anni assessore alla 


giustizia della contea. Oaley 
promette una nuova coalizio¬ 
ne, rilancio economico, mi¬ 
glioramenti del: sistema scola¬ 
stico (ritenuto il poc^iore 
d’America). «Vincerà lui: è fi¬ 
glio del vecchio, ed é biancos 
prevede nella Monet Room un 
■chicagoan» dei.meno sofisti¬ 
cali. La ragione non sembra 
essere.; (solo?) questa; Negli 
ultimi dieci anni, tante città da 
Washington a : Los Angeles, 
dopo la fuga di molti bianchi 
nei sobborghi hanno eletto 
sindach neri.; Che spesso non: 
hanno funzionato troppo be¬ 
ne. «Forse non sono ‘tamo" 
più corrotti; ma sono: più roz¬ 
zi. Wllson!Ck>qde a Filadelfia 
ha fatto bombardare una casa 
dove si era barricata una stra¬ 
na setta, incendiando un inte¬ 
ro quartiere. Marion Barry di 
Washington è coinvolto in gi¬ 
ro di cocaina. E le città sono 
.sempre peggio amministrate*, 
sostiene un ammiratore di Oa¬ 
ley a Washington. Dove ed è 
stata la sorpresa .di mercoledì 
era, Oaley: di amministratori 
ne .ha tantiv E Inaospetlati. So¬ 
no venuti a dichiarare :il : loro 
appoggio 1 più importanti par* 
.lamentanideirilUnoÌ8,mà.an¬ 
che mezza delegazione de 
. mocrati 
cui 
tanti 

convinti che i demqcratici, per 
riaffermàte l'immagine di par¬ 
tito di governo, devono punta* 
rfi sulta competenza anche a 
tfvello locale; E perfino il puo- 
vo presidente del partito, Ron 
BroWn, primo nero, sembra si 
dichiarerà per Daley e contro 
Sawyer:: Il desideno di tecno¬ 
crati, Intanto, monta anche al¬ 
trove: a New York, dove si vo¬ 
terà presto, e anche nella CB- 
pitaié «È una tendenza che 
vincerà*, spiega,Tassisiente di 
- un senatore deli'lilihols nella 
Monet Room. cullando un 
: neonato con una spilla «Oaley 
sindaco» sul pagliaccetto. 
«Guardati intorno Q sono i 
più grossi* lobbisti di Washing¬ 
ton, e stanno tutti: firmando 
assegni: per (a campagna di 
Oaley a Chicago». 



Blask-out 
sindacale 
alla Borsa 
di Parigi 


Un black-out di tre ore ha pa¬ 
ralizzalo ieri la Borsa francese. 
L'alt alle contrattazioni questa 
volta è stato posto dal pereo- 
nale della Borsa che reclama 
maggiore sicurezza del posto 
di lavoro e diversi meccanismi 
di calcolo per le buste-paga. 
Costerà possìbile vedere gli agenti dì Borsa, nell'ora calda delle 
contrattazioni, leggere tranquillamente il giornale in attesa che 
l'attività e le «grida» riprendessero al solito ritmo. 


Bush rivede e corregge il libro-conti lasciatogli da 
Reagan. Anticipati il congelamento* delle spese 
militari, un «pensiero» per i poveri, i senza casa, la 
scuoia, la difesa deU'ambiente. Ma . Wall Street e i 
mercati attendono con nervosismo di vedere se il 
nuovo presidente sarà abbastanza convincente sut 
modo come quadrare le nuove spese «sociali» con 
l'obiettivo di ridurre il deficit. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

f IMMUNP QINIPUIQ 


■ NEW YORK. Con un di¬ 
scorso di venti minuti, dinanzi 
al Congresso e in diretta tv nel 
paese, pronunciato alle 21 lo¬ 
cali (tre del mattino in tlatia), 
li nuovo presidente George 
Bush ha presentato te sue cor¬ 
rezioni ai bilanci di Reagan. 
Secondo le anticipazioni, ha 
fallo il possibile per affrontare 
1 temi che negli otto anni rea- 
ganiani erano stati più trascu¬ 
rati o completamente dimenti¬ 
cati. Ha cioè indicalo dove bi¬ 
sogna spendere di più. Ma 
non altrettanto compiutamen¬ 
te dove bisogna invece taglia¬ 
re o pescare per fai pareggia¬ 
re i conti. Lo stesso portavoce 
della Casa Bianca, Marlin FU- 
water, aveva avvertito ieri mat¬ 
tina che Bush «non avrebbe 
necessanamente detto quali 
programmi vanno tagliati per 


recuperare i‘ fondi necessari 
per le nuove iniziative». 

Trecento milioni di dollan 
m più di spese per la scuola. 
Treccntocinquanta in più per 
li disinquinamento delle cen¬ 
trali nucleari miUtan. Ripristi¬ 
no di I miliardo e 700 milioni 
di doltan tagliati da Reagan 
nell'assistenza sanitana ai più 
poveri. Più fondi per t senza 
casa. Più fondi per la difesa 
deli ambiente, compresa la 
resurrezione del progetto per 
il disinquinamento atmosferi¬ 
co e la lotta alla «pioggia aci¬ 
da» che ea stalo seppellito da 
Reagan. Qualcosa, almeno di 
simbolico, per la lotta contro 
la droga. Qualcosa per l'assi¬ 
stenza > all'infanzia. Insomma 
un sacco di spese «sociali». 
Sono lutti debiti che Bush ave¬ 
va In qualche modo contratto 


già nel corso della campagna 
elettorale, specie dopo ia con¬ 
clusione già posl-reagamana 
della Convention di New Or¬ 
leans. E aveva solonnemenie 
dichiaralo di Voler onorare 
questi impegni nel suo discor¬ 
so di inaugurazione del 20 
gennaio. 

Ma opinione pubblica, gior¬ 
nali, Congresso. Wall Sircci e 
marcati finanzian di tutto II 
mondo sono in neinrosissima 
attesa per sapere come Bush 
intende. far fronte a questi 
nuovi impegni di spesa, man¬ 
tenere l'altro impegno solen¬ 
ne della sua campagna, quel¬ 
lo di non addossai nuove 
tasse ai contnbuenti e, al tem¬ 
po stesso, ndune il già acuiis- 
simo deficit del bilancio fede¬ 
rale. 

Un modo per nequiiibrare 
le maggion spese con i propo¬ 
siti di nduzione del deficit è 
tagliare con la mano destra 
nel campo del servizi sociali e 
del «wetfare», esattamente co¬ 
me ha fatto Reagan per otto 
anni, mentre si spende di più 
con la mano .sinistra per far 
fronte alle questioni'che più 
pesano sulla coscioiza dell'A¬ 
merica di buon cuore che Bu¬ 
sh dice di voler rappresentare. 
Tanto per fare un esempio, si 


danno per scontati tagli alle 
spese per i trasporti di massa. 
New York si prepara ad un au¬ 
mento del costo dei biglietti 
dell'autobus e del metrò. 

Un gesto molto più simboli¬ 
co, questo tutto invece in dire¬ 
zione di un superamento del 
reaganismo, è quello del 
«congelamento» dejle spese 
del Pentagono ai livelli prece¬ 
denti, con soli aumenti tesi a 
recuperare rinflazione, cioè 
un ndimensionamenlO'note¬ 
vole delle spese militari rial¬ 
to a quelle che erano previste 
dall’uIUmo bilancio che, come 
gii spettava per dovere d'uffi¬ 
cio, Reagan aveva già presen¬ 
tato ai Congresso. Ma non c'è 
tra I commentatori, uno solo 
che si dica convinto che que¬ 
sto basti. 

Secondo U «New York Ti¬ 
mes», il primo discorso di Bu¬ 
sh al Congresso potrebbe se¬ 
gnare la line delia «luna di 
micie» che durava > daìi'inau- 
gurazione, anzi sin dal giorno 
deH'elezione. Quando dagli 
enunciati generali si passa al 
mento concreto dei problemi, 
per Bush potrebbe essere 
molto più difficile provare la 
sua volontà di coìlaborare» 
con il Congresso dove la mag¬ 
gioranza é in mano agli oppo¬ 


sitori democratici, governando 
sulla base di <ompromessì» 
bipartitici anziché sulla base 
di periodici bracci di ferro co¬ 
me quelli avviali da Reagan, 
magari ricorrendo alla mobili¬ 
tazione del «T^gìmenti* o del¬ 
le «brigale» di sostenitori vo¬ 
cianti Delia «maggioranza si¬ 
lenziosa». 

Tensioni non da poco si so¬ 
no già rivelate, ad esempio, 
sulla conferma della nomina 
di uno dei principali membri 
del gabinetto di Bush, il suo 
segretàrio alla Difesa Tower. 
Dopo attriti e scintille.tra i re-, 
piibblicani é il presidènte de¬ 
mocratico della Commissione 
Forze armale del Senato, Sam 
Nunn, lo stesso portavoce di 
Bush ha dovuto riconoscere 
che si sono commesse «stupi¬ 
daggini» da parte, della Casa 
Bianca. E la conferma di To¬ 
wer; con il Senato che va in 
vacanza per la settimana del 
•cpmpleanrii dei presidenti», 
viene rinviata sine die. Con ia 
conseguenza che uno dei 
principali punti dove doveva 
farsi sentire la mano moraliz* 
zàtrice e i tagli al bilancio del¬ 
la nuova amministrazione, il 
fentàgono resterà per chissà 
quando senza guida, e ognu¬ 
no andrà alla deriva per conto 


Cessata Tagitazione nella miniera di Belchatow 


Walesa ai manìfeshuiti:, «Non sdoperate, 
(^Oriamo vm posdbffità al 


ù) sciopero alla ittiniefa di'Belchatow è'cessàtóv’la 
riunione della commissione.sul pluralismo sindacale 
è iniziata a Varsavia secondo il programma. Walesa 
ha lanciato un appello agli operai a non scioperate 
finché durano l lavori della «tavola rotonda», .ù om¬ 
bre che si erano addensate mercoledì sulle prospet¬ 
tive dei dialogo fra governo e Solidamosc si wno 
dunque dissipate? Forse, ma la cautela è d'obbligò. 


■ VARSAVIA. •Bisi8'’a lega- 
lizzare al più presto Soiidar- 
nosc perché solo il nòstro sin¬ 
dacato é in grado di far fronte 
alia attuale situazióne rivendi- 
cativa nel paese». ha detto Le- 
ch Walesa, arrivando ien a 
Varsàvia per partecipare ai la¬ 
vori : della commi^ione sul 
pluralismo sindacale. Ctie non 
ci sia tempo da perdere, io di¬ 
mostra, appunto, i'episc^lo dì 


Belchatow:-è bastalo, k) scio¬ 
pero dt ottomila minatori per 
nschiare di mettere in forse il 
. proseguimento della grande 
trattativa fra governo e Solì- 
damosc. Immediatamente, da 
parte governativa, si apno sca¬ 
gliate accuse rovenii contro il 
sindacato autonomo che, se¬ 
condo il- portavoce Urban, 
avrebbe «istigato» gii operai 
della miniera di lignite. «Tribù- 


nà tuoii» ha Mritio.ièri. a scio¬ 
pero ^ coficlusd, dte ri é 
trattato rii «una minaccia alle 
riforme e ^ diàh^o», mentre II 
giornale, delt'^ército, «Zol- 
nierz rWólnpsci». ha definito 1 
fatti di Belchatow (ccnnpresé 
le presunte rikihiaiazìoni del 
rappreser^nte :d& BolidarTiosc 
nella miniera, contestategli da 
Uri)an) un possibUe storno 
airanamhia»,. .che' «^gi- mi¬ 
naccia rii far saltate i colloqui 
e domani di scatenare un’oii- 
data di scioperi». 

Sono : segnali cte mostrano 
quante siano le di^dofue re¬ 
ciproche, e le vere è iKOprie 
resistenze che il dialr^ con 
Solidarnosc, e la prospettiva 
di legalizzariiofw dei sindaca¬ 
to autdnòrnò, scatenano in 
molti appetì dei potere. 

Wale»i che punta tutte le 


sue carte sul ritorno del sinda¬ 
cato alla legalità, ha laiKiato 
ieri un appello agli operai per¬ 
chè non scioperino durante i 
lavori della «tavola rotonda^ 
per non dare pretesti alle fòr¬ 
ze che vogliono la ròttiira. 
«Diamo una possibilità al dia¬ 
logo», ha esclamalo. «Non si 
Ualta di un lungo perìodo. Ab¬ 
biamo asj)ettato. tanto, possia¬ 
mo attendere ancora qualche 
giorno». 1 fatti di Belchatow, 
. comunque, dlrnostrano che 
■ai più presto possibile biso¬ 
gna rimettere ih moto Solidar¬ 
nosc», l’unica forza capace di 
controllare una pressione ri¬ 
vendicativa che altrimenti po¬ 
trebbe sfuggire di mànò a tut¬ 
ti. data la difficilissima situa¬ 
zione economica e l’inflazio¬ 
ne che falcidia i salari operai. 

Ed è proprio-per riprendere 


contano cori i lavoratori, e per 
convincerli, àd. accogliere il 
suo appellò alla tregua sinda¬ 
cale. che Walesa ha iniziato 
un giro di consultazìoni in una 
serie di fabbriche :dpve Soii- 
damosc ha i suoi punti di for¬ 
za. Già ieri sera si è recato al- 
ì’acclàiéria Lenin di Nowa Hu- 
ta, dóve lunedi Uri reparto èra 
scaso in sciòpero. Oggi avrà 
un incontro con Vaic'tvèscofvo 
di Cracovia Franciszek Ma- 
ch'arski, poi con gli studenti e i 
docenti deH'Unìversità. ' Nel 
pomerìggio infine si recherà 
alla fabbrica di aùtomobili dì 
Bieisko Biala. Intanto, a Varsa¬ 
via, continueranno 1 lavori del¬ 
ia commissione ; dà cui .do¬ 
vrebbe uscire la .decisione di 
riportare Solkiarifiosc alla luce 
del sole. 


Conferenza a Trieste di MiklosVasarhelyi, collaboratore di Nagy 


Rivolta popolare o controrìvoluàone? 
0^ il Posu pudica il ’56 ungherese 


Controrivoluzione o rivolta popolate?: All'lnteiio- 
gativo dovranno rispondere òggi i mèmbri del Co¬ 
mitato centtale del Posu che, sulla base del rap¬ 
porto d| una commissione di storici, dovranno 
emettete il nèrdetto» sui tragici latti d’Ungheria 
del 1956. Il dibattito divampa. A scatenario è stata 
un'intervista di Imre Poszgay, membro dell'ulficio 
politico, che «assolvè» il '56: «fu un moto popola¬ 
re». 

■i BUDAPEST. In un fascico- 
ìq di cento pagine è contenu¬ 
ta l'analisi storica dei fatti dei 
'56 a Budapest, bollati fin qui 
in Ungheria come «controrivo¬ 
luzione». Il giudizio degli stori¬ 
ci, da quanto è trapelalo, è 
molto più sfumato, ma i| di- 
baUlto è incandescente so¬ 
prattutto sul piano politico. 

Nel '56 - ha affermato nei 
giorni scorsi in una intervista 
ad una radio ungherese Imre 
Poszgay. membro dell'ufficio 
politico del Posu e ministro dì 
stato - non c'è stata una con¬ 
trorivoluzione, ma «una rivolta 
popolare contro una oligar¬ 
chia che aveva umilialo la na¬ 
zione», Il segretario dei partilo, 

Karoly Grosz, riconosce che 
su quelle formulazioni esiste 
una «differenza politica» e rin¬ 
via tutto al comitato centrale. 

li «verdetto» che il massimo 
organismo dirigente del Posu 


dovrà pronunciare oggi non è 
dunque solo storico, e non ri¬ 
guarda soltanto ii passato. At¬ 
traverso uria «rilettura» dei fatti 
del '56: passa anche, infatti, il 
giudizio sulla svolta politica 
che l’Ungheria si appresta ad 
affrontare, e suite riforme che 
sono oggi all’ordine del gior¬ 
no del comitato centrale; U 
pluripartitismo, la nuqva Co¬ 
stituzióne, la nuova legge elet¬ 
torale, la piattaforma pro¬ 
grammatica per il prossimo 
congresso de) partito. 

Non a caso, dunque. Tatte- 
sa per la riunione del Cc è vi¬ 
vissima. Se sarà sanata la feri¬ 
ta dei '56, sostengono gli os¬ 
servatori, sarà anche più facile 
ottenere il consenso popolare 
attorno alle riforme e al risa¬ 
namento di una situazione 
economica che negli ultimi 
anni si è fatla-sempre più pe¬ 
sante. 


•H.VANO QORUPPI 


■ TRIESTE. Mtfdos Vasarhel- 
yì si cpn^dera un ìmduc^le 
.ottimista. Unico supeislUe del 
governo ungherese di Imre 
Nagy di cui fu portavoce nei 
1956 - deportalo in Rmnania. 
condannato a cinque anni, 
amnistiato nei 1960 - oggi 
7lenne, membro dell'Atxade- 
mia delie Scieru» dell'Unghe¬ 
ria. vive a Budapest nella fer¬ 
ma comànzipne che alla fine 
trionferanno ì suoi giovanili 
ideati di democrazia e sociali¬ 
smo. Questa convinzione 
emerge con forza in un auto- 
biogràfico libro-intervista su 
■La rivoluzione ungherese. Im¬ 
re e la ànistra» curato da 
Federigo Argentieri del Cespi 
di Roma (^esentato - con la 
partecipatone dei due autori 
e dei professori Umberto Cer- 
roni e Ro Marconi dell’Univer- 
silà di Roma - nel quadro di 
un convegno indetto daH'Isti- 
tuto Gramsci del Friuli-Vene¬ 
zia Giulia e dal Centro marxi¬ 
sta di Lubiana sulla riforma 
del socialismo (decentramen¬ 
to. pluralismo, democrazia) 
in Ungheria. Jugoslavia e Pò- 
ionia. 

L'esponente ungherese, nel 
presentare U suo libro dedica¬ 
lo a tutte le vittime della rivo¬ 


luzione dei 1956, proprio alla 
vigìlia deirodìema riunione 
del Comitato centrale del Po- 
Sii. ha ribadito con forza che 
si trattò della rivoluzione di 
un'intero paese, cui parteci¬ 
parono anche quei comunisti 
che si ribellarono al modello 
burocratico e stalinista della 
società. Parlando in italiano - 
è nato a Fiume da famiglia 
ungherese e ha studiato a Ro¬ 
ma - Vasarhelyi ha racconta¬ 
to ì fatti senza nascondere 
nulla, rispondendo in modo 
aperto alle domande di un at¬ 
tento pubblico. Con evidente 
soddisfazione egli ha afferma¬ 
lo che «il riconoscimento da 
parte del Pei che Nagy era un 
comunista, per- noi ha avuto 
un eccezionale valore politico 
e morale». «Siamo sempre sta¬ 
ti tacciati quali antipartito e 
controrivoluzionari - ha ag¬ 
giunto - ma oggi posso ri¬ 
spondere di appartenere alia 
sinistra europea, assieme al 
Pct, quale patriota delia rivolu¬ 
zione ungherese del 1956». A 
Budapest nel 1948 si era guar¬ 
dato con ammirazione a Tito, 
primo comunista ad opporsi a 
Stalin, ma otto anni più tardi, 
ha detto, «il comportamento 
jugoslavo fu per noi una gran- 


Saggio in Urss: 
«Fu un errore 
la sdssione 
di Livorno» 


Lo afferma l'it^ianteta sovietica Cecilia fOn-(tièl|a tótp) in 
un saggio dal titolo «Alcune pagine italiane dèlta crpfìacà 
del Comintem» pubblicato da «Inostrannaya Ùteratura» 
(Letteratura straniera». La scissione di Livcmio del Rei dal 
Psi - dice la Kin - è stata una «profonda tr^edià». 
tragica è stata la klite di Antonio Gramsci «isòlàto ed ab¬ 
bandonalo» nella prigione fascista dai soviètici e dal pfp* 
prió partito. Nel sà^iò l'italiànisla soviètica esprime giudici 
nuòvi ed insoliti, per il pubblico sovietico, riguaidolÉl grup« 
po di «Ordine Nuovo», alla fondazione del Pei, alla apfte 
drammatica di Gramsci e, soprattutto, alla figura dl TogUat* 
ti. «Ordine Nuovo • scrwe - non era un grappo compaia 
Gramsci era vicino a Terracini, ma non lo è mài stato coli 
Tasca ed i suoi rapporti con Togliatti non erano "fratéffti"». 


Le fazioni 
canibOj^ane 


1 tre gruppi della guerriglia 
cambriana hanno deciso 
di insistere Unitàriamente af* 
finché il Vietnam s accetti 
sènza pnegiudiziaii tiri l^no 
di pace in cinque pumi ri»* 
datto dal principe SlhanulL 
In una riuniorie woHaii Ieri 
a Pechino i rappresentanti dei tre grappi hannò sottoscritto 
un documento che costituirà la loro base negoziale per 1 
colloqui informàii di Giakarta in progiramma nella leconda 
metà del mèseVII plano prevede ta formazione di un goM^ 
nò quadripartito e la ccmvòcazionè di èlezfoni generali do* 
po là ritirata dèlle-àuppervietnamtte prevista pei ri proutmo 
mese di settembre. 

TliilQ^ntì 9'flVÙDpl Tre compagnie aerèé euro» 
• * pee ed una americana hen* 

rio pagato mìiioriiin itànijiè^ 
ti a grappi palestinesi per 
proteggerai, negli anni siri- 
tanta, dagli attentati tenori- 
stici. Lo ha rivelato un 
esperio americano, Neri li* 
vingstone, in un seminario intemazionale sulla slcurezca 
aerea a Tel < Aviv. Uvingstonè, che presiede un iiUtuio sul 
terrorismo a Washir^ton; si é rifiutato di precisare i nomli 
delle compagnie aeree che hanno pagato tangenti e ha af* 
giunto che farà, ulteriòrltrivelazioni in un prossimo futura 
Secondo l’esperto i ^aménti, concentrati negli anni set¬ 
tanta, sarebbero aiuteri to tnassùna parie al Ftonfe popola¬ 
re per la liberazioiie della PalesUna (Fóto), l’organitùiio- 
ne di George: Habash. la compa^ia aèrea americana 
avrebbe continuato a pagare per almeno tre anni. Delle 
compagnie europee, una si sarebbe sottoposta alle tangen¬ 
ti per quasi dieci arini, le altre due intemippero I pagamenti 
quando i loro aerei furono oggetto di dirottamenti da pule 
dì ailri grappi palestinesi. 


pèr>konSÌuiaK 

atteiitati 


India 

SMncendlano 
gli «Stildios», 
una strage 


Almeno 35 - |rei9qne sono 
morie e molte albe icmó.:ii* 
iriaste : ferite In séguito ad uh 
Incendio che hà dévairiato 
un grantte-midto di rimèee 

cinématogràficlie» l^ bage- 
dia è avvenuta a Mysorei 
Stalo di Kamalakaimentre 
erano in corso te riprese per un colossal della iv. NeUo stu¬ 
dio c’erano più di duecento persone. Una delle uscite era 
bloccata dal set, l'altra da uno spettacolo piroteotico previ¬ 
sto dalle scene e che torse è stato la causa deU'imrèrKlio 
che ha tiràstoimalo tutto in un rogo in pochi mmutt; I colpi 
carbonizzati della maffrior parte delle vittime sono stati tro¬ 
vati ammassati vicino all'uscita bloccata dal set. ‘ 


Francia 
Cade aliartlcro 


Uri elicottefo diellà prdtetib- 
ne ctvite francese è caduto 
a oggi in Savoia provocando 
mnoK tteapo del la morte dt-tre persone e U 
cArrAMA fenmento graw di altra due. 

9VkUli9V li> Si è appreso da fonti del* 

aereo . la Pretetiuta di Chambeiy. 

Neirincklente, provocato 
daU’urto del velivolo su on cavo delltelta lensionei é morto 
Roland FY^rasmnet. direttore del soccorso aereo francese. H 
bilancio.delle vittime dell’incidente occreso alFelicottero, 
un «Alouette 3», si è ulterfonnente appesantito con la morte 
di uno dei feriti gravi,;.un turista britannico, li turMa, di cui 
non é nota l'Klentità, .sl era'lento sciando ed era atafo soc¬ 
corso dal velivolo che doreva trasportarlo in ospedale. H 
quinto passeggero dell'elicottero, la Agite del capo dei soc¬ 
corso aereo francese, è in gravi condizioni. 


de delusione». Ed ancora: «Si 
continua a fare dà distinguo e 
delle differenze fra l’Unghèria 
del ^'56 e la Cecosiova^ia 
de) '68 perché la .sinistra in 
Europa non ha ancora com¬ 
preso l'identità dei due-movi¬ 
menti, entrambi diretti contro 
il totalitarismo stalinista». 

Vasaiheiyi sostiene che la 
rivoluzione ungherese non 
poteva avere successo per 
l'intesa dì fondo sovieto-ame- 
ricana sulla spartizione del¬ 
l'Europa, ma «la gente reagì a 
un regime insopportabile sen¬ 
za pensare alle condizioni ge¬ 
nerali». L'intervento deH'Arma- 
ta rossa, assolutamente ingiu¬ 
stificabile, lo è stato tanto più 
in quanto al governo c’erano 
dei comunisti che facevano gli 
interessi del lavoratori». Per far 
diiarezza su quei giorni, insi¬ 
ste l’esponente ungherese, bi¬ 
sogna aprire gii archivi agli 
storici e pemiettere agli un¬ 
gheresi di conóscere anche il 
contenuto dei giornali editi a 
Budapest nelle due settimane 
a cavallo tra ottobre e novem¬ 
bre dì 33 anni fa. «Nagy ed i 
suoi compagni sono stati ucci¬ 
si e continuano ad esser ca¬ 
lunniati perché non possono 
rispondere» - osserva - ma la 
situazione sta mutando, le for¬ 
ze riformiste si rafforzano. 
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Plano Arias 
Passi avanti 
nei colloqui 
airOnu 


■■ NEW YORK. I ministri degli 
Esteri dei cinque psesi cen 
tipemelicani (Costa Rica, El 
Salvador, Guatentala, Hondu¬ 
ras a Nieangus) sono impe¬ 
gnati nella seconda tornata 
nella sede dett'Onu pei diacu- 
tele il rilancio del processo di 
pace nella regione 
Un primo successo si e regi- 
sirato ieri con il raggiungi- 
mento di un aeooido tra i cin¬ 
que paesi sulla cieaaione di 
una Ione inlemulonale di OS- 
•anretorl militari patrocinata 
daironu. per veiillcaie il ri¬ 
spetto del piano di pace nella 
regione II piano (Esqulpulas 
II, Urinato neiragosto mi) 
PWVeile negoalati per II dessa- 
Ic il fuoco con I gruppi ribelli 
il riptu^ t^Ue Ùbettà demo 
qrallcne e la Jine dell'ospi|all- 
la al gruppi nbell| ohe mliÀc- 
clano i paesi linnatarl 
1,0 Spagna, il Canada e la 
(Jermanla federale sono tra i 
paeti cIm potrebbero (rarieel- 
pere a questa nuova fona in- 
temamonale per II Centm 
America Ma spetterà «a al 
segttMirio generale dell'Pnu 
dato Itéma concreta al tnec- 
canlsmodilspealonl 
L'oocamo raggiunto a New 
Yorit sari piesenlato al vertice 
del leader deloinque paesi In 
propmma per is proatima 
seliiinanaa San SaNrùlor,-Nel- 
la riiinione odierna l cinque 
nilnlilii hanrra esaminato J 
meccanismi di «erioca della 
piate poinieia dei piano 
•Ariani dompresq I ItjipeEnoa 
tenete «leslool q e ga- 
laniire irriapeiio^det ditiiii 
umani Unwa proposta In 
esame rigvaida l'ammissione 
di osseiyalcm dell'OnU per ga- 
ttmtiie la jlmpIdeBa dei risul- 
len eMionll |n une pausa 
della lidnlohe c'd sbuo un pn- 
mo commenio oliimfita sul ri¬ 
sultati dell'Incontro del mlnl- 
aiN degli Esteri del Cpsu Ri- 
cei «Il processo di pace •> he 
detto <•( rii liuovD In maicla • 

Territori 

Tensfóne.; i 

- 

e palestinesi 

■gCatUSALEMME. Unitio, 
farti del quindicesimo mese 
delle •lnillede< e stelo legneto 
de un tenieliva di spedlSIone 
punitiva del coloni, isreelieni 
In Cliiloidanle, dopo che uno 
rM loio •• deirlniediernenla db 
Allei Meneabe -1 motto nel¬ 
l'incendio della sua auto Si è 
dallo aub|to che la vettura era 
stata colpita da una baiilglia 
Molotov, ma le cause elléltive 
dell incendio non sono anco¬ 
ra accettate. Comunque SOto 
l'intervento dell esercito Ita 
impedito chef nella notte, I 
coloni compisseiD rappresa- 

g lie contro i vicini villaggi ara- 
i Aulomobillarabe sqno sta¬ 
te prese a sassaie i trefel- 
seggert aono sieu fedii II pre¬ 
mier Sbamlr ha appro(gi|la 
dell'accaduto per witarwe 
che il rapporto dal dipàid- 
mento di stato usa sulla wa- 
alone del dlrilK umani nel ter- 
Htort occupali «non a equili¬ 
brato¬ 


li capo di stato maggiore 
dichiam ai giornalisti stranieri 
che la città «è imprendibile» 
e Jalalabad ancora resiste 


n governo impegna o^i sforzo 
per impedire xhe sì chiuda 
Taccerchiamento della capitale 
I sovietici non sono ottimisti 


A Kabul militarimto il partìto 


Non si attenua l'incertezza sugli sviluppi della si¬ 
tuazione, mentre si contano ormai le ore della 
definitiva partenza dei sovietici da Kabul In città 
la vita prosegue sotto l'incessante rumore degli 
aerei sovietici che trasportano farina Sporadiche 
esplosioni lontane segnalano una guerra che non 
SI vede ma che continua 

DAL NOSTRO INVIATO 

ttlMUtl io ÒNÌiSA 


M KABUt il capo dello Sta* 
lo maggiore afghano, genera* 
le Asmi Oelawar. haorgc^lio* 
aamenie ribadito ai giornalisti 
fliranieri che Kabul è impren* 
dibllcv «Sono dieci anni che gli 
estremisti armati stanano la 
«ómuteia, Ma noi siamo 
pienti a respingere ogni att^* 
co, aggiungo che, se aitacene* 
fénnoi la risposta sarà molto 
più severa di quelle che H ne* 
mico ha subito a Kandahar, 
lùrndus e in altn centrit 
L'allo responsabile militare 
ha enal irnliietiamente cr^fer- 
mato cNi l partiti deiropposi- 
rioné armau hanno attaccalo 
In IbrMi In humerosé direzio¬ 
ni Sacpnde fonti della guerri¬ 
glia. diffuse (eH. i cornbatU* 
rnentl più duri si farebbero 
svolti attorno a Herat,^K|n* 
dahar, Jàlafabrid ie forze go¬ 
vernative fono hifiavia rtiuéite 
a rrfblnierf).j>ur con gravi 
perdita Asm Delawar ha per¬ 
fino jroni^alo a dfopoiito 
deila iftuailone attorno a Ja- 
lal^d (Chi di VOI era qui il 
IS maggio scorso - ha détto 
rtvo^ndosi al giornalisti - n* 
cordarl che la guefralia affer- 
mà che la citta darebbe cadu¬ 
ta cinqùé giorni dopo fa par* 
tenu del aovletici Sono pas¬ 
sati otto mesi e la città è anco¬ 
ra sono II nostro controllo* 

E il generale ha smentito 


seccamente anche le notizie 
diffuse dalle Radio Ocfddenta 
li che davano per impratica¬ 
bili sia ia strada per la frontie¬ 
ra pakistana (Kabul Tor 
kham), sia quella che porta al 
Passo di Salang Lungo en¬ 
trambe le arterie sono in cor¬ 
so attacchi sporadici ma non 
si registra una vera e propria 
offensiva della guerriglia II ge¬ 
nerale ha confermato tuttavia 
che l'esercito sta Invitando le 
popolazioni dei villaggi lungo 
[a strada Kabul Kharlton a 
evacuarti, in vista - evidente¬ 
mente - di nuori pesanti 
bombardamenti 11 governo 
centrale sembra determinato 
a tutto pur di impedire che 
I accerchiamento di Kabul sla 
completalo E ogni ora che 
passa si avverte sempre di più 
che Nailbuliah ha deciso - 
forse perché senza scelte di ri¬ 
cambio -> di cogliere la sfida 
che gli viene lanciate da Pe- 
shawar, determinato a dimo¬ 
strare che. anche senza 1 so¬ 
vietici, può reggere lo scontro 
armato 

«Certi leaders deH'opposi 
zione armata - ha detto Assef 
Delawar « puntano soltanto 
su una soluzione militare Ma 
é una strada del tutto illuso¬ 
ria* C'è chi 11 spinge in queste 
direzione e le dichlaruleril 
del ministero degli Esteri Ira¬ 


niano Velajati - ha precisato il 
generale - «sono una prova 
della volontà di Teheran di in¬ 
gerirsi negli aifari interni af¬ 
ghani e di soffiare sul fuoco 
della guera» 

Oggi SI dovrebbe tenere - a 
Rawalpindl in Pakistan - la 
«shura* 0 consiglio delle op 
posizioni armate La scelta di 
Rawalpindl è stata dettata da 
•ragbnl di sicurezza» Ma gli 
scontri armati tra i fautori del 
re Zahir. di Mojadldi e 1 suoi 
avversari di Hekmatiar hanno 
già provocato decine di tenti 
Il generale Delawar - un qua- 
rantaclnquenne disinvolto e 
piuttosto lapidario - é parso 
non dare eccessiva Impoiten- 
za alla riunione di Rawalpindl 
«Sono divisi tra loro, Gli otto 
gruppi basati m Iran il oppon¬ 
gono al fétte gruppi di ^ha- 
war e tre di questi ultimi H op¬ 
pongono agli altri quattro» 
Finché te dh^ionl permango 
no tu questo lato della barri¬ 
cata, non c’è dubbio che Naii- 
bulteh, suil'altro lato, potrà re¬ 
stare in sella Ma è difficile, 
per non dite Imbostìbite, 
avanzare previsioni 

L'unica cosa chiara è la 
svolte in corso airintemo del 
Partilo democratico def popo¬ 
lo afghano che, di fatto, è or¬ 
mai largamente militarizzato 
Lo ha confermato sempre ieri, 
in un’aUra conferenza stenda, 
Il responsabile di organica- 
alone del partito, Mohimmed 
Wall 11 sessanta per perito del 
miUtend è stato aripato con 
armi Individuali Le 12 mite 
cellule di base - questa la ci¬ 
fra ufficiale, tutte da verificare 
* In cui sono organizzati i 200 
mila membri del pariito, Sono 
suddivise In gruppi di dieci 
persone sono te guida di un 
comandante del groppo che 
non solo preriede te fturiioni 


Per foraiare un governo provvisorio 

^ riunisce a Rawal^dì 
la guerriglia ai^iana 


Sono 526, rapprcEentAno la guerrìglia afghana, gli 
«sull, « perflpo una fettina minuscola della parte 
-sana» del regime di Kabul. (}ggi a Rawalpindl, in 
PAIdslarì, tenteranno di varate un governo prt)v\iso- 
rio della Rsistenza e compiere cosi un balso m 
avanà Ione decbivo, nella lo(o lotta. Se fallissero, si 
potrebbe andare invece a una guerra civile polvenz- 
2ala, alla «libanizzazione» dell'Alghanistan. 

PAI. NOSTRO INVIAVO _ 

OAMim URTINirTO ^ 


MIISLAMABAO C) sono an 
cfte I «bravi musulmani dell in¬ 
tèrno* nella Shura (Consiglio) 
che si rtunlKe oggi con lo 
Kopo di foitnare un governo 
prowSorio delta resistenza af- 
ghìiià* Sdno penonslilà ester¬ 
ne ài partite cofnuhista che 
ivon haripò, partecipato alla 
lotta Cóntro )1 legimè hlosovie- 
ticQ, che hanno scelto di rima¬ 
nere in patita o che addirittu¬ 
ra sono servitori dello Stato 
funzionati dell'amministrazio- 


ne pubblica Sono II fiore al- 
1 occhiello dell assemblea e 
dovrebbero essere dal punto 
di vista del mujahedm la pro¬ 
va vivente ch« la gueniglia 
vuole un governo «a larga rap 
presentanza* Ma sono po¬ 
chissimi 26 su un totale di 
526 e (orse ammette un por¬ 
tavoce dell Alleanza del sette 
(ta coalizione dei maggiori 
gruppi di mujahtdm con base 
a Peshawar) non verranno 
nemmeno 


settimanali ma impartisce, al 
roccorrenza. r^lnl militan 
Wall - che ri è presentato alla 
conferenza stampa in divisa 
militare - ha detto die li Pdpa 
•è pronto a dividere il potere 
con altre for^ politiche, ma 
ribadisce altrettanto chiara¬ 
mente che non intende ab¬ 
bandonare li potere», perché 
«non si può fare alcuna pace 
senza tenere conto della no¬ 
stra forza, degli interessi che 
difendiamo, della popolazio¬ 
ne che rappresentiamo» 

In Mminl meno dlplomaiici 
un alto funzionano governati¬ 
vo ci aveva detto ti giorno pn- 
ma che il partito non si sareb¬ 
be fatto ^ parie m nessun 
modo «Se dovessimo essere 
sconfitti, chiunque prenderà il 
potere deve sapere che si in- 
veriiranno le pa^ fino al [Hin- 
to che saremo noi a salire in 
montagna Se vogliono la pa¬ 


ce devono trattare con noi» 
Questo è il clima di Kabul alla 
fine dell avwntura sovretlca in 
Afghanistan £ occorre dire 
che I sovietici ormai defilati 
appaiono decisamente meno 
ottimisti degli afghani E. sep¬ 
pure con cautela, non lo na¬ 
scondono Anche qui é diffici¬ 
le capire se si tratti di un ec¬ 
cesso di prudenza, per non n- 
petere enon del passato, op¬ 
pure se siano loro, oggi, ad 
avere il polso reale della situa¬ 
zione 

Certo è che ti Pdpa appare 
oggi propenso ' Nailbuliah in 
testa - a ncompoire le sue di¬ 
visioni Interne accentuando 
I orgoglio di partito e innal¬ 
zando ora (che 1 sovietici non 
CI sono più) la bandiera del- 
1 indipendenza nazionale II 
generale Asse! Delawar ha 
esposto con tutta chiarezza 
questo secondo assunto* «Ora 


noi stiamo difendendo I onore 
del pobolo afghano» 

Ma l’orgo^ di partito ap¬ 
pare ancora più forte Chi fre¬ 
quenta il bazar ci ha raccon¬ 
tato len che molli hanno nota 
to, con preoccupazione, che 
alla manifestazione di dome¬ 
nica scorsa, nella quale Najl* 
bullah ha partalo in divisa mi 
litare, non si sono viste le ban 
diete nazionati solo quelle 
rosse del partito La cosa non 
è passate inosservata neppure 
ai membri moderati del parti¬ 
to che si sono chiesti cosa si 
gnilicasse Lunedì > è sempre 
voce che coire nel bazar - ci 
dovrebbe essere una manife¬ 
stazione per festeggiare la 
partenza aei sovietici Porse, 
ma non è chiaro indette dai 
governo Ma scendere in piaz 
za a Kri>ul, in questa situazio¬ 
ne. è un altra iircognita Per 
tuUi 



i.a j*t 
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ProfugN afghani al confina con II Pakistan 


Con i «tnvl musulmanU o 
senza di loro, te ventà è che 
ogni tentativo di riconciliazio¬ 
ne e di compromesso tra 1 op¬ 
posizione armate e il governo 
di Kabul è fallito, e solo «una 
ribellione nel Pdpa e scrorat- 
tutto nelle forze annate, che 
estrometta Najlb e tratti una 
resa onorevole con te guerri¬ 
glia potrebbe ora eviteie nuo¬ 
vi spargimenti di sangue». Lo 
dice un osservatore pakistano, 
autore di libri sulla questione 
afghana, la pnma persona 
che Inconlro appena messo 
piede a Islamabad La crea¬ 
zione di u 1 governo provviso¬ 
rio unlterio della resbtenza. 
secondo lo scrittore offrireb¬ 
be a quei setton civili e militari 
propensi a saltare il fòsso una 
garanzia di «Icuietta, un in¬ 
terlocutore stabile un punto 
di riferimento preciso, e ne fa¬ 
ciliterebbe uqa scelta che non 
é facile né pfwa di nschi 
Questo governo si farà? Sa¬ 


ranno finalmente ricucite le 
teccrazteni politiche, culturali 
e pedino etniche che sinora 
hanno mmato elle radici le 
potenzialità di aziona politica 
e militare della resistenza? 
Queste volte te premesse 
paiono buone. La convoca- 
zkme>iiessa delia Shura é un 
successo. Nel maggio scorso il 
tentativo di creare un governo 
provvisorio naufragò misera¬ 
mente Oggi alte «Casa dei 
pellegrinaggi» di Rawalpindl 
saranno presenti invece espo¬ 
nenti delle diverse tendenze 
deli opposizione secondo 
proporzioni numenche stabib- 
te di comurra accado La pa^ 
te dei leone torcherà ai -Sette 
di Peshawar* 60 membn eia- 
scqno per un totale di 420, va¬ 
le a dèe te stragrande maggia 
ranza delta Shura Saranno lo-^ 
ro I ago della bilancia, e del 
resto su di loro è gravato U pe¬ 
so maggiore deila guerra Ot¬ 
tanta seggi sono assegnati agli 


esull« arrivali da^tehe parti del 
mondo I mei/ohedfe della mi¬ 
noranza sciita, eon base in 
Iran, hanno accettalo di esse¬ 
re ihclusi, «ome componeate 
maggioriteria, in questo grop¬ 
po degli ottanta. Rastano infi¬ 
ne i romvf musulmani* il cui 
anrfvD è atteso dall’Afghani¬ 
stan 

Ma non sarà una passeggia¬ 
ta oratoite questa wura. una 
formalità giuridica. Il dibattilo 
si preannuncte caldo Già si 
fanno ì nomi dì due candidati 
a pnmo mlmslio ad Ahmad 
Shah alter ego di Gulbudm 
Hekmah^ar. il pip estremista e 
Il meglio armato (dai Paki 
sten) dei capi guèmglieri, si 
contrappone AbduI Samad, 
ex ministro ai tempi di Re 
Zahir, rientrato di corso dall’e¬ 
silio americano per farsi pala¬ 
dino delle istanze dei gréppi 
moderati. Più facilmente la 
spunterà 11 primo 

Le scelte politiche saranno 


anche scelte militari. Due 
orientamenti si profitano se¬ 
condo linee di demaieaztone 
che non ncaicano necessana- 
mepte te distinzione tra foh- 
dameniaJtsti f moderati. C’é 
chi punte sulla guerra di logo¬ 
ramento. cioè assediare a ol¬ 
tranza i centri abitati tino a 
che te popolazione o gli stessi 
mlliten, siremall e demoraliz¬ 
zati. passino dalla parie dei 
/T^if/ùneduì, e c’é chi ritiene 
necessario Invece attaccare 
subito almeno alcune città re¬ 
lativamente più sguarnite, co¬ 
me Jalalabad, a metà strada 
tra il confine nordonentaie 
con il Pakistan e te capitale 
Kabul «Jalalabad può cadere 
in dieci giorni» dice Gailanl. 
leader di un gruppo tilomo- 
narchica ^alajabad sarà la 
sede del foveroo prawuOrio», 
afferma Hekmatyar 
Nessuno osa per ore fare 
previsioni Invece su quanto 
tempo ci vorrà prima che ca¬ 
da l&buL 


Bilandpditenviii^o: 
«Un insegnaménto 
morale e politico» 

MARenAA milMNI 


■IHARARE. Moravia, noto 
pellegnno delle Africbei lo de- 
imi un preclaro reremplo di 
aichltenuia non allineata., dal 
■nomenlo che I hennocosUui- 

10 gli jugoalavL I locali, con 
meno fantasia lelleraiia, lo 
chiamano Invece ^oldqn ap- 
pia*, la mela d'oro, per il tuo 
siBvlllanie color giallo mlie- 
tino. lo Sheialon Hotel di Ha- 
mre ha «pitelo Ieri per una 
higacluima iuta, altri Illustri 
pellegrini aMcanI, nmcesco 
Coasiga a Ghi^ Andnotii, 
glunlT ormai al Ismilne della 
loro sei giomi di ooih nel 
conhnenie nero Tèmpo di bi- 
lahcl, allon, appaiando 
della sorta in Zimhalwe, pn¬ 
ma di tagglungem nggi la So¬ 
malia, ultima, lAlbanuante- 
tappa 

rtjuesta visita, anche se bre¬ 
ve, nell’Alrice aurtrele g per 
noi di grande hue^einento 
morale e politico., t l'eaoidlo 
di Costiga, I cui colloqui col 
pRsIdenró zimbaUneano Ro- 
ben Mugabe si sOno protratti 
piu • bingodel pRvIslo, 4eb- 
beha qitród paói • ha cont)- 
nuato - abbiano abbilo dure 
'dothinaitbni colpiMche pq- 
l'rorano lattare |tiffipir;iia- 
glci, "dalTbfder c|w%blì‘inb 
incontrato, anche leader rtvo- 
luaionan, non abbiamo mal 
scnlilo paiole di odio o di 
vendetta, ma parole di llbeita 
e uguaglianza, anche se mol¬ 
to dure contro il rarolsmo* 

Razzismo, parola scolianle 
da queste parti. Cpsa la l'Ita¬ 
lia, in termini concrea, per so¬ 
stenere la rotta ontiapaitheid, 
pi d| Ut delle condanne veiba- 
II? La rispwlob di Andreolti. 
•Vi sono giA delle misure con¬ 
cordale nelle varie sedi lnte^ 
nazionali, compresa la Cee*, 
altre .non sono prese peichA 
dantteggerebbeio foiternente 

11 mondo del lavoro, quindi la 
popolazione nera. Il ducorso 
non poteva che andare alle 
massicce importazioni di ca^ 
bone che 1 Italia ta dal Suda- 
fnea, ma do stesso Mozambi¬ 
co importa carbone dal Suda- 
Irica., Un collega ilello Zim¬ 
babwe ha invesuto un po' vi- 
vacamenle Andreolti, fneen- 
dggll presenta che « la «tesse 
Alte, il fflovimeniQ di libera¬ 
zione del Sudalnca, a chiede¬ 
re aanzioni co irò netoria, 
dunque le Importazioni Italia¬ 
ne di caibone non possono 


essere nascrote dietro una 
giusUncaitidne edme quella 
data, .No) non abbiamo - gH 
è Maio lisputo - una hglBla* 
alone che ci consenta di im¬ 
pedire al privali, sema alcuna 
assistenza economica da par 
le dello Staio, dièvèierairoah 
li commeiclali col Sttdamea 
Divedo satebbe se lOsw la 
Cee ad additate una legisla¬ 
zione comune» nn qui ««tato 
rAndreottI lucido e compas¬ 
sato che condroinroo. Me vici¬ 
no com’era, non rt « pdtuto 
non itotaro i| rossore che gli 
ha Inllammato II viso quando 
ha bacchettato sulle mani Viro 
cauto gromaltsia limbabwea- 
no con un iColon Ciro tanno 
i primi della classe donebbe- 
IO pensare non al caloone. 
ma ai dlbmantt e aU'aro., tUe- 
nmenio ultrapalese al qirosi 
monopollo cha l'Indultda su- 
dalricana detiene In Zimbab¬ 
we nel aariore minerario, 

Ed e ancom II ministro degli 
Esien ad Illustrare la altuazlo- 
na mozamblcimar la plO 
drainmaUu dell'alea, per co¬ 
me e Mata lUiuiiihi nwKoledI 
aCerso dal piesidenle CRtoa- 
noi una,silwlona roUlJdla» 
’!l|CdaPra^na btroWMa 
piìto sta ednducendo ro<m nn 
mezza e eonvltizlone biro po¬ 
litica miiaiiie a rimuove» le 
cause» della gueiriglla e della 
lame Ma II gneso slORO g di 
trovare una sohizlone pollwa 
che ripoili la pace nel psiese 
come e succoaSo, anche se la 
situazione t dnèna, in Ango¬ 
la 

Il Mozambico non lisi (pipi¬ 
lo U duo CotSIga-AndroofU so¬ 
ro per la dtammallclró dei 
suoi problemi- Cossiga si è 
dello seriamente ammirato 
dalla vende vtvaciti di inlel- 
ligenia, grande deieimlnodo- 
ne, grande ptagmatlsino, sen¬ 
so politico e coraggio» del 
suoi dirigenti nell affrontale 
problemi come la guerra, J’ìn- 
debiiamenlo e la lame. <!ue- 
ste - ha avuto modo di chiu¬ 
dere Andreolb - sono altro 
che bombe atomiche Per 
usare un paragone biblico, 
gridano vendetta al cmpello 
di Dio è nel. Con l'aiuto di 
Dio, doUdamo ccicue di 
ironiegiarte». Con l'aiuto di 
Dio 0 ^ a Mogadiscio si chiu¬ 
de anche II primo viaggio io 
Africa di un capo di Stato ita¬ 
liana 


Cavie umane per Teserdlo Usa 


Le forze armate Usa, indossando le vesti del Buon 
Samaritano, rivelano che da anni sperimentano 
su cavie volontarie m Cma e in Argentina vaccini 
e antidoti ricavati dalle proprie ricerche sulla 
guerra batteriologica Ma per gli scienziati ameri¬ 
cani che da tempo denunciano I pencoli del con¬ 
trollo militare sulle più avanzate tecnologie gene¬ 
tiche, tanta filantropia è sospetta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

sinMliND oiMnna 


«M NEW YORK per il colon- 
(miro David Huxsoii. cornati* 
dante delllsiliuto di ikbichc 
mediche sulle malalti£)hlattl- 
ve di Fort Deirick, bèl MaiV* 
land, )a pnncipale sede delle 
ricetetie segrete dell esercito 
americano sulla guena bioio 
gica è un occasione per spie¬ 
gare quanto sono bravi e de 
diti a far del bene al prossi 
mo Ha appena rivelato che 
da due aniii « stanno speri* 
mentendo vaccini conno la 
febbre emorragica nella prò 
vjncla Cinese dello Hubei, su 
Circa 200 pazienti, e che lo 
scorso autunno è iniziato in 
Argentina (dove è endemica 
un'altra forma di febbre 
emorragica) un e^nmento 
rii vaccinazione st^6 $00 |on< 
tedinl. tulle, ci si assicura, ca¬ 
vie «volontarie».^ 

Costretto periréflcamente a 
ttonteggteie l accusa che le 
ricerche batterlolQgichè del- 
r^rcito Usa non aono prò* 
babilmente così Innocentt, 
che e costante 11 rischio si 
scateni un nuovo terrificante 


capitolo di corsa agli arma¬ 
menti, che se l militan ricer¬ 
cano un antidoto ad una epi" 
demia è perché si hanno già 
pronte armi che possono dif¬ 
fondere quella epidemia, in¬ 
calzato dalla voce ogni tanto 
rieme^nte che talvolta 
qualcosa gii sia sfuggito di 
mano e che lo stesso vinis 
dell'Aids possa essere il risul¬ 
tato diHih tragico errore degli 
apprendisti stregoni della 
guerra batteriologica il co¬ 
lonnello Huxsoll ha difeso il 
buon nome delle attività de) 
suo cenno «Saiebbe assurdo 
per noi - ha detto - creare 
organismi che portano malat¬ 


tie solo per sperimentare le 
terapie che sviluppiamo Per¬ 
ciò conduciamo esperimenti 
in coopcrazione coi governi 
dei paesi dove u malattie so¬ 
no già endemiche» 

La prova più forte delle 
«buone intenzioni» americane 
sarebbe il fatto che la colla¬ 
borazione e la sperimentazio¬ 
ne della cura contro la febbre 
emonagica è stala non solo 
concessa ma addirittura sol¬ 
lecitate dal governo di Pechi¬ 
no Proprio la Cina aveva de¬ 
nunciato negli anni 50 la re¬ 
sponsabilità americana per la 
diffusione della febbre emor¬ 
ragica in Corea, durante ia 


guerra II male fatele, che si 
manifsta con vomito, febbre 
alte e blocco renale, é ende¬ 
mico nelle aree rurali più re¬ 
mote e miete ancora circa 
100000 vìttime in Cma 11 n- 
medio scoperto dai mititen 
Usa SI chiama Ribavinn «I ci¬ 
nesi hanno riconosciuto i im¬ 
portanza del nostro lavoro - 
dice Huxsoii - e CI hanno 
contattalo» 

Ma un gruppo di biologi 
americani che da tempo si 
batte Contro il controllo da 
parte dei militari sulle più 
avanzate tecnologie geneti¬ 
che utilizzabili nella guerra 
batteriologica, si mostra assai 
meno rassicurato da queste 
vesti da Buon Samaniano Ad 
esempio li dottor Keith R Ya¬ 
mamoto, autore iruieme a 
Charles Pllier di un recente 
volume sul «Gene Wars», 
chiede giustamente perché 
mal ricerche come quelle in 
Cma e Argentina se sono co¬ 
si buone non possano essere 
gestite dagli istituti civili per la 
sanità anziché dal Perttago- 
no 


' Entra in vigore a Parigi la legge sul finanziamento pubblico 

Tra^ttenza sui conti dd pairtti 
ma il Pcf lìfiuta i sddi ddUo Stato 


rmaimente un po' di trasparenza net finanzia¬ 
menti ai partiti, oggi messi duramente in causa 
dall'affare Pechiney Da ieri « in vigore la nuova 
legge basata su un cnterìo di rappresentanza par¬ 
lamentare Ai socialisti va quindi la letta più gros¬ 
sa Il partito comunista nnuncia invece alla pio- 
pna parte non condivide né lo spinto né la forma 
della legge e agisce di conseguenza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OUNNI MAMILU 


■1PMUC! le Afonde ha sa¬ 
lutato 1 evento il titolo 
«Soldi pubtiN dopo tenti ma- 
leodoranti af/aires tra finanza 
e politica Da len infatti i pam 
ti godono dei fmanziamento 
pubblico essendo stata pub¬ 
blicata sulla 

Gazzetta Ufl^ciafe la legge ap¬ 
provata to marzo 
Il decreto fissa le quote spet¬ 
tanti a ciascun partito i socia¬ 
listi tanno owiamenle la pane 
del leone, essendo ia legge 


basata sulla rappresentanza 
parlamentare prenderanno 
oltre quarantuno millom di 
franchi (nove millanti di lire), 
1 neogolllsti di Chirac ventisei 
milioni di franchi i repubbli 
cani di Leotard undici miboni 
e via scendendo Ai comunisti 
spetterebbero oltre otto milio¬ 
ni ma non saranno mai nlira 
ti li Pcf si è sempre dichiarato 
contrario alla legge, obiettan 
do che la npanizione parla¬ 
mentare non nspecchia la rea¬ 


le influenza politica e che co¬ 
munque \ p^iU devono esse¬ 
re sostenuti soltanto dai loro 
aderenti e militanti I comuni¬ 
sti non vedono inoltre la ragio¬ 
ne per cui i cittadini di sinistra 
debbano pagaie per mantene¬ 
re partiti di destra, e vKeversa 
Sono dunque contro lo spirito 
e la forma della legge, al pun¬ 
to da rinunciare a fruire di un 
consistente conlnbuto, desti¬ 
nato a rimanere bloccato 
Resterà a disposizione del Pcf, 
in caso cambi idea Ma è un i- 
potesi mollo Improbabile, vi¬ 
sto che ne hanno (atto una 
questione di pnnciplo 
Malevoli commentatori 
hanno attnbuito simile atteg 
giamento del Pcf al timore di 
vedersi spulciare le voci di bi 
lancio, come la nuova l^e 
impone Ma va detto che il Pcf 
avanzò a tuo tempo una pro¬ 
posta di legge alternativa cfie 
prevedeva un controllo co¬ 
stante sulle casse del partiti da 


parte di una commissione di 
inchiesta parlamentare 
Il totale del versamento 
pubblico ammonta a cqnto- 
cinque milioni di fraiKhi, circa 
ventidue miliardi dì tire Nulla 
di che dissanguare H paese, 
come si vede Ma in tempi di 
offaires e di altìss|file percen¬ 
tuali di astensione dalle urne 
(oltre il 50% al referendum 
sulla Nuova Caledopia io sco^ 
so novembre) non è certo 
una mteura accolta dal tnpu- 
dio popolare Fu lo stesso pre¬ 
cidente Milteirand a chiedere 
al governo Chirac con i) quale 
ali epoca coabitava, di elabo¬ 
rare e presentare una legge 
sulla trasparenza dei bilanci 
dei partiti Erano i tempi del- 
l Imbroglio Luchaire altia sto¬ 
na poco chiara nei rapporti tra 
finanza e politica Al momen¬ 
to del voto II partito socialista 
si dichiarò contiarto era il 23 
febbraio dell 88, e in Parla¬ 


mento sedeva te robuste mag¬ 
gioranza di centio-deotia sca¬ 
turite dalle legislative del)'8U 
Chirac e 1 suoi imposero ia 
proporzionalità parìamentere, 
facendo «osi «pretto che oggi 
appare un clamoroso auto^ 
U Ps, infatti, tre mesi dopo ro¬ 
vesciò i rapporti di fona, o og¬ 
gi gli spetta di conseguenza te 
(ette più terga della torta che 1 
neogollisU SI erano riservati un 
anno fa. Complessivamente te 
npaitizionc del pubblico de¬ 
naro nspecchia I rapporti di 
forza Rohucl vigenti net paese, 
se 1 comunisti accettassero U 
gruzzolo loro destinato, d^tra 
e sinistra ^ equìvanebbeiQ La 
bilancia, a dir ia verità, tendo 
un po a destra (clnquantaset- 
te milioni dì franchi) potehé l 
raggruppamenti sono divertì, 
ognuno con te sua sigla di fo^ 
male indipendenza E nato 
perfino, all'uopo, un nuovo 
partito, che tì chiama «Union 
Centriste» 
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Coallnua In quei la pagina II colloquio aet* 
UmamUé Irà I lettori e la rédaalòiie del 
Salvagenle, I culfaaclcòll escono iraabito 
con rUnHà. Questa rubrica apparirà ogni 
venerdì. Raccoglie lettere e telefonate che 
cl pervengono dlrettunenle, iionchA col* 
loqui reglalràtl nel corso del «filo direno» 
di Italia Radio, la radio del Pel (va In onda 
ogni martedì con Inlalo alle ore 10; In al¬ 
tre pagine si trovano le Indicazioni delle 
frequenze e del programmi). Nelle lettere 
- da Inviare per posta regolarmente af¬ 
francate - scrivete nome» cognome, Indi¬ 
rizzo, numero di telefono; chi non deride¬ 
rà apparire sul giomale con nome e co¬ 
gnome, lo precisi. A lutti sarà data rispo¬ 
sta, pubblicamente o privatamente. Data 
la grande, affluenza di richieste, I tempi 
/ tecnici non possono essere brevi; scusate- 
ìcl l'attesa«;Ogg| rispondono tra gU altri al 
vletlorit Guido ^rolaml.dell'lnca egli; Ar¬ 
naldo Oneto; Aia. Sanità Emilia Romagna; 
Anna ClaperanI, segretario nazionale dei- 
via Federeonsumatori. 


Odissea in ospedale 
tra ecografie 
ed esami confusi 

L'odissea nsKe dal blsc^oo dj verificare la 
veridicitè dellàirisposia dlunesarneecoarafico 
ai fegato e alle rie biliari che dichiarava la pre¬ 
senza di nfjmerosl calcoli, quandqtie mesi pri¬ 
ma nello stesso esame ne risultavano due. 
Teatro della vicerids Roma e le^sue strutture sa¬ 
nitarie. L'esame sdspctio'inrquestrone era stalo 
' Gffettuato/per conto della casa di'cura S Raf- 
faelef succursale-dei S. Camliló;^dbpo un viag¬ 
gio in ambU)anza>(ra i.due ospedali.. Durante il 
tragitto eranosiate rovesciate diterradellc car¬ 
telle cliniche con>sparglrneni 0 cd)'| 9 gli^racco)i] 
alla mcgllodalla ponantinB-aocòmi^ghairice. 

Màggio i88. Nuovo Regina^^Ma^herita:.du¬ 
rante Ir rìcoverq i] primo esame che rivela dufi 
calcoli ri^pettivamenie di 9 mm e l;t cm. 

. .lOr^jM. kLsXasa di cura S. Raltàcle. ove so- 
:no ricoveralo, mfinvia al S. Camillo per l'esame 
che rileva OMrmrrùs/ssfmicalcoii &er;za definirne 
lo dimensioni; llfmodico di reparto mi consiglia 
quantQiprima’|inlhten«nto chirurgico; «Tomi a 
Mttsmbre^P^ metterci d'accordo. Non convie¬ 
ne leni w^fapla per scioglierik 

31i)()-M.:.(r medicò curante base richiede 
l'csameieCMraìico defìe.vie biiiari e del fegato 
(ecopalògrafico). 

3-1 Ospedale 5. Camillo, le prenotazioni 

sono. tilQCCalé.'>mi dicono di tornare alla fine 
dqljTtdse. , 

. 3‘’11'88. Ospedale.S< QiaGomo,'reparto ra- ' 
dlolt^ia. prenotazioni chiuse fino alla fine del 
mese. , - 

90i<R8. Telefono all'lrt dqv^fnii era stato 
cìeilQ, era possibile effettuare Tesarne in breve 
térrfpòi^MI rispónde un addeito cheimi promei- 
<tg|ii^mo tro^gioml dopo, A pagamento (tire 

JOOlsBR.'Telefono al medico curante per 
certificar^ Lurier;za:^deircsBme e mi dice che 
non iKtrvc a nyita (non rione rKonewi^^^ 

1-8R. AlTpspodalefatebenefratelli mi di¬ 
cono Che lesafne si effettua a pagamento; 
Ttl.tNII) lire c lo pfonolazioni sono chiuse fino 
alta fine del mese. 

Hri i-88i'(^bedale’^uovo Regina Margheth 
ia‘--RadiOlOgi|t' prenotazioni chiuse a causa-dei 
lavorLlmcotilo noi reparto 0 l'apparocchialura 
■peri’... 




ENCICLOPEDIA 
DEIDIRini 
DEL CITTADINO 



coni 



I ticket 

che gli invalidi 
non pagano 

Vincenzo Andrea<xhio, di Badolaio Marina, 
in provincia di Catanzaro, scrive: «Voi affermate 
che dai pagamento dèi ticket sui farmaci àbno 
esenti gh invalidi civili e di guèrra esclùsi Moro 
familiari. Io sono un invalido dLguerra di setti¬ 
ma categorìa e .non pago il ticket solò sul far¬ 
maci che seivono per la mia malattia (coleci¬ 
stite in stato oligocmico). Cóme stanno te co¬ 
se?». 


Augurandovi buon lavoro, porao i miei più 
cordiali saluti. 

HUde Cecal In Flamliil 

Perugia 




(Sid ora sono preuistì, con i fascicoli del Sdivi- 
gente aritjue volumi (un apposito raaogHtore è 
■ stalo già distribuitoiaitri quattio saranno distri-, 
baiti successiuàmente). Non escludiamo (erifh 
gràziamò la lettrice per il suggerimento) di 
stàmpare à suo tempo l'enciclopedia completa. 


Anni di contributi 


to HSalvc^ntepet cercare di capire non se fos- 
X faUo bene, ma essenzialmente per ct^Uere 
k> spirito e la volontà politica che sta dietro 
questa cwùna operazione culturale c sociale ol¬ 
treché poiiiica. 

Il tema di fondo, penso, è quello di offrire 
uno strurmnto per liberare ì cittadini dalia tute¬ 
la dei varì clan o associazioni o enti che hanno 
aio i cittadini* in questi anni, percostrin- 



via Palestro; U 
ZiónlAPio ai mattino (su.unca(telio.ic|go$bo :; 
ndin zl effdttUaqQ ocografiè at togato in stnitùire 

‘ ■ • •• • 

' - M*)|2M ‘^phdate S, Camillo • Sportello; 

' ^prenqtaziont'jKKipesé fino a data da destìnarsli 
: Mi iàmbntob'on.l'implegatò che avrebbe potuto- 
•diflo iirifha.ed'evilure file Inuiiil. 

■ f'1-1<Ì’ftì.',Ì)!ipaciale Fatobenefrutelll • Sponel- 
j loTudi^ilQgia; ancora solo a pagamento; prerìo- 
u:t|iz|Onì;(ios|)psQ O: qualora fosse possibile effet- 
tiiiifò Tusamu questo Kliltorcbbc al pruni giorni : 
di febbraio.; / ; ' 

•• v.ir^l 249.-; 'S- -'§plrJto':/i^R^'dbJogiar iv 

;prcoPbtz)oni fino a data da desiìnarsi: 

' 15.-12-88. Ospédàlc S. Oiacomo"- Ràdioiogiar 

V in: viu- QiiLtutto eccezionale ;mi prenotano per II 
' ma senza nessunu garanzia che résa- 

mQ^sabeHiteroloIfóltMaiò pervia delllapparcc- 
ct|iatùr$d|fenoHa,; . i 

, .Inventò (Iella que.Htiono esamedmi^ 

( ’))OKslbilu li. «Pronto Sanità- che mi.conslglia dl, 

. .ejfmuiurc TvHajTic^.alta clinica'Villa Gina: allà 

a UuÌQdctolonuey(Migupr(!notatoi)e('ll30*l2- 
4allofarei)«t0 

' : , 'yilla-Gina-Eltettuo; Tesa- 

^int-Vl| m,H|>oniiò^ parla di duo cutcoirdt,circa‘bn 
'^'centimetro, come diagnosticalo duranlc il nco- 
‘ vero dlnuiggio ull'us(K.'dulo NuovoKeglna Mar- 

■•(ihcrilitr ^ ;.1 

r ()s|)(tdalv'SXam1llo:'ritlrQcartelle 

‘V clìiìiclte allo ai>ortullòfdal regislfOifiaUltasolola 
, dniu ,di arrivo dolla curtèJla dal SrRaffaeie. Va¬ 
do cotn tutta la dueuntettlazione^lla direzione 
. .■imiiiiirlu deli'ospedulc è compio là relazione 
, scrlttu dciraccadulorSTiicopre cosi.chè la car- 
idiu clinica era stata rimandata' ài 5. [toffacte 
' senza essere >lata fotocoplata.'Vado all'ufficio 
pmiouollo della dimzlofle>AffirteHe'Verigainol- 
trota la relazione ijer un, éwntuate 
cunsegnu tutta la docuitientazione. Rapo tele- 
^ lonìcamonté can-TisixntomrielJariirezlone per¬ 
ché possa dirmi quando posso ritirare ia cartei- 

10-1 *89. RlBro la cartella clinica dal & CamìL 
' loi nella quale si legge.che dulPesameecopaio-, 
grafico resultano numerosi calcoli, - i 
Evidentemente quella cartella non- era. la 
mia. 

Vincenzo Mereu 

Roma 


ora le chiedo e mi chiedo;; é legittimo e onesto 
da parte del Tesoro.chièderè ai piccoli rispair- 
miaion di; investirò e vincolare per anni anche 
una pur. minima cifra allettandoli cdn interessi 
cosi alti dando'poi''mandato alle banche di di¬ 
vorarne letteraimenie una' parte cospicua? 
Queste ultime hanno una motivata ragione, à 
pretendere cosi alti costi per la custodia del 
Dtp? Sottolineo Infine che all'atta della stipula 
tutte quéste spesò non verigono esplicitate dal¬ 
la banca. 

Distinti saluti. 

Antonio De Lorenzia 

Plnerolo (Torino) 


Non possiamo che essere d'accordo con lei 
sul fatto che le spese addebitale per il suo picco¬ 
lo (mcsfimenro sono osso/u/omente spro^siia- 
te. Il fatto é qggrauo/o dal cortìportamenlo di 
chi, accc^liendo il suo ordine di acquisto dei ti* 
tùli, non si è pentolo di ouc/sar/b ae/f'/mpor(o 
delle commissioni. Questo a^^ttò de! problema 
■è in via di soluzione in puàhto dàirlnizio del¬ 
l'anno è in vigore un codice di trasparenza varù- 
to dagli istituti di credito ed è ormai in fase di 
varo la leg^ de! Parlamento sulla trasparenza 
bancaria eia tutela dell’utenlè. f^la invéce pie¬ 
na di valore la sua considerazione circa la politi- 
ca del Tesoro e la sua mancanza di volontà nel 
distinguere - a partire daH'imposta applicata 
agh investimenti di nsparmio-- tra gtUnteressi 
del piccolo nsparmiatore e quelli di chi Ha co¬ 
struito (mmense fortune sulle rendite finatiziarie 
legale al debito pubblico. 


Gli amministratori 
non sono 
tutti uguali 

Colgo l'occasione deH'inyilo «filo diretto del' 
Sofuq^f»'apparso su l'Unità, per esporre una 
questione non personale; ma riguardante chi 
corpe^lTte é amministratóre pÙbbTigo dl un pic¬ 
colo,paesee che ogni giomò deve dare,delle 
..«nsposrò* Alla ppRol4ziQjrò.antmÌhl8trata- 

•Gart^a^oi sIndacovfteUa .lista Pei perla prima 
' vqjtaxnci '75, avevé 2S anni. OShi anno è sem* 

' pre più difficile aligere Vàtllrilà di airìmmiUra* 

' tore pubblico ed in.questf ultimi annl dlrei im-. 

f àssibile.11 recente decreto sulla finanza locale 
stata.i'ultima batosta. 

: Cosa diciamo ai ciiiadini e che cosa propo-' 
nlamo loro per r89 e.per-gll anni seguenti, se 
non di dover effettuare ancora tàgli sili servizi e 
nèlie opere pubbliche? 

lo a questo gioco non ci sto, ormai sono anni 
Che stiamo facendo gli esattori deljo.Stato, la 
..valvola di sfogo delfgovemanti, che/fra l'altrò. 
sonoiTiuscItl a convincere anche m'òfti cittadini 
che la colpa dello-sfascio è dei Comuni./Ecco 
allora la proposta .per II Salvwente, del quale 
sono soddisfattissimo e complimenti per aver 
trovalo un filo diretto con la gente. Credo che 
sia necessario far capire alla gente che non lutti 
i Comuni edamministratori sono èguàlt, che ih 
Italia non c'è soltanto Roma, Torino, Milano. Ci 
sono tanti altri Comuni piccoli dei quali nessu¬ 
no si preoccupa per la loro «sopravvivenza*; 
che gli amministratori pubblici di questi Comu¬ 
ni sono, spesso dei lavoratori e soltanto la serà^': 
o meglio la notte, possono dedicarsi rii'attività 
di sindaci e amministratori. 

• Spesso mi sono sentito dire; «Chi te lo fala- 
< re?, evidentemente ci guadagni...*. 

Questa frase è a dir poco offensiva, per chi 
come me lavora seriamente ed onestamente. 
Ritengo che spesso.viene pronunciata per pro¬ 
fonda ignoranza o perché alcuni arnministràto- 
rl ;pub\}iki c^ni tanto, appaiono sulla cronaca 
nerapcrlaltidiconcussionc.interesri.pnvaii... 

Ritengo che oggi è ancora il Comune, quale 
Istituzione locale più/vicina alia gente, a dare 
una risposta alle esigenze della coTlettivìtà. 

Il Salvcg^nte potrà'interverìire per porte con 
chiàrezza quale realmente è-(immagine di 
quéi cittadini impegnati nell'amminisirare la' 
cosà pubblica, ed in quale difficoltà ogglsqno 
costretti ad operarè. Ciò si rende necessario 
per recuperare fiducia da parte della gente e 
anche soildarieià. 

Giancarlo Benedètll 

Tdfiia (Rieti). 


della pensione 

Siamo un gruppo di operai della Saffà inde¬ 
cisi riguardò al prepettsionamentò. CI sórto In¬ 
terpretazioni diverse che vi sottoponiamo: - i 

I ) con SS anni di lavoro (-f S di prepensio* 
narnentQ).sì arriva a 40 anrtl e alt'80%', 

. 2) con 35 anni di avorò -r-5, a 40 anni e.al 

m, : : 

3) con 59 .anr)i di età e 39 di còntrìbuii (più 
1 di prépensionàrnerìlp) a 40annie aU'80%; 

4) con 55 anni di età. 35 anni di contributi 
( + 5), si arriva a 40 anni e'aH'SO^. 

Quali soho.le ipotesi giuste? Come è posribi- 
le che uno che ha pagato 39 anni e l'altro 35 si 
trovino con la stessa pensione? 


di discutere e non Far decidere a pochi, 
modo che nella stampa emergano le esigenze 
dei tanti, e non solo delle élite culturali e politi¬ 
che. amministrative che godono da molto tem¬ 
po di dirìui costituzionali di serie A. 

Czrmelo Caratozzolo 
Assisi (Pemgia) 


La pensione 
per le donne 
a 60 e 65 anni 


La lavoratrice può dunque touorarò. comun¬ 
que fino ai 60 anni, e lavorare, avendo presento- 
ro opzione; fino ai 65 anni, ove lo desideri. 


Non esiste 
orario minimo 
di ambulatorio 

Il signor Nicola Di Paola ci ha telefonato da 
Massa di Somma, Napoli, per i seguenti chiari¬ 
menti: 

C'è un numero minimo di ore al quale i me¬ 
dici di famiglia devono àlténersìrnèrloro orari 
di ambulatorio? 

E legittimo che ogni due pazienti in attesa il 
medico riceva un rappresentante di medicinali? 

Ci sono mèdici che essendo imiregnati in 
ospedale sòno presentiinàmbùlatoriò sólo per 
duf giorni alla setiimanà. 


di operai del 




Sono giuste le Ipotesi t, 3. 4. Gli anni che 
mancano al compimento dell'età pension<à>ile 
(e comunque non più di cinque anni) sono ag- 
.giunti a tutti gli effetti alla anzianità contntHìtioa 
già maturata. Quindi i teuoratori che si trovano 
rielle condizioni descritte nelle ipotesi 3 e 4. pur¬ 
ché ne^li ultimi angue anni abbiano peràptto 
identica retribuzione, avranno trattamenta pen¬ 
sionistico uguale: uguale perché commisurai sa 
egual numero di contributi. Questo accade per¬ 
ché la normatm sul prepénstoriamento in vigo¬ 
re dal 1981 é^^una misura di scagno *allo ricon¬ 
versione industnaler più che un diritto audiato 
e pensato per i lavomtort. Infatti, in coinddenza 
con un giudizio di riine della crai economica^ il 
prepensionamenlo nelle, industrie in crisi, ecce¬ 
zion fatta per kt stderutgM, cesserò di esisten col 
28 febbraio 1989 (salvo ulteriori proroga) 


Uno strumento 
per liberarsi 
di cian e padrini 

Gara direttore. 

Qggiho comprato TUnità.per leggere rmser- 

ijkAm 

srisnemè ' 

ili -/AJiiMMri .«HUtKioiMWTiawTi^ 

il UtCnUMLMDKO ' 'TflU«OmOIIMOUUt»n ’ 
p 1 < UKCinonmwn* cuwHMwr 
SS'. UMMMA ' 

'SBBmu 

il ^-wSiìisioni» - ' 

KRMUCUnWI 
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. Una lavcwaince della Sip di Róma ci telefona: 
. fra poco più di un anno avrò mallirato una an¬ 
zianità di SGivizio di 35 anni, sei mesi e un gior¬ 
no e quindi il massimo della pensione previsto 
per noi teletohki che godiamo di un fondo 
spedale jgeriito dall'lnps. Le mie domande; so¬ 
no costretta ad andare in pensione? Posso ri¬ 
manete al lavora sino a sessanta anni, còme è 
previsto per gli uomini, in base alle liùove leggi 
di paiitàr Vi pongo questi intenogàtiri per com- 
prendere fino in fondo i miei diritti. Poi starà a 
me decìdere. ^ l’altro, non è che io ambisca 
ansiosamenle a lavorare ancóra cinque anni, 
perché (I mio sogno sarebbe ouello di iscriver- 
;'miaU‘UnivMsHà. 


L’artkoh quattro della legge 9 dicerhbre 
197.7, tt. 903, meglio conosciuto come le^ di 
parità uomo^onna sul Iworo, davo alle donne 
la possiMitd dì nnviare, su domanda, 1/pensio- 
namento' cioè il compimento della età pensio- 
.nabUe nonpoteva più essere considerato giusta 
aa^, per.il licenziamento, purché kt tavoratrice 
avesàe.opfaio, entro ! sèi mesi pfecedenli la data 
del pensionamento, pèr la prosecuzione del rap- 
porto.dikworo. 

- Una successiva sentenza ^^iiiva che non d 
fosse più néoessilà ddVcmzkme da parte dette 
lauoralrKi, in quanto anche questa norma costi¬ 
tuiva un eiemerito di discriminazione. Inoltre, la 
t^ge26 febbraio I982n. 54, ari. 6. t^teposst- 
bmià ai kKonctlori di arhbo i sessi di optare per 
kt continuazione del rapportò di lavoro fino al 
ràggiùngimènto del mepsimó dì córitribuzione 
pretesto nei f^peiriù’ oròinómientì pmsiohistid, 
e comunque non àMè il 65 anno di età. Tale op¬ 
zióne va cofhunkato almeno sei mesi prima det¬ 
ta data dei pèpsionamento. 


Nón esiste un numero minimo di óre al quale 
I media di medicina genèixile o di famiglia àé* 
vono ottenersi, nel loro oraria di àmbulafdriO;-. 
L'accórdóehe re^kt i rapporti dei medici di me¬ 
dicina generale con il sóvizio sanitario nazio^ 
naie diee, alVarticoto 8, che •/'amrafttfDno dei; 
medici iscritti negli èIenchL. dèvè essere aperto 
agli àvenli diritto per cinque giorni alla settima¬ 
na, secondo un congruo orano determinalo au¬ 
tonomamente dal sanitario in relazione alle ne- 
^-osssitd dl^i assistibili nel suo etenoo...». Non fis- „ 
isq, qùinai, un numero minimo di. ore di aperta- "i 
ra. ■ 

NelTatxordo tra medici di medicina generale 
e Servato sanitario , nazionale non esiste una 
norma che respH l'accesso dei nmpresentanti di 
medicinali. Luliimo commatMiarti^loSaffèr- 
ma,però,clwle visite ambutotorió/i. sobri i casi 
di urgenza, vei^pno di norma erogate attraver* 
so il sisteim di prenot^one*. E vem che si trat- 

ché di sofifo^w òfTòm^làlorio senza prer^ 
tóztoné Tuttavia questa nórma è stata tnc/usa 
nelTaccordo per evitare attese troppo lunghe ne¬ 
gli ambùkttori ed è chmro che inf^urre. un ràp- 
f^eseniante di medicinali <^ni due paziènti' é in 
aperto contrasto con essa. 

Per i medici dì famiglm convenziònatl con U 
Servizio sanitario nazkmaie che lavorano anche 
in Oàpedbte'è pireuùUo, doffoccordo nozionòle 
con li Ssn, un limitè massimo di-5(X) assistibili 
ma non una limitazione neH'apertura delHam- 
buhtorip. 

L'articòlo 8 dèll'àccordo afferma •Tambu- 
kìtorio. ^ei. media' iscritti, negò elenchi - aalvo 
quanto fvetristo inimaiério m evàriodi guardia 
medka - esaerè apeno agli avéna diritto 
per cinque giorni offa settimana,. *. Come si ue- 
de non si paria di oràri rick>ia'per ìmetiM 
dolieri che devono quindlossenarè quanio pre¬ 
visto dal citato artkóló 8. 




IjLAJUSTAPAGA 


if ili 


Le cose stanno cosL che dai pagamento del 
tkketsu tutti ffyrinacisormesclusigtiihi^^ 
vili e di guerra di prima cat^rja rrienlre per 
queliièam seconda ait’ottava c’è Vesdusècìne ii- 
rnìtatàrhénte alle medkirié efre seriiono^p^Ja 
màlattia per aii è stata ricoriosdùhVinPorimf^ 
Approfittiamo dèlToeieaslonedèr rèndere no^ 
lo ai lettori criecon ài rògge n. 2j tM 27‘géhnaio 
1989 alle regole per f/&astenzo- fbrinoóetirròa 
sono state apportate, queste modifiche: ì) ki 
partecipazione alla spesa per speciali^ medici- 
noli da pròle dei citfodtm' non pud superare te 
SOmilà ììré per riceda: 2) sono comprèsi/ /ho k‘ 
catégorie dei cittmini esenti daiki parlec^io- 
ne alla spèsa per le specialild medktmUi i resi- 
dòtti a scopofdti recupem neile comunilà per 
tossicodipendenii, 5óno àitresl esenti i tìttaditu 
affetti da diabete mellito, da sclerosi muMph e i 
cittadini sotto/hsti'à irairiahti di organi. 


LeàKivita 

sportive 

nóri àgónistiche 

Alcuni lettori ci hanno scritto chiedendoci di 
spiegàreché cosa silhléride per atlirilà sporti¬ 
verioh agonistiche. per le quali i medici con- 
vénziònati con il Sefviziò sanitario nazionale 
devono rilasciare gratuitaménk ìà certificazio¬ 
ne :<U;:idòiteÌÌà. Un tettoie ci ha chteito, àd 
esemplò, se aiiché il «body-building» rientri In 
questa attività. Riportiamo quanto afferma il 
decreto del ministero della Sanità del 28 feb¬ 
braio 1983 at quale si richiama l'articolo 19 del- 
l’accordo che remila i rapporti dei rnedici di 
medicina generate (o di famialiaV con il Seivi- 
zio.sanilano nazionale: «Ai finidefìa tutela dellu 
salute devono essere sottoposti a conuòlk» «a- 
nitario per la pràtica di attività sportive non 
agonistiche: a) glTalunni che svolgono attività 
fisKo-spòrtive orgàriliraate dagli organi scolasti¬ 
ci noirairibiio delle attività parascolastiche: b) 
coloro che svolgono attività organizzate dal Co¬ 
ni, da società spòrtlvré affiliate alle federazioni 
sportive nazibhali 0 agli enti di promozione 
sportiva riconosciuti dal (!oni e che rton steno 
considerati atleti. aMnIsU ai sensi del decreto 
ministeriàte 18 febbraio 1982; coloro che 
partecipano ài Giochi della gioventù nelle fasi 
precedenU quella nazionale». Come il vede il 
•body-building» non è compreso fra queste atti¬ 
vità. 


A certi medici 
un’indennità 
non dovuta 

Furio PasquinefH,-idi Prato, pmutoMlO'CDn 
una penskme di 49(>miki tire -iti nmti serive: 
■LegM sul Saluagòtte dedicalo alte. Usi che ai 
medici di famiglia spelta iiqa indennità di ;^pte- 
Oà disponibilità’’ a coridtekMw^nq^fMggino 


solo tate auiviià e nessùit’àibùrlHd tetra^ui 
’dtomlii dei» sfascio delteifsl, dovuto IrURiona 
parte alla mancanza di opportuni connoUi di 


come viene 8 






l o IfiSSc 

la" Skiurc 




Ko denaro. Il caso 


.l.pubL_____ 

della indennità di ''piena disponttrilltà" credo 
sia un esempio di mancanza di conirolllt ci so¬ 
no cioè medici che, pur svolgendo aitre^attività 
oltre a quella di medico di faroigllai usufniiico- 
no tranquillamente della suddetta aùMlà». 


il L’ETICHETIA 

«HarfimnTt kiwh. 
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IL SERViZiD 
MILITARE E CIVILE 


Spese esorbitanti 
^ per un milione 
investito in Btp 

Egregio.direttQre, 

’ mi chiamo Antonio De Lorenzls e le scrivo 
per sottoporle un caso che mi è capitato con il 
fc slslemà bancàrio è hellà fattispécip con il Ban- 
, co di Roma (sedè di plnerolo. To). In data 8 
4/81 ho voluto investire i mlèj rispanrii. uh mi- 
p liOne, in Btp al tassò di Inleresrò annuale del 
. 9;15't< e corrKsposio semestralmente. Dunque 
' avrei dovuto avere in interessi 45.750 lire al lor- 
do delle ritenute dMegge. Mi sono aecortò, pe- 
;; ró. chè le cose sono andate diversamente, f 
Gliele ètenco; 

e Interesse al 1 ottobre (sem.) +45.750 j 
® ritenute dì legge . . 

® commissioni e spese bancarie — 4.0U0 
/ spèse bancarie accredit. interessi — 600 

diritti di custodia ■"?I992 

( +45.750 —33.459 

A 

o La banca si è trattenuta ben L 30.600 che 
. corrispondono a più del 70% degli interessi, a 
- me dovuti al netto delle ritenute di legge. Alla 
fine io ho avuto realmente in interessi 12.29,1 li¬ 
re che corrispondono circa all'1.2% annuo, lo 


Perché non offrire 
tutta renciGlopedia 
a un prezzo popolare? 

Egregi signori. 

prima di tutto voglio congratularmi per la vo¬ 
stra iniziatiN'a. Avevo già pensato di scrivere alla 
redazione della Rai 2 «Diogene» per chiedere di 
fare dei piccoli dossier a proposito degli argo¬ 
menti che trattavano, ma adesso c'è una rispo¬ 
sta con//5o/i4ageme 

Non mi sembra solo utile da avere in casa 
per ogni famiglia italiana, ma potrebbe essere 
un ottimo strumento, da portare in classe, per 
farci sopra lavoro di gruppo, di aggiornamento. 

lo sono un'insegnante belga ormai sposata 
con un italiano da dieci anni: ma se stessi an¬ 
cora davanti a unà classe darei a ogni alunno li 
compito di seguire altraverso la stampa, am¬ 
pliare con documentazione una parte del dos¬ 
siere svilupparlo nell’intero arco dell'anno sco¬ 
lastico; per svegliare il loro interesse, scuoterli 
dairindinerenza e dargli uno stnjmento per di¬ 
fendersi. 

Non esiste la possibilità di pubblicare ì'iniera 
opera alla fine a un prezzo intorno a L 50.000. 
per,dare la possibilità di acquistarla a chi può o 
a chi vuole spendere meno, o a chi non ha se¬ 
guito l'iniziativa dall'inizio? 




ì'MXKSÌliMKNtO 


fttno f^xsquinetii ha ìndirieatio ki K - - 
che al ministro della Sanità e alltasessòre regio- 
na/é alia Sanità deiki liegkìne Tbsoana OeSki- 
' mo, però, che queste dòHmee debbano msén' 
precise e.non generiche oArimenft' nonAflffno al¬ 
cun effètto: lo dìdimo anche peratiriìetlwi che 
CI hanno segnaktio artrittte sacrasi: oceorre ave^ 
re il corqasio di (fenuAcnri/ con tanfo di nome e 
cognttirie del protagomsm quando si oeritiittno. 
Per esempio se un medico conoaurionaio si fa 
ingiustamente pagare per una prestiuione dovu- 
la occorre insistere e farsi rilasciare una ricevuta, 
senza kt quote é diffidle promuovere un 'azione 
di denuncia 


«II Salvagente» 
deve fare 
più denunce? 

Giorni Damilano, informatore medfctxiden- 
tìfico, serve tkr Possano (Cuneo): ^ìkilà èon 
molto Interesse il primo numera di 
dedicato alle Usi. Devo dire péra che mi ZSiròb 
tavo qualche cosa di più». 

Il -qualche cosa», spiega, è la denuncia di 
•soprusi di (^ni genere, se non verò è Prèròric 
ìllegaììtà» dei quali viene a conoàcénia nelk' 
saie diaspetio dei medici che frequente Ogni 
giorno per ia sua professione, DaihllànO rie 
èlèiKà alcuni: «Visite domiciliari solò pter chi 
metlrimano al portafogli, visite ambulatonali ri 
dotte-àtl’osso tranne pèr chi estrae subito ir 
diécimila, orari di ambulatòrio ultraridotu e mai 
rispettati». Il lettore dice che i/&Axigente deve' 
dare qualche strumento in più alla gente 
non chinare sempre la trata; dire che cosà fare- 
senza dover subire ricatti». 
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Le copertine .dèi fascicoli della nostra Enciclopedia dei diritti dei cittadino, compreso quello (servizio militare e civile) che uscirà domani. Per i numeri arretrati i 
lettori possono rivolgersi ai nostri appositi uffici delle se^ deirUnità di Milano e di Roma 


Il Salvagente SI propone il amatilo di hmhr 
una iriformazìone, h più arripia e coitkikla sii 
diritti, pimessa indisperaalrihperfiaifrispettG 
re: 

A pedina 22:deiprimo fasdeoh abbiamo pe 
raitro citerò ia fes che dà faccritàaMivss^kU: 
di ricorrere <»nrro prouueafimenA' ^ esu' r/f^ 
gonoln contrasto con / /òro diritti: diritti, su 
detto fra parentesi, sanciti ehiToocòrdo naziono 
le che re^la i rapporti Ira rnedkì di famMa t 
Servizio sanìtario nazionale, tradotto neldew 
lo del prudènte della Repubblica n. 259 detti 
giugno'1987 e tuttora in vigore. Abbiamo anchr 
detto nello stesso capitoletto mrffoteto -Rèc/o 
mr- che li ricorso amministrativo non esclùde f 
possibilità di ricorrere alla magÌStrctturq?^ppi<t 
mó benissimo cbe ne/vcon/rand^^ mròfròo’ci' 
un ait^iamento subalterno riassunto nellahv 
se: -Ex domani ne ho biKigno.’». TWteUKi qu( 
sto stalo deve essere superato rìcorns^ non o* 
o/ganrsmr capaci di tutelare dalle rt^mèspglù 
In di ìn^kiritàgravii ci'/ted/nipuósoni 
rivolgersi ai comitati di g^ior^dette Usi, ag 
assentii regionali allaEanitd, <tilam3^trati. 
ra. EI unica strada per imporre ti rétto d< 
propri diritti, cosctenfi che i seriitizt ptAòlkt 
compreso quello sànitorm, sono tirmM d 
rute noi, sono aertonto un patrimonio paUiiio 
Comunque II Salvagente è pronto, di/Tonte < 
fatti precisi, a denunce documentato, a pqttov 
naie r cittadini dì Aonte a qua/srosi rrpo <//obr 
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H II processo storico-sócià- 
le di questo decennio ha sov¬ 
vertilo la dìstQcaaione dei po¬ 
teri. Con una lottnulafiassun- 
liva si può dite che c'è una 
concentrazione del potere in 
loirne sempre più oligarehi- 
che, e uno spostamento dei 
centri di comando dalle isti- 
tuiloni politiche al sistema 
delle Imprese. La crisi della 
sinisira è un aspetto di questa 
più generale crisi del •prima¬ 
to della pollticaai ed essa sarò 
tanto più devislanle quanto 
più testeremo legati ad una 
impostaxloiw •potiUcIsiaa. tut¬ 
ta interna alla vicenda delle 
istituslonl. Tutti 1 problemi 
«lassich della politica (la de- 
mocrailai la sovranità, la rap- 
piesenianaa/ vanno ripensali 
e ridelinlti, alla luce ilei pro¬ 
cessi reali che. stanno avve¬ 
nendo, i quali sono segnali 
dal latto che la grande impre¬ 
sa capilalisllca si costituisce 
come potenza, politica, portai 
luce di un progello di egemo¬ 
nia. Assumere il tema dell!im- 
presa come prioritario nodo 
strategico è un passaggio ar¬ 
duo per un partito la cul cul- 
lura politica è liadlzlonal- 
menle organizzata su lutl'al- 
> lre basi. C'è II timore di un ri¬ 
torno ideoiDgico ad una cul¬ 


ai Colpiice, nei dorpt- 
menti congressuali, Tinsi- 
stenza con la quale si pro¬ 
pone una Ione Bitlcolszio- 
ne delle siruMure di base 
del partilo. Tale Indicazione 
cosUlulace una. novità Im¬ 
portante perchè lino ad og¬ 
gi,ala pure con talune algnl- 
Tlcatlve eccezioni. Il parlilo 
ha fallo rilerjniento ad un 
modello organizzallvo ao- 
sianilalmenie; •'omogenee. 
Applicale le praposte .'del 
clQcliiiientQ zMIca, In pra¬ 
tica, ridisegnaie la mappa 
delle stniltuie del Aci per ar¬ 
rivare ad un> graduale rie- 
qulllbrlo tra le sezioni terri¬ 
toriali, quelle lul luoghi di 
lavoro e strutture ternailGhe. 
quali I Centri di Iniziativa 
politica é culturale. . 

Penso che se II AcTsl al- 
tardasiesul-modello di'on ; 
ganlziazlone .attuale non 

.cAre»; Al tempo atesao, la 
'lUorma.oiganlnathrav.oosI 
come viene.delineata, ha 
senso solo in (unziopi! della 
linea politica propcata. dal 
documento. Inlalll esso cer¬ 
ca di fissale Iq condizioni 
per realizzare una profonda 


se e 


precetto antagonistico 


tura anU’industriale, o ad una 
posizione di ostilità pregiudi* 
Male at pioces» di modenuz* 
zazione. 

C’è. forse ancora più pro¬ 
fondamente, la diffidenza 
verso proposte politiche che 
sembrano ripropone un privi* 
l^iamento del sociale sul 
politico. Secondo questo tra¬ 
dizionale modo di pensare, 
che accomuna le più diverse 
forze politiche^ l’impresa non 
è un problema di strategia 
politica, perchè è fuori di¬ 
scussione la sua legittimità 
come soggetto autonomo 
che agisce neli'ambiio dell'e¬ 
conomia di mercato, seguen¬ 
do i propri specilici vaion di 
efiicienza e di competitività. 
In effetti, ha agito fin qul .una 
sorta di compromesso tra 
mercato e denK)crazÌa. È di¬ 
scutibile che la sinistra possa 
limitarsi ad operare in questo 
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ambilo ristretto. Ma soprattut¬ 
to c'è il fatto che la dinamica 
del capitalismo sia spezzan¬ 
do gli argini politici che si 
erano costituiti, e viene ormai 
travolto l'equilibrio tra cresci¬ 
ta economKa e regolazione 
sociale. La politica non go¬ 
verna più i processi reali. 

È m questa crisi della di¬ 
mensione politica che si inse¬ 
risce la grande impresa come 
forza motrice del cambia¬ 
mento. Per questo il «pollitci- 
smoff è una forma di totale 
miopia, e suona oggi ridicolo 
il protagonismo spettacolare 
dei capi di partito, perché si 
avverte che si tratta di una 
messinscena senza sostanza. 
Osila «grande poliUca* come 
scelta intorno ai fini dello svi¬ 
luppo si passa alla politica 
come pura tecnica amminl- 


irasformazione (riformismo 
. forte) in un'epoca grande¬ 
mente caratterizzata dalia 
complessità delle contrad¬ 
dizioni le nella quale è im¬ 
possibile rìdurra a schemi 
omogenei gli avvenimenti 
sociali. Non a caso vengono 
' indicate come parole chia¬ 
ve quelle del tavqro, della 
pace, deirambiente, dei di¬ 
ritti deiclttadini,dellavak>« 
, rizzazlQnerdella> differenza 
sessuale. Indicare questi co¬ 
me 1 Arreni fondamentali di 
opposizione per creare le 
condlzlon) deiraltematlva 
dgve significare pnma di 
tuttd" pér^ U Pei 

■quei'èorte antagonismo so- 
ciaie che negli ultimi anni si 
era andato òffukando. Ma 
significa. anche il supera- 
- mento della vistone tradi¬ 
zionale dello scontro socia¬ 
le basato sulla unicità del 


stratnra, funzionale ad uno 
sviluppo che è deciso e rego¬ 
lato in altre sedi, fuon da 
ogni possibilità di controllo 
democratico. La politica, se¬ 
condo le teorie della «società 
complessa*, diviene un sotto- 
sistema, e il processo sociale 
complessivo è un insieme di 
movimenti di adattamento, 
che esclude la possibilità di 
mettere in questione i' * 
valori, che esclude quindi il 
conflitto politico. 

In tutte queste teonzzazlo- 
ni c'è molta manipolazione 
ideologica, ma c'è anche, co¬ 
me sempre nell'ideologia^ 
una potenza reale. La-sfnistra 
stessa ne é coinvolta. Possia¬ 
mo scegliere di «stare dentro i 
processi», facendo leva sugli 
stessi meccanismi di omolo¬ 
gazione che agiscono nella 


conflitto tra capHale e Uvor 
ro. In realtà il tessuto della 
soc^à è andato frantuman¬ 
do^ in una serie di conflitti 
e di interessi specificitcheq 
pur non avendo affattocan-; 
celiato la rilevanza , dello 
scontro tra gh Inieiesai del 
capitale è quello dei lavora- 
rari, hanno però anche evi¬ 
denziato l’emergere ;di altre 
contraddizionr ché si sono 
. presentate come specifiche 
e parzialima che hanno via 
via r^suntp, grande rilievo 
(uomo^amblenie, uomo- 
donna, ambiqnte«sviluppo^^ 
nord-sud, eecO- irconflilto 
sòciale, colli irérèitii’infor*' 
me ovviamente diversifica» ' 
te. una pluralità di soggetti 
sociali, e quindi .emerge 
uno spazio potenzialmente 


più ampio per una forza 
politica che si pone l'oblet- 
tiyov.di dare nsposia ad 
ognuno dei conflitti La ere- 
dtoilità del nuovo Bei sarà 
verificata proprio nella sua 
capacità di unificare. In un 
piogetto di trasformazione, 
l’insieme di queste contrad¬ 
dizioni. Propno per questo 
è necessario che li partito si 
organizzi io modo ;tale <da 
potere diventare punto di ri¬ 
ferimento deile diveiee 
espressioni della complessi-^ 
tàsociale.'^'’ ’ 

. ' fcr.iloscfn4n,ques(o sQOs^ 
pQ-non-può oggi bastare 
quei-: tnodetto organizzativo 
fondato^sulla presenza ca¬ 
pillare delia medesima 
struttura (una sezione tem- 
torisle per ogni campanile) 


società. L’obiettivo, in questo 
caso, è là fine di una discri¬ 
minante ideologica ormai ve¬ 
tusta, è il nconoscimenio dei 
Pei come elemerito costituti¬ 
vo deh’attuale equìHbiio. È 
una strategia possibile, prati¬ 
cabile. In quest’ottica l'alter¬ 
nativa è solo gioco politico 
che sta dentro le regole col¬ 
laudate. e nsuiia tanto più ef¬ 
ficace quanto più è depoten¬ 
ziata sul piano dei contenuti 
e dei valori. 

La seconda possibilità è 
quella dl.tentare ^'operazio¬ 
ne più ambiztoia, di ricostru¬ 
zione di un progetto aniago- 
nistico rispetto alle tendenze 
in atto, cestendo tutte le 
contraddizioni sociali che so¬ 
no aperte, e lavorando sisie- 
maiicamenie su di esse non 
per un astratto cambiamento 
•di sistema*, ma per trasfor¬ 
mazioni d\e Incida neli’or¬ 


che pure per iqnto tempo è 
stato H veto cardine delta 
'toriq organizzarivadet^Pei. 

U senso profondo, del¬ 
la propósta di diversificare 
rofgaiàzfazkMìe di base per 
arrivare, còme dice il'dòcu- 
mento, «ad ad^uare la no¬ 
stra struttura ad una società 
più aiticbiata, complessa è 
ilessibtie attraverso il riferi- 
mttMo a tre dimensioni ór- 
giMilzzative»; 1 ) stnitture 
orizzontali (Sezioni territo¬ 
riali); 2) strutture verticali 
(attaigaMo. la t^zioiu sui 
tooghr dl lavoroà anche ai 
servizi o 'òl‘lavoro'autono¬ 
mo); 3) àtnitture per temi e 
interessi as* 

sumere questioni di partico¬ 
lare nfiarò come occasione 
di organizzazione specifica 
e cqnvi'obiettivo di coinvol¬ 
gere anche non iscritti ai 
partito 


ganizzazione materiale della 
società. 

Oggi, i lineamenti di una 
tale strategia non sono chiari, 
perchè non disponiamo piùi 
dì Un sistema compatto di, 
principi ideologici. Ma questa j 
medesima Indeterminatezza i 
può essere tin’oc'càsiòne fe¬ 
conda. perché ci costringe a I 
ripaitire dalla realtà, fuori dall 
vecchi schemi delt'ortodossia 
di partito. Davvero si tratta di 
una rotture con la iradizvone 
comunista, con la pretesa di 
certezza, di verità, di dominio 
della polìtica che in essa era¬ 
no implicitet In questo senso, 
la proposta cbngressuale è 
una proposta dì movimento, 
che implica radicalità, uniia- 
teralitài capacità di assumere 
singoli obiettivi dì lotta con 
estrema deteriiiihàzione. 

Se :è; questo il Senso del- 
procjei^ politico nuovo che 
vogliàrìiiò avviare, non ha 
molto rilievo la classica do¬ 
manda sui pasMggi tattici, 
sulle tappe politiche interme¬ 
die. Ché un greppo dirigente 
debba saper manovrare tatii- 
caméntè è fuori diÀùssione.’ 
Ma è anche‘«Adente che nes¬ 
sun congresso può a prtori 
fissare tutti i possibili svolgi¬ 
menti dèlia tattica politica. 


Non si tratta quindi di 
puntare al 'sSuperamento 
delle sezioni territoriaii che 
anzi devono continuare ad 
essere una risorsa essenzia¬ 
le della strukum del partito 
(e nei piccoli e medi centri 
la strettura principale) ^ ma 
occorre prendere atto delia 
palese insufficienza mostra¬ 
ta da queste nostre òrganiz- 
zazioni- ad essere punto di 
riferimento dei diversi e 
spécifiCi: momenti di cotifllt- 
tuaUtàu Diventà allora essèn- 
ziaie fare emeii^re in modo 
visibile,^ proprio con Una 
marcata arficolazione dèlie 
stretture, la conseguenza 
organizzativa della nuova 
anafisi della società e dei 
nuovi, compiti del partito 
che il Congresso dovrà san¬ 
cire.^ Le ; proposte che, in 
questa direzione, i) docu¬ 
mento offre alla discussione ' 
sono certamente ancora 
parziali e insufficienti rpq 
saranrto più facilmente' 
-(omprrse.Oi'-iiiieh dto più;, 
conte, applicate se ^là di- 
scusstorie sulla nfoime or¬ 
ganizzativa resterà forte¬ 
mente'vincolata alle più ge¬ 
nerale riflessione .y sugli 
obiettivi politici del partito. 


SlIiK 




consociazione 


■I Nella parte dei docu¬ 
mento congresùjale dedicate 
al. sindacato vengbnO consi¬ 
derate ^fondantentati le que¬ 
stioni oèli'unità e deirautono- 
mia (tei quadro del rifiuto di 
ogni logica di réh^ihazione 
alla cultura déll’impresa e/o 
deliesecùtK». Si amva a so¬ 
stenere che il pluràtismo del 
movimento sindacale oltre 
che patrimonio prezioso del- 
l'eslperiènza storibè dèi mori- 
mento operaio deVè essere as« 
sunto non come iimitè, ma 
come fondamento idtel nuovo 
sindacato. Similmente il com¬ 
pagno Trentin-ha pósto con 
(orza la visione'deil’Mnità co¬ 
me vincolo e valore ih sé. e 
non come strUniento. 

Con altrettanta determina¬ 
zione vengono poste le que¬ 
stioni di nuòve règole di de¬ 
mocrazia sindacale e di de¬ 
mocrazia-di mandato per su¬ 
perare lina situazione di aibi- 
; trio nelle relazióni indusiiali. è 
vero che ciò è possibile nella 
misura in cui il sindacato è 
portatore di nuove autonome 
capacità prt^ammatiche, ma 
ritengo timida la nostra posi¬ 
zione su questo nodo cruciale' 
del rappcMto unità • nuove re- 
gple democratiche • autono- 
mia;del sindacato.. Mi sembra 
che sotiovalùtìaino l’e^nza 
dìiiusa di cambiare non solo 
le regole del conflitto,- ma an¬ 
che quelle dell'aitirità alnda- 
■ cate. ; 

La capacità aulonòma dei 
sindacati di darsi nueve rego¬ 
le senza accoRil bilaterali con 
le controparti e/o Modifiche 
della legge SOO.jper non pa^ 
lare delT’ari. 39 della Costitu¬ 
zione, é state purtroppo incri¬ 
nata oltre che da accordi se¬ 
parati, da un attacco dì fondo 
all eteenzialiià della CgÙ in un 
moderno sistema di lèteztotu 
iiKfuslrteli, Cogliere il dato po¬ 
litico di rapporti ^tompetitivi 
ira le còntoterazioni; non it- 
gniflcz affatto sottovalutate la 
Decessità dell*unHà d'àzione e ^ 
riFrifiuio'dl quaAiaSf10|Ìea seh . 
diaria e di splendido ttolamen»^ 

’ to. Ma come ignorare li pio- ' 
tondo precesso di desputtura- 
zione politica-e sociale di 
questi anni? darebbe come 
: pensare xhé lei forine extra- 
conlederall. di conflitto siano 
schegge Impazzite e non pro¬ 


dotti diuna dinamica sociale - 
che sempre più si espmnerà 
in modi non tradizionalij 
Alle spinte mttìvidualizzantt 
delle società occidenteli non 
si può rispondere con appelli 
: alte «soluianetà*, preri a pte- 
.stllo, dalla dottrina sociale cat¬ 
tolica, inadeguatei come altre 
del resto, a interpretare 1 nuo¬ 
vi comportamenti sociali: Pe¬ 
ter Glotz, delia Spd, nel suo 
inteivento alla Conferenza 
delta tg Melali su •Un funiio 
diverso: solidarietà e libertà», 
ha messo in guardia il sinda¬ 
cato daH’usare la parola soli¬ 
darietà <ome il pastore usa il 
cane da gregge: per ricacciare 
indietro I fuggiaschi*; Con rea¬ 
lismo dobbiamo coniugare il 
sindacato al plurale e, nella 
massima trasparenza, operare 
tutte quelle mediazioni che 
sappiano nspondere attiva¬ 
mente alle differenti aspirazio¬ 
ni a torme di vita e di lavoro 
diversificate. i 

la splidanetà di classe non 
si crea spontaneamente e so¬ 
prattutto, non si sviluppa solo 
sui temi ttadizionalt dcU'impe- 
■-gno sindacale (orario^ salario, 
condizioni di lavoio). Va<nn- 
novalo il concetto di interesse 
sindacale attraverso una radi¬ 
cate IncuRione del sindacato 
nelle nuove tematiche ecolo- 
giste, paciflste, femministe 
che debbono coneoirere alta 
ricostruzione di un nuovo pro¬ 
filo culturale del morimento 
operaio. Il programma della 
Cgil in questo delicato passag¬ 
gio verso il sindacato an¬ 

ni 90, non può risenitre di vec¬ 
chie-Indiche che più che unk 
terle mi sembrano, comociatl- 
ve intendendo per eiae la de¬ 
riva ad’ un minimo comune 
denominatore ^CMiteil più 
famoso.azoccolo* non sembra 
stabilizzarsi facilmente. Borse 
te rUondaztone dette egli, c 
più In generale delmprimen- 
to operaio italiano, ri è arena¬ 
te per non aver: immaginato 
un furerò diveno : dai vecchi 
..modeOi deal) anni 70, Le tra- 
..slòrmiZibnr.Jnv-ettp ^aprono, . 
niww pos»iNÌittt3®Af» per 
i lavoratort, ma la lore rappre¬ 
sentanza più che di tradizio- 
nalisTno aggressivo, biso¬ 
gno di ^idee veramente nuove 
e in gradò di conlugare soli- 
dariete e libertà, spinte Indivi- 
dualizzarili é unità di classe. 
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Non a sono avvera 
i muteOTienti oggettivi 


della «norira» EXnopa 


un gioco 01 nme^ 
con scarsa autonomia 


■1 Non sterno convinti che il 
termino «moderaiisrnò*. di cui 
tento si discute nel nostre di' 
battito precongressuale, sia 
l'espressione migliore per rap¬ 
presentare la realtà più recen¬ 
te del paese. Se non altro per¬ 
ché enfatizza troppo gli aspet¬ 
ti della sog^lività politica a 
lasclq In ombra li segno delle 
irosformaztonl intenenute 
nella strutturo del capitalismo 
Italiano ed Intemazionale. 

Il probicma è tutt'altro che 
teorico. Dalia risposta ad una 
slmile domanda dipendono 
Innanzitutto i giudizrsui com¬ 
portamenti delle singolo forze 
politiche, nel tentetivo di veri¬ 
ficare se 1 relativi cambiamenti 
di posizione siano la conse¬ 
guenza di quelle frastormazio- 
ni 0 il frutto di una scelta .deli- 
berata, come pure si sostiene, 
motivata dalle esigenze dell'a¬ 
gonismo e della concorrenza 
di partito. Ma dipendono an¬ 
che alcuni chianmenli suite 
proposte che. sì avanzano ne) 
nostro documento congres¬ 
suale. Tanto l'invocata -di- 
sconilriunà*. quanto l’esigèn¬ 
za di definire un «nuovo oor* 
sotti posaonoi ritrovare in qUél- 
le trasfórmàZlcHii un riscontrò 
ÒggéìtlVo che datebbe alla no¬ 
stra preposta completiva ùria 
fona magBìbrè- 

Ed è ad esse Che si deve far 
riferimento quando si paria 

dèlia crisi del «fordismo^ e del 

«Itejitesismo*. Vale a dire di 
un modello di sviluppo sorto 
a^i inizi degli anni Venti: ma 
giunto a totale maturazione 
solo nel corso degli anni Ses¬ 
santa e Settanta. Crisi che na¬ 
sce dal sqMamemo del vec¬ 
chio «paradigma» produtUvò, 
caràltertezato dalla grande 
produzione di massa, con tec¬ 
niche ripetitive e .lavoro pa^ 
ceilizzato e che (mttee per tra¬ 
volgere lo stesso «keynesismo» 
non più rispondente, in que¬ 
ste fase, alle mutate condizio- 


OULlO(Roma) 

ni storiche dello sviluppo ca^ 
pitallsia, 

La cnsi di quel modello si é 
TÌflcssa non solo sugli assetti 
produttivi dei paese, determi¬ 
nando una profonda modifica 
della mappa del potere eco- 
rìomicb e finanxterio. Ma ha 
inciso;pretondamente sui de¬ 
licati meccanismi del ricam¬ 
bio sociale Imo airemprìmere 
pregreuìvamente il ruolo del¬ 
la classe operaia, che ora non 
SI sviluppa più ai ritmi del pas¬ 
salo. 

Da qui una perdita di peso 
specifico che ha comportato 
l'indebolimento oggettivo del- 
■la componente riloimista nel 
.complesso equilibrio sociale 
del paese e che ha riacceso la 
competizione tra te forze stori¬ 
che della sinistra italiana. 
Mentre il. partito dèi cattolici, 
gràzte anche ad.uh'azionepia 
incisiva delle oisanizzazioni 
GÒllàtèraii dèlia Chiesa,' ac- 
céntu^a là, sua presa ideolo¬ 
gica, in un ambiente che ave- 
va^bito. grazie alto sviluppo 
dèi lavoro autonomo, profon¬ 
de trariormazionì morfòlogi- 
che. 

Cohlemporaneamenie .via 
riessa evoluzione iècriolpglca 
joVescia'ya come un guanlPJI 
vècchio rapporto inlércc^nte 
tra «lavoro vivo» e «lavorò mòr¬ 
do». Grazie aita progressVa dif¬ 
fusione della micro-eieltroni* 
ca ed alle piime^iinentali 
forme di «ìntèiiigénza àrtificia- 
ie*; l'operaio, nella fabbrica 
moderna, cessava di essere 
una sémplice appendice della 
macchina, per divenire di 
nuovo colui che controllava, 
grazie alracquisizipne di;ùna 
specifica professlòniaiità, seg¬ 
menti crescenti di un proces¬ 
so produttivo sempre più au¬ 
tomatizzato. Veniva cosi me¬ 
no la «fatica» del produrre, ma 
anche le ragioni di una vec¬ 
chia solidarietà alimentata dal 


ritmo ossessivo della catena di 
montaggio. C con essa la giu¬ 
stificazione stessa dell'eguali-,^ 
tarismo, quale architrave di 
una visione più complessiva, 
della toria politica e sindacale/ 
Su questo elemento oggetti¬ 
vo si é innestata la ripresa di 
•una concezione dì tipo indiri- 
, dualista, 'che molti compagni 
denunciano e che alcuni con¬ 
fondono con il semplice «mo¬ 
deratismo». Esso è, da un lato, 
conseguenza del nqovo modo 
di prwuire: dairaltro trova 
alimerito nei mutamenti ulte¬ 
riori che gli sviluppi di quelle 
stesse tecnologie, applicale a) 
consumo, hanno introdotto 
nell’oiganizzazione più com¬ 
plessiva delia società.- 
Sé rielv uvillaggio di:.vetio* 
delia còmunicazforte globale 
c'è sempre meno spazio per i 
riti collettivi • si pensi sólo élla 
tv > non tutto, è solitudirie pas-, 
siva. L'uso individuate delta 
telematica consente una diffu¬ 
sione senza precedènti delle 
conoscenze e l'accesso ai 
santuari di un potere;'QnÒ a 
ieri rigorosamente riservati per 
nascita o per censo. Mentre 
Tuso dei persomi compùter 
dilata enormemente la loro 
possibiiità di gestione. 

Il fatto è che la scienza.e la 
tecnica hanno già prodotto, le 
condizioni per una società 
storicamente superiore, che 
avanza, tuttavia, solo con 
grande fatica e rischi di re¬ 
gressione. In questa contrad¬ 
dizione sta tutto il dramma 
delia modernità e nel favorire 
l'ùna o l’altra spinta il vero 
banco di prova del «riformi¬ 
smo». Attenzione quindi a non 
perdere -la bussòte. parliamo 
anche di movimenti e di nuo¬ 
ve emarginazioni, ma la stella 
polare della «lunga marcia» 
nelle istituzioni traccia una 
rotta diversa. Ed è nel rappor¬ 
to organico con questi settori 
della società che non possia¬ 
mo fallire. 


ANSILMO QOUTNim (Bolzafio)> 


■1 La lòrte crescita in Ita¬ 
lia e in nitrì paesi della Cee 
deH’immigrazione dalle più 
diverse e fontane aree del 
pianeta, il diffondersi di grà- 
vjssime manifestazioni diìn- 
. tolleranza e di razzismo, l'a- 
culrsl del conflitti interetnici 
netrUiss assieme alle conte» 
stazioni delle Repubbliche 
baltiche che toccano delica¬ 
ti problemi di sovranità, la 
conflittualità tra le nazionait- 
tà in Jugoslavia, e, qui da 
noi, il periodico riemergere 
della questione altoatesina: 
tutti questi sono esempi di 
come ormai il problema del- 
. la convivenza tra persone di¬ 
verse per origini culturali, 
lingua,religione ecc., tra na¬ 
zionalità, ed etnìe stia dlren- 
lando .;nella «comune casa 
europi* sempre più di 
grande importanza. Certo, 
nella vasta area delle forze 
democratiche europee di di¬ 
versa ispirazione, nel mondo 
giovanile, forti sono i valori 
della tolleranza, del rispetto 
della < diversità, dell'ugua- 
giianza dei diritti, e sentita è 
ta lotta ' per concretizzare 
questi valori, soprattutto per 
quàntO’riguarda gli immigra¬ 
ti dar-òàesl exiracomunitarù 
Ormar .si'deve andare ad 
una più precisa messa a 
pùnto culturale per dare 
màg^lòre/efficàcia a questa- 
lotta.'" ' 

Questi problemi sonò di 
diversa natura, e talora in¬ 
trecciati: questioni dì diritti 
soggettWl 'é dì coileuìvìtà, dì 
reciproca compatibilità e di 
^ipióctèquilibri, di proble¬ 
matiche istituzionali soprat- 
tuttO/dj caràttere territoriale, 
di .preiitìche culturali e lingui- 
stiché. Questi problemi sono 
destinati ad espandere la lo¬ 
ro incidenza sia per {'accre¬ 


sciute interdipendenza inter¬ 
nazionale, sia per i processi 
di integrazione .sovranazio- 
nale.'Ui paiticoiare sul no¬ 
stro continente. 

La questione <fi fondo sì 
presenta come quetta detta 
grande rilevanza dett’/dénrf' 
id, sia del ringoio, ria dMle 
coliettìvHà.:: Questo vale an> 
ette per gii iinmìgiali e per i 
nòmadi tra I quali, assieme 
di problemi del lavoro, sor¬ 
gono quelli del diritto òlla 
propria cultura, lingua, reli¬ 
gione ecc. È evidente che l’i¬ 
dentità. ^prattutto per le 
cqttettivìtà stanzteli da secoli 
su uii d^erminato territorìo, 
presenta diversi gradi dì in¬ 
tensità, a seconda che f»:cia 
riferimento a fattori Jinguisli- 
ci locali, o a più vaste aree 
culturaii (te minoranza fran¬ 
cofona in Valle d’Aoste.) a 
fattori anche etnici e politici 
coltegatì con più vaste aree 
di nazionalità consolidatesi 
in organizzazioni statuali (i 
suddrotesi con l'area tede¬ 
sca, gli sloveni con quella 
st^a.ecc.). 

L!kientiià del singolo e 
delia collettività ha dei dati 
costanti e a^i lentamente 
modìfìcabiti nel tempo, co¬ 
me la lìngua, ma anch'essa è 
sog^tta a mutazioni. Essa 
può essere ctrilocate sia .to 
chiave di chiusura-conserva¬ 
zione, sia in una prospettiva 
di apertura-progresso rispet¬ 
to ai grandi j^blemi dell’u¬ 
manità come la pace, la soli¬ 
darietà ira gii uomini ecc. La 
spinta aÌr«Europa delie re¬ 
gioni» è espressione sia di 
un'esigenza di partecipazio¬ 
ne democratica. ria di un’e¬ 
sigenza di conservazione e 
di sviluppo delle identità 
perMnali e territoriali, lì dif¬ 
fuso «revivaf» delia tutela del¬ 


le minoranze e delie culture 
locali SI inquadra nella.fon¬ 
damentale domanda drnuo- 
va qualità della vita, di un 
nuovo rapporto tra uomo e 
ambiente, inteso anche co¬ 
me complesso dei dati stori¬ 
co-culturali. Queste tenden¬ 
ze non sono- in contrastò 
con la crescente mobilità 
delle persone soprattutto 
nell’ambito della Cee. 

Certo, nei «poli portanti» 
dello sviluppo continentale 
(Rotterdam. Francofone, Mi¬ 
lano. ecc.), còme già avvie¬ 
ne ora, si accentuerà una 
presenza, soprattutto a livel¬ 
lo medio-alto delle profes¬ 
sionalità, di tipo «cosmopoli¬ 
tico*, cioè dì sc^getti di di¬ 
versa cittadinanza bilingui o ; 
plurilingui. Il'Òhe per altro i 
non sigriificà pèrdita deirorì- 
ginarià identità. Questa ten¬ 
denza è destinata a difion- 
dersì sia sul piano sòciale, 
sia su quello tèrritoriaié. 
L'Europa sarà quindi pluri¬ 
lingue, multietnica e multi¬ 
razziale anche nella fase più 
alta della sua integrazione. 
Le grandi aree linguìstico- 
culturali che tendenzialmen¬ 
te coincidono con gli Stati, 
dureranno nei tempi lunghi 
della storia. Nelle politiche 
culturali sarà necessario fare 
molta attenzione all’insegna¬ 
mento delle lingue. Chi non 
conoscerà più lingue sarà lo 
«scomunicalo» dell'epoca 
moderna, che é toridata sul- 
limmenso potere dell'infor- 
mazione. Egli infatti non riu¬ 
nirà a «Comunicàre*, né 
quindi a collocarsi nei pro¬ 
cessi produttivi secondo le 
esigènze dèi temr^- E poi il 
plurilinguismo òffrirà il più 
sicuro fondamento razionale 
airimperatìvo morale della 
lolleranzà. Cpno^ére il di¬ 
verso significa conoscere 
meglio anche se stessi. 


MNATOALMRTINI<Parma) 


■i- li doéumenio éongres- 
suale prcsèntàio dal segreta¬ 
rio del partito mette ai centro 
dell’azione idei comunisti la 
proposta déll’allemativa. Oc¬ 
corre però verificare se^ dietro 
l’enfasi, vi sia una strategia 
che coirispònda davvero alla 
coslruZiòné di un progetto |x>-. 
litico realmentè «alternativo* 
àìresisténtè. 'Tale verìfica deve 
muoversi in due direzioni: da 
una parte sull'insieme del do¬ 
cumento per valutarne la coe¬ 
renza di fondo, dall’altra attra¬ 
verso il confronto con i falli! 

Sul primo vèrrante: mi pare 
evidènte la ‘contraddìltorieià 
dell'Impianto qomplessivò del 
jeslq.lÈ cèrtamente necessario 
- còme viene affennato - av¬ 
viare un nuovoicorso del par¬ 
tito che ne.rinnovi la sua poli¬ 
tica e la sua striittura organiz¬ 
zativa, ma quando sì assumo¬ 
no su questioni fondamentali 
concetti di ispirazione liberal* 
democratica.^ la rtèssa iden¬ 
tità del Rei quale fòrza di tra¬ 
sformazione che riene com¬ 
promessa. Senza un panilo 
comunista che affondi le pro¬ 
prie, radici nella iclf^ ope¬ 
raia ed in tutto il lavoro dipen¬ 
dente, con una forte conrin- 
zione nella propria funzione 
autonoma, derivante da un 
rinnovalo progettò di libera¬ 
zione e di mutamenlp radica¬ 
le deila società, la prospettiva 
dell'alternativa rischia dì ridur¬ 
si ad una «aliémanra centrista 
e trasformista tra lè forze più o 
meno simili ed omòlc^he al 
sistema», conte denuncia giu¬ 
stamente li dbcumenio del 
compagno Còssutta. ; 

Il processo di costruzione 
dello schieramento i pqìilico 
n^essario a dare concretezza 
di governo ail'altemativa deve 
scaturire da movimenti reali dì 
foize sociali che sì battono 
per obiettivi di cambiamento. 


La credibilità della,nostra pro¬ 
posta si misura sulla coerenza 
con la quale sappiamo con- 
.duire q^i Una battaglia dì op¬ 
posizione che renda esplicita 
una prospettiva di sviluppo 
sociale ed economico, chiara- 
'inentè; ,alternativa a quella 
pera^ìta dal blocco di pote¬ 
re dominante. Da troppo tem¬ 
po il nostro partito glocudi ri¬ 
messa a causa di una più de^ 
bole autonomia politica e cul- 
turale che lo ha posto spesso 
in condizione di c^gettìva su- 
bahemità di fronte all'ottensì- 
va detl'awersario. Basti richia¬ 
mare ad esemplificazione re¬ 
cente le vicende connesse al¬ 
l'approvazione detta Finanzia¬ 
ria ’89: si è avuta una iniziati¬ 
va parlameiiterémaà^uatà. é 
dentro persino alle compatibi¬ 
lità temporali dettate dalla 
maggioranza, ed una sostan¬ 
ziale incapacità di mobilita¬ 
zione di massa che in altre oc- 
càsÌQiù era siate in grado di. 
imporre, dall'opposizione, 
ntutamenti e correzioni anche 
sostanziali alla poliUca di go¬ 
verno. 

Un esempio ulteriore che 
sottolinea i limiti e le contrad¬ 
dizioni déllà: nostra; pòsiàipne 
è quello sulla rì/oònà dei tra¬ 
sporti, che non fàppre^hta 
una questione séftòfiale pia 
un. obiettivo ciùciàle nòrt solo 
per garantire il diritto alla mo¬ 
bilità. ma per la qualità della 
vita dei cittadini, per ftembien- 
té. ber la vivibilità nei centri 
urbani, per io viluppo econo¬ 
mico e sociaie, per rìnseri- 
mentò nell'Euiòpd. Attraverso 
té scelte che! il governo sta 
compiendo si sta concretando 
una offensiva che vuol ìmpo^ 
re ancora una volta gli indiriz¬ 
zi-e gli Interessi: delle grandi 
concentrazioni .economiche 
legate alla strada. Per batteria 
ed invertirne la tendenza oc¬ 
corre un impegno, ché sìnora 


non c'è stato» di lutto 11 partilo 
e del suoi gruppi partementa* 
ri, e non solo degli «addetti al 
lavori», che consente di ira* 
durre in iniziativa tolte e Irtci- 
dente la positiva eleborationt 
programmatica della nostra 2* 
Conferenza nazionale dei tra* 
sporti. 

Nelle ultime aettìmaite o’è 
stala, su qualche queellont. 
una certa ripma di tetelativiu 
in particolare con te denuncia 
delle discriminazioni anttsin* 
dacali alla Fiat, Proprio te vi* 
cenda Futi dimostra ohe esiste 
lo spazio per mettere in di* 
scusatone il potere Incontra* 
stato dell'Imrmse capirelisrka 
anche sui processi di accumu¬ 
lazione qualora VI ala te volon¬ 
tà politica. Sui fisco, f'Intolie- 
rabile situazione dj InglUiUzla 
nei confronti dei lavoratori db 
pendenti ha finalmente trova¬ 
to risposta neU'awio della mo« 
bilitezione sindacale, ed è be¬ 
ne che essa prc^egua aenza 
accontentarsi àncora una 
ta di promesse genniebr. fi 
contributo de) nostro partito 
allo sviluppo deirinlzteliva di 
massa richiede però la ridi* 
scussione di una {riattatorma 
qualitativamente diversa da 
qu ella attuate, giudicate an¬ 
che da molta stampa di taglio 
«reaganìano» perchè tende al 
superamento della progressi¬ 
vità della tassazione e non 
prevede misure tali da garantt- 
re di colpire davvero la rendi¬ 
ta, i grandi patrimonied I red¬ 
diti da capitate. 

Operando nel confionio 
congressuale per sconfiggere 
la concezione deiraHemanza 
che é subordinate alte com¬ 
patibilità del sistema, potremo 
creare le condiaonl perchè 
alcuni spiragli Intravisti In que¬ 
ste rettimane non restino epi¬ 
sodi isoteti,'.mete operazioiri 
di immagine, ma ai traducano 
In una oiganka ripresa di au¬ 
tonomia strategica del Pei e di 
combattività, 
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ECONOMIA&LAVORO 


Parte all’insegna della prudenza 
rincontro sulle relazioni industriali 
Trentini «Bene il primo passo 
Vedremo i risultati sul merito» 


Sergio PjnliKaiina 



Regole del ^oco 




formazione professionale, mfotmazione, rallredda- 
mdnto dei conflitti, rappftsentanze sindacali, assetto 
dei jivttll! di contrattazione Questa l'agenda dei temi 
cttO<SÌÀli^ati e Confindustna affronteranno nel nfor- 
mare le relazioni industnali dopo l'incontro «prope- 
deuticoi di ien «Un biion avvio», dice Tréntin, «per¬ 
ché abbiamo fissato un ca|endano senza entrare nel 
merfiQi solo titoli e metodo di lavoro» 


•i SOMA II gran giorno è co¬ 
ll airivalo Sindacati e Conlm- 


temi poeeono eeseie con una 
dichlarailone cbnglunia de- 


durlrlad|<nuo«o uno di ironie mandati a un'alira sede o si 
all'auro ttavolia per rldelinlre pud decidere che non sono 
le regole dei gioco nelle lela- matuii pei up accordo detini- 
aloni industriali I maeelmi lo £ Il caso della stnitlura 


es|roneAli degli indusiiiali, dal 
piesidaniettlninierina e il suo 
vice IVrtoicoo al dlietloie ge- 
mirale tanibaldl e I dirigelill 

-^«wleuàifMll >9Uifi<4ea 


cof|tra(tua|e che la CgiI non 
vorrebbe faccia parte d’una 
trattativa t^a confederazioni 
Secondo la CisI, dice II se 


delié'’^lnòipali aziende da gretario confetlerale Rino Ca* 

S pajte.lafolU delegazione viglioli, in questa tornata è 
[àc^lé guidata 4ai leader «prematura«„una discussione 
federair Trentln Marini o sugli appetti contrattuàli e sul- 
BenvehiiiÒ 'dairaltra, hanno le rappresentanze sindacali 
cItebKllllo gli argomenti del InVece, occorre discutere sul 
confrontò q fistiato un calen- resto e non è poco A comin- 
All'ir^na<lel dare daU estensione delle 
M&tìsmo. cqtnpa detto ■ . 


mai maturi dove maggior^ so; 
wo IgiPO^illta ^1 Gonyer^n* 
(ga Wtl lì primo tema ^el- 


stimenti che sullìntrodùzione 
delle nuove tecnologie Altro 


foimaztnne punto da affrontare è li gover- 
profàttionale su cui una com* no del conflitto sindacale Quf 
missione bilaterale si riunirà et sono le clausole di raftred- 
n- gìà-daV^le^bralo Eìlgipmo damento, le procedure di 
dopo un’altra commissione ri* conciliazione e di arbitrato 
stretta comincerà a esaminare Ma attenzione, arbitrato non 


gl) altri argomenti la preven* sulle rivendicazioni »Non vo« 
«ione « d nffteddamento del gllamo abolire il conlUUo sin* 
conflltll, teiptopedure d’infor* dacale», precisa Caviglioll 
mazlone e consultazione le Quelle procedure dovranno ti* 


rappresentanze sindacali in mitarsi alle questioni inteipre- 
azienda, gl| assetti dei IKelli di tative del contratto 


coigrattàziònfl C’è poi la tutela del lavora* 

S discuie iniomma su co* lori delle Imprese mlnon, nel* 
me creare un solido sistema le quali non si applica la giu* 
oi},,dl democrazia industriale pio sta causa di licenziamento, 
fa §on molta cautela Nel per arrivare a un accordo del 
seguito delia trattativa, alcuni tipo di quello raggiunto con 


per arrivare a un accordo del 
tipo di quello raggiunto con 


) artigianato Anche qui si 
pensa a una procedura di ar* 
bitrato Infine-si dovranno ve¬ 
rificare gli strumenti di gover¬ 
no del mercato del lavoro a li¬ 
vello territoriale Ad esempio 
generalizzando gli osservatemi 
creando cpll^amenti con le 
agenzie del lavoro 
Sulla struttura della contrat¬ 
tazione. argomento che len 
con la Conflndustna ha avuto 
solo un titolo (si può anche 
decidere dV affidarlo alle cate¬ 
gorie) la Cist vuole porsi a 
mezza strada tra il punto di vi* 
sta della Cgil (prerogativa del¬ 
le categorie) e quello della UH 
(devpno trattare anche le 
conf^erazioni) Dice Cavi* 
gtioli «Occorre trovare un sen- 
ttero nel quale le confedera¬ 
zioni potrebbero indicare due 
o tre principi generali Sulla 
base di qqesti potrà ben svi¬ 
lupparsi I autonomia delle ca- 
tegone che a noi preme non 
meno che alla CgiI» 

A questo proposito Silvano 
Veremese insiste A prescinde¬ 
re dai fatto che per ora con la 
(^nfindustria non se nq mifa, 
t dtréidttm della contrat^lofid. 

non«è Pld nnviabile E SM^que; 
sto tutti concordano Mai p^ 
la UH è oppoituno che la que¬ 
stione si affronti a livello inte^ 
confederale naturalmente 
con il coinvolgimento delle 
categorie «Vi sono temi *> af¬ 
ferma Veronese • come la pri¬ 
ma parte dei contratti che ri* 
guaida le femne della parteci¬ 
pazione, che non possono 
prescindere da un intervento 
di carattere confederale* In¬ 
tanto, con la Confindustria si 
discuterà subito di impatto 
ambientale delle varie produ¬ 
zioni e di formazione profes¬ 
sionale. oltre che di una riedi¬ 
zione de) protocollo Iri adatta¬ 
to alla struttura confindustria¬ 
le composta da una miriade 
di piccole e medie aziende | 


Patrucco: 

cominciamo 

cla$alari 

compatìbili 


■i RtMtA. (Vudente ma ten¬ 
denzialmente ottimista, assai 
decìso suììa necessità di stabi* 
lire precise compatibilità» 
econorriiché. ma, al tempo 
stesso, più dialogante che in 
passato con il sindacato E co¬ 
munque intenzionato a chie¬ 
dere che si faccia un accendo 
quadro a tre (govemo*slnda- 
cati impreriditori) per Hdefini* 
re le regole del gioco Rag¬ 
giunto attraverso una breve 
conversazione telefonica po¬ 
co jnima dell'iiìlzio della trat¬ 
tativa con i iHndacaM, Carlo 
Patrucco, Vicepresidente della 



(a. ad fari ewcii ire w tutti I 
plolitepi lelatM aS’orga- 
nhiasiofle éd lavora... 


^Wu«n., I«c,. quest, serobbe già un gioMo risultato 
. di maturitii nostro e del sinda* 
Dqlt ftÉrtNàtt dhm volelc cato se nuscissuno a modifiCB- 
IQCW atta^ «coocertazh»*^ reteregoledelconfìmoedeK 
i s' i .r-ihl rappresentanza CI sono poi’ 
''N5n''fòno Gri as£èr((!ire della tutta una serre di problemi re 
<Qlfcertazk>rfe»ii^’1>ioo:^- però?!<i ai contenuti»- 

che di fronte alle prokmde no* della contrattaawne e dell In- 
vità intervenute nel mondo del formazione suue tecnologie 
lavoro, al grossi problemi eco* «he possono essere, senza 
nomici con 1 quali il nostro (m^ricare i autonomia delle 
paese si trova a farei conti sa- categorie, oggetto del con- 
rebbe necessano un accordo fronto Ma cè un'urgenza da 
iriar^tare tra imprenditori, a^ntare imn\ediatamente’ 


governo e sindacati estàe un problema di compa 

OaalèloMflfaidelleiclazlo. bbiiità economica generale I 

nlliMlratriaUT conti coh i estero sono altar- 

; manti DiHcUmente possiamo 

Avverto che un migliora-^ reggere con una dinamica sa¬ 
mento di clima tra noi e il sin- lanate di questo tipo Nel no* 
datato Abbiamo chiuso una settore c è una crescita di 
serie di contratti di calegona produttività Ma iwn debbia* 
con una basu conflUtuaUtà nio montarci la testi Nella 
Abbiamo mwliorato altri con- pubblica amminlstiizione poi 
tratti secondo una soluzione |a situazione è disastrosa agli 


moderna 

Itcìta II fatto che U rindaca- 
lo redana II praprio dliiMo 
aDa cootrattadoDe articola- 


incrementi salanali nem com 
sponde unà maggiore produt* 
tività ed efficienza 

□P50 


Bertinotti: 
non d 
piaedono 
i «triangoli» 


tfi ROMA «Si tratta di un in¬ 
contro propedeutico per fissa¬ 
re una a^nda sui temi da 
trattare» dice Fausto Beninolti 
che assieme a Bmno Trentin e 
OtUmano Del Turco ^a al- 
Vappuntamento con la Con- 
finduslna sulle relazioni indù- 
stnali Ma che ne esce in con- 
creto‘> 

«Dovremmo avviare la com¬ 
missione mista per la forma¬ 
zione professionale In appli¬ 
cazione deiracbordo recente¬ 
mente soltoscntto sul mercato 
, del lavoro È la commissione 
a CUI viene demandata ) ela¬ 
borazione del programma 
congiunto per >1 cui varo era 
prevista una scadenza che 
d^-oggi. do* 

' vremorispettare».,?r ^ 

. -€lòilgauda.paòllilàlMn 
lo dal punto di viltà nego¬ 
ziale. ItiBpctto atte move re* 
gole dd gioco che com defl- 
nlrclcT 

Dovremmo definire 1 area su 
CUI proseguire il confronto* 

I aggiornamento dei versante 
istituzionale delle relazioni 
sindacali ne costituisce il cam* 
po I temi mi semtvsino con¬ 
centrarsi su due ordini il pri¬ 
mo è quello deirorganizzazio- 
ne dell informazione e della 
consultazione e de) confronto 
tra le parti nelle aziende e le 
connesse procedure di pre¬ 
venzione dei conflitti, il secon¬ 
do è quello della rappresen¬ 
tanza smdacale e del suoi 
compili Sono queslifmi di 
grande importanza politica, le 




L Unione Sovietica è disposta a cooperare con 1 Opec lo 
ha dichiarato il ministro dell Urss dell industria petrolHera 
Vasili Dmkov che citatq dall agenzia irakena «Inà», ha in¬ 
contrato ien a Baghdad il ministro per il petrolio dell Iraq 
issam AbduI Raheem L Urrs che ha la maggiore produzio¬ 
ne petrolifera del mondo io scorso mese ha preso parte in 
qualità di «paese osservatore» ad un incontro tra ra^resen- 
tanti dell Opec e un gruppo di paesi indipendenti <!tella or¬ 
ganizzazione 

Gatt! i-a Comunità europea ha 

chiesto al consiglio del Gatt 
allCOra di creare un gruppo arbitra* 

«AiiArra esaminare la conlo^ 

«guerra alle regole dellorga- 

AaMì nmniniik mzzazione ctelle misure di 

aegil ormoni»» rappresaglia adottale dagli 

USA nella cosiddetta «fiuer* 
ra degli ormoni» Washing¬ 
ton infatti ha applicato tin imposta aggiuntiva dèi cento jpcf 
cento ad alcuni prodótti europei come il prosciutto e if vi¬ 
no come ritorsione alla direttiva comunitana che viete l'im¬ 
portazione in Europadi carne trattata con gU ormoni 

Leasing: uasiBdustria, fc wieià,# 

laCariplo 

MiiMAiifte contratti cohtfO I 26l&del 

aumvllM 1987 oYi incremento 

i contratti dei 33 3 per cento lo hanrio 

■ vviiuaui annunciato Ieri mattina lav- 

vocato Gianfranco Maria e 
Graziano Falcone, rispetti¬ 
vamente presidente e direttore generale delia società che 
ha aperto una nuova filiate a Como 

«Joint Venture» ba Sanio ha annunciato len 

aAii« C^IjT ^ avventila firma di un «• 

dOlla SOlilO cordo con i ministeri doli in- 

rAn liHte zlltfte duslria e delia Sanità della 

con ora ama Georgia (Urss) per coeilluì- 

SOViniCa ^ una società capace dì 

9UVICUM produrre 5000 occhiali ai 

giorno Alla «iolm venture» 



«foint venture» 
della Ssfllo 
con una ditta 
sovietica 


Faziendp itahana par^lpa 
con il 10 percento del capitale impegnandosi inòltrea for¬ 
nire tecnologia e matenaìi per la produzione S| tratta di 
una poma intesa con \ Urss, con prospettive di altre colla¬ 
borazioni nei settore commerciale 


Anghileri ^ 

candidato debite COnfederazSne pk|S 

tei la e media mdustrte (Corifa* 

ai verqw jn sostituzione A Gian- 

ConfaDl nanionio Vaccàro li nuovo 

" presidente dell'aMOclazIwe 

- informa una nota della 
Conlapi - vuìTà eletto saba¬ 
to prossimo Anghileri è a capo degli industrali di Lecco ed 
è titolare di un’azienda che produce stampi di cottura con 
un fatturato annuo di oltre 20 miliardi 

Enichem 

Manfredonio: 
sdopero 
unttaHo 

Iti! : ^2 J'* 1 'ì ^ , 

-**»-*"**n»*5r*»*^*"*'* viW3«i»i‘SiFafiSSriiié 

od, 

sono cadmi gl, elenicnb osta,,,, eba hanno proroca,o la go* 
spensióne del lavoratori» La vertenza EnKhem è stata esa¬ 
minata len sera m Consiglio comunale a Manlredoma Otei 
manifestazione a Foggia e lunedi prossimo assembleam 
fabbrica 


Fausto Bertinotti 


cui conseguenze sulla stessa 
contratlazione possono essere 
ntevanti Perciò bisogna essere 
prudenti ed adottare un meto¬ 
do molto rispettoso delle di¬ 
verse autonomie e dei gradi di 
maturazi^ rteijpitrtMemi 

, te ilhifeu*. (oabwi- 

•*< 'téferVuiflaw wlii cè k- 

cordo M te IR cootedera- 
zkMri. 

Per noi della Cgil la definizio¬ 
ne delle sedi della contratta 
Zione, delle materie allnbuite 
ai vari livelli insomma la strut¬ 
tura contrattuale è una prero¬ 
gativa delle categone 
Patrucco iflanda l’accordo 
Maagolaie. Che oc peoiì? 
La concertazione tnangolare 
ha già dato pessima prova di 
sé in altre stagioni sindacali 
Non c q nessuna ragione per 
recuperale un cadavere Spe 
IO che Patrucco non stia pen 
sando già a una via di fuga da 
questo confronto Comunque 
non ci aggrotteremo ai fuggi 
ttvi 



Mercedes Beta Noi co,» dcirSS la Merce- 

ni» de. ha vendbio in Halia 

più Torre aosos vetture (più 15,8 per 

sulmercato 

Italiano peneuazlonqanche ttel let¬ 

tore veicoli industriali Me^ 

. cedes è seconda (alle spai- 

le solo della Fìat) nella clas¬ 
se di peso oltre le 3 5 tonnellate Per quanto riguarda le sin¬ 
gole linee di prodotto, la clientela italiana ha acquistato 
12 408 esemplari della sene «190» mentre la sefle «200D- 
300», sono state vendute le 16.371 unità (più362percentQ 
sull 87) 


.Jmpennata 

gnéll’SSpèr 

ingrosso 

3S‘ 

•biì-MÌROMA Nel 1938 ,1 las» 
« 3 l) medio annuo d, crescila del 
.un preacl all ingros» ha slloralo 
.nB,quellP dei pre»i al consumo 

fffSbte .11 lassù lendcfeiate è 
,„jlaie,,addlrtilura superiore E 
•""un ulierlole confeima de) riac 
■“5'cqndersl dell'inilazione Se 
•*> condo , dall resi ndl, rerl dal 
(Sri nsial. Matti I aumento medio 
•IWIo seorao anno è sialo del 
Il 14 7* a Ironie del 51 de, prezzi 
oliiTal consumo quello lendenzia 
ib le in dicembre si e collocalo 
•Ibf-alSWb (5 5 II in novembm) a 
«itnttonle del 551 dei prezzi al 
ab consumo Nell 87 llnciemen 
.pa lo mpdid WUO dei preM al- 
L. ringros» era stato del 2 6 
1,7 Hslat rileva che a dicembre 
ItovttumentI di un ceno rilievo si 
„„„»no verilicall nel prezzi del 
prodotti agricoli 0 54) dei 
■‘["'predotll pettollferl rallinaU 
•“»> (08%), dei prodotti m melai- 
•oe lo escluse le macchine e i 
inezzi di Iraspcito (32%) e 
olnrdellecaml fresche e conserva 
snsfte (29%) Vk-eveisa »no ri- 
asnisuttatt in diminuzione il petto- 
-roelio greggio (-1,5%) i prodotti 
sm-in gnisa, acciaio e laminali a 
àri^flo (-04%) e l prodotti 
.-undella petrolchimica In cresci 
»no risuliati anche i prezzi 
' „ alla pttjduzione prallcall dalle 
imprese Industriali aumento 
in dicembre dello 0 4% su no 
Jl* vemWc e del 4 9% su dodici 
» mesi prima 


. Trattativa sul filo del rasoio, camalli riuniti nella notte 

Porti, Prandini ministro «bifronte» 
Genova irrigidita, Cisl dissociata 


Le doppiezze di Prandin, rischiano di nscatenaie 
la guerra nei porti II ministro ieri ha ulteriormente 
assicurato i dirigenti sindacali che i suoi decreti 
non verranno applicati per garantire il prosegui¬ 
mento della trattativa E per questo il segretario 
della Flit Cgil Mancini chiede ai portuali genovesi 
di revocare le agitazioni Ma dai «camalli» fino a 
ieri sera veniva ancora un no 


PAOLA SACCHI 


SI ROMA Prandmi cerca di 
rimediare al pasticcio tentan 
I do a) solito di scaricare ogni 
i responsabilità sui sindacati 
I sono loro che non rispettano 
la tregua sono loro che volu¬ 
tamente creano zone d ombra 
sull accordo raggiunto in que 
sti giorni Vivacemente smen 
Ilio ieri mattina ne! corso di 
un auaizione alla commissio 
ne Trasporti della Camera dal 
deputato comunista Mano 
Chella li ministro ha tentato 
di arrampicaisi sugli specchi 
lanciando altre accuse a Cgil 
Cisl Uil La realtà è che la tre¬ 
gua tanto promessa non de 
colla proprio perla doppiezza 
dèi ministro da un iato dice 
che I amministrazione centra 
le del suo ministero non farà 
applicare i suoi decreti ma 
dal) altro iato Prandini non di 
ce che le Capitanerie di porto 
m quanto soggetti autonomi 


come del resto i sindacati già 
gli avevano (alto notare po 
irebbero m ogni momento ap 
plicare quei provvedimenti 
Una situazione dunque di in¬ 
certezza che rischia da un 
momento all altro di rigettare i 
porti nel caos Tanl è che ien 
pomeriggio il segretano gene 
rale della Bit Cgil Luciano 
Mancini di fronte ai propositi 
manifestali dali ammiraglio 
Francese di applicare i decreti 
di Prandini è stato costretto a 
chiedere precise ed immedia 
le garanzie al ministro «Sono 
sicuro perché informato direi 
tamente • ha poi dichiarato 
Mancini che il ministro non 
autorizzerà in particolare a 
Genova nessun allo che ren 
derà operativi i provedimenti 
emessi se verranno revocati 
gli sclopen Tale comporta 
mento viene motivato da 
Prandini per facilitare levol 


versi della trattativa decisa 
nell incontro unitano del 7 
febbraio» Ma fino a ieri sera a 
tarda ora dai <amalli» veniva 
ancora un no Una lunga riu* 
mone si è svolta fino a notte 
tra 1 esecutivo della Fili Cgil 
che è i o^anizzazione larga 
mente maggiontana tra i lavo 
raion genovesi ed il comitato 
nazionale dei portuali La Cisl 
di Genova ha invece deciso di 
dissociarsi dalla protesta dei 
■camalli» Questa mattina i la 
voraton di Genova annunce 
ranno una loro definitiva deci 
sione sulla sospensione o me 
no degli scioperi Oggi infatti 
nprenderà il confronto tra 
Prandini ed i sindacati Un 
confronto sul temi della nfor 
ma dei porti giudicato positivo 
dalle federazioni dei trasporti 
di egli Cis) Uil che però su un 
punto sono già state assai 
chiare gli sciopen vetranno 
sospesi solo se nelle vane 
realtà gii impegni del ministro 
a non far applicare i decreti 
che tolgono la nseiva del la 
voro alle Compente portuali 
troveranno un teale riscontro 
Il rischio è insomma che ora 
Prandmi lenti di riprendersi 
con una mano quello che ha 
promesso con I altra L alteg 
giamento dell ammiraglio 
Francese presidente ad inte 
rim de) Consorzio autonomo 
dei porto di Genova oel resto 


e mequivocalHìe Le uitenon 
assicurazioni date ien ai dm 
genti sindacali ora inchiodano 
più che mai il ministro alle 
proprie responsàbiiità fntan 
(o ien i portuali iivomesf si so 
no espressi a favore delia n 
presa deila trattativa Analoga 
posizione negli aftn porti ad 
eccezione come dicevamo di 
Genova Problemi r^hiano 
però di sorgere anche nello 
sc^diCaglian Questa vane 
tà di posizioni è ovvio nspec 
chia le particoian situazioni 
dei van irorti E quella di Ge 
nova non c è duùno che è la 
più difficife Stretta nella mor 
sa di una nforma che ne) giro 
di pochi anni le ha tolto iroten 
nella formazione dette tariffe e 
ne) controtfo de) cicfo produt 
tivo la Compagnia gmovese 
rischia infatti di essere fa più 
colpita dai decreti de) ministro 
Prandmi 1 sindacati insi^ono 
per una sena nfomia di tutti i 
porti che veda anche fa tra 
sformazione delie Compagnie 
in imprese *1) sindacalo ha 
ribadito Franco D Agnano se 
gretano nazionafe delia FiU 
Cgil nel co^ di un audizione 
dei sindacati alfa Camera sul 
la vertenza porti non pensa 
di difendere fa nsetva del la 
voro cosi comò lavoriamo 
per una sua evoluzione ma 
non vogliamo fame una n 
serva u^iana • Ma è chiaro 


che te doppiezze i pasticci le 
a^icurazioni date e finora 
non ancora mantenute dal 
ministro Prandmi ora rischi¬ 
no di vanificare un costruttnro 
confronto con il sindacato su 
temi di simile portate 
«È ormai evidente ha di 
chiarate Lucio Libertini re 
sponsabile della commissione 
Trasporti del ?cì che é in at¬ 
to una provocazione diretta 
contro la Compagnia portuale 
di Genova una piovocazione 
che mira ad isolare quel por 
to a scavare profonde divisio 
ni con il resto dei iavoraton 
portuali a far (ailire una tratta 
tiva che Prandmi ha soltanto 
subito» «Ma è del lutto augu 
labile ha aggiunto Libertini 
che 1 Iavoraton genovesi non 
cadano in questa trappola 
scoperta Anche perché loro 
sanno che se le provocazioni 
continueranno il governo non 
Si troverà soltanto di fronte al 
la protesta isolata di questo o 
quel porto ma la risposta uni 
lana e compatta di tutti i lavo¬ 
ratori interessati e dei sindaca 
ti Prandmi sappia che non è 
più tempo di carte truccate 
Se entro il 16 febbraio la situa 
zione non arriverà ad una 
svolta decisiva il governo do 
vrà fare i conti con un movi 
mento unitario forte e matu 



OPERATORI, COMMERCIANTI 
di cristallo, ceramica, a^enteria, 
oreficeria, orologeria, pietre pre¬ 
ziose, articoli da regalo, articoli 
casalinghi ed elettrocasalinghi. 
Da venerd, 10 febbraio a lunedi 
13 febbraio nel quartiere Fiera 
di Milano si svolgerà la vostra 
Fiera; il MACEF. 

Orano continuato dalle 9 alle 18 

VISITATE IL MACEF 

Oltre 3.100 espositori espor¬ 
ranno in 41 grandi saloni, il 
meglio della loro produzione 
per I vostri qualificati acquisti. 

FIERA MILANO ingressi Porta DontodoSsola Porta 
Boezio Porta 6 Febbraio Porta Arredamento Porla 
Giulio Cesare Porta Spinola Porta Edilizia 
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Moratti 

Per 10 anni 
petrolio 
senza rischi 


Neri: essenziale che il socio tedesco ceda azioni alle Coop 

«Unipol, coà andremo in Borsa» 


Riforma dell’Inps 

Un altro passo avanti 
Il Senato approva 
con poche modifiche 




■iftOMA. Almeno per un 
decennio non ci dovrebbero 
essere forti tensioni sul fronte 
dei pietzi petiolUeri U> ba so» 
stenuio ieri il presidente del» 
i Unione Petroiifera Gian Ma^ 
co Mwatti in un incontro con i 
gfomaiisii Moratti ha però de» 
nunciato te «lentezze ouiocra» 
tiche»che complteano in Italia 
t ammodernamento della rete 
distributiva come ad esempio 
gli intoppi che si frappongono 
alla trasformazione deile 
pompe di benzina normale in 
pompe a benzina verde A 
questo (Hoposito il presidente 
dei petrt^ieri privati ha soste» 
nuto che «I industria italiana è 
pronta hd inondare J mercati 
di benzina senza piombo* Ma 
si dovrà sviluppare i uso delle 
marmitte catalitiche Tuttavia, 
ci vogliono anche controlli 
seconw dati dellUnioncrPe 
Irolitera 1 80 % delle luto diesel 
produce emissioni nocive 300 
volte suponon al normale a 
causa di cattiva manutenzio» 
ne, 


L'Unipol, la compagnia assicuratrice che fa capo al¬ 
la Lega delie cooperative, ha ribadito len ia sua pro¬ 
posta di aumento delle tanffe Rcauto assai inferiore 
a quanto chiesto dail'Ania 12,6% contro 19,3% Con 
Vitaliano Nen abbiamo latto il punto sulle vicende 
societarie deirUnipol che ha chiuso 188 con una 
raccolta premi di 87S miliardi, più 15,5%, e un utile 
<in linea con 1*67», quando fu di 42 miliardi 


WALTm DONDI 


■IROMA. «La quota di Volle» 
sfuersorge in Unipol deve 
scendere molto al di sotto del» 
l attuate 29,S2% la compagnia 
tedesca deve cedere azioni al 
te altre cooperative presenti 
nei patto di sindacato, Soltan¬ 
to dopo potremo quotare in 
Borsa te ^ordinane”* Vitalia¬ 
no Neri, amministratore dele¬ 
gato dell Unipol, detta te «con¬ 
dizioni* per sblocòre ia situa¬ 
zione che si è venuta a creare 
con li passag^ ai pnvati 
(Fondiaria dì Qaidìni e Aa* 
chener und Munchenen tede¬ 


sca che hanno acquisito oltre 
il S0% della Volksfuerso^. 
ciascuno con un 2S% più 
un azione) del controllo della 
compagnia assicuratrice dei 
sindacati tedeschi la Volle- 
sfuersoige appunto «L azioni¬ 
sta di riferimento dell Unipol • 
aggiunge Neri • non può esse¬ 
re la Volfue"* 

CUarisstfflo, ma cose si 
reiUizcvà questo obbietti¬ 
vo? 

Andiamo con ordine LUnipol 
è oggi saldamenie controllala 
dalle cooperative che aderi¬ 


scono al patto di sindacato 
hanno il 64% delie azioni poi 
c'è il 29.5 delia «Volfue* » 

Che, avete detto, dopo 11 
passaggio al privati, è io 
contrasto con lo statuto... 
Noi abbiamo mandato una 
tetterà ai dirigenti della Volk- 
sfuersorge ricordando che (n 
base alt arucolo 7 dello statuto 
della compagnia e al testo del 
patto di sindacato possono 
detenere azioni ordinarie dei- 
l Unipol soltanto corpi morali 
persone giuridiche cooperati 
ve e associazioni sindacali e 
mutualtsuche e loro stnitture 
economiche 

Ma llB««wa#luie Affa¬ 
ri èpearibUa asle ae vecrà 
follo drilo stsma l'artkolo 
7.Qaliidi7 

La «Volfue* può restare socio 
solo se si supera I art 7 che è 
anche la condizione per an 
dare in Bona ma te coopera¬ 
tive che cpntrotiano 1 Unipol 
tono disponibili a muoversi in 


quella direzione soltanto se 
avranno un saldo controiio 
anche dopo la creazione del 
flottante Per fare quésto è ne- 
cessano che la quota della 
Volksfuersorge scenda note¬ 
volmente 
IB quanto? 

Questo non posso dirlo L ab¬ 
biamo fatto sapere agli inte¬ 
ressati 

E I nuovi proprietari dcUa 
ceapagala tedesca d stan* 

DO? 


Aspettiamo una risposta Noi 
confidiamo che si trovi una 
soluzione Abbiamo lavoralo 
per tanti anni cmi i tedeschi e 
ci auguriamo di continuare un 
rapporto assicurativo e, pe^ 
chè no. soctetano 


Tuttavia non potete Ignora¬ 
re ebe ore tia i vostri lod 
c’à te Foódiaila digi^ Ga^ 
dlal. Taal'è che, ri dice, ave» 
te cercato di emnpnre da 
temTXdiaztoaiUripoL 
Il rapporto noi Tabblamo con 


Volksfuersoige Con Fondiaria 
noi abbiamo già o^i dei rap¬ 
porti sul piano assicuratfvo e 
abbiamo interesse a sviluppar¬ 
lo Ma non è vero che abbia 
ino compralo azioni £ vero 
Invece che la «Volfue* ha de¬ 
positato 18% in mano a una fi- 
dòciaria come quota di «flot¬ 
tante* in vista di un eventuale 
ingresso m Borsa Decisivo 
comunque è che i tedeschi 
vendano alle cooperative una 
quota consistente de) foro 
295% 

ChtCNiprerà? 

Il patto di sindacato jnevede il 
dintto di opzione da parte dei 
SOCI le coop hanno il 64% e 
possono accordarsi per nleva- 
re la quota del ted^hl che 
veiTà ceduta 

Ma quanto ri verrà a cotte» 

re? 

Difficile dirlo, dipenderà an¬ 
che dalla quota che acquisire¬ 
mo. Unipol vate oggi, a pressi 
di Borsa, 800/650 miliardi. 


un'azione «pnvil^iata* è quo¬ 
tata 17500 lire speriamo di 
fare un buon affare 
Insonma, per 11 10% le eoo» 
perativc dovranno sbonare 
ataneoo 80 mlttanil. In die 
(cmplaRlvecete In Borsa? 
Non dipende solo da no), 
aspettiamo che la «Volfue» de¬ 
cida Se darà la disponibilità 1) 
prt^tlo può andare m porto 
anche m tempi brevi 
Paritemo di prognfflnl 
Nell 89 contiamo di superare I 
mille miliardi di premi con un 
aumento del 165% Entreran¬ 
no in piena attività te due 
compagnie de) ramo vita. Pie- 
viaac e Lavoro e Previdenza 
Stiamo costituendo una com¬ 
pagnia Le Toni nella Repub¬ 
blica di S. Manno a Trieste 
con la minoranza slovena ab¬ 
biamo dato vita alla Noncum 
che opererà nel ramo danni 
stiamo entrando nei mercato 
spagnola Insomma. ci appre¬ 
stiamo ed atlrontare il ^ da 
posizioni di forza 


■■ROMA II disegno di le^ 
di ristrutturazione dell Inps 
dovrà nlomare alia Camera 
Il testo già votalo a Monteci 
tono è stato ten, infatti, ap- 
iwoveto al Senato con alcune 
modUiebe non lUeilinti e 
non tali da stravolgere l'im¬ 
pianto del provvedimene, 
però tali da costringere la Ca¬ 
mera ad una seconda letturp 
delie parti cambiate «Lap» 
piovazione di questo disegno 
di tegge - ha sostenuto il co¬ 
munista Renzo Antemiazzi 
nell annunciare li voto favore¬ 
vole del grappo comunista - 
sul quale, negli ultimi giorni, 
si erano, addensate te pesanti 
nubi del ripensanfento e del 
contrasto tra te forze della 
maggioranza in merito ad al¬ 
cuni punti qualificanti, pre¬ 
mia la fermezza e la duttilità 
del gruppo comunista, che 
non ha mai perso di rista 
I importanza di una tegge co¬ 
me quella approvata» Il go¬ 


verno ha richiesto modifiche 
in materia di vigilanza e di 
controllo sull Ente da parte 
del ministero del T^ro e 
dell assunzione progressiva, a 
carico dello Stafo dell'ora^ 
delle penslorà di vecchiaia e 
levetribllità del coltivetori di¬ 
retti. mezzadri e coloni ante¬ 
riore al 1 gennaio 1989 Ri¬ 
cordiamo sinteticamente. 1 
punti qualificanti de) testa 

- riordino e trasparenia 
della gestione fìnanziaria del- 
I Inps, attraverso la separazio¬ 
ne della previdenza rial! assi¬ 
stenza, il cui onere finànslfo 
rio viene assunto dallo Slato^ 

- la conferma delle gestii 

ne rindacate del masstonoera 
le previdenziale Hallano fo 
tutti i suoi organi centrali e 
periferici, ^ 

- una definizione piU chi*» 
ra della funzione politica e di 
quella tecnica che assicura te 
più ampia e reqronsibite au¬ 
tonomia gestionale all'Inps. ^ 


Fiat al ribasso trascinano il resto 


BORSA 01 MILANO 

■i MIIANO U qwnnu di un recupe- 
rp luavuUi breve durele e dopo un avvio 
con un rllomo di den«ra w diverd tlloll 
l'Indio. Mib delleSorM di MUeno ha ter¬ 
minila la wdiM In flcMione della Q,ia 
per cento ■ <)*''>** *7* (meno 2.2 per 
cento dell'iniilo dell'anno) Scambi ri¬ 
dotti a pieni contmuil twnno camuc- 
rinato le Biometa che ha riienlllo dell'ao 
reiramenio delle Rat ordlniri., In esse- 


«amenlo dello 0,43 per cento a 9 460 
lire, delle privdeglele, In demone 
d«ll'I.SS per cento e d *33 lire, e delle 
nspermlo, sceae dell'1,33 per cento a 
6920 lue Migliare andamento hanno 
mostrato le Montedlsoo, Con le ordinade 
In apprenamenio dello 0,3 per cento a 
2031 Un e le risparmio dello 9,63 per 
cento e 1143 lire, mentre, aempre nel 
gruppo Ferruui, le Feidn ordinarle han¬ 


no ceduto I 0 O .33 per cento a3006llree 
le rUpermIo sono scese del 3,26 per cen¬ 
to a 1 SIO lire Fra I mali guida, le Gene¬ 
rali hanno leglalrata un aascalanienlo 
della 0,23 per cento a 41105 lire, le Me- 
dMumca hanno invece guadagnalo lo 
0,3$ per cento a 20 7S0 lite Ineppruia- 
mento hanno chiuso anche le Olivelli a 
9 S7I lire (più 0.22 per cento) ORC 
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ECONOMIA E LAVORO 


Dopo il crack 

La Cassa di Prato volta 
pagina, ma è già scontro 
Dc-Psi su chi la guiderà 

DAL NOSTRO INVIATO 

nmo UNASSAi 

H PRATO A cinque mesi consiglio di amministrazione 
dal commissariamento la Cas- la parte del leone, con ben ot* 
sa di Risparmio di Prato pu6 to nomine, l'hanno fatta le 
tornare alla gestione ordina- banche partecipanti al fondo 
ria, anche se è ancwa lontana di garanzia inteibancaria, che 


Il patto Italtel-At&T; Centrali italiane vendute 
dopo il via libera deiriri airestero, quota americana 
ora tocca a FVacanzani nella Stet, quota Italtel 
Poi si comincerà a trattare nell’At&T olandese 


U congresso deU’Anca 

L’agricoltura cambia volto 
e scopre la finanza 
La sfida cooperativa 


dalla conctuskme I» vicenda 
del più grande crack delia sto- 


è stato costretto a rtve^re 
nelle casse deiristituto pratese 


ria bancaria italiana. Entro la ben 1100 miliardi per coprire : 
prossima settimana si riunirà 11 le fajle (circa 1500 miliaidi di i 
nuovo consiglio di ammlnl- sofferertze) prodotte dalla ge- 
strazione. i cui 11 membri so- stione dell’ex presidente, l’an¬ 
no stati eletti ieri dagli istituti dreottiano Silvano Bambagio- 
che hanno partecipato alla ri- ni, In loro rappresentanza so- 
capitalizzazione e daH'assem- no state chiamate a far parte 
blea dei soci. Restano da fare del nuovo consiglio di ammi- 
le nomine del presidente e del Distrazione Cassio Morselli, vi- 
vice presidente, che spettano ce direttore generale della 
al ministro del Tesoro, |j nuo- Bnl, che potrebbe assumere il 
VD statuto, che ha esautorato ruolo di consigliere vicario, &• 
da ogni potere i vecchi soci, tare Spina, direttore centrale 
però permette di eleggere un dèi San Paolo di Torino, Carlo 
consigliere vicario, che assu- Pavesi, amministratore dele- 
ma queste funzioni. Olà entro gato delia Banca popolare vi- 
la prossima settimana potreb- centina, Vincenzo Perrone, di- 
he essere latta questa nomina rettore generale del Credilo 
assieme a quella del compo- artigiano, fianco Franceschi* 
nenti del comitato di gestione ni, direttore generale del Ban- 
e i commissari potrebbero ce* co di S. dìmignano e S,Pro- 
dere il controllo della Cassa ai spero e Pio Bussolotto, diretto- 


L’accordo Usa sonza intop 
Gli esclusi non reagbcono 


BRUNO INRIOTTI 


Anche Uri ha dato ieri via libera a Stet ed Italtel 
perché inizino le trattative per arrivare ad un ac* 
cordo con l'americana At&T. Ades^ si aspetta 
soltanto il consenso' del ministro delle Partecipa* 
zioni statali Pracanzani perchè possa, iniziare il 
confronto di meritò vero e proprio. Alla iirma de¬ 
finitiva, sempre che non sorgano problemi a tur* 
bare tutto, si potrebbe arrivare in un palo di mesi. 


OULOOCAMPItATO 


nuovi organismi,, tornando al¬ 
ia gestione ordinaria, Il più ac¬ 


re generale delia Cassa di Ri¬ 
sparmio di Padova, A questori 


ereditato a ricoprire la carica si aggiungono due industriali 
di presidente sembra essere pratesi. Bruno Tassi, titolare 
Roberto Scheda, socialista, della Imek Lane, in rappre* 
prcsrdente in prorogatio della snetanza delle Tre Bin e Piero 


Cassa di Vercelli e vicepresi¬ 
dente dell'Acri, li PsI io ha det- 


Bellucci, ex presidente della 
Merchant 'Factors, designato 


to chiaramente che «non è dal San Paolo di Torino, che 
Ipotizzabile che dopo aver ha rilevato proprio il 50% del 


portato suil'orio dal baratro la 
Cassa la De possa ancora 


pacchetto 'azionario della 
Merchant, controllato dagli in- 


B ROMA. Una loint tinture 
paritetica per la vendita dei 
prodotti Italtel sul meicaio 
morufiale, l'ingresso cop una 
quota minoritaria nel capitale 
àet, il via libera per la parteci¬ 
pazione dellTialiel neli'At&T 
«olandese* (la Nsi. U società 
nata dall'accordo con la Phi¬ 
lips e ben presto naufragata), 
uno scertario ricco di poten¬ 
ziati collaborazioni tecnotogl- 
I che: queste le carte che han¬ 
no permesso all'americana 
At&T di aggiudicarsi la prima 
I mano, forse la più importante, 
' nella partita che la vedeva op* 
' pòsta alia tedesca Siemens, 
I alla francese Alcatei e alla 
I svedese Ericsson. Quattro car* 


avanzare la richiesta della dustrtati pratesi, (n rapptesen- 
presìdenza*. 1 deinocristianl tanza delle casse toscane, che i 
locali comunque ribattono nel gennaio dello scorso an- | 
che anche allora c'era Un vi- no, su soUecitaztone di fianki- { 
cepresidente socialista. La* talia, hanno tirato fuori 200 i 
sciano comunque, Intendere miliardi poi svalutali di circa I 
che il nome del' futuro presi- la metà, sono itati nominati; | 
dente è legato a un accordo lldebran<^ ^brosi, vice di¬ 
più generale a Jlveljqnazlona- rettore gdberale della Cassa di | 
le. La logica è semrpe quella Risparmio di Firenze e il com* j 


le che buttale sul piatto di una 
partita serrata hanno aNìito 
l'elfetto di un poker d'assi. 
Abbastanza forte per battere 
tutti gli altri giocatori. Se ne è 
convinto anche il comitato di 
presidenta deli'tri che ieri ha 
approvato la scelta già fatta 
martedì scorso dai consigli di 
amministrazione di Italtel e 
Stet. Tutto è filato liscio, prati¬ 
camente senza discussione. 
Nemmeno un'ora di riunione, 
giusto per dare il tempo di 
spiegare 1 termini dell'intesa 
quadro airarhminlstratore de¬ 
legato della Stet, Giuliano Gra¬ 
zio», al presciente, Michele 
Prìncipe e airamministratore 


delegato deiritalleì Salvatore 
Randi. Al termine un via libera 
unanime. Le uniche obiezioni, 
da quel che si è appreso, sa¬ 
rebbero «ate sollevale da uno 
dei membri ttel comitato. Bru¬ 
no Corti, che ha chiesto ga* 
ranzle sul fatto che la scelta 
deil'At&T non avrebbe com* 
portato delusioni o riduzioni 
di presenza in Italia dei grappi 
eurc^ì penalluati. fMncIpe e 
Randi hanno rwgato tale 
eventualità assicurando di 
aver avuto indicazioni da par* 
te di Alcatei, Ericsson e Sie* 
mens che la scelta di At&T 
non avrà ripeteussioni rwgati- 
ve sulla loro attività ne) nostro 
paese. Un timore che anche 
ambienti sirrdacali hanno sot- 
tevato nei giorni scorsi. 

Messo comunque la palla 
passa nelle manici ministro 
delle Partecipazioni statali, 
Pracanzani, che dovrà valuta* 
re se l'accordo contiene le ne¬ 
cessarie gruanzie di ordine 
economico e finanziario. Do¬ 
podiché potrà iniziare la fase 
delia trattativa vera e propria 
tra Stet, Italtel e At&T. L’intesa 


definitiva potrebbe essere si¬ 
glata entro un paio di mesi. Il 
condizionale è d'obbligo visto 
che mancano ancora elemen¬ 
ti ufficiali di spiegazione: ieri 
Uri SI è limitato ad emettere 
un comunicalo di 4 righe; 
Stet, italtel ed At&T nemmeno 
quelle. Si ècosicostretti ad af¬ 
fidarsi ad Indiscrezioni, notizie 
strappate qua e là! informa¬ 
zioni uacite a spizzichi e boc¬ 
cóni dagli ambienti societari. 
Difficile dunque dire se la vit¬ 
toria deli'At&T è stata al punti, 
per ko, o magari verrà conte¬ 
stata. A quanto è dato sapere, 
sembra che tra i van concor- 
remi ia &icsson fosse ormai 
fumi gioco da tempo. Quelli 
che ci credevano molto erano 
invece i tedeschi delia Sie¬ 
mens che avevano avanzalo 
una specie di proposta di ac¬ 
quisto mascherato dell'ltaitel. 
Infatti, la società di Randi 
avrebbe dovuto entrare a far 
parte, con una quota del 20%. 
di un gruppo europeo di tele¬ 
comunicazioni che la società 
tedesca propemeva dì mettere 
in campo. Ma si sarebbe trat¬ 


tato più che altro delle pre¬ 
messe per un assorbimento 
totale dellTtaitel nella Siemens 
nei giro di qualche anno. Pro¬ 
prio questa mancanza di pro¬ 
spettive di autonomia per l'I- 
taltei ha penalizzato la propo¬ 
sta deila Siemens. 

Quanto ai francesi dell'Al- 
catel, il limite della loro pro¬ 
posta è stalo individualo pro¬ 
babilmente nella ristrettezza 
di mercato che le loro indica¬ 
zioni avrebbero comportato. 
Intatti, l’offerta consisl^a es¬ 
senzialmente in una ioim ven¬ 
ture per le centraline e le reti 
di trasmissioni in Italia. Trop¬ 
po poco, ìnsomma, per la la¬ 
me di mercato deiritallel. Più 
’appetibilii evidentemente, te 
prospettive di vendita in tutto 
il mondo dei prodotti italiani 
fatta balenare dall'At&T. An¬ 
che se va detto che dalla so¬ 
cietà di commercializzazione 
proposta sono stati esclusi i 
mercati statunitense e cana¬ 
dese, quelli cioè dove l'At&T 
ha una presenza più significa¬ 
tiva. Per questi paesi sono pre¬ 
visti accordi specifici ancora 
tutti da definire. 


n sindacato: «Non assisteremo inerti: 


della spartizione. Se il presi¬ 
dente sarà socialista, 11 suo Vi- 


merclalUta Luciano Ragghlan- 
ti, ai soci della Cassa pratese, 


ce dovrà essere gradito alla che in precedenza competeva 
De, anche se non sembra Ìpo- la nomina del presidente del 
tlzzablte una candidatura lo- consiglio di amministrazione, 
cale. Si dovrà, molto probabii- è rimasta una sola poltrona, 
mente, attendere la conclùsio- che, con poca fantasia, è stata 
qe dei congressi dei due parti- affidata al presidente dell'As- 
^W* governo .efr idòhWC^ra^ ' social^ industriali, Romap- 
>* * t|up8li nomi, _ ‘ «'owjrzo ttosirche fqceva'parfeèn--' 

iter quanto r^Mafda rajtie*-'«'che-del cofi«giio decaduto 
gnazionc delle (^itrone in con il commissariamento. 


■1 ROMA. Subito dopo il con¬ 
senso del comitato di presi¬ 
denza all'avvio della trattativa 
con FAt&T il presidente Miri 
Rornapo Prodi ha irtcontrato 1 
sindacati per spiegate i termi¬ 
ni deiracxotdo. Oltre tre ore 
di discussione per Illustrare le 
linee generali della jolnt ven¬ 
ture che si va proftiando e per 
rispondere alle richieste di 
chiarimento del sindacalisti. 
Ma più .in là di spiegazioni ge¬ 
nerali BodI non è andito. In 
rquèsta fase, lhsomma,T pirolà- 
gonllti delta vicenda 'preferi¬ 
scono tenere II massimo rfse^ 


bo, «Ci è stato assicurato - di¬ 
ce Giorgio Crqmaschi. della 
segreteria nazionale Ftom - 
ette la soluzione scelta è quel¬ 
la che offre il massimo di ga¬ 
ranzie per fautonomia dell'l- 
taltei comunità con una Ukv 
na prospettiva di presenza sui 
mercati esimi. Ma elementi 
precisi a .sostegno di questa 
valutazione rtort sonò stati of- 
rerti«, Flom, e Uilm aveva- 
np condermto in otto punii ie - 
'ptoprtercondizkmi' per 'Bare 
l'issenadATdUaluiique.lriieMr 
•Molte di questa richieste sem- 


Sentenza contro il servizio sanitario 

Stava msde e lavorava 
Fiat sotto accusa 


Tassa Gee 

Adesso 
i «no» 
sono due 


Sotto accusa il servizio sanitario della Fiat in uno 
dei reparti tecnologicamente più avanzati, un 
operaio subisce danni irreparabili alta propria sa¬ 
lute tanto da essere costretto ad un pensionamen¬ 
to anticipato. Più volte ricoveralo e operalo è 
sempre stato costretto a tornare nel reparto. Netta 
la responsabilità del medico di fabbrica, che è 
stato condannalo a tre mesi di reclusione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

IBIORAOLUGCI 


PI TORINO, in uno del rapar- 
ti tecnologicamente più avan¬ 
zati d'Europa un operaio si 
ammala irreparabilmente per 
la nefasta latitanza del seivizlo 
sanitario della Rial*. L'operaio 
è II falegname Guglielmo Bri- 
zio. 56 anni, che è stato colpi¬ 
to da un'asma bronchiale con 
indebolimento permanente 
delia iunzlpne respiratoria, n 
suo lavoro di modellatore in 
legnosi svolgeva alia Fiat auto 
MirafioTi, officina costruzioni 
sperimentali. (I morbo che lo 
colpisce costituisce un effetto, 
noto da decenni, deH’esposl- 
zione a polveri di legno. 

La malattia non era fatale. 
Fosse stata rispettata ia legge 
sulla sicurezza del lavoro, 
quell'operaio non sì sarebbe 
trasformato m un Invalido, co¬ 
stretto ad abbandonare il la¬ 
voro. Gravemente colpevole 
della sua condizione è li seivi- 
zio sanitario, nella persona 
del medico Francesco Solerio. 
condannato dal pretore pena¬ 
le di Torino. Raffaele Guari- 
niello. a tre mesi di reclusione 
e al pagamento delle spese 
processuali, 

Nella sentenza, che è stata 
depositata giorni fa. la storia 
sanitaria dell'operaio viene 
definita «inquietante e dram¬ 
matica». Sin dal 1975 il Bnzio 
accusa una forma di rinite 
con presenza di polipi nasali. 
Nel dicembre del 19B4 il di¬ 
pendente della Fiat subisce 
un intetvento di polipectomia. 
Nel febbraio del 1985 ne subi¬ 


sce un altro. Una ventina di 
giorni dopo Iniziano te crisi di 
broncospasmo, li 27 aprite '85 
viene ricoveralo a Villa Helios 
dove ci resta (ino al 18 maggio 
per «sindrome rinobronchia- 
le*. Riprende il lavoro il 20 
maggio nello stesso tepatto. 
stessa macchina, stessa polve¬ 
re, Resiste fino al 28 giugno. 
Poi va in (erte. Toma alla Fiat 
il 1^ agosto, sempre a contatto 
con te medesime polveri di le¬ 
gno. 

«Nessuna meraviglia allora 
~ si legge nella sentenza - che 
il 7 agosto '85 siano stale nle- 
vate a carico del Brizio note di 
catarro bronchiaie. E soprat¬ 
tutto nessuna meraviglia che il 
20 agosto il Brizio venga nuo¬ 
vamente ricoverato all'ospe- 
date» Anche questo ennesi¬ 
mo ricovero «non mette fine al 
calvario del Brizio», che ri¬ 
prende a lavorare vi 9 seitem- 
'bre: «e ancora una volta ri¬ 
prende a lavorare sempre a 
contatto con le polveri di le¬ 
gno», sicché dopo pochi gior¬ 
ni deve riprendere la strada 
deirospedale. 

Fin tròppo chiari i sintomi, 
evidentissimi gii effetti, che 
tuttavia «li sewizio sanitario 
Fiat non colse tempestiva¬ 
mente per bloccare l’insor¬ 
genza e l’aggravamento del- 
l'asma (diventata addirittura 
probabilmente insanabile). 
Un comportamento, questo, 
che si palesa vieppiù meom- 
prensibile, se solo si rilegge la 
letteratura scientifica vn argo¬ 


mento, Una telteratura che in¬ 
siste sulla etflgenza di una at¬ 
tenta e compiuta sorveglianza 
sanitaria e di un tempestivo 
spostamento del lavoratoi^e 
inidoneo*. Ma pur dtehterato 
inidoneo, il ^Izio non venne 
mai spostato dalia sua mac¬ 
china. li giudbdp di imdoneìtà 
•rimase scritto sulla cartella 
clinica del Bnzio, ma non arri¬ 
vo al reparto, e quindi non eb¬ 
be concreta attuazione*. 

Giustamente, il pretore 
Guarintello rileva nella senten¬ 
za (a gravità del comporta¬ 
mento di un medico che «re¬ 
diga un provvedimento cru¬ 
ciale quale if giudizio dì inido¬ 
neità, ma non » preoccupi 
poi di veiìflcame l'attuatone*. 
Il giudìzio di inidoneità 
«avrebbe potuto e dovuto anti¬ 
cipare {'insorgenza e {'aggra¬ 
vamento deH’asma*. invece, 
come SI è visto, la condanna 
dell'operaio è sempre stata 
quella di tornare a respirare 
polvere di legno, per cui la 
malattia «è stata determinata 
dalle gravi carenze che hanno 
carattenzzato la sorveglianza 
samtaria*. risultata del tutto 
assente. 

Netta, dunque, la responsa¬ 
bilità penate del medico, re¬ 
sponsabile del servizio sanita¬ 
rio della Fiat «Nella specie - 
si afferma nella sentenza - il 
reato è di particolare gravità, 
sia perché il Brizio ha subito 
una gravissima malattia che lo 
ha costretto ad un pensiona¬ 
mento anticipato e che gii im¬ 
pone un continuativo tratta¬ 
mento farmaceutico, sia per¬ 
ché il Bnzio non è stato risar¬ 
cito del danno, sia perché la 
colpa da asenvere al Soterìo 
non costituisce un momento 
isolato, ma si colloca in una 
complessiva metodologia mi¬ 
nala da molteplici e gravi la¬ 
cune operative». Lacune, che 
si insenscono nel più grande 
contesto del profitto soprattut¬ 
to 


HROMA.il progetto della 
Commissione Cee di istituire 
una trattenuta fiscale del 1$ 
per cento sugli interessi da rie- 
poilti bancari e da obbligaste- 
ni Cnott) co^'e progetto Seri- 
vener) Incrailrai come é noto, 
forti resistmize in paesi come 
il Ussémburgo e te Gran Bre¬ 
tagna. L'obiettivo della Comr 
missione é esplicito: evitar^ 
che ttel t99Q, quando ogni ri¬ 
sparmiatore europeo potrà in¬ 
vestire liberamente In ogni 
paese deità Comunità, si veri¬ 
fichino bruschi movimenti di 
capitali da un paese aU'altro 
della Cee. per esempio dove il 
regime fiscale é più conve¬ 
niente. Ciò provocherebbe 
evidentemente conseguenze 
negative sulle bilance dei pa¬ 
gamenti. 

Ma, nonostante questo, non 
tutti sono d'accordo con il 
premito Scrivener. Il ministro 
dell’economia del Lussembur¬ 
go, secondo quanto riferisce 
una corrispondenza dell'An¬ 
sa, sosiierre, per esempio, che 
la proposta provocherà un 
rincara degli investimenti in 
tutta la Comunità e quindi 
una minore competitività del- 
l'economìa europea. A meno 
che, aggiunge il ministro lus- 
sembuighese, I potenziali in¬ 
vestitori non scelgano basi 
operative fuori dalla Cee, con 
evidente danno per tutti, in 
sostanza, viene adombrato il 
rischio che il denaro venga di¬ 
rottato dal Lussemburgo, pa¬ 
radiso fiscale Interno all'Euro¬ 
pa, verso altre piazze come ì 
Caraibi, dove la mancanza di 
imposizioni fiscali si combina 
con un sistema di segretezza 
che spesso aiuta il rteiclaggio 
det denaro «sporco», prove¬ 
niente dai traffici illegali. È 
possibile, dunque, che il Lus¬ 
semburgo USI, assieme alla 
Gran Bretagna, li suo diritto di 
veto per imperine che iuneril 
il consiglio dei ministri deita 
Comunità trasformi m direttiva 
questa proposta. 


brano realizzate, per altre ci 
sono ^te date assicurazioni 
• dice Cremaschi • È eviden¬ 
te, comunque, che una valuta- 
zicme più precisa si potrà dare 
a cat>v scoperte. Non Inten¬ 
diamo assistere come spetta¬ 
tori ignari ad una trattativa 
che ci coinvolga solo a cose 
fatte. Vogliamo invece verifi¬ 
care in concreto nei corso del 
confronto le situazioni ct^. 
‘^TiàrirìbAà' -determinaisi, s»- 
‘'pratTuttÒ"9àr'punto di vista 
delie ricadute occupaztenaliv 
Giochi fatti a favore dei¬ 
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EU 

FOTOGRAFIA 
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UCAMORRA 
LE CAMORRE 
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André Jacques 
I SENZA PATRIA 

gradfeatl, rifugiati, 
aedgranif 

La dlmtfiateni mondiali 
di un problema sampre 
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attuala; la condizioni di 
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vivala aauM. 
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e. CollotU PiscM, 

£ &tnwni, A. Néto» 
li cammino politico e 
teorico dot laadar 
cinaaa nel contributi 
dal piu llluatri atudioil 
della potltica a della 
storte detta Cina. 
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Ffaneaaea Laavato 
Qll animali dalla grande 
toraala tropicale 
pTOtagontett dell» 
favola dei famoso 
scrittore uruguayano. 


l'Ai&T, comunque? Non è det¬ 
to. Già mercoledì la Siemens 
aveva fatto sapere di non es¬ 
sere ahalte rassegnate e di 
^rare in un ripensamento, 
magari in tede politica, per far 
tomara ta auge te «soluzione 
europea». Un problema che 
agita anche te stampa france¬ 
se avanzando l’ipotesi di un 
accordo americano-germani- 
,, co:>pi tedeschi ITnì^ilterra (la 
"Sfe^ena.ha'apgim ^9,fato la: 
bfìtàhriica-flesséy cifie'a sua' 
voRa -*ha-^ chtedid--àlùk> ad. 

' AtÀT). agli ameiicam l'Italia. 


L'Eiicsson, invece, la prende 
coi\ filosofia. «L'Italia ci inte¬ 
ressa moltissimo > dice l'am¬ 
ministratore finanziario Biom 
Svedberg - in particolare per 
l'accordo con la Stet sul siste¬ 
ma telefonico mobile», insom¬ 
ma, se non è stato possibile 
fare l'accordo globale, trovia¬ 
mo intese su singoli spezzoni 
di mercato, sembrano dire gii 
svedesi. E lanciano l'idea di 
,uo.BUOvpAisfen)a digitale pa- 
''neuropeò che verrà introdotto 
in tu7la''Europa nel sélton dei 
, radiofelefbni.^. 

^ DG.C 


H ROMA È un perìodo 
esaltante e al tempo stesso 
travagliato quello che attra¬ 
verso l'Anca, ras$ociazione 
delle cooperative agricole 
che (a capo alla Lega. Un’e- 
I spanskme netta in termini di 
fatturalo che si accompagna 
ad una riduzione del numero 
I delle cooperative, mentre af- 
I fiorano con sempre maggio¬ 
re evidenza i difficili proble- 
I mi che attràversa la agrìcol- 
' tura e anche la cooperazio¬ 
ne. 

I Gli anni futuri saranno de- 
j cisivi sìa per ragricoltura ita¬ 
liana che per il movimento 
I cooperativo. Grandi trasfor- 
I mazioni sono in corso su 
scala mondiale alfe quali bi- 
I sogna saper rispondere, per 
j evitare di essere travolti. Il 
congresso nazionale dell'An- 
I ca, che sì è aperto a Roma, 

I parte appunto da questa ne¬ 
cessità di trasformazione. 11 
I presidente delle cooperative 
agricole delia Lega le ha af¬ 
frontate con spregiudicatezza 
' a volte anche aspra e con to¬ 
no manageriale. - 
L'agricoltura italiana non è 
I più quella di pochi anni fa: la 
I superfice agricola si contrae, 
In tre anni le aziende si sono 
I ridotte dì un quarto e gli oc- 
^ cupati del 60%, la produzio¬ 
ne si concentra, mentre cre- 
I sce te presenza giovanile e la 
I managerialità femminile. Nel 
I settore agro alimentare si va 
verso te globalizzazione dei 
mercati e i maggiori grappi 
prh'ati italiani e stranieri si 
stanno muovendo in una 
spregiudicata politica di al¬ 
leanze e concentrazioni, sen¬ 
za che n governo sia ìn grado 
di imporre U suo ruolo di in¬ 
dirizzo e di orientamento 
strategico e mentre \\ dìsa* 
vanzo agroalimentare ha su¬ 
perato nel 1988 il deficit 
.eneigelìco. 

Per il presldenie dell'Anca 
l'emergenza agricola si ac¬ 
compagna aiVemergenza de) 
movimento cooperativo. 

.. AdJasse. l'Anca risponde 
con telrichieste^dL'una )eggq\ 
di riconversione che metta il ’ 
settóre della cóoperazione 


agricola nelle condizioni di 
poter usufruire della stessa ri¬ 
strutturazione operata dal¬ 
l’industria. 

Il presidente dell'Anca si è 
soffermato ampiamente su 
questa analogia con l’Indu¬ 
stria, sollecitando anche per 
l'agricoltura e il movimento 
cooperativo strumenti finan¬ 
ziari moderni calibrati per il 
settore: fondi comuni, nrn- 
chand bank, capitai venture, 
in una ardita analisi che è 
sembrata persino disancòra^ 
si dalla tradizione e dilla for¬ 
za sociale che il movimento 
cooperativo rappresenta. La 
sua critica è andata a cokm 
che hanno paura epe te coo¬ 
perative diventino Imprese a 
tutti gli effetti, perché tem<^o 
che esse potrebbero peidera 
le provvidenze pubbliche. Ai 
contrario solo se-^le coopera¬ 
tive riusciranno od essere li¬ 
no in fondo delle imprese - 
ad avere cioè, nella visione 
di Zigarelte, come unici teg* 
ge il conseguimento del risul¬ 
tato economico > potranno 
avere un più qualificato titolo 
per ottenere quella provvi¬ 
denze che l'industria ha avu¬ 
to quando era Impegnata 
nella sua ristrutturazione^ 

In questa analisi che pre¬ 
senta ^avvenire dei movi¬ 
mento cooperativo quasi 
completamente staccato dal¬ 
la sua storia e da) suo passa¬ 
lo, Zigarelia non ha esitato a 
esprìmere giudizi critici lulla 
politica fin qui seguita dal¬ 
l'Anca, li tema della tradizio¬ 
ne e delle forae popolari è 
però ricomparso nel saluto 
portalo da Arcangelo Lo- 
bianco, presidente della Col- 
diretti, un'organizzazione di 
categoria che - sia pure in 
aspro contrasto con le (Oiqe 
di sinistra - ha saputo dare 
dignità e ruolo sodate al col* 
tivatori diretti. Per Lobtenco 
non si PUÒ parlare di Impre¬ 
sa cooperativa < iraseumrNlo 
gli imprenditori agricoli. ABri- 
menti $1 corre 11 rtRhIodI en¬ 
trare-nette logica rieL-gnippi 
neqliberìsti che VoStiono H> 
^anziare tutto, dall'ecpriomte 

alia pòlitica. 



lifestazione 


Non si spezza 
una storia, 
non si interrompe 
un’emozione. 

Una proposta di legge 
perché! film 
non siano frantumati 
dagli spot pubblicitari. 


•raneeeeo Aitai), 
lo Angeli, Renzo Albore, 

Azzeriti, Andrea Berbeto, 

no Betìi, Qfote BenetU, 

irto Benivil, Giuliana Berlinguer, 

CaruBO, Sergio CaeteINtto, 
naCavanì, Ottavio Cacchi, 

» Cacchi O'Amico, Piero Chiambralti. 

VIo CiprianI, Tito Corttaa, 

Kfro Cure). Mino Damato, 
gl Filippo j’Amico, Giuliana Da Sio, 
kgl Faccini. Nuccio Fava, 

«elmo FellMttI, Federico Felflnf, 
lurizio Ferrini, Enrico Finzf, 
uo Forcella, Vittorio Giace), 
naano CUannaralfi, Marcello Gatti, 
ranco Giraldi, Emidio Greco, 

Igo OragorattI, Alberto La Volpa, 
flto Laterza, Mimmo Locescluill, 

4aiini Loy, Miriam Mafai. 

Luigi Matart», Luigi Magni, 
RaffaaltMaialie,Mee8imo Manuali), 

Otto Maealli, Don Tom Mastrandrea, 
Marcello Meatroiann), Riccardo Napolitano, 
Gianfranco PtcctoH, Giuaeppe Ptnori, 

Ugo Pirro, Salvator# PitcleellI, 

Roeaiia Polizzi, Gillo Pontacorve, 

GIgl Proietti, Giorgio Rossi, 

Roberto Russo. Enza Sampò, 

Furio Scarpelli, Enzo Siciliano, 

Ettore Scola, Gianni Serra, 

Sergio Stajno, Gabriele Tanferna, 

Paoto Tavtent, Vittorio Tavlani, 

-Giuseppe Tornatore, Massimo Troiai, 
Giovanni Valentlnl, Antonello Venduti, 
Paolo Villaggio, Piero Viirarell), 
Margarethe Von Trotta ...e tanti altri. 


Lunedi 13 febbraio 1989 
ore 20,30 

Roma, Teatro Eliseo 
via Nazionale 
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lettere e 


Come la mettiamo 
con i «film 
di qualità 
senza spot»? 


MCara Unità, dopo Tatteso 
annuncio che il circuito télevi* 
^yo «Clnquesi^le» avrebbe 
mihtjiato in ottda «film dì qua¬ 
lità «enta? spot pubbllcitaii», 
fio letto sùir t/ni/d del 24/1 
i'àiticolo «A/ ptibbtico è piO' 
ciutò ‘‘Kaos^’ senza spot». 
Bene, a mé ttón è piaciuto, 
perché gli spot c'eràno e co¬ 
me, mandati in ohdà dà «Ca¬ 
nale 10« con sede in Caserta. 

Ennesima dimostrazione 
che ii Garisiiàno taglia ancóra 
rn^ia in due; ai nord film di 
qualità senza spot; agli infelici 
Ridditi del Regno delle due Si¬ 
cilie, un po' di film e tanti pan¬ 
nolini, detersivi e quam'altro! 
arch. Lucia Bove. Napoli 

■I Caro direttore,; sabato 23 
gennaio tulTUniià Qn verità 
anche su altri giornali) VI era 
metà pagina di una pubblicità 
di una tv privata che testual¬ 
mente diceva; «A/m d'autore 
senso interruzionipubbltaiO' 
f/e». Vi assicuro che era un fal¬ 
so. Sia il film oKaos», messo in 
onda il sabato e la domenica 
precedente, che il film «Lo 
notte di San Lorenzo» erano 
frequentemente interrotti da 
spot pubblicitan. 

Che ne dite di pensare ad 
un appello, individuando un 
giorno, una settimana, in cui si 
chiede a tutti coloro che non 
sono d'accordo con le inter¬ 
ruzioni pubblicitarie di non 
sintonizzarsi sulle Tv private? 

Per I van Berlusconi mon 
esìste.altro Dio che ..:/'au- 
■ dience. ■■■:ì ' 

Antouio Russo. Napoli 


La Commissione 
«pari opportunità 
uomo-oonna» 
(tehPiémonte 


MSignor direttore, ci nferia- 
mo^iaìla lettera pubblicata 
: Su|r.Dri/fà il 17 gennaio, firma- 
^ tàd« ggllavóraf rlci e lavoratori 
jlellaM;Cn8lnééring. Questa 
ìetlerfi, :tra I altro, chiama In 
;ga#ì:jlinc|ie.'^|!9^?at9 djlla 

aecusé Ingiustiflcàte. la con¬ 
fusione ài giudizi superficiali 
nòn giovario certo ai già diffi¬ 
cile: cómbltò che lé'dorine 
hànrio di fronte, ih tutti gli àm- 
'bitì,^ricómbàttére lina, realtà 
àncora dlKfirriinariie'pèt lord 
“i; cQrifrdfìtl, 

. le lavoratrici della Fiat En* 

: gineering sappiano che irove- 
' ranno sempre nella Cojnmlav 
Slono «pw opportUnitàii del 
: : PiémòritÓ delle iriteridcutrici 
ftriidali ed attive, come d'ai- 
: tronde tutte le altre lavoratrici 
che VI si sono rivolte per de¬ 
nunciare situazioni contrarie 
al prìncipi della parità.. 

Ma cosa può fare la Com¬ 
missione per modificare le si¬ 
tuazioni denunciate? Non cer¬ 
to limitarsi ad esprimere solo 
solidarietà. E il caso di ricor¬ 
dare che la Commissione è 
stata creala dalla Giunta regio¬ 
nale proprio «per n'muouere 
gli ostacoli che di fatto costi’ 
tuiscono discnmmazione di¬ 
retta o indiretta nei confronti 
delie donne e per TefMliua 
attuazione dei principi . di 
uguaglianza e di parità so¬ 
ciale soncitidalla Costituzio¬ 
ne e dallo Statuto^». E quindi, 
neiramblto-delle nostre com- 
pelenzei In mento al caso Fiat 
Engineering sono stateprese. 
Iniziative e non solo annuncia- 
■te. 


IN on abbiamo più voglia cB dovore 
solo rispondere di volta in volta alle 
grossolanità e banalità maschili, e montare la guardia 
3le leggi, ed esser costrette a sensi di colpa...>> 



■i Caro direttore, sono scolpite 
nella nostra mente le lotte che le 
dònne hanno fatto perché lo Stato 
avesse una legge suU’àbdrtd che eli¬ 
minasse ia clandéstihità, produttrice 
di gravi rischi e gravi speculazioni; 
co» Come abbiamo ben presente 
che il: Paese, é soprattutto le dònne, 
si è chiaramente espresso attraveiso 
la formatura de) referendum. Ogni 
giorno, dà anni, dobbiamo svolgere 
un «ruolo di guardia» nei confronti dì 
chi è preposto ad attuare e gestire la 
legge 194 e la Legge 405 sui consul¬ 
tori. Se lutto questo è vero, amrnet- 
itamo che non abbiamo più yógUa di 
rispondere quotidianamente alle 
grossolanità e banalità mainili de) 
ministro della Sanità, degli. Amato, 
dei vescovi, dei Martelli, degli Ac- 
quaviva ecc. 

Vogliamo dire con /orzo che ci sia¬ 
mo, che il nflusso del movimento 
delle donne è un'illusione, che l'au¬ 
todeterminazione non si tocca per¬ 
ché la nostra coscienza è fòrte e per¬ 
ché li tam tam delie donrié, il con¬ 
fronto continuo, Il misurarsi sulle co¬ 
se che accadono e che-frisiamo 
non é venuto meno. Non abbiamo 


né Tv né radio né quotidiani che rac¬ 
colgano e facciano conoscere le no¬ 
stre iniziative, le nòstre elaborazioni 
le nostre parole. Ci sono quelli a cui 
bastano poche paròle e niente fatti 
per avere interviste a bizzeffe; a noi è 
necessario àncora trovarci in SO.OOO 
in corteo per poter dire là nostra! 

Ogni giomò c'è chi si eleva a mo¬ 
ralizzatore e liùdice'delie donne, 
deirautodetermìhzzlorie, dell'utiliz- 
zo deli'abortò come contraccettivo, 
dello scandalo che le donne provo¬ 
cano quando non si ve^ògnano di 
abortirepiùvolleoUop^gonoal- 
l'obietionedi coscienia< 

C’è qualche donna che non ha ca¬ 
pito dà che parte stanno costoro? .< 
C’è qualche donna che non ha capito . 
che vogliono intaccare il diritto di 
scelta è ripristinare il controllo del- 
l'uorno suf corpo della donna? 

C’è qualche donna che non ha ca¬ 
pito che oltre a dover risolvere indivi¬ 
dualmente, per tutta la vita, il rappor¬ 
to tra sea^iià e procreazione, 
quando le capita di doversi misurare 
col problema aborto è costretta alla 
vergogna, ai sensi di colpa, a girare^ 
da una città all'altra per trovare le 


cllniche dove l'obiezione di cc^ien- 
za non impedisca l'interruzione ri¬ 
chiesta per seri motivi? . 

^ È un paradosso mettere sotto ac¬ 
cusa le strutture che le |é^i delio 
Stato attuano, cosi come è uno scan¬ 
dalo che il ministro si muova solo 
dietro comando di Comunione e li¬ 
berazione. ; ■ 

Risponda anche a noi il minoro è 
ci elenchi in Tv | Comuni che non 
hanno realizzato i consultori, stru¬ 
menti indispensabili per prevenire 
l'aborto; ci ^elenchi gli ospedaH.e le 
cliniche che garantisoono J’inteifu- 
zione della gravidanza; ci-dica cosa, 
sta pensando di fare per, evitare che 
cresca l'obiezione di coscienze laica 
dei medici e del per^ona^ saniiario. 
relegati solo a fqre aborti cónprable- 
mi (0 dequ^(ficaz/òhé)NoCéàsioAàle; 
ci dicajn che difezfbne si muoverla 
ncerca sui contraccettivi e re, per ca¬ 
so, si sia sperimentando’imche'uh 
tipo di contraccezionè masicKilet » 
dica che r^)porti sta determinando ' 
con il ministro ddi^lstnoione per co¬ 
minciare davvero a fare infonnazio- 
ne sessuate nelle scuole; d dica'an¬ 
che. sul piano culturale, cosa si sta 


progettando in questo Paese per mo¬ 
dificare la coscienza m^hìle affin¬ 
ché Tuomo sia respons^ile del pro¬ 
prio rapjrórto con la sessualità è non 
^ limiti à Onderà «se'minitjcon la 
propria ragazza o con la propria mo¬ 
glie. con la prostituta o quando sta¬ 
ffa; d dica, infine.;perch6;non ci si 
cqnfronia, come avviene in altri Pae¬ 
si. sull'utilizzo della pillola contrac¬ 
cettiva che. re non ha controindica¬ 
zioni. nvoluzionerebbe davvero il 
rapporto con l’attuale metodo^di In¬ 
terruzione volontària della gravidan¬ 
za. 

Avete capilo perché'adesso dell'a¬ 
borto vogliamo parlare noi? 

Ne stiamo discuten^ in tanti 
gm|^ di donne, di operatrici, glne- 
coto^ c ostetrici degli Osp^i e I 
dei consultori, tra awòcalesse, psi¬ 
cologhe; .antropològhe.androloghe 
-eèc. E-ni morzo ci troviamo tutte. 
insieme a Modena adjun.seminario; 
organizzato dall’Unlonedonne Italia-. 
ne. . . . , 

; Lette* Brmatn dal Gruppo > 
■Differenza-Maternità» 
deirUdi di MOdena. 


Abbiamo mlaui solleciialo 
la direzione aziendale a pre- 
senziare a una apposita audi¬ 
zione promossa dalia Com¬ 
missione nell’ambito delle sue 
prerogative per capire i.motivi 
dei perduranti «ostocofi all'a- 
vanzamento professionale e i 
gravi mordi nell 'affermazio¬ 
ne di pari opportunità al mo- 
menH> deli-assunzione e nel¬ 
la prr^r^ssione della 
carriera^ per le donne, come 
ci era stalo denunciato. La ri¬ 
sposta è arrivata attraverso 
l'Unione Industnale di Tonno 
con una lettera in cui, dopo 
avere ncordato ia necessità di 
tenere in debito conto Tesi- 
stenia.dl molteplici faiton e 
vincoli: di qualsivoglia realtà 
aziendale, la stessa Unione In¬ 
dustriale si dichiara disponibi- 
le ad un incontro, che noi ci 
àugurlàmo avvenga presto, 
per chiarire e risolvere i pro¬ 
blemi sollevati, 

- Avremmo potuto fare di più. 

quindici dónhé’^chboòfhiJon- 
gono la Commissione ^ peral¬ 
tro con diverse esperienze e 
idee politiche si illudeva dì 
avere in mano la bacchetta 
magica e di riuscire in poco 
più -di un anno, con pochi 
mezzi e fra tante difficoltà 
(impegno strappato al poco 
tempo libero, una sola segre¬ 
taria adisposizioné, comples- 
se procedute burocratiche da . 
suirefaré) ad àffermare la cul¬ 
tura deila parità e delle pari 
opportùnùà In ogni ambito. 

Per risolvere tutto, le com¬ 
missioni non bastano. Ce ne 
rendiamo conto anche nou 
Ma dire che » trasformano in 
un ostacolo per le lavoratoci 
ci sembra una visione ingiu¬ 
sta. Se cosi fosse, saremmo 
noi -le pome a: lasciare un 
compito che, oltre ad essere 
gravoso e frustrante, si rivele¬ 
rebbe anche velleitario e Im¬ 
produttivo. Abbiamo invece 
la speranza che, sia pure a pic-^ 
coli passi, si possano raggiun¬ 
gere dei traguardi. 

Costruire dei risultati con 
tenacia confrontandosi con 
posizioni diverse, a voile più 
arretrate > ma ie regole della 
democrazia vogliono il rispet¬ 
to anche dei tempi di crescila-^ 
altrui -- è faticoso. Lo sarà di 
meno se si cercherà tutte in-; 
:»eme, senza protagonismi e' 
iaoll accuse, ognuna nelpro- 


CHE TEMPO FA 


ELkEKAFFA 
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se 
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quella, nazionale, hanno un 
compito prforìlariò per .recu¬ 
perare uno .spirito pubblico 
minato gravemente dalla crisi 
profonda della generàlità dei 
sei^zi pubblici: Tarli hinzioria- 
ré! È una questione nazionale 
che si salda strettamente alla 
questione fiscale. Solo da qui 
passa la strada per conquista¬ 
re, nei fatti, òuel consenso, 
quella speranza di una società, 
più ordinata, più che 
certo richiede molti àmbià< 
menti. 

Vetero stalinismo? Non cer¬ 
to a Milano; dove da oltre 10 
anni la sinistra, e il Pd in pwl- 
colare, prima dre altrove, ha 
posto il tema dèi rapporto 
pubblicoA>rivato, lo slògan 
«l’oso pubblico deirinteresre 
privato», che solo ora si affàc- 
dà nel documentò còngres- 
s^e.. 

^ MiawtteìlotlIaL Cordili 

comunàiedelPd.'Milano 

•J (b ;r. 




dicM C’èra 
al giiidido!; ; 
di chi ha Iettò 


priO ambito, di affermare uria 
parità non solo formde tra 
donne e uomini, net rispetto 
delle reciproche differenze. 

Fiida-Malan. Presidente 
della Commissione reg. per le 
■Pari opportunità uomo-donna». 

Tonno 


Un obiettivo 
per la sinistra: 
il funzionamento 
deiservizi 


MCara Unità, {'articolo di 
Giancarlo Bosetti ^Padroni a 
Milano» dei 5 febbraio contie¬ 
ne un'analisi condivisibile di 
un certo modo di presentare 
da,parte de) mass-media ia 


realtà milanese, ma una còn- 
ctusione. accompagnata 'da 
qualche apprezzamento pblt- 
tieo, che non convince. 

La conceninzione de] po¬ 
tere finandario che ^ è deter¬ 
minata negl) anni più recenti 
nel: nostro Paese, hà cei^- 
mente la sua manìlestasone 
prevalente sulla «piazza» :dì 
Milano. Ciò tuttavia non ha 
impedito no' airammìnìstra- 
zione di sinistra né al Pei e 
neppure al Psì di assumere ini¬ 
ziative e responsabilità preci¬ 
se su questioni nlevanti che 
pure attengono ai comporta¬ 
menti del potere economioo e 
finanziario. E non dimenti¬ 
chiamo la posizione assunta 
dairAmmlnistrazione stilla 
questione dei dintti sindacali 
all'Alfa. 

Non » sono forse assunte 
iniziative con molta fermezza 
sia sulla limitazione del traffi¬ 
co che sull'inquinamento del- 
l'aria, come lo stesso Bosetti 


ricorda? 

Nel .generale., .sfascio dei 
servizi pufab)ici,chè .|«nto ali- 
mentapala permanente cam¬ 
pagna neofmrista non è for¬ 
se véro che'f'Amnnir^razlone 
civica milairere ha messo in 
campo coloasaH .programmi 
di investimento (terza, linea 
Metro, passante . fenovlarip, 
municipalizzazione e meteiiz- 
zazìone del servizio gas), nuo¬ 
vi servizi socio-assMen^i 
per gli anziani, ariicdiìmento 
della vita scolastica, 
iniziative in canqro culturde. 
progetti ambiziosi di Irasfw- 
iriazìonemilanese? - 

7\ifto bene dunque? Niente 
affatto; moilissimo c’è ancora 
da fare e mollo c’è ancora da 
innovare. Non «.strafa Vege- 
monia alfe forze economico- 
finanziarie, vècchie e nuove, 
con la sola denuncia dello 
strapotere che hanno sulla so¬ 
cietà. 

La »riistra.'.it nòstro pvtUo, 
nella reaitàrióttanése come in 


■i Cara Unità, vorremmo n- 
spendere alle lettere critiche 
delle due persone che hanno 
scritto riguardo.. alla serata 
deH'ultlmo dell’anno a «Made 
in ^». Noi possiamo ben par¬ 
lare perché c’eravamo e pos¬ 
siamo dire che: 

- i filmati anni 30 erano, solo 
una partemolto maiginale di 
tutta la serata e non penso ab¬ 
bia disturbato; la morale di 
nessuno, dèi prOrénti; sono 
stati accolti, périsó, molto iro¬ 
nicamente; 

•- gli spogliarelli maschili sono 
stati una piccola pausa, e tra 
l'altro poco riuscita, tra uno 
spettacolo e l’altro. 

Quello che vogliamo dire è 
che la serata non-stop ha of¬ 
ferto mollissimo: ambiente 
caldo e dlvertentè. musica dal 
vivo, discoteca, spettacoli vari 
e sopràttuitò prezzi contenuti 
(mangiare L 10.000: bottiglia 
di spumante L. 10-15.000; In¬ 
gresso solo L 15.000) che è 
veramente poco consideran¬ 


do ciò che si paga in certi lo¬ 
cali e discoteche l'ultinio del¬ 
l’anno, non avendo nulla di 
speciale in cambio. 

È stato uno spettacolo vàrio 
e per niente «borghese». Spe¬ 
riamo che questa iniziativa si 
ripeta, perché Bologna e i gio¬ 
vani hanno bisogno di quésti 
spazi multimediali e a prezzi 
■proletari» (si paga tutte le se¬ 
re L 3000) dove c'è posto per 
dibattiti politici, cultura e mu¬ 
sica. Bravi! Graae! 

^'.'Riqla AnloÉto. 

. Gàrrnignàno^l^na) 


RingnuilimQ 
questiiettòri 
tra i molti che 
d hanno scritto 


tuttè lè ièlleie cHè'ci pàivén- 
gònò. Vògìlàrnb'tuttaim àsin 
curare ai lettori che d •erfvb- 
no e i cui scritti non vei^foiiò 
pubblicali, che la loro colia- 
borazione è di grande utilità 
per II giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimditfsisi 
delie osservazioni critiche.' 
Oggl^ tra gli altit. ringraziamo; 

Cosimo Quaranta, Leverà; 
no; Vinceroo CoMelll, Geno^ 
va: Marto ri Sacco, Pisa; An¬ 
tonio MiUta, Cori («A me non 
sembra die questa sodetà 
capitalistica sia cambiata, se 
è vero chèia ricchezza si con- 
centra, sèmpre più, helfe ma¬ 
ni di pochi. Qùanto è stalo 
strappato alfe dossi domh 
nanti è stato pagalo con de¬ 
biti, contratti per nostro con¬ 
to: tantódieadascunJtóllar 
nocornsppndeunaquoiadi 
. ddiitoi pubblico di 20 milioni. 
E ti pagheranno I sotith"). 

Giuseppe Di Leo. Milarto 
(•La a>sdenzocolttìtioaè or¬ 
mai disdiituaia od uneomel- 
to htnzionamento dei pdlditi- 
ei servizi e occeiro lo stalo 
delle cose. Bisogna invece ri¬ 
bellarsi a questo cronica in- 
sufhtìenza creata dai do!y, 
Carlo Alni, Codogno (•Per sa¬ 
nare il debito detto Sfato bi¬ 
stro vendere il governo per 
Qutfto die COSTO e neomimir- 
to per quelto che vafeiy, An¬ 
tonio JuUano, Settfngiano 
(•vorrei scotani il malco¬ 
stume di molte industrie fa¬ 
mose che per invogliare 'a 
comprare mettono Jn patto 
regoli tramite róceotto di pùn¬ 
ti MìloroprodottÌ,ma die in 
fetrità'non tisped ié àÀio m ì^ 
prio»>"' ' ■ 

v r Sulla questioné dellé li¬ 
bertà in fabbrica d hanno àn¬ 
cora scritto: Giulio fortunati 
di Firenze; Leo Roid di Cavrta- 
go; Ciusenre Sardrelli di Ni¬ 
chelino; Ugo Giovine di Tori¬ 
no (■// copfone è cónosduto e 
presenta una costante per gli 
addetti al tauori: quando el 
sposa la--*Yi^one d'impre¬ 
sa" cisono momentfYn cui sf 
devono garanlire i bassi ser- 
ord>); Angelo Bobbio di Ge¬ 
nova («Mènfine sf èfmeeduto 
verso uno lento e progrèssivo 
de/nocraf/zzadone della or¬ 
ganizzazione polìtico-sodo fe 
gerierafe, altrettanto non è 
avvenuto neli'amNto della 
organizzazione: industriale. 
Nell'ambito della azienda 
vengono infatti eserdtoti po¬ 
teri di polizia, culturali, am¬ 
ministrativi, economid, assi¬ 
stenziali e via dicendo. Essi 
possono intervenire negli 
aspetti più intimi della Vito di 
ogni individuo. La sinistra, 
una sinistra credibife -e pro- 
pónibife,rischia motto, torse 
tutto su questo lèneno»>, 
Ubaldo Ragoni e altre 8 fìime 
di lavoratori di Bo^arelto 
(esprimono lòtti risn^ nei 
confrónti della relazione del 
ministro Formica: «Airtroppo 
la grande speriinza tfi liópro- 
nunciamento contro la pwiti- 
ca discriminatòria (Mia Fiat 
è andata pensai. ^ 


SOTTOSCRIZIONE 


I figli Carlo e Marco, le nuore e i nipoti, iriideme ai compagni 
delia sezione Cenisia di Torino porgono i migliori auguri ad 
ANTONIO e MARIA AMADORl per il sessantesimo anniversa¬ 
rio delle loro nozze. Per l’occasione sottoscrivono per /'Unità. 


DELIO STATO DI MLESTINA 

Associulone p<r la Pace, Gemitato ItaliàT^àlntina 
Laga italiana per i diritti dai popoli 
Invitano le forze di pace e di eolidvieti ad una 


NAZIONALE 
a Roma 


da Piaaa ESEDRA a Piazza San QlOyANNI 

À ■Roma, Che al è offèrta coma aada dalla Conferènza 
intarhizlonaia di paca.;minlfaatiamo par: 

• Il rioonosciinanto dallo Stalo palaatineaa ' 

• la convoeaziona dalla Confiranza Intèrnazlpnala di 

.. .paca. . . :■* 

la fina dalla raprttakina. rlapatto dei dami umaiilì 
rltèo dalla truppa iKaallana a oontaituala invio di 
contingantl dalla Nazioni Unita 

:9 lo aviluppo di progetti di aolldarlata con I palaatlnaal 
a aoatagno alla tana è paoZ in IZtaala 

Hanno aderito: CaiL.CISL-QIL. DC - PSI • PCI.- DP 
- Gruppo Vordn . 8lnlatra, lndlpandanta - FÓCI - 
MOS • MGOC - ACU - ARCI - Àta. Maio-Araba - 
Aaa. Madie* Male-PalaaUnaao - Aaa, Milla-Nleara- 
gua - Donna par la Patoatlno- Sarw Civlln Intarna- 
alonaln - Salàani. regalai datl’ollvo - Italia Radio - 


ParMbnnnitonlondaftona . 

Aaaoelialona par II paon ItaL 3610731- Sa iOlOO) 
ComH. HaHa-Priaatlaa (ttL C361060- «3TT3ZSI 
Lega ttallana dirMS (M PapoH ftpL aSIaSMI 


Inmemorìadi 

CIRO PARIS 

la maglie Piera a du, anni daiia 
acompuia lo iteorda lemple con 
Immulllo liflelto 0 KttOKrIve 
300.000 Ilio par molta 
CMùanlloCAiO. lO Mbralo IMO 


Rkona oggi il 15* anniverHrlo da)- 
la mona dai compagno 

OECIO DI CRESCENZO 
lamòglla Anionialta con imimuaio 
rimpwHolo.rlcorda ai.compagnl 
.ad;aiU amid. Sòitoacdva lOO;^ 
liippar.mnt%,. ... ^. . 


tesDiene Di Crescenio ricoRtario 
con I «nèito di aempre I TraielH . 

^ OECfÓp FÒRTUNATD 
CUUDIOt ALBERTO 
e. sottoscrivono per f Unità 
hoinàlOtèbbr»ol9S9 • 


>1 compagni della àeiione A^ura- 
lori e credilo di Napoli sgmenll 
licofdano 

FULVIOROCCO 
Nspóli. IO febbraio 1969 


Shrara e Ooigio Colòmi partecipa^ 
no con affetto al dofoietdi Enrico. 
Miria Teicaa, Federico è Cmimo 
pérfaaoomparaadt 

BUSSE FINZl 
Milano, 19 febbraio.1989 


I coRiuhire IMI» rettone Lir^otto 
eapiimoM vivo cordòglio pw \s 
soompma del coenpagno 

antoniocatti 

e soiioseilvom per rUì//d a ricor¬ 
do della su» funga e generiteàlUy» 
irOlltania pOBifc» • siiidàcale. 
Torino^ IO febMiNS 

iM-iMs 

Nel quarto annfveneriò diliaseam- 
peréfidi' 

MARIA BELUNAZZl ^ 

.. . Hi'làRIiW 

la rieeidanocon bnmùtatò alfsuoìs 
dolortiflgllt lanuorsr 1 generi »:t 
fil|!ied niRtrfn>8ua memofia>soHre 
scrivono per/’Lttfid. .W', 
1iDrino«)mtà:iO:febbr«(Qij9M 

A Borghe it o & Spirilo ci ha lasciato 
per aempirè V compagno e 
reoamico ' 

AUfOVITALONI 
Marta, Olancario, Sonia, Fìenaot 
lo. Andita’ AMÒ, Anna e Alfredo 
sono vidnl al dolore di Ullana « 
Nana. Sottoscrivono per VUiutà SO 
mila Un. 

), I0iebbraiqì989 : 



NEVE 


MAREMOSSO 


Ha TBMFO W ITALIA: commonrora il tempo. Mio ttètt) attuale 
delia cosa, sta divantando un dovaró pènoaó m quanto ai è 
costretti a parlare di alta preasiorre sanza aoìùziono di corfti- 
nuità. La vasta area anticiclonica che ancore cmnprendala 
nostra penisola si sposta lentamente varao favente ed ora fi 
suo màssimo valore è localizzato aiiiFturopoofientele. Pur¬ 
troppo parò, ranticiclone dalle Aaòrro. af pf^ccis nuova¬ 
mente verso la costa occidentali dal continente europeo e 
sembra aasara destinato a raggiungere anqora ima volta 
l'area maditarranea e l'Europa centró-oarideritMe. Una de¬ 
bole area di instébitità che agisce sul Mediterraneo, cqntrale 
provoca annuvolamenti irregolari, per altro senza,alpe con¬ 
seguenze. lungo la fascia tirrenica e ie ìsole. 

TEMPO PREVISTO: nuvolosità variabile a tratti accentuata a 
tratti alternata a schiarite lungo la faacia tirrerùca e sulle isole 
maggiori. Prevalenza di cielo sereno tulle rimwtenti regioni 
della penisola. Formazioni dì nebbia in piariurà |riù intense 
durante le ore notturne. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI: generalmente poco mossi. 

OOMANI/DOMENICA E LUNEOl: nessuna v«^ianta di rilievo 
da segnalare. Il deficit pluviometrico si accumula giorno per 
giorno « le Tiserve Idriche ne risantono di conseguenza, fi 
problema dell'acqua, sia sotto il profilo dell'ìrìqLrimaneto, sia 
sotto ii profilo della quantità disponibile, sta diventando 
veramente preoccupante. 


TSMPERATVRE IN ITALIA; 


Bolzano 

-4 

15 

l'Aquila 

-3 

9 

Verona 

-1 

12 

Roma Urbe 

0 

15 

Trieste 

7 

11 

Roma Fiumicino 

0 

14 

Venezia 

1 

14 

Caropobaiao 

3 

7 

Milano 

-à 

12 

Bari 

3 

IO 

Torino 

-1 

15 

Napoli 

1 

17 

Cuneo 

5 

13 

Potenza 

ri 

17 

Genova 

8 

16 

S. Maria Lauca 

7 

13 

Bologna 

1 

12 

Ràggio Calabria 

5 

14 

Firenze 

-2 

1S 

Massiria 

10 

18 

Pisa 

0 

18 

Paiarrno 

6 

13 

Ancona 

0 

IO 

Catania 

1 

15 

Perugia 

5 

14 

Alghero 

7 

15 

Pescara 

-1 

11 

Cagliari 

1 

14 

nMPERATURE AU'ESTERO: 

Amsiardam 

— 

— 

Londra 

— 

— 

Atene 

— 

— 

Madrid 

— 

— 

Berlino 

' — 

— 

Mosca 

— 


Bruxelles ’ 


-- 

New York 

— 

— 

Copenaghen 

— 

— 

Parigi 

— 

— 

Girtevra 

— 

— 

Stoccolma 

— 

— 

Helslnid 

— 

— 

Varsàvia 

— 

— 

Lisbona 

— 

— 

Vienna 

— 

— 



U Fcdetsiione torinese dei Pel di 
U ubie annuncio della arompìta 
deloompagnó 

ANTONIOCATTI 
Cd esprime vivò éordpgiio ai figiioi 
ella.nuora, a} nipple S al parenti. 

' Egli fu tra l'loiidalon de) partilo, 
partecipò aU^qrganizzazìohe 'défio 
sciopero del marzo 1943 alla Fiat 
MiraflOri è agli scioperi succéuM 
nel cono della Resistenza. Dopo ia 
Uberaziorie per la Sua attività politi¬ 
ca e sindacale allafiat venne licen¬ 
ziato per rappresagiia. divenne 
mèmbra dellàaeiveterUl del 
calò .CgiI dèi .cn)iTiici :è dirigéhie 
deUalre^^4S^dM:f^lò: lAme- 
rdi UwIgérannOiÉbàtò rhaiitaal- 
teweltTcòrihòiriilta’dttl'istiiiito 
degli tariànlidl òóm Untota So^ 
«etica 122. 

Torino; IQ febbraio 1989 


La Cameis de) lavoro d| Milano à 
vicina alla falcia Màmbri Sartori 
^ia acompuia di 

Milano, lOfebbriMo 1969 

Soiioidied anni ^ Il compagno. 

TOMASàPILONI 
d ha hKÌatos La moglie, ì figli è i 
nipòii io rlcòrdano con immutato 
amore e sottMcrivono per HÙnili 
lOpmllalire, 

MitaQ%(eina,10febbtaiQ 1^9 

A fuiwraU avvenuti I cómpagnl da)- 
te aecioM «Tbgilattìb eaprlrnono fe 
più sentite con^Iiaraèà parteci¬ 
pano ai dolóre dal compagni Enri’ 
co Fimi eTmaa ftòmagnoii per ia 
scofflparu de) papi 

ULISSE FINZÌ 

SottoacrivoRO per l'Unità. 

Milano. 10 febbraio 1989 


U «femò 9 febbnki l9S9 veniva a 
mancare aU'alféttódei suoi òari 

f EOLICA AROLOl 

DanhÒil UfeTOannuncio I moI nipo¬ 
ti Gfeudfo^Mwghatità e Saverio 
toni 

Rmna, 10 febbraio 1989 


r 


I CIRRI 

INCHIESTE INTERVISTE CONERONTl 
SU FATTI E PROBLEMI DEL NOSTRO TEMPO 


CESARE MUSATTI 

CHI HA PAURA DEt LUPO CATTIVO? 

Il decano degli psIcoanallstl italIdDi cl pollo 
delle paure individuali e collettivà del nostro 
tempo. 

Lire 16.500 


lEditori Riunitii 


161 


Uoltà 

Venerdì 

10 febbraio 1989 





















a Roma la g^te di dnona maiù^^teià cc»itn> 
^ ^ nei film. Intanto 
è pcotìto l’iter della le^ Pó-Ihdipendenti 


a proy^ «F^» éiispt^e alle inutili 

e pteté^luose polemk^ 

sidla nuova, grande sede dd Pkxdo di Milano 


CULTURAe$PEnA«Ml 



«Il dottor 
Zlvag(>» 
nel anema 
dibosca 



.M ROMA. L’Otlocenlo Italia* 
no ha sempre avuto I suoi 
amatori a d suo mercato ma, 
da qualche tempo, è in corso ^ 
;\/jn ; forte rllaricio da parte di - 
^galwrle. pubbliche e privaleve 
.Si £il(OrT. Dalla fine del 1987 
-lleditora: Umberto Allemandi 
•hi . pubblicato pregevoli mo-.. 
.hografle su luigi BertetliìiGia- .. 
corno Pavrctio, Giuseppe Ab- ;= 
IMII e: lu^ quarta-edizioneìdel’ 
l’annuario «Il valore dei dipinti 
4ell’800«. , . - 

Ci sono state grandi moslite 
. 41 Silvestro Lega tf-Gtcfranni 
Fattori a Firenze fune bcllairi- 
..^«coperta j) Fattori-InoUoré^-de* - • 
gl ultimi; anhO.pmria^moiirg' v 

doiia pittura a Siena.daliprQto- - 
romanticismo al liberty;: una ; 
.mostra dì Federkio Zandome* : . 

. neghi a Veneziane, la.plù .im»; ^ 
Urtante di tutte, una vadtg ; 
rassegna dedicata a;«ll:Secohv • 
dò'800 italiano / Le ppeticbl - 
dd vero** al: Palazzo.Reale :dl . 

; Mllahò che riproppnevaimello; 

* svariare, delle..personalità ‘e ^ 
delle tendenze, il grande mo* 
mento unitario legalo al Risor* 
..|l|tientD e all'unita d'Italia ohe - 
H GBtaitcnzzò per una nuova 
atiQfìzione dolio sguardo. e ' 
itjplla idee perUa naturi? per - 
la società. ’ 

...:v.Or8,Viene rtproposta.la (igu* - 
.ra dì^Olulio Aristide Sartorio, 
con una mostra titolala «Figu¬ 
ra $ decorazione*, curata da 

ill’li .nwRQ nella Sala-jiella. 

-'ftsglOS'O jiBlle'8lill«rie.»<ila- ' 
cenil del Palasao di' Mòplecl. 

IncUonI BUI vanne aggjSnti I 
altea cento pmielll. iempete e 
jdlMnli# Hd-S»Jtwlo,pWDte . 
-(tejle solliusiini della, campa-.' •' 
gna-romana e dell Agro Ppnil; 
no e che ò un altro muore tdal - 
docoriiiore admùOso-e'-tanlo -, 
ulIloraIc.-Oueate Immeglnl del-- 
-la campagna,romana, a cura ^ 

Shggj dlismno Munlura e Ati- . 

«W'ìiffSirnl:. 

; rteonstìerazlone . ctUlcatche ^ 
■ vttda -oltre lo .cancellaitonl . 
operalo ìtais guaio :de||!avan.-':f 
: girardla alp.nca e Oallgipeoa.^; 
. .vanguardie che ha-(mila persia 
: ìsccanàrd'ilroópl Sapelll-soél.;.” 
Pa'ne- liallana dagll.ulilini due,v 
a dt)cohnT;dell 0 (l 0 (ienl«.g!).%i'i 

lo iiiiiie o t.t.i'e opere cam ol¬ 
iato,jjlhunnosomprcwfiprBse^ri' 
a corneo ^tìcadutp*<jlla:tf|nQSiraS!i 
4tìL rMu^o .riuovulo»* delia'; 

. ^ òattsTla^ a'Mr\o Modernarit Bo* ■. 
|ogn« (con le tavolelie/dl Ser--.-^ 
rtt.’i quadri CQul»rtlan\dl Ber*: 7 
tclli 0 i'cartoni deirAppiani'/ 

P er àUairraschlnapoloortici aL,^ 
af(W 20 :: Reale di Mllaho-dj-:;c 
. , strùtti hcii'ulilma guen'a'li- 
cQUiHq Aristide Sartoriq, pte- r ' 
SO li,piccolo.dosi, può,anche ' 
estsore gtKluio por il spo psteti- " 

, -smo del curpoglovi*ne’lra-Ml5's? 




4 "' -'K 

jU-a**** ^ , . a 








È il momento deirOttocento pittorio) it^iano ^ 
Dopo Leg^ Fattpri Zandomeneghi, una moto anche 
per Anstide Sartorio, Fartista che diede fonna - - 
alla rétoricà e ai gusti della borghesia ih ascesa : 


>phel4nWlQ:%''D'Annuntìòì9f^ 

' Roig^;Ji^-;yMto-pe>iBÌwtiF* 

«dpn^luMo Maiva^diw uno 

S MdQ-8llo7rtb>miwlo-hbghy 
'mIb ^ 00 * ' 

.^Appare còìna.^uh' pitiMpVcha 
" 8 a;domlnai^ lé^na.deiH^ce* 
tetmglontsr anieGQsinitloie pi 
v.'menjeQm?^»tei’|pe<décom‘r 
lUohi; « un. 

i\pò'}$ljh{x>ii^,‘aRo)lata di ntt* 
'di in potaventèanll cho^i u^ 

‘ iano<a’'aòklatigo4b irabeaiuM 
l dalla boivifaitanzhdetcaHitmei 
■ù Saitprtò il lAlóre [tipico 
“.déL nddvowera «onciale Jta* 
..Har«,-«^Rì[^ pbin!nM.e 
: newpu^iala^lt’hRtiitelIqre e 
{'pi jl^im<|wl^elebrative,'ipn 
il quale à'il 1 vehlare^uno 
> fAtie Ttatoialisllcpc lotograll^ 

' c^M^iMa^n^|onal4ta, neorL 
'tièaobrientàla«e,inii 4 to:cartco 
di^wetdytcóhMisdcl e^'mb* 
'- vlmenlO;'’quale' involucri di 
"aM.'mÒhumeMalh cèlebraiiò- 
ne defla 'C&SB'davòià, dello 
:'svllupptfrindt^ 9 le« e com- 
rherclale. delle nbove ambl- 
-atonl'dl póldniia:' 

^ &|le^decor 4 th^‘assat este-. 
-tlzunte e idàbi^xhe scarta 
v:Twtl^a3M Idi ^macchine e 
di indimele;'sq^lle corpi di 


giovani ^maschi e femmine 
pu^andoti della tipologia so-j 
' date ed ^(esasperando gesti e 
movimemi e - pose derivale 
dalle' aénuenie fòiagrariebe - 
del corpo umano In motet 
. fqeniOrOdl'ingtese (Muybn^ 
-e. con.un oo' di erotismo, dal*., 
le fotografie, erotiche, dì, glovjrt 
netti meridionali in pose di 
greci di Wr von Oloeden. 

Lo stile i crealo, da' Sartorio 
serve benissimo II potere del 
l'Iialte umbertina tra Crjspì: e 
iQiolitti e, al moménto'giusto, 
^^ne a .scalzare quelle poeti* 
iche del vero, dai Macchiaioli 
ai ’ Divisionisti; che erano di¬ 
ventale pericqlose-e;vennero 
emarginate ! dairullteìal^à e 
dalle grandiimostre. 

Credo che la vicenda- di 
Sartorio pittore decoraltvoan- 
dasse megitp Inquadrata nd 
saggi in catalogo, neiramblto, 
dew massiccia IpoUtka edili* 
-zia che, a partire dai pri.mi 
concorsi degli' anni ottanta, 
mise a soqquadro Roma dive¬ 
nuta capitale^ Mentre al. nord 
d'Italia toccano le grandi 
esposizioni industriali; a Ro¬ 
ma. gte nel i. 1883. vengono 
banditi i concorsi per il Policli¬ 
nico, perii Monumento a Vit¬ 
torio Emanuele IL per il Palaz- 
hzo di Giustizia, per il nuovo 
Parlamento. 


. Sveniramenti : a non : finire.' 
scempi culturali ed urbanistici 
comequeUodlineasirafeiSki* 
pò io sventramento di piazza 
Venezia, l'Altare della PMria 
al CampÌd<VliO di Micheten* 
gelo, moritagne di manni e af¬ 
fari a non finire con i terreni e 
i matenall del nuovo ceto im- 

R rendilorlaie che dureranno. 
I crescendo fino all'Esposi¬ 
zione Universate del Ì911 divi¬ 
sa tra Roma e Tonno (l'indu¬ 
stria e il commercio) con un 
contentino a Firenze. 

, Nascono nette tK»tia aTchi* 
lettura, e si mescolano sfron¬ 
tatamente, lo stile nronumen-'’'' 
(ale neonnascimenlale, e lo 
stile effimero delle csposiziord 
e del padiglioni. Si può fare. 
piQ e meglio degli antichi, piQ ~ 
emeglio dì Micnctengelo, più 
e meglio del Rinascimento. Si 
sventrano antichi quartieri e si : 
.alzano nuovi palazzi in' stile 
gotico o nnascimentale.-Si 
raggiunse il delirio fineiKto. ln 
-finto-sulc le tacciate lasciate. 
-Incompiute di grandi e stu-. 

■ pende cattedrali: quella d) S 
-Maria del Fiore 4 a Firenze .re¬ 
sterà 11 per sec^ Il a documen¬ 
tare la foUia e 1 Ignoranza su¬ 
prema d una cultura che vole¬ 
va uniiicare I Italia, 
u " Giulio Anstidc Sartono è tt: 
pittore viaggiatore- che va a 
Londra e conosce i Preraffael¬ 


liti.' vede Il frégio dei Partemv 
ne e i THonfì del Mantegna e. 
poi, toma, impasta tuho col 
pruno D'Annunzio di «Isaona 
Outtadauro» c del «Trionfo 
della morie» e mette am teme, 
puntmliosatmnte, su base fo¬ 
tografica, uno stile ncorlnasci- - 
meniate che te il verso musco¬ 
lare alte volta della Sistina di 
Michelangelo .(un Michelah- 
gelo al quatq I preraffaeltiti 
nan.succhiaio il sangue c cfw 
Sartorio mette in caricatura 
col suo colore verdino c ocra 
' di marmi cimiteriali, con I suol. 
nudi che s| vergognano e por¬ 
tano vesti tulle a plegotine^ 
aderenti al corpo come se los-* 
sefobagnate), ' .V. 

Come BLuoifi nelje sculture 
per le tombe deiclmiteri, Sar-. 
torio riuscì al meglio non co*' 
'me pittore neorinascimentate 
della nuova Italia bensì coinè 
pittore di unactessiclid che si 
poteva rMvvrS soltanto come, 
•città morta*, tome maschera 

- mitica delle-nuove Industrie e 
dei nuo^ tommerci. in fondo 
quelte 'Zorta di i maledizione V 
mitica che caraiienzZa 1 loschi 
iclcn de «Migìi di Caino*; de ^ 
■La Gorgone e gh eroi* e de - 
■La Diana di Efeso* (npresar * 
peso dalla Diana del Musco di 
-Napblr) dura nei corpi verdi- 

- ocra, ' cosi. cimitenali^. che .afr ^ 




Nudo femminile, .1884“ 


: folialto gesticoiando, mezzi 
nudi e mezzi vestili, i quattro 
sterminati dipinti ita luce», 

( «Le tenebre», «L’amore» e «la, 
morte» del 1906-7, mandati a 
Venezia alte Biennale appena 
■ aperta, e che.fanno un cine- 
maiograflcò caos mlchelan* 

8 iolesco, pnina di mettersi tilt- ; 

Irt fila ai lati della quadriga, 
sostenuta dai Dioscuii-Nord e 
Sud, con ntaHa''nella hniga ' 
striscia del fregio dell'aula di 
Montecitorio del Basile. Ed 8 
strano che nei voler estere 
classico nel fiegk) non aMNSe 
dato uno sguardo alla Coipn- 
na di Trateno e ai frammenti 
del FVegio di Traiano intenti 
ncit'Aico di Costantino. Credo 
che sia inutile ricordare cosa 
c’era in Europa nette prima 
decade del NovecenlO'quan* 
do Sartorio trionfava. Basterà i 
. . ricordare, nella stessa Roma, i ? 
pnmi dipinti divisionisti e so¬ 
cialisti 01 Balla e di. Boccioni i 
che sono contemporanei, si, i 
al trionli decoratrn dì Giulio ' 
^{' Arislide Sartorio ma. In verite, 

: segnano davvero io stacco di 
un altra epoca. E che .dire di ; 
1 Cézanne; dei pó9limpreMionl* . 
j stl,‘ di Pìcasfio e Matisse, dì ; 
' KandinsKii e del <lima* euro* < 
peo fatto dalla Secessione di ? 
Vienna del 1902? SI doùrebtrè 
dire che lo stesso Sartorio 2 
evesw un po' nausea dei suoi ; 
falsi conviti neorinascimentali ; 
per il festino d’Italia, se se ne t 
andava a cercare i siti più spo¬ 
gli e solitari deH’Agroì^inano 
c gli si slargava il cuore a di¬ 
pingerti; non. più gknìnetti 
neonnaacitMiAali ma soltanto 
mandrie di bufali e cavalli e 1 
greggi, di pecore. E, questa 
aelTAgro Pontino, un'altreita- 
'lia ed 8 curioio notare come 
Sartorio e i suoi committenti 
i'abbtàno tenuta tenacemente 
fuori dall’ulfictelha deH'Italia 
unita. Soltanto i cavalli sono 
riuscHI a entrare ndfr^. Cre¬ 
do che fosse ne) vero Claudio 
: Treves, direttore del quotidte* 
no socialista Autsitff, a scrivere 
nel 19Ì t che c'erano due cin¬ 
quantenari dell'unlià d'Italia: 
quello della bofgheste e quel-. 
lo del proteuriato; 8 denun¬ 
ciava l'egoismo fh una classe 
dirigente che nulla concedeva 
a «quella classe lavoratrice. 

: che pure aveva cod polente-.. 
- mente contribuito ai (ali della 
L. patna». Sartorio muore a-^Ro* - 
ma, nel ld32 - qui era nato. 
nel 1860 K Aveva latto in lem* 

. po, nei 1930, a hnire i molaici 
m stile neobizanbno nel iiuo*,^ji 
vo Duomo di Messina. In Italia 
già era dominante un altro sii-' 
le decorativo neorinaspimen- , 
tale c cetebratlVQ deifascismo 
' e un altro pittore, più bravo di 
Sartorio ;come.. ’ ClaSNCista. 
Achille Funi, rinverdiva a Pen. 
rara la menzogna di Sartorio. 
Nel 1933, moriva' Scipione 
che, in brein anni, aveva htloru 
della propria rnmallia la mela- 
i, fora (f una più generale malat¬ 
tia: erano'ancora^ due halle a 
- parlare e a dire cose opposte. 


Anche a Pechino rock’n’roll e malessere 



'In Cina file al botteghino ; 
per un film su una generazione 
«sopraffatta e inquieta». 

Ecco come il regista spiega 
questa nuova ribellione 

DALLA nostra CORRISPONDENTE 

LINA TAMBURRINO 


' '' L ** 


Giovani In un parco di Psohloo 


■1 PECHINO. Giouant e 
rock'n'roll, il primo musical 
cinese, sta riscuotendo un 
successo enorme: lunghe file 
ai cinema, biglietti venduti a 
( borsa nera anche a cinque 
; yuan l'uno, critici entusiasti, 
applausi finali dopo la proie¬ 
zione.a Beidb. l'uhìversìtà dì 
Pechino. Il regista.è il giova¬ 
ne Tian ZhUang Zhuang, 
uno degli esponènti della 
•noi^lle vague» cinemato¬ 
grafica. già molto noto per il 
suo -Ladro di cavalli-, che • 
viene presentalo in questo 
momento anche a Singapo¬ 
re, dove è in corso un festival 
del cinema cinese.(Lo sce¬ 
neggiatore è Liu YI Ran. ro- 
mànziere e poeta di appena 
32 anni, che ha tratto il sog¬ 
getto del film dal suo secon¬ 
do romanzo (come il primo 
tradotto già negli Siati Uniti). 


Liu insegna e vive all'Istituto 
militare, d'arte dì Pechino, e 
sta preparando un'altra sce¬ 
neggiatura per Tian.Zhuang 
Zhuang: insieme. ràccÒnté- 
ranno là miseria è il doipre 
delle ; popolazioni vittirhé 
della natura matrigna, dèlie 
inondazióni del Piume Glai- 
lo. 

Uu, che cps'è questo «Glo• 
v»rièroèk'a'toll•?ÉJKr• 
ché sta avendo questo suc¬ 
cesso strepitoso? 

È un film sulla ribellione e 
sul malessere dei giovani: la 
ribellione alle v^chie regole 
che ci imprigionano, ci asfis¬ 
siano e il malessere l'in¬ 
certezza e la mancanza di 
prospettive. £ un po' di tem¬ 
po che te cose per i giovani 
in Cina non vanno bene, È 
stata infelice la generazione 


delia rivoluzione cuhtit^ 
perché privaràidi prepoteitta 
della 'propria;; gtovenfùrt tei- 
feticè la genqi^cure di oggi 
perché pressala dal .cdrisu- 
mismo.i.do' questa.’shenala 
voglia, di (Soldi ormai impe¬ 
rante, ’ dal venir meho di 
punliiermii'dì orientamenti, 
dì certezzeil futuro, il 
vecchio iKm ci piace più. ma 
il nuovo, non sappiamo che 
cosa $ar^ E alké’a ecco che 
ci senttemó schlacciau dal¬ 
l'ansia e dalla solitudine. 

Hai acrltW a romanio. e 
^ avete tetto H fUn per oan- 
dafe»: pcr'COsl dire, un 
'>nesaaggtoi iodkare usa 
. vladl uaclta? 

No, ntenie affatto, ìtflim vuo¬ 
le solo dare voce e .immagmi 
alla sofferenza di (ina. gene¬ 
razione thè; fi sente sopraf-' 
falla; lì p^'agòriteta è un uo¬ 
mo gkivahe che non tollera 
più di vivere dentro le regole 
imposte dalla tradizione. Ha 
uR.incarico pribblico'e si di¬ 
mette, ih Ciftà unà^cosa in¬ 
concepibile. Ha una fidanza¬ 
ta-vecchio stampo e la la¬ 
scia, altra c<^ Inaudita. Se¬ 
condo il senso comune cine¬ 
se, é Ufi fallito nell'amore e 
nel lavoro, ma questo falli¬ 
mento è il prezzo della sua 


libertà e della scoperta di se 
stesso. Perché alla fine si 
sente libero. Il film vuole dire 
proprio questo: ognuno ha 
dlritto aila propria Indivìdua*- 
lità, hai] diritto.di.ceicmsì fe¬ 
licità e. liberta. Credo che in 
qualche modo cl sia un lega¬ 
me tra\Sbrs 0 rosso e questo 
Film: entrambi scoprono la 
realtà dei sentimenti, al dt là 
delle regole o. della retorica. 
Tutte le receiisiorii hanno 
sottolineato positivamente 
questa spinta alla modernità 
che anima Giovani e 
rock'n'roH. Nel 1985, ha 
scritto ad esempib:lLcrilico 
del quotidiano dei giovani, è 
stato pubblicato un romanzo 
intitolato SerizQj alternative, 
dove la rìbeìlione restava an¬ 
cora solo un desiderio. Con 
questo film, invece, è sem¬ 
pre -il giornale dei giovani 
che lo scrive, ansia e solitu¬ 
dine si tramutano.finalmente 
in azione. 

Perchè avete/Kelfo U mu¬ 
sical? Visto che c’èifanla 
polemica sul Hlm di eva¬ 
sione,, quaìcùrio potrebbe 
dire che anche voi avete 
seguito la strada più facile 
per fare colpo utilizzando 
la moda del rock. 

Abbiamo scelto il musicai 


Dopo il «nulla (ì 5 ta»,per la pubblicazione del romanzo di 
Pastemak, 7/dorior Zfbqgo, avvenuta per la prima volta nel 
dicèmbre semso a puntate su un quòtidiano sovietico, 6 te 
, 'VoÌte .<xa del:«vte Ubera» per U^c^^ (Ulti tratto dal libro 
che valsè a Pa^rriak il premiò Nobel per la letteratura nel 
1956, llfiìrn, cmi:OnW Shaii (nelteJoìo) e.Iùlie Chnstie, . 
uscito rrel iPj^. rehà proiétteto^ seìtifriana prmsima in un 
, «InemadlMosca. 


per arrivare più facilmente ai ; 
granrani, questo è vero Ma ci 
è parso-che te. musten':e H 
ballo rappresentassero nella 
maniera più «Hìcace.la ivo-t 
glla di rompere con la tradì-: 
zìone. di esprìmerei ( libera* > 
mente, di incontrare gli altri, 
di socializzare, Insomma. ^ 
Anzi, io mi auguro che ci sia¬ 
no molli film come questo, 
dove siamo riusciti, credo, a 
combinare efficacemente 
qualità del orodono e intrat* 
tenìmertto. a quello di cui la 
Cina oggi ha bisogno. 

Pare di ca|dre dre iMeiri 
BegatM moM dd teimne» 
ni che danno tt aegno alla 
Ciu di oggi: U nercuitUl- 
smo afreMùo, la corea al 
soML ■Bpantot-l'lteAaito* 
nedeU^Ocddeiile.-... 

Sì, li ritengo fenomeni nega* 
hvi. OggLìn Cinasi confron- 
tanor'forse si scontrano, tra* 
dizione e Occidente. Come 
non essere travolti e distrutti 
da questo, scóntro: questo è 
il problèma, il dramma, per 
le giovani gerréraziohì: Oggi 
non.c’è niènte che aiuti i gio¬ 
vani a nóntesdar^sedun-e 
dai rtehìamì più rozzi, dalle 
manifestazioni Culturali più 
volgari. Anche i grandi Intel¬ 
lettuali, la grande cultura, si 
sono tirati indietro. 


Dalia Francia •Non ci rassegnamo al de- | 

un niAnft clinb, vogliamo un cinema r 

un pimv francese vivo, forte e dhwsi- 

di SOStdflnO ficato». Cosi II ministro fran¬ 
te! ^InniMte della Cultura, Jack 

al unsiiid Lang, ha spiegalo il plano,. 

: d'azione a sostegno del ci- 
nema nelle sale lancialo dal 
governo socialista. Si traila di un intervento arlicolalOt che' 
prevede Ira l’altro misure per la produzione e diffusione e : 
uno stanziamento .di 206 miliardi di (ranchi (circa SO mi*. .. 
Iiardi di lue) per il: biennio Ì988-'89. Per favorire la produ- - 
zione in lìngua francese, l’anticipo sugli incassi sarà accor* 

. dato solo ai film girati in veisione onginaie. L'azione inter* r 
.nazionale sarà consolidata con diversi accordi di coprodu* ’ 
alone (india, Giappone, Cina), mentre per aiutare la diffu- 
1 «one del cinema nelle sate ^rerrà concesso un aiuto d'ur¬ 
genza alle saie in difficoltà. 


«Aida» Con un progetto - è proprio ; 

in iiiawIa '* 

!■ sponsorizzato da una gran* 

dB YtfOlUl de società produttrice <£ Uh 

n Tnkla ^ ‘ ® tetevisiva 

a lyiuy . 4 ^^^ nipponica, l'Arena d» Vero¬ 

na presenterà a Tokio, a 
partire dall'S dicembre pros¬ 
simo, FAMa nel suo tradizionale mega-allosllmento. Il pal¬ 
coscenico verrà sistemato sulla vasca della grande piscina 
olimpica coperta costruita dal famoso architetto Kenzo 
Tango per le Olimpiadi del 1964. la ira&forta in Giappone 
interesserà ben 405 penone; fra orchestrali, coristi, artUti, 
tecnici e corpo di ballo, mentre le scène cd icostumi arvive* 

.' ranno in Cteppone via nave, contenuti in circa quaranta 
container. ' . - . 


ElIPiniidèllò Palermo sarà la prima tèPPà | 
iM VmIHéIÌ della lóuméo Italiana dei iSef : 

4^_^***”^* personqggi In cerco di «Hifw 

lITiV^ ' ■ re* noirallcslimcnlo della 

a PtelteMMA «Scuola d'arte drammatica» 

TNwniW di Mosca per la «già di 

' Anatolll Vasillcv. Lo socMa* 

* j II «jYemIò 

.Ubu« l9B8!quale?iiiigik>r spettacolo straniero In Italia; dopo/ 
i successi ottenuti al festival di Avì^rone e di Parigi^ de^ > 

; tevà H15 lebbraio pieno II Teatro del Colli alte itazloife d)r 
San Lorenro e s^ replicato fino al 19. ^ 

Sahremo.-^ J dirigenti R« «vesetio | 

MmitMaiM ' pensato a me peni Feellyel, 

nimtcMnw ^ 

C rOnCIttO . Cosi, anche se In maniera I 

kaniiA iMtn iin indiiella, Enrico Monlc-sanó 

nMinO ocno no ^a smentito le voci che lo 

volevano prt.‘sentatore sUffi* 
clale a Sanremo. E anche 

Renato Pozzetto, che era stato esplicitamonte invitato, ha : 
dovuto rifìutare l'offerta a causa degli Impegni clnomato- v: 
grafici, Insomma, a soli dodici giorni dairinizio del festival, 

^ il nome del super-presentatore è ancora un mistero: 


Sahremo.*^ 
Montesano 
ePoaetto 
hanno SeMo no 


Lo scrittole ' Lo acnttore. pubblicista e ^ 

' Piero RiSnUMIliO traduttoR mestino Pieio RI- 
ricru niMiHHiau smondo 4 mono mil nelt'o- 

e inOlu) ' spedale di Klagenfurt.v Lo 

' In Auctrlte scrittore, che. avrebbe com* 

•Il reyvM Ni pimo 84 proprio in - 

questi giomi. era noto In 
Austria soprattutto per te 
sue traduzioni dell’opera di Svevo, Moravia e Hrandello, ^ 
CniiCD e autore teatrale era stato per ventianque anni re- ’^ 
dattore culturale dèi quotidiano Die fVesse. . 


nmAIONALLAVieiNl 



Michail 

Gorbadév 

La sfida - ” 

XlXContortnza 
panBovìetica del 
Pcua 

“..tpenso di 
essere nel vero ' 
dicendo che da ‘ > 
quasi 

sessant’anni non 
sì verificava ■ 
niente dii simite" 
(Affchajf Gorbad 0 vy 


i&litoriFttunitii 


Ltll^ 

Collana diretta 
da Tullio De ^auro 


otto seiioni 

per ogni campo di interesse 
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Cultura e Spettacoli 


nmilTIlt 7:òfe:20;30 

Il «^dlo )> 
del caffè 
di Sindona 


: «Ricostruiremo morhento 
. rinomento tuU> gli ‘ eventi 
Jàtffilla morte di Michele 
Indona e, con l'aiuto degli 
oipiti in studio, cercheremo di 
una yalutazusneatl^sen- 

> lenza della ^ma^istratura. che 
ha:stabllito :che Sindona si è 
suicidato, scartando ogni altra 
ipolcsi>. :CoiTado Augias pre¬ 
sene'itosi 'Caffè Sindona, la 

; puntata di questa sera di Tele- 
;/om:giallo, \\ programma m 

: ondar alle 20,30 su: Raitre. 
Questa puntata. In eflettu se- 
gna Un passaggio importante 
peniMuturo del programma di 
Augias; finora Te/e/'ono giallo 
^era sempre occupato di casi 
divcronaca nera, : provocando 
: talvolta addirittura la riapertu¬ 
ra delle Indagini La morte di 

> Sindona. dunque, rappresenta 
un’apertura verso un «giallo» 
dalie implicazioni più ampie. 

. *E una strada che stiamo 
« prendendo effeitivamcnie m 
i considerazione - spiega Au 
gias - Infatti Telefono giallo 
chiuderà il prossimo 10 mareo 
con una puntata dedicata al 
djlottamento deliAchilie Lqu' 
! ió,il clamoroso. C 0 SO di terrò- 
rismoinlemazionale».: E prò- 
' prio di questo tipo di casi», 
del resto, si: occuperà Tefe/o- 
■ t\o gialh alla sua ripresa au- 
: tunnaie. 


ri HAIDUE ore 23.45 


Arbore: no 
a «Doc» 
anticipato 


Mi Gli ìndici d'ascolto di 
Ooc sono insoddisfaccnti ma 
Arbore non vuole snaturare l) 
programma. Di fronte alla pro¬ 
posta della rete di anticipare 
di un'ora eun quarto la messa 
in onda della trasmissione (àl- 
!e 22i30 invece delle 23,45); il 
presepiatore ha^ risposto che 
«non sarebbe una buona idea. 
Significherebbe spettacolariz¬ 
zare il programma, in sostan¬ 
za cambiarlo». E ha aggiunto: 
■L’idea di Raidue era legala ad 
una mia- presenza : in vìdeo, 
mentre IO voglio, mantenere il 
proposiiodi restare .per. un an¬ 
no a guardare cosa fanno gli 
altri. Questomon significa^Che 
io voglia, fare il prezioso,'tàniò 
è vero che sono stato spesso 
ospite in altri programmi*. 
Quanto ai^non strepitosi indici 
d'ascolto,vArbore.ha:deltou«So. 
che non sono,(elici ma c’è un 
motivo, fìoc è lun programma 
mirato:ad un certo pubblico dì 
appassionati ‘^militanti”; gente 
ctie:ama-rock di qualità, lazz, 
folki:,blues e bluegrass-.-Fochi 
ma buoni,idunque.^Fìne.setti¬ 
mana,; stasera, con due. ospiti 
d’ecceiioneivEnzo Jannacci e 
ElvisGostello, entrambi rigoro¬ 
samente «live» ‘ > 



Ièri prima ^Ks^i^sìone 
alla Càmera stia 
proposta di le^ pd 
Vocf di una mediazione de 


Fellinì,^ Benigni, Scola 
alla manifestazione 
di lunedì sera aU’Èliseò 
Aumentano le adesioni 



i ciuM sotto tiro 


Federico Fellini, Roberto Benigni. Giuliana De Sio,. 
Marcello Mastroianni, Piero ' Ghìambretti, : Andrea 
Barbato, Ettore Scola e tantiialtrii.. Il mondo del ci- . 
nema si è dato appuntamento . per . lunedi sera al : 
teatro Eliseo di Roma per manifestate a sostegno 
della proposta Pei-Sinistra indipendente contro gli 
spot nei film. Ieri prima discussione sulla legge alla 
Camera. Reazioni al codice.stilato dalle tv privale.. 


ANTONIO 20U0 


pubblicitario : drogalo ■ (ma 
che; .anche per questo, cd- : 
mincia a mostrare s^i di 
slarrchezza) traggono al mo¬ 
mento i benefici-maggiori, se 
dal .'fronte degli affetiatan di 
film cominciano a partire ac¬ 
cuse arroganti. persino volga- 
n.icontro'gli autori che recla¬ 
mano il dlnlto alla integrità 
delle loro opere. Evidente¬ 
mente. preoccupano le di¬ 
mensioni assunte dalla mobili- 
taziorie della gente del cine- 



Mi ROMA. Il codice annuo- 
ciatOrdatle grandi tv private e 
dai jproduttori (7 interruzioni 
pubbliciiariG, per «un totale di 
21 minuti di spot per 100 mi¬ 
nuti di film) non convince più 
di tanto. In genere, il codice è 
giudicato un primo passo, 
una ammissione di responsa¬ 
bilità e la dimostrazione che 
gii spot nei film in (V non sono 
un tabù inellminabile Ne deb¬ 
bono essere consapevoli an¬ 
che coloro che da un sistema 


La Rai rifiuta ogni ipotesi di ridimensionamento o 
di parziale privatizzazione. Al contrano, Vazìenda 
di viale Mazzini si propone come capofila di un 
pooì di aziende e di una strategia mirante a sfrut¬ 
tare tutte te opportunità offerte idaU'tnnovazione 
tecnologica: tv satellite,- alta definizione, siner¬ 
gie con la telematicai Scontro coni'In. È accadu¬ 
to ieri,- in un convegrra a Miiano;^^; 1 - ,1 r 


ma.' < Quésto,. :e nóertle i altro. 
pu6 sitegaré^Va.minaccia rei- 

: s^nsisleie batta¬ 

glia ^ 9 ntiogli(spot,tiesteiete.a 
spasso. ’ ■ 

Viceversa, gli aulon -1 quali 
non ^sottovalutano il fatto che 
tv piivate e produttori abbiano 
dc^tó. afabandonaie la primi¬ 
tiva, pollone di anoccamen- 
io;TxCbniesiano ih fatto che il 
códibéidi autoiegolaineniazlo- 
.ne w'sttttbstìlatosenza.nem- 
meribi'^pnstfltarii .e che .io si 
.'pgesà'dtihskiéraie'ta 
nè,del|MDblefna; Ad esempi, 
a Franco ZefnreUl'T' kilenteta-. 
to da.la 5torn/xi - raccendo 
sembra •ridicolo, assurdo, cre¬ 
do, che nasconda 'pastic¬ 
ciacelo... «. Age, sceneggiatore 
famoso, giudica li .provvedi¬ 
mento parziale, un palliamo e 
ribadisce che •programmare 
f'irUemizicme come pnncipio 
è cosa che non d può accetta¬ 
re». Per Suso Cecchi D'Amico 


l'accordo deve essere «Un pri¬ 
mo passò verso, l'abolizione 
lotale degli spot nei film». Si 
allunga anche l'elenco delle 
adesioni atl'appello a soste- , 
gno delia legge Pci-Smistra in¬ 
dipendente. Tra le ultime, 
quelle di Giulietta Masina: Ro¬ 
berto Lerici; Giuliani G. De Ne- 
en, produttore dei film di Pao¬ 
lo e Vittorio Taviani; Valentino 
Orsini; Grazia Volpi. A loro 
volta, Andrea Frezza, Giam¬ 
paolo Testa,. Bruno Tom, Lu¬ 
cia Poh, Cinzia Tomnl, Simo- 
na Marchlni,-Amedeo Minghi, 
Michele Conforti, Adamo Vec¬ 
chi, Leonardo Breccia. Ivo 
Grippo eTattiSangumeti. han¬ 
no adento aH'appello e an¬ 
nunciato la loro partecipazio¬ 
ne: alla .manifestazione di lu¬ 
nedi sera. ail'Eliseo. \ 

Alia commissione Cultura 
della Camera, len mattina si è 
avuto il primo allo dell'r/er 
parlamentare della proposta 
di legge. Tra l'altro, propno la 
commissione Cultura ha licen¬ 


ziato nel giorni scorsi il docu»^ 
mento che sintetizza i risultati 
di una minuziosa indagine sul 
sistema della comunicazione; 
tra le priorità'indicate figura / 
anche la necessità urgente di 
sforare Tofferta pubblicitaria 
in tv, giunta a su^rare ormai 
gli SOOmila spot all'anno. Il 
presidente Seppia ha; affidato . 
la relazione sulla legge al de 
Portatadino, molto vicino 
Comunione e liberazione e «ai 
leader del movimento, Rober¬ 
to Formigoni. Sicché, Portata- 
dlno l'ha presa aita larga, ha 
elencato una serie di controin¬ 
dicazioni per * una legge pur 
giudicata eccellente^ Tuttavia, 
ieri mattina il problema non'.'^ 
stava tanto in quel che avreb- 
U' detto li relatore Poriatadi- 
no quanto nel lentativo di 
congelan» I esame della pro¬ 
posta Pci-Sinisira indipenden-i 
le. rinviando tutto alia ieMO 
generale di regolamentazione = 
del sistema televisivo. La ma- 



.€1 sarà anche Benigni aliaimanifesuzto di lunedì ali'Biseo - 


novra non è riuscita e l'esame 
delia legge andrà avanti nella 
prossima settimana. «Confidia¬ 
mo - ha detto all’agenzia Dire 
i'on. Soave, capogruppo cor 
munista in commissione - che 
le^Iimpide ragioni della nostra 
> propc»ta possano prevalere su 
. chi SI cura'più degli mleressi 
« delle-tv privaie che di quelli 
dei telespettatori»/^ 

D'altra parie, in casa de non 
tutti lapénsano come Portala- 
dlno: si-: ricorderà l'intervista 


nella quale il presidente idei 
depiitati de, on/ Martinazzoll, 
si schierò a favorejdella bro* 
posta Pc\-Smisiva indipenaen- 
te.. Una cauta valutazione del- 
l'on Radi, responsabiledcper^ 
la tVv sul codice annunciato 
dalle tv private, ha dato credi¬ 
to a indiscrezioni diffusesi ieri: 
le diverse anime de potrebbe- 
ro confluire ma una proposta 
di mediazione, qhe prevede- 
rebbe una sola interruzione 
pubbiicitana nel primo e nel 
secondo tempo del film. 



Rai-M 


MILANO. (1 futuro indu- 
strìale e tecnologtco della tv è 
staio 'it .tema di un convegno 
che si à svolto ieri, nella sede 
della Camera di commercio; e 
cheiha visto schierati i rnasai- 
mi dirigenti Rar Insieme a 
quelli della. Seleco (aziènda 
leader in Italia per J'etettroni- 
ca di bOMumo) c deUa Sete- 
ma (eateqda frirFinmeccani- 
ca) prima rndustria spaziate 


/ italiana; Si è ^rlato dSsgll svi- 
; lòppi i.futuri di un rneuoi -la tv 
che'à collocato, in un punto 
nevralglcp del sistema genera¬ 
le /della 'comunicazione, ma 
chétè anche, come pa sottoli- 
heaio' Il presidente^detla Rai, 
‘ :finrlcOi> Manca. :*elèmento di 
R^idella politica economica 
-Autenate>:. Issa ' pronHfb^ 
( l'immagme^ ebirtplesslva -%ie) 
'pa^. v'»»; 


Nel corso della discussione, 
preceduta dal saluto del vice- 
sindaco di Milano, Luigi Cor- 
bani; è emerso un dissidio 
plateate-tra la Rai' e il suo . 
azionista, l'IrL .Sott^aneo nel¬ 
la printa^partedel convegno, 
lo scontro è venuto alla' lucè - 
net corso di una tamria roton¬ 
da pomend'iana. Da una parie 
si sono ritrovati il vicediietiore 
generale della Rai,: Rchera 
(sociMista. guida la strategia 
di viale Mazzini m tutti i settori 
dell'Innovazione tecnplo^ 
ca), e dall'altra H rappresen¬ 
tante deiriri. La polemica ha 
rigu..rlato anche'il tema della 
tv ad i afta, definizione e ha 
coinvollo..oltre'a Rchera e al- 
l'ingegner Rodotài della Sele- 
.W; Cario Ripidi 
•commisKario Cee, fino a quàU * 
che mese la preposto aXppf 


litiche comunitane negli au¬ 
diovisivi. 

Per quel che nguarda l'atta 
definizione, la Rai é stata nuo¬ 
vamente accusala: di ayer pri¬ 
vilegiato il rapporto con i 
giapponesi spalancando loro 
te porte d'Europa', Fkhera-ha 
ribattuto che la Rai non pote¬ 
va star, ferma; pena altri pau¬ 
rosi ritardi tecnologici per i’I- 
talia; e quando.sl cita TEuropa 
bisógna e^r certi che si pat'^ 
la di strategie eliettivamente 
comunitàrie, non dèi solito as¬ 
se franco-tedesco che lascia 
agli altri le briciole. Più sottile 
la potemtea con.Vlri. L'istiiuio 
di via Veneto rimprovera da 
sèmpre alla Rai un eccesso di 
dinamismo Jn settori che i'In 
pnptéiifébbg; itecMia àd1|Ure 
sué'^azilNidei Tutiidvlj^ l'Iriinon 
àpiega qùal è irsub progetto 


globale e quale ruolo vorreb¬ 
be assegnare alia Rai: non lo 
ha fatto neanche in questo 
convegno. Sicché sùDO sfondo 
si intravede Io acòntro Ira chi 
vonebbe ima Rai ridlmensio- 
nata, esclusa dalleigrandi o*p- 
poriunità dèll'irinovazione 
tecnologica; forse in parie pri¬ 
vatizzala, e per giunta depau¬ 
perata delle reti di trasmissio¬ 
ne; e chi. ritiene che una tv 
pubblica forte sia condizione 
essenziale di un effettivo siste- 
.^ ina i televisivo misio. Biagio 
' Aghes ha fallo di questa se¬ 
conda Opzione uno degli assi - 
del.suo intervènto.' : 

il direttore generale. della 
Rai ha insistilo. Infatti, con 
uunatceria enfasi. w’iquelU che.; 
^a'«io parere, sono i iperiu 
ftei nel campo dello svi-». 


luppo tecnologico. Agnes era 
stato preceduto daii'avsteniri- 
stìco intervento del professore 
americano Nteholas Negro- 
ponte, il quale ha evocalo una 
tv che si màterialìzzerà in casa 
nostra, portandoci gii; eventi 
dentro il salotto-sotto* forma, 
per esempio, dì giocatori dì 
basket che SI aggirane tra i 
nostri gingilli,'Insommà; una 
.tv.-non più ei soltanto punto 
d’arrivo di segnali, ma sistema 
interattivo di informazione a 
domicilio. 

Agnes ha affrontato anche 
il rapporto Ira Rai e sistema 
politico. Noi, ha -sostenuto, 
eravamo, pronti per il colore 
dieci, anni prima che il gover¬ 
no desse via libera Allo stesso 
mq^oggi te Buri Intende de- 


. ielliiì. : Agnes ha annurtoiato 
. per i prossimi mondiah di cal¬ 
cio ia sperimentazione Inte¬ 
grata della iv diretta da satelli¬ 
te e delibila definlzlono« uti¬ 
lizzando sia il sistema giappo¬ 
nese che quello europeo. In 
maggio, Infatti, sarà posto In 
orbila il satellite Olympus, un 
cui canate è stato prenotato 
dalla Rai, che non trascura 
neanche la tv vìa cavo e la 
pay-ly. 

!n margine .ai convegno ;à 
. circolata -per agenzia una di¬ 
chiarazione .Fminvesf (Cario 
Momigliano, responsabile dei 
mdTketing)sulla>1aUÌbiÌitàdel- 
la pay-tv alla quale BerluKdni 
sarebbe., disposto utilizzando 
una delle sue reti; ma^ d4n* 
lesa con Maxwell U Q)MBara« 
zione à.j|||^poLiteMniik>- 
natadall^tésso MoitiigItenOt 



Bill 111 

' 

^RARMJE 

iéiSSoSlf':. 

"•.oó ,T01 «HATUNÒ . ■ - 

7*00-PRIMAEOUnONB ' i 

1.10 mOO«NlMkMUI.fMManoi 

9,00 RUNNBM BRAVE. Film 
10.4OvBàUAORONETV1TOPARt. Cartoni ' 
10.EB TBl FLASH ^ 


’p TfrrTrr’TTniTjiT; Rimnai 

'if 

>A'fTi0i.^,DSBr.WANN-WO-Vini 

: ';1l‘;^Brj:ABPITTANDO.«MI20aibRira'j^--.' 

.xiiiN!/Mk>iaoio«Ho avTww<J'ì!> 

:.ii.oo<siw'ww TiiiMei..TOi ONOINO, 

, .',13.39 OmiOOlOWNO l.. .13- «.« 

14.00 ^BARANNO.FAMOSI-TotefHm ' 

J4.4i .Ta3 ECONOMIA . » ' - > ‘ ' 
'1f,ea> MOINTOI.«0O.:ù,n ' 

10.BB DAL PMIiAMBNTO.TOS FLASH 

17.0I V UNO PtWOLDOO PER TUTTI. Tate^ 

.film-sLàiinoditla-sirdinà» 

17.10> no SANI no HUI 
!u1S;30^T03j 0PORTSRRA . - 
13.41 HMmO. TMm .FmIk. 

19.30 METlOE-TtUOIORNALt 

80.10 .TQ8 LO SPORT 



' 1ABB DOMANI SPOSI. Con G. Migstll ' 
liASB' ALLIBRO. UN ANNCO ' - 

99.Ì0 TIUQIORNALR 


: 20;80 -CONTO SU M Tll Di Jocelyn 
18;10^T08 BTASIRA 

21,30 TOOOPtateLB ~ 

33.80 TOaNOTTEi METEO 3 

33.4S: INTtRNATIONAL «tO.O.C.» CLUB 

'0.33 punto OEBOLZ. Film con. MIchial 

0 KMfa: reé'is di Ted Kotcheff 

liiBB VIDSOSTAfIrConDanlalaPoegl 

Il 43 NO IMI imzWNOm 

O.lt OHilLOAMOINODiOUANNIlO 

, . < ._-, ,. j 


^mmi 



M.3B QENBRAL HOSPITAL. Telefilm 

13.00 TARZAN. Telefilm 

Mf iv ‘ffif-l f v']*:*s»f T.'tr V i*i-all»f'ifEiB^B 

13;00 CIAO CIAO. Varietà 


14.00 CASA KEATON. Telefilm 


14.30 BAOY SITTBR. Telefilm 



13.80 CARI QBNITORI. Quiz ^ 

BnFTVTTTrTT'iTrrTnTnT^^^HBHN 


IÌilÌì«Saa^ 





fTTTT ) f II 1 l'IP' i iBB^^^^55 

+ <•! 4. Illj.ii.jfcm 



iittiisl'i "" 11'," 'If X "ìf— 


20.30 BOMOSR/'Film Còn Bud Spencer. Jerry 

CàiàOtenaM 

EiiKiÈaaii 




1.1B SAMURAI. Telefilm 


um 

14.M 

ib.m1 

-3.17.M 


PÌlfMVITOA.WfWO- 

fyuaTJM^DI a Vredt<»mof; ; , . ’ 

. 


MWUTMIA PliVgllltO 


M.M 

IO.M 

. 1 ... 

Sg.OO 

ttti.lt 


r,0i Aldo Biwardi' 

TltfMOIWIAU (WMOIiAU^ _ 

iW «TMMBtiQ. Preote •oareto te Tv ■ 


con Comdo.AuniM (.1* porrei -* 

TgilCTA;, 

ni«Fq>H»-ai»uo.(2.pi,wF^ 

wiaMTO wn «poti OagF 

TOT HOm : 


0.tl :nNmATOKIIIC 0001. Ivi 



(Canals S; ore 20 , 3 Q) 


■IIM 


SWiTCM; Tdofilm con Bobort-WoQhèr 

UiÌTti «PAdl Dii ViNCNCATO-' 

' DB. FKw con Brett Hoitoy __ 

WtWOCEUJ. Totoftim 
AdBini ItBWBW. Totefitm 

BEHITim. ScenoggUto _ 

LA^AIAB Pii BIMà Scenopolrtò 
COBI QWIASIMOWDO. Scofl«go»«tc 

AsntTÀNOO H. OOMAM. Scehes- 

flìoto con Mary Stuart _ . 

PBMRg b*AIIIIOWB. Sconogoi^o 

MIW YORK. Talofllm cLo poltrona de) 
cappi _ • 

pBliTRaiA WO'TOIA. Atluetit* 
•IILU STRADI DELLA CAMFDR- 

NIA./Telefilm tit week-end» _ 

20.30 LUCY ÒALLANT. Film con Jene Wy- 

mphi Chartion Heeton: regia di Robart 
Parrlth __ 

23.30 SMWOER. Telefilm con R. Urich - . 

23.30 CARNY. ifM CORRO PER OUS UO¬ 
MINI; Film con Gary Bueey 


•.BO 

B.IO 

11.30 

13.30 

13.30 

14.30 
10.20 
10.<E 

17.00 

18,00 

10.00 

10.30 


1Si3S SUniNO. Campiorlati mon- 

1S.»® ■ JUMDDJI.Rrolict. « . 
10.10 ^ SOORTDmTACOtO - 
10.00 ' CAtMO MTERMAMDIIAtf 

20;30 AnmeA U OO B WA. Maa- 

■ .• tteB;S: Sabaa!ian.-. • ■ .. 

ttvtO 'fWTffCAtffift lH'lAlIfiW " 
23.10' DOaCO. I màioh drila atoria 


/3B 


.1C.10 • UNA VITA DA VtViRBr 

.17.40 rUOERT.Vviatà 


r 'Oummm oewa 

'i»:S073.Fflm'ConJ.'M»iin 
1340./ COibOOROtOO. Qui» 

.2340.V NEWO. VIapglando . . 

23;SO : LA PULCE NBLL’ORBCCHIO. 

FitmcooR. HwTieon " , : 
r.l.Of ounoipi t<OOAIII.:TiMlrn, 




11.30 g l tWCCWlIOOtlOIOONO- 
14.» VtO novità 
WOO OOUNrt AWD OtWiO 


13.30 Nicmwiltll. S 0 »cl.r 
34.00 lAUMOA NOTTI,NOCK 




10.00 : fc TEOORO DEL.PARERE 
;10.0Ó : « OIAIIIA EAIAZAR, Tatenovala 
laoo UN UOàiÒ DA OPlARi- 
2040 iWCATEIIATI. Talanovaia 
21.10 DIANA OAtAgAReTaianovala 
22.00 NOTIZIARIO 


(itirtrtiiit 


12.30 CRONACHE ITALIANE 
1E.30 DAMA DE ROSA. Telanovale 

10.30 TBUOIORNALl _ 

80.00 AERORORTO INTERNAZIO¬ 
NALE_ 

20.30 CRISTOFORO COLOMOO. 
Fì)m 14* ad ultima puntare) 

21.30 noi 7. Attualità 


iiliiliill 

w 



'13.00''DORRIO''EEOIIOOIIO' - 

tf-OO IRIOEIU PEL ROllTO. Film 

«74B tv d o nna, RewcilPO 
10A0 NATWA’ANOCA' '• 

10.00 NOnziAIIIO ' _ 

10i30 LA RHM MOP A' Pfc UN ite. 

. . RACOWà^firepeéR.lèqiretré 

2K00. MONPOOmCIO. Sport 


13.00-^OUOAR. Vaiata 


1A00 RfìUAtO. TaiNMm 
14.30 MARIA. Taieriovala ' 


30.30 OCUOtAOIRAZZLFilm 

13.30 FORZA ITAIIA. Spattacote 
Z4.00 UN OALTO NEL RUIO 


RADIO li 


RADIOOIORMAU 

ORI il 7; Bs lOi 'll; 11; 13{ 14; 1B» 17; 
IB; 23. GRZ 440; 740; AIO; ABO; 
11.30; 13.30; 1A3A* lAOft; 1040; 
17.00; 1AM; 1A3Q; 2A30. GII3: A40; 
1.10; 0.4B; 11.01; 1A4B; 1A«0; 1A40; 
20.40; 2AIS. 


RADIOUNO 

Onde wde: 6.03. 0.66.7.66. 0.56,11.07, 
12.56, 14.67.16:S7.'ie.6e. 20.87.22.67; 
4 Red» reeh'ie '68:1A00 Cenieni nei tem- 
ipe;. 12 Vie Aatego Tmde; 10 Omeeduiae; 
lOllpeginane: 10.20 Audtabea; 2A10Muei- 
ee elnfon«e: 2A0B Le leiefoneta. 


RADtOOUB 

Onda verde: 6.27, 7.26, 020.8.27, 11.27. 

13.26. 16.27. 16,27. 17.27. 16.27. 18.26, 

22.27. 0 I giomi: 1A20 ReOodue 3131; 
12.48 Vengo ench'to; 1041; Il penurlggn: 
1A32 II Necnodieereto delle nwaieei 1AM 
Radiodue. aara Jau; 21.30 Radndua 3131 
nona. 

RADtOTRE 

Ondaverda: 7,18. 8.43. 11.43. 0 PraMlw 
7-A30-1I Concarte dal menino: 12 Foyer. 
Notirie dai mondo (Ml'epare; 14 Fonreiggia 
mualcete; 10.43 Orione: IO Terra pagina; 
21.40 Feetlval1ntarn«lonele di muaiee org» 
nittica a Megedino; 22.M Còncono jare. 


SCEdliAlUOFILM' 


tO.SO RARIOItRUCIA 

Roste di RonOdomont* oofi Ktih Doupteo. dooA- 
Roiri Oolmendo, dhoHoo Noyor. Uao-Fronote 
(ISEO)- 

PiriQi è 11 ouoro, «t cirvBllo 0 onciio il sistema narvooo 
dette Fvonnt. So Rongi bruna. t'Eurc^a «tot 80 à 
afigurato E quello cho, in Qunto film. capiBca pdrtiv 
no il comondonto noMta diliB piazza perigina, voti: 
Choitii; Qontto Htquate li «fgeniua la più fera rtil» 

. atanto dai lrono88i.:'An8 En8 la eipitate di Franefo 
aarà oahra; eoinoiaopptemo..mB te tenaiona Bttanav 
gliOi.uEualmonte:tutto il.fìlm. Tra >gli:interprati :c:è- 
tncho.'iil'8ommo^Oraon Wallaa. mantr8;tr4 gli acf*' 
neggiitori : hanno tevoroto anche io acrittora Gore 
Viw 0 Francia Ford Coppola. Tutto comincia naH'o- 
. BOSlO'dtl/44...' r".. 

..'RAIUNO^" 

2040 BOMBER 

Rogio. di Mieholo Lupo, con Bud Sponcor o Jorr y 
Cani. Italia (18B2). 86 minuti. 

Bud-Bombor à un 04 eomplorte di boxe diventato 
marinaio, Nal aonguo ho ancoro te vecchia paMiono, 
tanto chi al occupa di avvierà alla nobile arte un 
giovano di ballo speranza ma di pessima amicizii. 
Alte fina. coma.vuDla la moralatta di questi film 
iporiivi. •) nacatto attravarao i pugni sarà totale. A 
questa pallieola di genera va riconosciuto il manto 
. non irritevanta^di awiira.appunto il genere sportivo 
anche in ftelia, Negli Uea asso ha partorito alcuni 
indimenticabili capoìavori di epica tensione. De noi 
non ancora. 

CANALE B 


20.80 LUCVQALLANT 

' Raote di Robort Rorrloh. oon Jone Wymon. Uno 
finBI. 101 mmutl. 

Donna in carriera nel ramo dalte moda apre un ataliar 

non in via Montwiapoteona. ma in una cittadina dal 

Taxaa. La complicazioni sono inevitabili. Le slgnoroi 

va detto, è etite la prima moglia dell ex presidente 

americano Ronald Ratgan a di lui è stata sèmpre 

molto più brava (ho vinto un Oscar). 

RETEaUAITRO v 

20.30 DIECI 

Ragia di Btaka Edwards, oon Dudlay Moora. Bo 
Darafc a Julia Androwa. Uaa (1979). 122 minu¬ 
ti. 

l'adorabite Blaka Edwarde. che ha fatto tanti film 
deliziosamanta anticonformisti, qui si accontenta di 
Illustrerà le innegebili bellezze del corpo di Bo, signo¬ 
ra Derak. Dudtey Moore è un musicista ben ammo- 

S liato che ai innamora del corpo in questione. E via 
ivagando del ciname al fumettone. 

ITALIA 1 

" 23.20 IL FANTASMA DEL PALCOSCENICO 

Ragia di Brian Do Polmo» con Paul WìiUama o 
Wditem Finley. Uso (1974). 90 minuti, 
Sfrenatamente visionano. Brian De Palma si diverta 
a reccontara in chiava rock una vecchia classica 
sti^ia. GII è a fianco nella godibile impresa la brevis¬ 
sima Sissi Spscek, qui nel ruolo di scenQgfefa. RuOfQ 
autentico, ricoperto con altrettantó riiostière di quel¬ 
lo di attrice. La vicenda narrata, invece, è Una delle 
tante possibili ispirate al Faust. Owem la storta ètèr- 
na di un uomo che vende le sua anima. Si vuote 
altestìre uno epetteoote che racconta questa storia, 
ma contemporoneamante la ei mette In pratice, 
Brian De Palma ai può amarlo o piarlo, ma steura- 
mantasa fare apattacolo, condùcendo n cinema ver¬ 
so quatl'alamémó poetico che 6 te meravialiav Anche 
^àndo uaa maultrucidi. 

ITAUA1 


rUnltà 

I Venerdì 
XV-/ 10 febbraio 1989 
































































































































































































































Cultura e Spettacoli 


Il grande regista continua a provare 
«F&ist», l’opem di GoeiÉ^propri^^ 
mentre il Piccolo di Milano è al centto 
di inutili polemiche. Vediamo perché 


Strehler, l’ultimo 
nemico di Mefistofde 


Il viaggio avventuroso di Giorgio Strehler all'inter¬ 
no dell!universo-Faust continua tra fumi mefistofe- 
lici' e voci diaboliche. Ma continua anche in mez¬ 
zo a polemiche pretestuose costruite ad arte da 
giornali e forze politiche intorno ai lavori per la 
nuova sede del Piccolo di Milano, ma che sem- 
! brano solo voler disturbare il complesso lavoro 
creativo del nostro maggiore regista teatrale. 


MMIA ORAZIA ORIOOm 


: M MILANO. Nella luce nebr 
bÌosa -vcn$ii{i d'ombra che In¬ 
vada II Teatro-Studio, (re an- 
gelMn abiti doratir Immersi tn’ 
umappeto di nuvole, cantano 
l'infinita perfezione dei ci^a» 
iore e delle stelle. Sono voci 
aotiiiii quasi un coro infantile, 

. e la memoria corre subito ai 
celebri iniermezzi musicali del 
.rCaliìeo, firinalor da Strehler, 
6pQt(acoÌO'Culto della storia 
del teatro italiano. A cantare r 
^ id grandi all dleiro< fi dorso. ~ 
sonb-lfd allieve della scuola di 
-recitazione dei Piccolo Teatro. 

B altri allievi recitano, in scene 
anche Importami di questo la*. 
voro In divenire di questo 
'r maMMcrante uxrrA Yrr pmgness 
. che sarà il Anzi proprio 
questo lavoro sarà la presenta* 
«Ione ^pubblica* del Corso 
; sperimentale di recitazlorte 
(ormalo da trenta ragaui éhe 
sostengono di «avere Impalato 
' moltissimo In qucste,.prove; il : 


grande e terribile maestro, 
poi. é paterno anche se seve* 
:rO«. 

Improvvisamente, durante il 
canto, ecco nel centro del pa*. 
vimcnto di legno aprirsi una 
grande botola che nasconde 
una piscina (o .bolgla?) Infer¬ 
nale in cui appare, fra i.lumi£> 
i ;Vapori. la testa rasata, per. 
esigenze- di spettacolo, di 
Pranco Graziosi-Meflstcffeie 
che nuota c dialoga con up 
Pio invisibile che ha la voce di 
Tino Carraro. Nel fondo della 
salai nel buioYitto appena illu¬ 
minato dal densi vapori d'in¬ 
censo, Giorgio Strehler, In'abl* 
ti di scena, controlla al moni¬ 
tor ogni minimo dettaglio At¬ 
torno a lui I suoi collabotatorli 
dadléqulpe degli assistenti-ai 
tecnici, a quelli che III teatro lo 
fanno dietro una scrivania o 
parlando con la gente, ma 
: sempre, a diretto contatto con 
il palcoscenico, Dai primi di 


novembrè - da tanto durano 
le pròve del prin/to Incontro 
con il fousr di Goethe che de¬ 
butterà, in due serate, li U e 
15 marzo - la macchina o^a- 
nizzativa dei Piccolo è con¬ 
centrata su questq lavorovma 
intanto la vita del teatro conti¬ 
nua con nuovispeltacoli.n* 
prese e ospitalità, I • 

Normale amministrazione, 
si'dirà. Ma se slvapno a vede? 
re le prove, del 'fousr il ha 
unlmpresslone ^ particolare: 
quella dLessereJii|un luogo.in 
CUI Si combatte una sfida, do¬ 
ve si-sta lavorando a qualcosa 
che non può essere solo uno' 
spettacolo, ma un progetto in 
divenire; che verrà presentato 
in diverse «tranche»; Una prò*' 
posta- aperta, un «laboratortok 
si sarebbe dello qlialche anno 
fa, che non temei ma anzl n- 
chlede. la verifica del pubbli* 
co accettando la: discussione 
perché; sa che solo nella dia¬ 
lettica il teatro può vivqre: 

Nel Fùust che lista prepa- 
rendo, dunque, rquella 'Che 
verrà mostrata In pubblico sa-^ 
rà un immagine ^jper cosi dire-. 
« trasversale del PIccoto Tea- 
iror Igiovani allievi della Scuo¬ 
la; tutti'impegnati in questa ve- 
antica diretta delta propne vo- 
:cazioni; Ja compàgnia;:siabile 
da Graziosi alla ' Uzzarìni a.. 
Gianfranco Mauri;! la sua mac¬ 
china organizzativa $he dovrà 
reggere un impegno non indih 


j 







H regista W erner Herzo g é a Milano per una rassegna dedicata ai suoi film _ 

. Primefilm. «Mon Bel Amour » 

L’attrazione fetale 
che viene dalla FVanda 


MICHELI AHtlLMI 


MonBelAmour 

Kegla: José Pinheiro, Sceneg¬ 
giatura: Louis Calatene. Sotha, 
José Plnhélro, imerprelì: Sié- 
phane Ferrara, Catherine Wil- 
Henlng. vera Qregh; Philippe 
Manésée. Fotografia; Richard 
Aridry; Francia,;! 988. 

Roma: Qulrlnàie 

H «Qualcosa,anche in 
un cazzo», pròiesla il balórdo 
Patrick dopo é$sersi accorto 
che l’attriceltaVCatherlne,, pri¬ 
ma sedotta dalla sua fùria ses¬ 
suale. adesso (a la dlKicile. Si 
può capirla, pefò. Una regista 
di fadia - diciamo una Ariane 
Mriouchklhe - l’hà ingaggiata 
per una rletaborazipne shake¬ 
speariana molto ambila, e l’e- 
qulllbrtó su cui si reggeva 
quello Strano rapporto sta an¬ 
dando in pèzzi. 

Ancora sesso distruttivo, an¬ 


cora attrazioni fatali. Il cine¬ 
ma, ài di qua e al di là deiró- 
ceano. continua a rovistare 
nei sottoscala della patologia 
erotica invemiando nuove 
coppie maledette e nuove 
acrobazie. Dopo Copgiumio- 
he di due /una tche almeno fi¬ 
niva bene) e prima del nuovo 
. jVoi« settimane e hiezio (che 
Mlckey Rourke .sta già glran- 
do) ecco questo Mon Bel 
Amour, oggetto, in Francia, di 
qualche pojemicuccia estiva e 
qui da noi di qualche tàglio 
censorio. Come avrete capito, 
slamo dalle parti dell'«arhour 
fou» con retroscena dj classe. 
Lui, Patrick, è un Pieirot prole¬ 
tario che vivacchia ai margini 
della piccola criminalità; lei, 
Catherine, è un'attrice alle pri¬ 
me armi che gira la Francia, 
truccata da robot, con una 
sgangherata compagnia tea- 


fererUe; ( suoLleentcl (e da ' 
quest'anno; coh ; up > fondo - 
Cee, il Piccolo avrluna sbuolà 
destinata ^ «Ila 'fonnagione -di 
tecnici di palcosGenico). in un 
momento di crisi generale del 
teatro italiano,XQn pochi altri 
registi e atton.'Strehler.non ha 
tirato I rem>4n baTeaiJinaisem- 
bra aver scelto taitrada^pia ri¬ 
schiosa: quella di ésatre in lut- 
to. e per mito - comedirettore 
ma anche corpe Iradunore^ re¬ 
gista e interprete ;del ruob di 
Faust - it responsabile di que-. 
sto viaggio dentro Goethe. Un 
gesto controcorrente e .«giova¬ 
ne* che ribadisce ^importanza 
della scrliiura scenica e del la¬ 
voro di palcqseemco come 
teàlro d'drterscigno e ossessio¬ 
ne condivisi fin dagli Inizi con 
Paolo Grassi. 

. Dei 12111 versi di CUI con¬ 
sta li foesr, . la questa prima 
tronche ne;,verranno- messi in 
scena circd 20S0 della prtmae 
della seconda parte, ih modo 
da permettere uno sguardo il 
più possibile comprensivo di 
questo poema al qgfle Goe* 
(he ritorna per «molti .ann;. 
«Questo itinerano'a ’FbusT'- ci 
spiega xl (egMa .*1 é qualcosa 
che mi travolge, qualcosq che 
mi spinge andare . lemMe 
pio avanlLGhe importa,, allo¬ 
ra. se 11 futuro che mi aspetta 
può avere «(tvpHp.del disuma- 
no e perfind'déHlocroreT*.. 

Un teatrò ehe fa ricerca » in 



Priineteatro. Testi di Nicola) 


formato coppia 


quesfi..l^mpi di programma* 
zkine''8eduia - non è mai un 
iealfo:chiu 60 ;'Se cosi fosse la 
parte più intelligente del teatro 
euiopeo-.da Stàn a Chéieau, 
da’Baiba aVassIliev dovrebbe 
dichiarare forfait. Un teatro 
chela ricerca dovrebbe poter 
confaie.su di un ptccoio spa¬ 
zio ma anche su di una atten- 
zloiRe.^ per così dire - «proirrt- 
ta«. Ber il ^(xolo non è cosi, 
anzi'proiwfo in questi tempi il 
teatro milanese ^ nell'occhio 
dei licione con attacchi porta* 
’U,da una parte delia stampa, 
da ;ex ^ollaboretori; da . qual- « 
che attore. Dice Strehler «Ho 
la neita^'impfcssione che mi si 
wglla negale anche un ndni- 
mo 'di tranquilUtà creativa' e 
ohe, coipendo me. accusan¬ 
domi di essere un faraone o 
peggio, in ràaltà si voglia por¬ 
tate up attacco a una Istitiaio- 
ne: che appartiene a tutta la 
chtà». Fra J grandi fwdi del 


contendere c'è la costruzione 
del nuovo Piccolo Teatro, che, 
su progetto di' Marco Zanusò; 
sta so^ndo accénto al Tea¬ 
tro Studio, e V cuv lavon sono 
férmi da più di due anni; nel 
frattempo , sono cambiali di¬ 
versi assesson ai Lavori pub¬ 
blici e non.sono mancati revi¬ 
sioni e aggiornamenti al pro¬ 
getto iniziale. È di pochi gior¬ 
ni, però, la notizia che i lavmi, 
con voto a gran maggioranza 
del -Consiglio comunale, ver¬ 
ranno ripresi e che verranno 

slébllHe le gare di airòéito- i>t‘ 

tanto, .però, i costi sonoJlevita- 
li; «Ber quel che mi riguarda - 
^spiega Strehler ho sernpte 
: pròteàtatp esem'pie protesterò 
contro, quésti ritardi politici e 
bUtocraiiqi',, che. come sem¬ 
pre, penalizzano la cultura e, 
In questo caso, un teatro che è 
della città e solo marinai- 
mente Strehler. Le istituzio¬ 
ni durano più a lungo e sono 


più -importantii degli uomini 
che le dirigono». 

Insomma, ci sono, stati di¬ 
sinformazione e partito preso, 
sostlcive il regista, in questi al- 
tao^hi. «Non è n^pure vero 
che siamo cosi privilegiati co¬ 
me dicono; per esemplò dagli 
enti locali abbiamo iheno fi¬ 
nanziamenti dei teatri stabili 
d) Roma. Tonno. Genera. Non 
so se questo voglia proprio di¬ 
re prìvit^iarci». E a testimo¬ 
nianza di quello che Strehler 
chiama II «disamore» del pub¬ 
blici poteri ner confronti del 
teatro'da hil diretto c’è anche 
il problema non indillérentedi 
un Consiglio d’amminutrazio- 
ne scaduto ormai dadue anni< 
Il motivo? Non tutti i parliti Sck 
no ancora riusciti ad éspritne- 
re i loro rappiès^tanll: È in¬ 
vece oggi, più che; nté). Il Pic¬ 
colo ha bisógno di garanti ca¬ 
paci e competenti bon sólo 
nel confronti della citta,' ma 
anche verso il teatrO.stéssO. 


AiiiióìilalBiiero 

di Aldo Nicola). Regia di Wal¬ 
ter Manfrè. Scena ecoatumVdl 
Tommaso Bordone. Interpreti; 
Duilio Del Prete e Fiorella Ma- 
grin. Coinpz^nia «Teatro Pro¬ 
posta». 

Itoma; Teatro TorJInoaa 

. ■ Non è detto che Tumori- 
smo macabro debba essere 
una' prerogativa i bniannica. 
Una ; piccola dimostrazione 
del contrario d vieno da que¬ 
sti tre atti unici di Aldo Nico¬ 
lai; che delrnto risalgono agii 
annl Sessanta; ma da noi, a 
testimonianza dello stesso au¬ 
tore, non sono stati mal rap¬ 
presentati Insieme, benché fra 
loro, con c^ni evidenza, lega¬ 
ti. 

Curiosa sorte, quella di Al¬ 
do Nicolai (classe 1920), 
scrittore dt teatro assai prolifi¬ 
co (esordi nel lontano 1954, 
in questa medesima saletta 
romana; che allora si intitola- 
vaia Pirandello), ma più noto 
all'estero (Europa occidentale 
e orientale, ma anche Asia e 
America) che nql suo paese, l 
tre pezzi che compongono Ar¬ 
monio fo nerò sono stati alle- 
sull in Francia (dove se «ne è 
(atta pure una versione televi¬ 
siva), nella Germania fodera¬ 
te, in Jugoslavia; Ir Spagna, « 
chissà dove ancora, . ' 

Si comincia con 
re; un : poveraccio saira dal 
suicidio una distinta signora, 
fermamente Intenzionata, a 
queiche sembra, a fUtira i suoi 
giorni «buttandosi a riumé*^ 
(cóme ci si esprimeva a Ro¬ 
ma, una volta). Mal gliene in¬ 
coglie, al bravuomo, la cuivlta 
si «tela, sotto le pravene Insi¬ 
stenze delia donna, tutta un 
gngio fallimento, un compen¬ 
dio di scacchi e di umlliailonh 
Cosicché te parti si Invertono 
(ma c'è; poC un risvolto, che 
aggiunge alla sltuuloneun ul¬ 


teriore tócco beffardo). 

In Ordine e mofrfffionfo, dn 
marito pignolo e perfeatonlska, 
ex militare di profeutone 
vediamo qui, addirittura, Jn- 
doraare una divisa stile Tetto 
Reich), si trova spianato 
quando la moglie, g ravemente 
malata, dimostra un improvvi¬ 
so e clamoroso mlglloramen- 
lo.lui aveva dispoaìo già lutto 
In vista del decesso ritenuto 
Imminente. Come eomportth 
si, davanti a uno stato ai cose 
diverso da cpMilo programma¬ 
lo? 

Wud gfi sposi è Tironieo re¬ 
soconto delle confideriM che, 
la sera delle noi», si eeam- 
biano due coniugi alquanto 
navigati, la cui untone costitui¬ 
sce anche un sodaifoio' tra le 
relative fortune familiari, ac¬ 
quisite dal rispettivi genitori 
con melodi a dir poco distn- 
volti. Ne esce un quadmUo 
davvero non editicante. dalla 
sfera del sesso a quella degli 
affari, di unitalia di cinid a^ 
rampicatori, quale abbiamo 
poi veduto crescere e dilagare 
(Nioolaj è sialo buon profeta) 
sino ai tempi nomi. Umtite 
sottolineare che anche leeone 
clustone dii Ww gH sposi stsk 
dicolornero. 

Servito da una scenografia 
adattabile al suoeessfvt am¬ 
bienti, lo spcttacotino maitia 
spedito (poco più <U urTora 
senza Intervalle), Con notevo¬ 
le spasso del wbbHco e dei 
due Interoreti; tJullio Del fteie 
e Ftorelia Magiln. spMioea* 
menta cateti n« tre wletenti 
itfoU (con «ob oualche Im- 
paoclò tecnico, alla «prima», 
risolto dtelttonde alla brava)» 
e diretti con : mano l egge ra ' da 
Walter ManM; Mcooilie, pipai 
spesso, attori e iigisil hamno 
invece ratte di aimotenl essi 
per primi, nello svolgeif Urto* 
prio lavoro, 11 caso vi saMeto 
come una modella^ ma fottee 
ecceztone; I 




ìlfpèrsonaggio. A Milano per una rassegna dei suoi film; il regista tedesco 
parla dei suoi progetti e delfamicizia con lo scomparso scrittore Bruce Chat#l| 



l il cinema a passo di marda 


Incontro con JVgmer Hetzog,\a Milano per una ras¬ 
segna dedkatà ai suoi film. Tra un progetto e un al¬ 
tro (farà due regie teatrali, a Bologna e a Bayreuth)r 
il cineasta déll'lmpossiblte parla di atpmisnio» di an- 
tropologia e del rapporto d’amictzia conilo scrittore 
flnke Chatwìn, scomparso quindici giorni fa, !da) 
;,quale ha ereditato un prezioso zaino, t annuncia 
che farà un raid a piedi dt Smila chilometri, r. ^ 


•AUHO EOHIiU 


ip MILANO. . «ChatWfo? ;• Si. 
certo, era uri mio grande ami- 
'CO Anzi. (( migliore. Perchè 
' and,ivamo tuUi e:duè a piedi. 

Poco prima che mortele, circa 
■ quindici gióm. la, bei sud del¬ 
la Francia, stavamo interne 
^ Sono probabilmòhte I ultima 
.‘ persona con cui ha parlato 
' Lui, nelle nostre pqregrlnazlo- 
\ ni, portava sempre con sé un 
I vecchissimo'' zaino;. [^Risaliva . 
1 agli anni Trenta/ctedo Ora ce 
1 no io. E itàto l'ultimo sesto ■ 
di aimcizianéUmtei confronti 
Avevamo, d*8f£ra spaile, una 
complicità di tipo quasi prò- 
. fessionaie. D'occonlo, lui era 


scrittore. A . mio parere tm 
grande scnttore All’attezza di 
JoTOPh Conrad, per ca(H(ci. io 
faccio film Però, insieme, si 
riusciva a instaurare spesso 
una collaborazione o fois'an- 
che una congiura che dava, 
alla lunga, uitli frutti». 

€o5l, soiTidente e rilassato, 
ma anche con una sórta di 
trattenuta, superstite commo- 
xlpne. n cineasta tedesco Wer¬ 
ner Herzog piovuto a Milano 
ut uria mite matimata'dl sole. 
Ci parla dello scomparso scrit¬ 
tore lligtese Bnjce ChaRvin 
(suoi 1 preziosi romanzi In Po-. 


lagonia, Il £i^rf:.di 0ukhh. 
Ori thè Black HNI) del rapporti 
privai) e professionàll che eb¬ 
be con lui, delle tiunghe:mBr* 
ce» pn^ettate e coiqpiute at¬ 
traverso lutriffil ifopanl e.tra le 
popoteztoni ' più .esotiche. 
•Averamo;' (tilretutto.^^^^u^ 
golarettrodo ditefrorare.^: : 

«Ricordo ' Che,, proprio: nel 
cono deV sopreitooghi In Au- 
.straba per ti progellalo film 
Dooe sognano le formiche ver¬ 
di. Chaiwm mi raggiunse a 
Melbourne, dove noleggiam¬ 
mo un taxi per spostarci nella 
località prescelta. Dopo I calo¬ 
rosi saluti di circostanza; inco¬ 
minciammo a raccontarci l'un 
Tattro, airintemodellaxi. tutte 
le idee, gii spunti Infiniti che 
potevano servirci per il film. 
Naturalmente, di li a poco, co¬ 
minciò la pantomima solita. 
Urla e strepiti festosi ad ogni 
vicendevole proposta.^ Soltan¬ 
to che i) tassista, allannaiissi- 
^ mo. prese a voltarsi per vedere 
quel che andava accadendo 
. tra di .ncN, supponendo che - 
stessimo litigando. Soltanto 


dopo npetute' rassicurazioni si 
convinse a stento che il nostro 
non era che un acceso scam¬ 
bio di opinioni». 

Si - dirà; incredibitei Mica 
tanto. Sapendo quel che ha 
fatto e. che presumibilmente 
farà ancorai Werner Herzog. 
neH'ambìto del cinema e fuori, 
non c'è davvero da mostrarsi 
sorpresi. A parte, ^ poi, il fatto 
che. oltre le eccentriciià e gli 
esm balzani tutti leciti, lo stes¬ 
so Herac^, certamente tra. i 
più.dotati talenti emersi nella 
tertite stagione del cinema te¬ 
desco degli anni Sessanla-Set- 
tania, può vantare credenziali 
indiscusse quali 1 lungome¬ 
traggi Agmrre furore di Dio, 
L 'enigma di Kaspar Hauser, La 
ballata di Stroszek, Noveralo, 
WoyzBck; FtlKorraldo, Cobra 
verde, ecc. È noUsrimo, ad 
esempio, il suo viaggio propi¬ 
ziatorio, a piedi, da Monaco dì 
Baviera a ftengi, ; per ' la guan- 
gione della studiosa elamica 
Lotte Cisner, esegeta irtsupera- 
la di bang e di Mumau. Come 


altrettanto conosciuto risulta il 
libra, che egli scrisse quale 
rendiconto e intotmafo tMlo^ 
natojEttMaggiOi di queltei siea* 
M unpro^ 5ttn)fori’rlef;ghfoc• 
clft^.,^■.■•!■■ • 

AiMUano. Hertog è veputo 
giusto per dare avvio ad una 
esauriente! «peisonate» del 
. suoi lavori documentartitiel; 
L'inaivuraztone «vrdbbe: cloi» 
vutoincentnnlwU'inadfto la¬ 
voro l pastori dei wokt éstìkor 
lo alla tribù» di nomadi Wo- 
daabe ui perenne migrazione 
neitemtoripiùdeiolaiidell'A- 
fnca del ;ma ali’ulUino 
momento malaugurati intoppi 
doganali, a Roma, hanno 
pedtto Tairivo della co|ria In 
modo tempestivo. Foco mate, 
piriché si potrà vedere hi com¬ 
penso tutta la restante, presti¬ 
giosa produzione documenta- 
nsllca di Hen»g, Dal superiatl- 
vo FotoAftugimoalfo 
dav Gas/teròrum, ir:ieramente 
dedicato alte- unpese hyma- 
telane di Reinhold Messner, al 
già noto appassionante Dove 
segnano le formiche verdi, a 




itratto rigMe non PfoM 
itnpianio daci,|TCnU!|o i 
ceno ncchMlnu,* noM 
anirapokvIcMttMI. 

Tnl*»m,kpiS|iHKsdi 
sua collaborailoM con M 
sner, Heizog ricoM^.h |a 
dczia .felle iinpnn del a 
bie acalauxe elMMindin, I 
•oneliiiN nche che, ap 
tei, la legende delle IniM 
alpnlnlche è nnlia. Qun c 
avviene, che avwnt dopo 
aoliairia cnncilaM edUdn 
conaunUiino prateno. Il 
ntentaneamenle faMam d 
I Idea di ogni lilm di Ade 
WemR Haèaog, da p«eli;i 
, mo ecleMcocha ò aaihpio a 
• IO, si appnda pevano i 
prasalml mesi a/oallnafe d 
regia musicalli Updnfepa, 
veidiana doumna d'Am 
Bologna; la seconda per U e 
ho wagneritno di Biyieu 

Buon lavon; dunque, ha u 
camminata e l’alba; a Wen 
Heimg. Sappiamo, infetti, c 
il cineasta ha in ptogetto i 
mineniB un rahf di ben beiti 
Chllomebi. A piedi, s'intendi 


Domani sera su Telemontecaiio. 


Itale. U^prlmoiampiesso, con*. : 
. sumàrò brutalmente sul cote: 
no dèlia fnqcchinà mentre 
stanno arrivarido gli amici di 
lei. giunge ir^atteso e. squas¬ 
sante. ma .no] sappiamo'che 
la tanclulla, dieiro q^lvlsetto .' 
birichino, naròonde una libi¬ 
do piuttosto in disòrdine; E in¬ 
fatti farà di tutto per raggiun¬ 
gete Tamatoi fusto riei posti 
;piùi imperiàaii e bruciare (c è 
anche una rpasturhazione in 
pubbllco durànte un concerto 
rock) .queija pacione tiranna. 

È chiaro ohe, nei giro di, 
qùaicl)e tempo. la situazione'. 
si rovescia: è lui, adesso, ad 
aver bisogno di lei. a vivere 
quel rapporto come un salto 
di qualità rispetto alla vjta di 
prima, mentre la donna. Inca¬ 
pace di concentrarsi sul lavo¬ 
ro, prende le distanze. Inne¬ 
scando cosi fa tragedia. 

Il regista franco-brasiliano 
José Pinheiro ha fatto un film 


:>^8t6phane 

Ferrara' 

; e Catherine 
■;WlÌkè,ning 
ntìfifoi 
di José 
Pinheiro 



m 

il 


che, paradoésalmente, nschia 
di rlsuUate fuori moda le In¬ 
fatti m Francia non è piaciu¬ 
to): per la crudezza di certe 
scene erotiche e dei dialoghi, 
per l'apparato figurativo poco 
in linea con ùH.smaiti pubbli¬ 
citari, pér tete curiosità dèlie 
ambientazioni fHirtròppo, Pi¬ 
nheiro non sa rinunciare il ca¬ 
scami paratéatfali insiti nella 
vicenda (lel che recita Shake¬ 
speare In ima sorta di conti¬ 
nuo spc^iiareilo morale) fi¬ 


nendo con ti trasKmnare i due 
; A^roi» in marionette di un gio¬ 
co alquanto gratuito. Stéppa- 
ne Ferrara e Calhwine Wìlke- 
ning ^ espongono comunque 
volentieri al -tour de (cuce» psi- 
cò-ftetco richiesto dai pereo- 
naggi; é su di lui, ex pigile di 
origine italiana, che si appun* 
tano te mire delta pubblicità, 
nella speranza di fame un iti- 
chard Cere europro. Ma, a es¬ 
ser franchi, somiglia più ^ no¬ 
stro Vitiprio Mezzogiorno. 
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Troppa ginnastica ^ 
in gravidanza ^ 
nuoce al feto 


Fa bene la ginnastica alla donna in gravidanza? Un po’ si, 
ma senza esagerare. Una banalità che ora è stata conler* 
mata da uno studio pubblicaló recentemente sui Journal of 
American Medicai Assocìation. L'équipe dell'università di 
New York ha fatto praticare esercizi moderati eiintensi a 
due gruppi di donne incinte. Gli sforzi materni non modifi* 
catto ilbattitocaidiaco fetale, ma aliatine degli esercizi pe* 
rd si è registrato un ratlentamemo del battilo del bambino 
in IScasi su 23, mentre nessuna modifica è stata registrata 
nel battito dei feti le cui madri erano ^ate assoggettate ad 
tino sforzo moderato. 

I lupini È successo ad una: ragauà 

parigina, ricòvéràtaall’ospe- 
POUOuO date della ^Ipetrìere per di- 

MMH/HrAM sartrìa, disiònia, iperfetessia 

% ^ i , , e disfagia^ Tutto per colpa V 

ddnni nnUrOlOQiCi dei lupini O come si chia¬ 
mano a Roma, te «fusagile*. 

di un anno la ragaz¬ 
za è rimasta ricoverata sen¬ 
za cheJ. medici riuscissero a capire da cosa fossero provo¬ 
cati i disturtii. Poi la paziente ha >confessato*di.ossere una 
consumatrice di lupini da circa otto anni, e di consumarne 
circa 3chiii almese. Ed il mistero è stato cosi risolto:^ soffri¬ 
va di una rara malattia; il latinsmo.-provocata dall'ingesliO'* 
ne di alcaloidi tossici. Eliminati i lupini, i sintomi sono 
; scomparsi. . 


mmmm 


A causa delTAids 
aumenta 
il consumo 
di uucciù 


È 0^ i 


I consumi mondiali di cauc- f 
Cìù hanno subito negli ulti- 
vmi duo<anni:un'impcnnaia 
in parte o causa della diffu- 5 . ' i ^ . 

<6ione dcirA(ds. (n-tatc periodo, stando, aiun documento 
‘r doirintornaiional Rubber Study Group (un organismo lega- 
.. lo ai paesi produttori c consumaton|v m iale periodo la ri¬ 
chiesta di lattice é cresciuta del 15 per cento in conseguen¬ 
za dcll'aumciitata produzione di profilatilcie guanti (que- 
sii ultimi usati da medici e dcniisti per proteggersi dal con- 
jagiQji Dai dall del suddetto organismo è,emerso un leno- 
mcnO'Piuitosto inconsueto. Ncli'67 c neirss fa nchie.sta di 
latllce é aumentala in maniera molto accentuata nei paesi 
. deli'Esirprpo Oriente. Nei pnmi mesi delI'SS il fabbisogno é 
cresciuto del 35 per cento nella Germania federateidel t2;S 
per cento negli Usa e di ben (1 lOOporcenloaTalwanedcl 
71 pcrcenioTn Malaysia.. n. ^ "" 

Le 33 funzioni RlsuHalo di ISO anni di 

espenenza orologiera e di 
>ll€ll^lvlOfllO . - r -.1 noveannidi lavoro percpn- 
Blu f AmBllcatA cepire, fabbrlcara. rifinire e 

DUI UlinpilUIO montare 11 728 pezzi 

'd€l che io compongono, uno 

degli orologi più complicati 
:'i e plu cari del mondo è stato 
presentalo a Ginevra*,, è un 
omiogio da,’ tasca c^e tdtaliz» ;ben <33 (unzioni definite 
«complesse^; ha una.cassa in oro di 18 carati ed è It pnmo 
al mondo ad indiuare la datfa^deligiomo 41 Pasquale ad in^ 
logl'are ne) suocakindario perpetuo secolareilTCìclo^degli 
anni biaestili.il «Galibro!89»i questo itnome deli'oroiogio, è 
«tato creato per commetnoraie il centocinquantesimo an* 
nlversario della casa gfne^na Paiek Philippe. Per studiare è 
coordinare 4e funziogi itoti^QVi'Q^.Ja.caM j^ytiH^ 
hadqvyto dòiarsl dLumiiillgina Iniòrmalico: ciò che ha fat¬ 
to dire aFsuo^vteedjfellGrin^ il’«Catibro ^89 riassume nei 
suolihgranaggfbetfséi^géfiémzioni ditradizione ominglal 
compresa i'uitlmarquetliinformaticai. Tra ie sue irentatré 
kpodormances». la correzione secolare dell'anno bisestile $ 
senz'altro la t>iQ impressionante. ' . 


7t pcrcenioTn Malaysia.. 

Le 33 funzioni 
dell'orologio 
giù complicato 
del mondo 


delrUneeco 
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' l'organ}zzazione:del(c Na 
zionl Unite por l'istruzione 
i Ip Mlcnzairfu cultura lanci 1 
una campagna di ..infonna- 
' zione c di prevenzione t nutro gl.i Miip(;f<u.(nli, cfeiiiinti ai 
bambini ira i novc c l 12 anni, quelli cioè che nell'immcdia- 
tu futuro maggiormente ribchUmu.di venite acontàttocon U 
problema, i-a campagna avrà come, «distintivo^ un braccia- 


■h SfXt.fXX) oHemplan: it ricavato sarà utilizzato <dàltAÌnesco 

t )or produrre matonaie audiovisivo dosimato ad.«armarc«i 
lambinl coniro la droga. Portato da bambini.c adulti, il 
ybracciateiio.: venduto a 25 franchi (poco più di<S.000 |ire) . 
' diventerà un vero talismano^ almeno cosi sperano gli orga¬ 
nizzatori della campagna «Droga c ntcdias che dentra nei 
quadro del programma di educazione e comunicazione 
t i)er la prcvoiizionc doU'abuso drstupefacenti lanciala nel 
tOh dall Uncsco 


L’ecosisteffia lufban® /I 


WB; Il «caso Milano» - con la 
scoperta deirelevato iriqui* 
namento, -delia cOngestìorie 
de] traffico, con la cònsé- 
guenie presa ;di coscienza 
della crisi dei grandi sistèmi 
urbani - ha portato all'atten¬ 
zione de) grande pubblico' 
uri capitolo trascurato dell'e- 
cptogia* W funzionamento 
degli éGosisterni artificiali, 

pii ecologi sanno analiz¬ 
zare ii/fùnzionamènlo degli 
ecòsistemi naturali V un la¬ 
go, un fiUrnè, li mare^un bo¬ 
sco. sotto certi aspetti l'ìnte- 
PO pianeta - attraverso la mi¬ 
sura del flusso di materiaìi e 
di energia che àtlraversa cia- 
scuno di qiiéèti ècosistérhi. 
Si conoscono, cosi, abba¬ 
stanza bene, i-:Cicii dei car- 
bqiiio, dell’azoto, dei (psfo- 
RD, delio : zolfo, dello zinco, 
eccetéra. È stata misurata o 
calcolata la quantità di teae- 
no che viene perduto in se¬ 
guito airèrosione del suolo e 
si conoscono te leggi ;.con 
cui variano )e popolazioni 
degli animali. ' v . 

Ma, a ben guardare, gli 
stessi flussi, e le stesse dina¬ 
miche si verificano e si pos¬ 
sono misurare in un gran 
numero di altri tenitori inte¬ 
ressati al fenomeni vitali, an¬ 
che se si tratta di ecosistemi 
profondamente' ^modificati 
daH'uorno o addirittura di 
eco^steitil artificiali come la 
propria abitazione, un pa¬ 
lazzo, un quartiere, una tab- 
brlca, una città. 

Anche una città è un or¬ 
ganismo vivente, con un suo 
metabolismo; la città assor¬ 
be matériàli ed ene^ia, U 
neiabora e digerisce è 11 tra¬ 
sforma in scorie e rifiuti che 
rigetta neti'ambiénte e héi 
territorio circostante. 

La città ha una sua popo¬ 
lazione, di esseri umani e di 
mezzi di uaspotto, che cam¬ 
bia nelle varie ore del giór¬ 
no, a cominciare dalla matti¬ 
na quando la città comincia 
a gonfiarsi di vita e di attività 
umane che aumentano col 
passare delle ore mentre la 
sua atmosfera si riempie di 
gas ,nocivi e te fogne di li* 
quami, fino alla sera quando 
la città si sgonfia e raggiun¬ 
ge uno stalo di quiete per 
poche ore, per ricominciare 
la mattina dopo. 

La popolazione e te attivi¬ 
tà e le funzioni vitali di una 
città variano nei differenti 
mési dell'anno: una città tu¬ 
rìstica ha una frenetica mol- 
: Uplìcazioné de((e atUvità vi¬ 
venti e una accelerazione 
del suo metabolismo duran¬ 
te stagione (uristicà per 
poi rilassarsi nei mesi «mor- 
.ti». 

' La pianificazione urbani- 
fsttea consiste proprio nel .di- 
mensionare le siradee 1 par¬ 
cheggi e la distribuzione de¬ 
gli uflici e: delle fabbriche in 
modo che il flusso dei mezzi 
di trasporto testi abbastanza 
lontano dalia saturazione 


Il caso Milano riapre il problema 
dei limiti di tollerabilità esistenti 
Se si superano rinquinamento diventa 
insopportabile per la natura umana 

Ledttà 


7 -^ V 


.A i 



dello spazio,.che la concen¬ 
trazione di agenti inquinanti 
neirarìa sia sopportabile; 
nel dimensionare i rtepura- 
tori in modo che non siano 
sottoutilizzati in certi mesi e 
insufficienti in altri mesi. 

Anche una città, come 
qualsiasi ecosistema, ha una 
capacità ricettiva o portante 
una otrrying capadty - per 
le attività viventi, può acco¬ 
gliere persone, traffico e 
agenti inquinanti fino ad un 
certo limite e non oltre. 

Se si supera il limite, la 


città entra in crisi:rquàrido i 
mezzi di traino sono 
troppi, la toro velocità dimi¬ 
nuisce biuscamente, ta c<m- 
centraziòne di agenti inqui¬ 
nanti diventa insc^portaUie 
per la salute umana: si dice 
allora che la città è nel caos. 

Abbastanza ewtiosamen- 
te, anche gllecòk^pariapo 
di comportamento. caoticò 
(descrìtto cori’ equazióni 
matematiche) qumklo.una 
popolazione animale in un 
ecosistema - in uh f^to o 
in un lago «- è dhreritata 


po numerosa e » avvicina 
alla canying capaciiy dell'e- 
cosistema stesso. Si vede al¬ 
lora che la popolazione bru¬ 
scamente diminuisce perché 
tiovà più spàzio ó cibo 
o perché le acque sono in¬ 
tossicate dal prodótti del 
meiabotismo; poi cerca di 
tornare.più numerosa nello 
stesso temtoriò. nia è co- 
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stretta diTtuovo a,diminuite 
di numero per non morire e 
avanti di quésto passo, con 
una serie dir fluttuazioni dL 
sordinate, caotiche, appun¬ 
to. * 

Quando ' la città entra in 
crisi per la / congestione o 
l'inquinamento, gli ammini¬ 
stratori. prendono qualche 
provvedimento provvisorio; 
viene limitato . in qualche 
modo 1'akice.sso degli auto¬ 
mezzi ai <tentiD della città, 
riasferehidó la congestione 
ad altre zone vicine; la città 
sembra. rivivere, ma poi le 
automòbili aumentano di 
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numero e affollano di nuovo 
te strade centrali e il caos sì 
ripresenta e occorrono altri 
provvedimenti ppìvìsprl. 

L'anaiisì del lunzlona- 
mento dell'ecosislema urba¬ 
no richiede la misura del nu¬ 
mero di .persone e di mezzi 
di iraspoito che entrano nel¬ 
le vane ore, del peso di ma- 
lenali e della quantità di 
energia che alimentano le 
attività produttive, i consumi 
delle famiglie e i servizi', tta- 
spoiti, nscatdamenlo e illu¬ 
minazione degli editici, ne- - 
gozi e uffici. 

Per la sua vita la città ha 
bisogno di fonti di energia e 
materiali costituiti da acqua, 
alimenU'(veidum;came,ce- 
lealirCiboinscaiolai-eRcete- 
ia);,caita,'matene. plaslibhe, 
caiburanli, materiali da co- 
stiuzione, e inoltre malene 
prime industriali; se esistono 
attivila produttive entro il 
tessuto urbano. i..; , 

Una parie deii maleHali:. : 
importati resta .immobillzi». ; 
la. entro la città' tiilMl, li¬ 
ba I mattoni e il ceìn«i])o ^ 
nelle case U maggidi.paite ' 
dei malenali e' deKeqergia:'' 
in entrata viene pefòaàpi^ni 
mente «:onsumata»iér{Wicldb< 
Irasformala in varieiao^nte; > 
di iiliulo diiidride carboni¬ 
ca, ossido di caiboniOiti^h ') 
ven, anidride soKoroaai e ài;' j 
tn gas che finiscono per lo 
più nell’atmosfera; Krillutli-': 
organici e inoiganici rinlsCO- - 
no nette fogne e veAgorio - 
«sportau» fuon daUa,;CUta;'l’ ‘ 
rifiuri solidi sono portàti agli 
incenerllorì e alle discàdehe, 
generalmente , estetiri; alla 
città, 

' i rifiuti delle attività urtia- 
ne -, a differenza ui quelli 
che SI lormunq negli ecosi- 
, sterni naturali - sono per lo 


più costituiti da sostanze 
estranee ai cicli naturali e 
peggiorano la qualità dell'a- 
ria, dèlie abque,idei sl^ Iti 
cuivanhoalinltiè. 

Gli effetti negativi stilla sa- 
lule e sulle condizioni di vita 
dipendono dalla capacllà ri¬ 
cettiva dell'aria o delle lo- 
gnalure; per questo inieicisa 
conoscere sla la quantità to¬ 
tale di agenti inquinami che 
escono dai tubi di icappa- 
merito delle auto e dai cimi- 
ni degli impianti di riscalda¬ 
mento e delle fabbriche, ala 
la concentrazione di tali 
agenti hell’atia che viene re¬ 
spirala. 

La quantità e il tipo ili 
agenti inquinanti, a loro viil- 
ta, dipendono dalla qualità 
delle mèrci usate. 

Ad ésernpio, i diversi Upl 
di combusiiblli per autovei¬ 
coli - benzina o dIeMi - 
provocano la immissione 
nell'atmosfera di composti 
mollo diversi; nel caso della 
benzina, cosi come e.com- 
memiala in Italia, gli agenti 
inquinanti più nocivi sono il 
piombo, l'ossido di caibo^ 
nio, gli ossidi di azoto, gli 
Idròeatblrri aromallcl, le poli 
veri; nel caso dei caibuianli 
per rnólori diesel gli agenti 
inquinanti sono .ossido dì 
carbonio,qni(|ride soUonita, 
polveii, sostanze cancemge-, 
ne, ancora ossidi di azoto. 

L'inquinamento delle ac¬ 
que dipende dalla qualità 
dei detersivi Impiegali dàlie 
famiglie e da altri oggeld do¬ 
mestici. 

Una parte del rilluli solidi 
potrebbe essere ihitlliiBata 
se gli scarti omogenei venia- 
SCIO laccoItLsepaiatameme; 
se SI capisse meglio In quali: 
pani della città vengomì 
prodotti in loimà concilila- 
la Si parla ramo di laoeaHt 
differenziata - dLvaW>,%caii 
la, plastica, Jattlne di atwnt, -■ 
nio, lattine di bttttdà,)W|na- 
la, eccetera - ma'piir or* Il 
Iralla di iniziative aljMàle In 
gran parie alla buànavolon.. 
là 

Lo studio dal-'tunalona- 
menlo dell'eCoilsl|nM Ulta, 
no non ha InHtm aecade- 
imico o reoifee^-E-la' piginea- 
sa conoacilba {W «niim. 
una planìScai^ WÌapiM’ 
oa. per lapiogellàlimit deb 
<la fecalizaezloiie di infadia. 
hrenii hihiri,'|)ere»llaie 
qhi, sulla base dltgrand^ 
psiche, natufaH;g,la prel^ 
Sa per allonlanaia b crièl'dl 
congestione'e di inqrdna- 
mento che si ipolsono preve¬ 
dere per tutte bontà e che 
appenrannoipresenti giàog, 
gl se ciascuna città-si mette¬ 
rà a misurareit'piopitoigra- 
do di inquinamelo; U duo 
stalo di saluto.' 

Lo siudia dellveeosfstema 
urbano e b : piemtssa per 
decidete che-coto lare per 
curare i guasli, di oggi, per 
evitarne di futUri.:NC parieie- 
monel prossimo articolg. 


Aids due iniezioni al giorno per non morire? 


Sipuòandare 
su Marte 
OMiuna 
ukleocassella 

IP I voli umani versò Marte 
appartengono ancora al do- 
mihip dalla^faritasctenza; ma 1 
téóhici aniericàri) della Nàsa 


hanno messo all^òpera l loro 
potenti*computer per fornire 
la possibilità di un incontro 
ravvicinato con il pianeta ros¬ 
so. Secondo quanto ha riferito 
il qUótìdiano «Usa Today», 
p.resto:' chiunque potrà com- 
pra_re una videocassetta a co¬ 
lori prodotta dal «Jet propul- 
sion laboràtory» che darà la 
possibilità di vivere in cinque 
minuti uri voto mozzafiato sul¬ 


la superficie di Marte. 

Realizzata con 37 giorni di 
lavoro dei comuler a partire 
da immagini raccolte dalle 
sonde automatiche integrate 
con proiezioni digitali, la vi¬ 
deocassetta darà l'impressio¬ 
ne - si dice molto realistica - 
di volare a più di mille chilo¬ 
metri l’ora sopra un enorme 
<anyon'' lungo 5.000 chilo¬ 
metri. 


.-■iLONDRA. La notizia è 
stata resa noia ien sulla rivì- 
i Sta A/afure e viene commen¬ 
tata anche da altre pubblica¬ 
zioni scientifiche fra cui 77?e 
Atem 5crenr(sr. Ammeuo che 
il trattarriento sia efficace 
potrebbe anche riuscire ad 
impedire la.trasmissione del 
virus dalla donna malata di 
Aids al feto. La niiova mole¬ 
cola è stata Sviluppala da) 
laboratorio della compagnia 
biotecnologica Genentech 
di San Frànci^o. fi dottor 
Daniel Capoti, il biologo che 
ha diretto gli esprimenti, ha 
detto che i primi test sui pa¬ 
zienti cominceranno alla fi¬ 
ne di quest'anno. Gli amma¬ 
lati riceveranno iniezioni in 
modo simile al trattamento 
deli'insuiina. 

L'anticorpo è basato su 
una molecola chiamata Cd<t 
che si trova alla superficie 
del linfociti T, le cellule 
bianche del sangue che gio¬ 
cano una parte importante 
nella difesa contro le infe¬ 
zioni e che sono le prime ad 
essere attaccate dal virus 


detl Aids. Il virus s attacca 
alla Cd4 e la usa per entmie 
nella cellula. Sì .rìprodMce 
poi diverse volte dentro la 
cellula finché la uedide di¬ 
struggendo pn^ressìvamen- 
te il sistema immunitario 
deH'oiganismo. 

L'iniezione di grandi 
quantità di Cd4 cómbatte 
l’Aids perché -l’anticorpo 
aderisce a tutti i siti del virus, 
in pratica io isola. Commen¬ 
tando la scoperta il 
Scìentist scrìve: «La nuova 
tecnica shutta i'interazione 
fra t'Hiv (huirian immuno- 
deficiency virus) che causa 
l'Aids e la prc^einaia cui nor¬ 
malmente » attacca prima 
di invadere le cellule umarve. 
Tale proteina, chiamata ap¬ 
punto C^4. appare alla su¬ 
perfìcie .delle membrane dì 
cellule del sistema immuni¬ 
tario. come per compio i 
linfociti T e i macrofagi». In 
effetti, esperimenti dì questo 
tipo sui pazienti sono già av¬ 
venuti negli Stati Uniti usan¬ 
do il cosiddetto Cd4 solubile. 


Un anticorpo prodotto dairuomo e iniettato due 
volte la settimana: potrebbe allungare la vita degli 
ammulatr di Aids e tenere l’infezione sotto con* 
trotto anche per diversi anni. «Sarebbe un tratta¬ 
mento simile a:.quello deli'insuiina, una terapìa 
cronica», ha detto il dottor Daniel C^pon neU'an- 
nunciare ì. primi risultati dei suoi esperimenti alla 
rivista Nature. 


ALmOBiRNABn 


In teoria te proteine dovreb¬ 
bero «prosciugare» i virus pri¬ 
ma che infettino le cellule. 
Purtroppo il corpo si libera 
dei Cd4 solubile così rapida¬ 
mente che i pazienti sotto 
esperimento devono riceve¬ 
re due iniezioni al giorno per 
mantenere un'efficace con¬ 
centrazione di Cd4 nel loro 
sangue. L'aspetto principale 
delia scoperta annunciata 
teli consiste nelt’aver costrui¬ 
to un «ibrido» tra la molecola 
ed una parte di un anticorpo 
umano, t primi test di lalM- 
ralorìo hanno mostrato che 
il nuovo anticorpo artificiale, 


un ■immunoadhesin», come 
viene chiamalo, dura molto 
più a lungo e rimane attac¬ 
cato a) virus dell’Aids. In teo¬ 
ria può neutralizzare ogni 
sforzo del virus. Ma non riu¬ 
scirà mai ad offrire una cura 
completa perché il virus può 
nascondersi in cellule del 
corpo per diversi anni lonta¬ 
no dall'anticoTpo e poi può 
riemergere. 

A Londra, il direttore del 
British Medicai Research 
CounciI, dottor Geoffrey 
Schtid, ha detto che si tratta 
di un importante sviluppo 
«che ora necessita di una ac¬ 


curata indagine clinica». Se i 
risultati dovessero conferma¬ 
re le ricérche del dottor C^- 
pon, il nuovo aritìcorpo sa¬ 
rebbe più efficace detrAzt, il 
farmaco che per il momento 
è l’unico potenzialmente in 
grado di combattere l'Aids. 
L’Azl, che è ancora in fase dì 
sperimentazione prolunga la 
vita di circa 18 mesi e in 
molli casi, essendo tossico; 
produce effetti dannosi su 
altre partì deU'o^anlsmo. 
Alcuni scienziati hanno det¬ 
to che potrebbero esistere 
effetti dannosi anche nel¬ 
l’applicazione del Cd4 In 
quanto potrebbe influire sul 
sistema immunitario interfe¬ 
rendo sul modo in cui que¬ 
sto riconosce e processa gli 
aiitigeni. Oppure che i pa¬ 
zienti che ricevono il (^d4 
potrebbero produrre anticor¬ 
pi verso la proteina, cosa 
che indurreb be il sistema 
immunitario ad eliminare te 
cellule normali che portano 
appunto la proteina Cd4. «La 
mia impressione è che la 


preoccupazione su quésti 
possibili effetti collaleràti sia 
diminuita allaiuceij^ìiì stu¬ 
di più recenti. L’atienstone 
ora sì concentra piuttosto 
sulla questione se sì possa 
oUeneré una concentrazìcme 
nel sangue sufficientemente 
alta (da essere éHicace; Se è 
possibile ottenere iivelli terà- 
peutici ne) sangue e se it trai- 
lamento sì presenta senù 
pericolo, allora ì pienti 
con l^nfezione avrebbero 
ropzione di fare due iniezio¬ 
ni la settimana del^àntico^ 
po ìbrido per il resto della lo¬ 
ro vita. Il trattamento sateb* 
be simile a quello deU’insuU- 
na. Una terapia cronica». 

Certo, anche in questo ca¬ 
so, la prudenza é aobblìgo. 
Le terapie per l’Aids annun¬ 
ciate e poi smentite dàl latti 
sono molte in questi ultimi 
anni. E la stessa sperimenta¬ 
zione con il CD4 è In corso 
da pochissimo tempo. Si 
tratta dì una speranza sup¬ 
portata da alcuni inusessanti 
dati scientìfici, ma per ora, 
forse, nulla di più. 
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SmeURA DELLE AmmRE Sono salite a sei le vittime romane del «Boeing 707» 

Il dolore dei parenti e dei compagni di lavoro 



Sono sei i romani: morti neila sciagura deiie Az- 
zorre. Tre di loro làvotavano come agenti dLyiàg- 
gip, gli altri erano semplici turisti. Avevano tutti 
deciso di partire: ail'ultVmo momento. «Un'occasio¬ 
ne troppo vantaggiosa», dicevano. ieri mattina le 
agenzie erano tutte aperte, li ricordo dei familiari 
e dei compagni CU lavoro. Anche ii sindaco Giubi- 
lOfContro là «aeréguiation» aétéa. 


MAumiio roiiruNA 


■i «Eravamo sposati da cir- 
ca otto anni e non avevamo 
Avevamo deciso dì farli 
tliiest'onno. E ora?». Abdel 
Alecm, 30 anni, è il marito di 
Alba Abate, la titolare dell'a* 
genzia «L'albero del viaggi», in 
via l^nircmoli. a San Giovan* 
ni, una delle rsei -persone ro» 
mane,decedute nelia.sciagura 
aerea delle Azione. Tre di lo» 
ro lavoravano come agenti o 
Giéno tiidlari di agenzie di 
viaggio; la Abate, 35 anni; 
Franca Scalcione, 42 anni, ti* 
tojafe delia,«Pianeta» a. Mo* 
stacciano e > Andrea Meauro, 
28 anni, dipendente delia «Po» 
le Po$iilon»,.una delle agenzie 
che ha organiiiato il viaggio. 
OH altri tre erano semplici turi* 
sU; Marco Patuto, 22 anni, che 
aveva preso il posto di un 
amico; Adua Slmlonato,' SI 
anpi.--^: suo-ngiióiGiM^ 
Moiea. di 30; àvévàno, defedo' 
di partire all'ultimo momento. 

Stòrie simili,. che -si Intrec' 


ciano. Le paróle dei familiari 
non riescono a creare diffe* 
renze fra lepersonevdecedute. 
Forse solo lo strano presenti* 
mento che Andrea Meauro 
aveva confidalo alla madre si 
distacca dalle altre esperìen* 
SC 2 «Non Voriei partire ma de¬ 
vo - le aveva detto -, non mi 
fido di duell-àereo. I miei.col* 
leghi hanno rifiutato il viaggio 
perché é pericolóso». Aveva 
due làuree, conosceva tre Un* 
gue e guadagnava 800.000 lire 
al mese, fbrfettarie. Sperava di 
fare esperienza e di poter la¬ 
vorare per qualche grande 
agenzìa Internazionale. 

Franca Scalcióne. 42 anni e 
tanta vt^lia di vivere. «Anima¬ 
trice» per spirito e non per ob¬ 
bligo. Aveva due figlie: Morsi¬ 
ca, 19 anni, e Manuela, di 21, 
che già lavora nell'agenzia dei 
genitori. Il marito, Alessandro, 
ha saputo della disgrazia 
rhentre era con Monica ad un 
congresso di agenti di viaggio. 


«Ho tentato per tutta la notte 
di sapere se FVanca aveva pre¬ 
so quell'aereo. Ma né dal mi¬ 
nistero, né dalla Prefettura di 
Bergamo hanno saputo darmi 
uria risposta. Frartca era con¬ 
tenta della vacanza. Le saréb- 
be servita per ricaricarsi. Ab¬ 
biamo due agenzie, una a. 
Mosiacciano c l'altra a Spina¬ 
celo. e 11 lavoro è tanto. &a 
arrivata a Bergamo prima de¬ 
gli altri, venerdì scorso. Aveva 
due fratelli II. Era anche 


un'occasione per rivederli. 
L'hanno accompagnata fino 
all'àeropprto». 

Alba Abate, 3S anni. Aveva 
conosciuto suo marito in Egit¬ 
to. otto anni fa. Lei era opera¬ 
trice turistica, lui lavorava allo 
«Sheraton» dèi C^ro. Subito 
inseparabili. Dòpo sei mesi si 
sposMono. Ancora un anno 
in Egitto e poi il ritorno a Ro¬ 
ma. Nell’82 aprirono «L'albero 
dei viaggi». Da allora tutto a 
gonfie vele. «Facevamo insie¬ 


me solo i viaggi di piacére - 
ricorda Abdel Ale^ in 
quelli di lavoro aodaya uno 
solo di noi. L'altro doveva sta¬ 
re In agenzia. Aveva deciso di 
partire solo hinedl, due gkmii 
prima déirimbarco. Ieri sera 
sono andato a cena funi e ai 
ritorno a casa ho trovato un 
biglietto sulla porta. Era di 
una nostra comune amica, 
che mi aweitiva delta disgra¬ 
zia, Non ti,i sono |mù mosso 
dal telefono. Aspetto che mi 


dicano quando sarà pronto il 
viaggio organizzato per i fami- 
lian». 

Adua e Giuseppe Molea. 
Madre e fìgUo, 5\ e 30 anni. 
Ugo Molea non sa darsi pace. 
•Spero in un miracolo. Spero 
che si siano addormentati sul 
pullman per l'aeroporto. Era 
un viaggio vantaggioso, mi so¬ 
no fatto convincere subito. 
Giuseppe era stato a Viareg¬ 
gio per il Carnevale, era appe¬ 
na tornato perché doveva par¬ 
tecipare aa un congresso di 


psichiatria. Lo aveva disdetto 
proprio per il viaggio nel Ca- 
raibi». 

Il padre di Marco Patuto è 
Edmondo, questore ai mini¬ 
stero dell'Interno. Appena sa¬ 
puto delia disgrazia é subito 
partito per le Auone. 

Nella tarda aerala dl.leri an¬ 
che il sindaco Giubilo ha chie¬ 
sto nuòvi e più sevèri controlli 
per «non trasformare 'serene 
vacanze in voli vèrso )a mor¬ 
te». 



■■ Il giudice Annati ha emesso quattro comunicazioni gìudMarie 

«n piè>. 



l'asta è stala bloccata e 11 fascicolo doirUffìclo ese¬ 
cuzioni ìmmobiiiari seauestrato. Ha avuto uno svilup- 
e po clamoroso la vicenda del «Casino Uidovisi»: il giu¬ 
dice Giancarlo Armati ha emesso quattro comunica¬ 
zioni giudiziarie nelle quali si ipotizza, tra gli altri, il 
reato di tnjffa. L’Inchiesta è partita dopo l'esposto del 
‘principe Boncompagni, non convinto delia perizia 
che ha stabilito in 8 miliardi il valore deila «villa». 


«AimicnHiiAMi 


Il éasino lùddvisi; vale plu ' degH; otto miliardi stabili dai : periti per 
l’asta bloccata dalla Procura 


M «Otto miliardi e 542 mi¬ 
lioni sono una cifra ridicola 
pei un'opera di questo UveUo. 
Molti dimenticano che il soffit¬ 
to 6 attribuibile'al Caravag¬ 
gio». A Giulio Cario Argan la 
stima deil'archUetto Silvio Go- 
reill, incaricalo dal tribunale 
di valutare il «Casino Ludpvisi» 
che; avrebbe dovuto essere 
venduto all'asta il prossimo 15 
febbraio, era sembrata ecces- 
: sivamenle bassa. Un giudizio 
. condiviso, forse per altri inte¬ 
ressi, dal principe Nicold Boa- 
compagni Ludovisi, il proprie- 


Un progetto per il rilancio delle strutture 

Vieni in biblioteca 
ti darò-teatro 


■N Si prepara una seconda 
gioventù per almeno otto del¬ 
le trenta biblioteche romane. 
Dal 2Ò febbraio fino al 31 
maggio si svolgerà, infatti, un 
ciclo itinerante di incontri, di¬ 
bàttiti e recital, che vedrà Inte¬ 
ressata questa piccola fetta 
del parco biblioteche del co¬ 
mune (V. XII. Vili. XV. XVII. 
XI, I sono le circoscrizioni in¬ 
teressate). il progetto, nasce 
da un'Idea del Centro sistema 
bibliotecario del Comune e 
dcH'assocìazione culturale 
«Allegorein» (che lo hanno 
presentato nel corso di una 
conferenza stampa) e sotto il 
titolo «Letteratura e teatro nel¬ 
le biblioteche» raccoglierà gli 
inteiventi di scrittori e critici, 
spettacoli teatrali e una mo¬ 
stra di libri. «I momenti chiave 
di questa Iniziativa - spiegano 
Maurizio Camlnlto e Maria Ida 
Gaeta, del Centro sistema bi¬ 


bliotecario del Comune - so¬ 
no tre: il ciclo di incontri con i 
maggiori scrittori della lettera¬ 
tura italiana contemporanea: 
due momenti spettacolari, 
uno con le Storie Natura// di 
Edoardo Sanguinei! messo In 
scena da Pippo Di Marca 
(che inaugura tutto il proget¬ 
to). l’allTO con Uiesto e /a uo- 
ce ideato da Cosimo Cinieri; 
infine un concorso aperto per 
ia presentazione di testi poeti¬ 
ci. drammaturgici, narrativi o 
per l'interpretazione critica o 
declamatoria di un'opera». Le 
biblioteche del comune ospi¬ 
tano attualmente 350.000 vo¬ 
lumi, per la maggior parte of¬ 
frono un servizio di prestito 
più che di consultazione e 
contano su una presenza di 
circa 10.000 persone al mese. 
«Si possono suddividere In tre 
categorìe - prosegue Caminito 
- una decina sono bibliote- 
che/centrì culturali dove è 


possìbile avere più servìzi oltre 
al prestito: una buona fetta so¬ 
no piccole sedi circoscriziona¬ 
li; selle-otto, infine, sono solo 
punti prestilo, in media ogni 
biblioteca ospita 10.000 volu¬ 
mi, a parte la Pispoli e l'Orolo¬ 
gio che ne hanno 40.000». 

La situazione non è dunque 
florida, per questo il progetto 
«Letteratura e teatro» vuole 
aprire un varco a nuove possi¬ 
bilità di sfruttamento e di rilan¬ 
cio di alcune realtà, soprattut¬ 
to quelle più periferiche. «La 
nostra idea - hanno detto Fi¬ 
lippo Bellini e Mario Lunetta, 
curatori deH'inizìativa è 
quella di creare un rapporto 
«triangolare» tra cultura, ente 
locale e territorio. E fare in 
modo che la biblioteca non 
sia solo un servizio passivo 
nella città, ma proposta cultu¬ 
rale permanente». 

C A.Ma. 


larió della villa secentesca, 
che tramile li 9U0 avvocato, 
Cario Taormina,- aveva pre- 
seritato . rhartedl scorso un 
esposto alla Procura per chie¬ 
dere l'accertamento delle mo¬ 
dalità della perizia e la verifica 
di eventuali «situazioni di illi¬ 
ceità». Ieri màcina U sostituto 
procuratore Gà^arlo Armati 
ha dispai U s^uestro del fa¬ 
scicolo deirUfficio esecuzioni 
immobiliari, il blocco dell'asta 
ed ha emesso quattro comu¬ 
nicazioni giudiziarie, f reati 
ipotizzati sarebbero: interesse 


Palestina 

Per la pace 
domani 
in piazza 


M Anche i sindacati in 
piazza, domani, a sostegno 
dei diritti del popolo palesti¬ 
nese. La Cgil, la Cisl e la UU 
hanno invitato i lavoratori ad 
aderire alia manifestazione 
nazionale organizzata dal- 
l'associazione Italia-Palesti- 
na. dairAssociazione per la 
pace e dalla Lega per i diritti 
e la liberazione dei popoli. 
La manifestazione - afferma¬ 
no le tre confederazioni in 
un comunicalo • ha come 
obiettivo la sensibilizzazione 
dell'opinione pubblica sul 
problema della pace in Pale¬ 
stina e nel Medio Oriente. Di 
questo tema hanno parlato, 
tra l’altro, i segretari generali 
delle tre organizzazioni sin¬ 
dacali con il segretario gene¬ 
rale de! sindacato palestine¬ 
se, Haider Ibrahim. 


privato in atU cTufSetot Pubati' 
va d’asta e tniffa. R prindpe 
Boncompagni Ludovisi é stato 
autorizzalo a ooAituini pane 
civile nel procedbnerrto. 

Il «Casino Ludovisi». cono¬ 
sciuto anche come «Villa. Au¬ 
rora». è considcfato im'c^a 
di grandissimo valore. A) suo 
interno c'é un grande dipìnto 
murale del Cumino. {'«Auro¬ 
ra», Nella stanza «Dm Paesi» ci 
sono dipìnti ancora dri Cuer- 
clno e poi di Brìii, Oommiichi- 
nò e Viola, il soffitto è attribui¬ 
bile a Caravaggio.'Neirespo 
sto presentato dairawocaio 
Taormina, è stalo chiesto di 
accertare le modalttà della 
«relazione di ccMtsilenza tec¬ 
nica» deiraichitelto Ktvìo Go- 
relU. che ha delerroiirato la va¬ 
lutazione di 8 mÌ|laRÌi e 542 
milioni come prozio di par¬ 
tenza per l'aslk Una raiuta- 
zione assai diversa dalla p^- 
zia di parte, mdlnata dal prin¬ 
cipe Boncompagni. che ha 
stabilito in 80 mlliaidi il valore 


minimo defla^viUa. L’architetto 
Coroni, hanno scritto nell'e¬ 
sposto, nella sua perìzia ha 
ampiamente descritto il valore 
storico e artistico delie opere 
che « trovano nel basino». 
Però, al momento di fissare 
una cifra, non ha considerato 
}\ valore aitislico e si è limitato 
a fare un conto di quanto «Vil¬ 
la Aurora» può produrre se¬ 
condo un canone d'affitto. 

Ma anche il modo con cui é 
Àato stabilito il semplice valo¬ 
re immobiliare, pur non te¬ 
nendo conto delle opere d'ar¬ 
te. è contestato dal proprieta¬ 
rio. Sono stali tenuti in consi¬ 
derazione, hanno sottolineato 
nell'esposto, indici del tulio 
inferiori ai prezzi dì meicato. 
soprattutto se si considera che 
la villa si trova in una zona 
esclusiva, a ridosso di vìa Ve¬ 
neto. 3 milioni e 300.000 lire 
al metro quadro, ha stabitllo il 
perito. Dai 7 al 10 milioni, so¬ 
stengono i proprietari, Se si 
considera che il «Casino» ha 


una superficie di 2.500 metri 
quadri è facile capire che le 
differenze di stima, limitata¬ 
mente a questo aspetto, sono 
notevoli. 

La decisione di mettere al¬ 
l'asta il iCasino Ludovisi» era 
stata stabilita da un pretore, al 
quale sì erano rivolli I «credito¬ 
ri» del prìncipe Boncompagni. 
che ha un debito di circa 13 
miliardi verso la Banca dell'A¬ 
gricoltura e la Banca del Lavo¬ 
ro. Il provvedimento, però, 
aveva messo in allarme storici 
dell’arte e intelieltuali. tra.cui 
Giulio Cario Argan, che aveva¬ 
no subito chiesto resercizìo. 
del diritto di prelazione da 
parte delio Stato peiché la vil¬ 
la non finisse nelle mani del 
privati. «Il Casino é da tempo 
visitabile • hanno sostenuto in 
un'intenogazione rivolta al 
ministro dei Beni culturali otto 
senatori comunisti • e deve ri¬ 
manere aperto al pubblico 
perché é un capolavoro del¬ 
l'arte italiana del Seicento». 



Roma Capitale 1 
Il Pd: 

«Il deaeto 
è stravolto» 


Il decreto per Roma Capitale continua a suscitare polemi¬ 
che. «Nonostante alcuni miglioramenti su singoli punti - di¬ 
chiara Pietro Salvagni (nella foto), vicepresidente della 
commìssicne Roma Capitale a) Comune - il decreto è stato 
stravolto nella sua impostazione generale, poicfié affida ai 
ministro delle aree urbane e al governo nazionale compiti 
di coordinamento che scavalcano il consiglio comunale e 
le assemblee elettive di Roma e de) Lazio. Inoltre non sono 
state inserite nel decreto le norme per l'espiprìp dèlie aree 
deilo Sdo e deli'Appia Antica che la commissione per Ro¬ 
ma Capitate aveva concordato all'unanimUà». Anche il se¬ 
natore Giuseppe Chiarente e gli onorevoli Marisa BonfatÙ e 
Renato Nicotini hahno diffusó Ieri una dichiarazione sullo 
stesso decreto. Da un lato, sì legge nel lesto, la norma che 
prevede lo sdoppiamento della Soprintendenza ai Beni am¬ 
bientali e architettònici di Roma e dei Lazlo non può essere 
motivata per ragioni di urgenza e di necessità, dall'altro 
una decisione cosi non può essere presa in modo superfi¬ 
ciale e improvvisato senza consultare il mondo técnlcó e 
scientifico. »! comunisti chiederanno che questa norma sla 
stralciata dal decreto legge e sia evèntualmenté discussa; 
sulla basedi un apposito disegno di legge». 


RÒIII2 Cdpibte 2 L’assessore alla cultura, 

R^avid* Gianfranco Redavid, ha ari- 

T, * , ,, nunciato lo stanziamento di 

e<BU0lll SiBARdli ’ ' 20 miliardi per il restauro 
Ber la cultura» dei palazzo Senatorio e la 

per W i,uilHrtf sistemazione del Musei ca- 

.. pitolini. «La "straordinaria" 

aiten:done per il settore del¬ 
la cultura e per la valorizzazione del patrimonio aicheòló- 
gico e monum|entale della città - dice Redavid - è il fatto 
veramente nuòvo del provvedimento Itoma Capitale. È il 
segno di una nupvacQscìétUa». 


Manifestano 

pertitavòro 

eperfeqUità 

fiscale 


Si sono dati appuntamenfo 
per il secondo giorno con» 
secutivo sotto le finesùe del 
ministro Vittorino Colómbo, 
Oggi incontreranno i goippi 
parlamentari. 1 lavoratori 
della industria Elettronica 
Sweda di Pomezia, quelli 
della Ds, della Cbm, Cbs. Fmeur e delta Calssa, aziende di 
fabbricazione e commercializzazione de! registratoli di cas» 
sa, vogliono sapere quando verrà firmato il decreto por l’e* 
stensione dei registratori a tutto il settore del commercio. 
Cgil, Cisl e un, che hanno organizzato la manifestazione in 
difesa del posto di lavoro operai delia Sweda sonò già 
in casslntegre^ne), hanno sottolineato la coerenza detta 
loro battaglia cori quella dell’equità fiscale. 


VieUito 

al aiiriaìilèiilari 
incontrare 
militari di lev» 


Durante una visita alla Ca¬ 
serma Amiche in via Nd^' 
menlana, dove recentemeri- 
te un giovane militare di le¬ 
va si é suicidalo, i paila- 
mentari comunisti Santino Picchetti, Quarto Trabacchinl e 
Lorenza Ciocci non hanno potuto incontrare und rappre¬ 
sentanza elettiva dèi militari. Il rifiuto é stato basalo sulle dL 
sposizkmi ministeriali che vietano alle rappresentanze eìet- 
'tivé di incontrarsi con «elemenU esterni», i tre parlamentari. 
hanno quindi rivolto un’interTogazione al ministro Zanone., 
in cui si chiede: se la disposizione negativa era stata data 
dal ministro stesso; in base a quali norme è possibile iiroita- 
re il dovere ispettivo del parlamentari nelle caserme; quali ' 
atti intende compieie.per impedire che situazioni del gene¬ 
re si ripetano nel corso delie visito in altre casèrme. 



la polizia 
ha chiuso 
ierisera 
il Caffè taètto 


La voce era già arrivata al 
^alfé Latino», uno del locali. 
di punta ài Testaccio, ieri 
pomeriggio E puntualmen¬ 
te te serà, verso te 21.30, la 
polizia urbana de) VII di»; 
sbello si è pr^ritala all’ln- 
grosso per chiudere ì) loca¬ 
le. Motivo; mancanza di licenza per alcolici e per ospitare 
musica dal Vivo. H tocate, però, aperto da due anni ha «In 
tasca» uh'ordirianza del tirnaco che autorizza sia gli alcoli- 
ci che ia musica.'Ma dalia circoscrizione ancora non é stata ‘ 
rilasciata te licenza, li «Gafte Latino» è i'ulUmo inoidìne di 
tempo a dover fare ' cónti con rimpastata burocrazia della 
nostra città: giórni fa toccò ai «Boccaccio», a Trastevere, e 
prima arxrora a) «Blue Lab», in vìa del Fico. 


ANTONIUA IMMIIiONK 



aoe 01 sovversivi 


M Un’antica teg^n^ vuole 
che Remo si sìa stabilito »j 1- 
l'Aventino. prima di soccom¬ 
bere al fondatore di Roma. Da 
allora sono passati quasi tre¬ 
mila anni ma quel racconto 
mitico è stato specchio e pre¬ 
sagio delia storia del colte, ri¬ 
masto tino ai nostri giorni una 
specie di «alter ego* della cit¬ 
tà. Prescelto per te costruzio¬ 
ne di templi e santuari fin dal¬ 
l'epoca dei primi re - per la 
sua posizione elevata e isolata 
- è stato a lungo il luogo delle 
Clas« subalterne di Roma an¬ 
tica, dove scoppiavano rivolte 
e florìvano leggende di eroi 
plebei. Dalla decadenza del- 
l'impero romano all'età con¬ 
temporanea fu quasi disabita¬ 
to. E fu proprio questa caratte¬ 
ristica a favorirvi, agli inizi dei 
900, la nascita di un quartiere 
popolare ben prr^ttato e ra¬ 
zionate. Un’isola, in mezzo a) 
caos urbanistico e alte specu¬ 
lazione selvaggia della Roma 
contemporanea. 

1 ) libro porta la finna dì 
Alessandro Brioni che ne ha 
scrìtto il lesto e coordinalo il 
lavoro dì ricerca, ma è il frutto 


Da luogo mitico dell'antica Roma a 
quartiere modello della città contempo¬ 
ranea. È la storia dell'Aventinp e di S. 
Saba. La racconta un libro realizzato 
dalla locale sezione del Pei con la col¬ 
laborazione dei cittadini. Luogo di cul¬ 
to fin dall'epoca dei primi re, il colle fu 
.democratico» al tempo del tribunato 


della plebe e poi disabitato per molti 
secoli. La progettazione del quartière 
moderno pervolontà delT.ammini$tra- 
zione Nàthan» è i ricordi di citi ci è vis¬ 
suto nel periodo del fascismo e dèlia 
guerra. <}uesto libro è un impegno col- 
iettivo per conservare una dimensione 
umana che rischia di scomparire». 


di un lavoro collettivo della 
sezione comunista, ed ha 
coinrolto nella realizzazione 
gii abitanti più anziani del 
quartiere, che hanno contri¬ 
buito con ì loro racconti a ri- 
costnjìre le vicende del fasci¬ 
smo. della guerra, della Resi¬ 
stenza. «Un atto di amore col; ' 
tettìvo per 11 quartiere > ha 
detto 11 segretario della sezio¬ 
ne, Giancwlo Ferri - ed un 
impegno a Fargli conservare 
una dimensione umana. Pro¬ 
prio in questi giorni ci stiamo 
battendo per la pedonalizza¬ 
zione di una parte di piazza 
femìni*. 


STEFANO CAVIQLIA 

La storia è ripresa nel libro 
fin dalVepoca più lontana, 
quando un'ampia zona palu¬ 
dosa divideva l’Aventino dal 
Palatino, costrìngendo a muo¬ 
versi per via d'acqua l pochi 
abitanti che vi si avventurava¬ 
no. Dopo il mìtico Remo, a 
popolarlo furono soprattutto 
le classi più umili. Comincia¬ 
rono gli immigrati, la cui 
esclusione dai diritti dei «cives 
romani» era sottolineata dalla 
posizione esterna alle mura 
della città. Si aggiunsero poi 
portuali, facchini, artigiani, 
piccoli commercianti. Gente 
che in epoca repubblicana si 
guadagnò su) campo lama di 


«sovversiva», dando l'avvio alle 
violente agnazioni ^popolari 
che pprtaronQ jatIa oreazìone 
del tribunato delia plebe. ‘ 
Nelle epoche successive il 
colte tornò al suo destino di 
luogo caro aH’immagìnazione 
e al culto ma estraneo alla vita 
di tutti i giorni. Ai templi paga¬ 
ni subentrarono le basìliche 
cristiane, ma le abitazioni si 
fecero sempre più rare. Era 
ancora poco abitato agli inizi 
del secolo, perché la specula¬ 
zione edilizia aveva.scelto al¬ 
tre direzioni: Castro Pretorio, 
rEsquilino. il Celio. £ proprio 
questa caratlerisUca, insieme 


ad una serie fortunata di con¬ 
giunture politiche, portò alte 
nascita di S. Saba: l'unteq 
quartiere popolare di Ffonùi 
senza baracche né casertnóiri. 
A volerlo fu soprattutfo l'am¬ 
ministrazione Naihan, prima 
giunta democratica della cala¬ 
tale, anche se l'opera non fu 
portata a termine esattamente 
secondo il progetto Iniziate e 
passarono motti anni prima 
che il quartiere fosse dotato 
dei servizi essenziali. I più an¬ 
ziani, intervistati in appendicè 
daU’aulorc, partano con no¬ 
stalgia del tempo del primi In» 
-sediamenti. quando poche fa¬ 
mìglie con una caterva di figli 
presero possesso delle poche 
case isolate. «Fra la gente c'e¬ 
ra una grande unità», ricorda¬ 
no tutti. Un clima di serenità 
che si spezzò inesorabilmente 
con il fascismo, per te partico¬ 
lari «attenzioni» che il regime 
dedicava ai suoi abilanti. Rn 
dalla sua nascita uffciale infat¬ 
ti, avvenuta nel 1921, il rione 
S. Saba ereditò la fama del 
colte Aventino nell'antica RO' 
ma; quartiere del popolo. 
Dunque, dì sovversivi. 
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Università I parroci 

Per i vigili «Roma 

i gabbiotti è diventata 

sono abusivi più laica» 


ROMA 


Artigiani e trasportatori 

contestano 

la nuova disciplina 

per il carico e scarico merci 


Anche i commercianti non sono 
del tutto soddisfatti 
Ma Tassessore assicura: 

«Questa volta non cambio nulla» 


■i Dopo le denunce degli 
studenti e di alcuni membri 
del consiglio d’ammlnistrazlo« 
ne detl'IstUuto per i) dinlto ai* 
lo studio, anlva il verbale dei 
vigili urbani i gabbiotli gialli, 
le librerie appaltate a CI e so¬ 
cialisti aii interno dcli'universi- 
là. sono stali installati senza la 
regolare concessione edilizia 
Insomma sono abusivi I vigili 
hanno trasmesso la comuni¬ 
cazione di «constatata viola¬ 
zione urbanistica edilizia» al 
presidente della giunta regio¬ 
nale e ai ministero dei lavori 
pubbiici 

Già nel novembre scorso i ; 
rappresentanti delia lista «Di- | 
a-da-slnistra» e della Cgil pres¬ 
so I Idisu avevano chiesto 
chiarimenti ai rettore circa le 
autorizzazioni per la costru¬ 
zione dei gabbiotti visto il pa¬ 
rere negativo espresso da una 
commissione di architetti del- 
1 Università £ non è tutto È 
stato anche presentato un 
esposto alla Procura. pr>r pre¬ 
sunte iiregotarità nella con¬ 
cessione dell appalto, dato 
che due membri del consiglio 
d amministrazione dell'ldlsu 
che hanno volato le delibere, 
sono risultati anche soci della 
cooperativa cieliina vincitrice 

A proposito della licenza 
edilizia, i consiglien comunisti 
Sandro Del Fattore e Ada Ro- 
vero hanno presentato nspet- 
livamente un interrogazione a) 
sindaco e al presidente della 
giunta regionale «Vedremo - 
ha dello Del Fattore - se la so 
lerzia dimostrata da) sindaco 
in occasione della ricenda 
delle mense scolatttlche, ca 
ratterizzerà l'operato dell'am* 
ministraziono capitolina an¬ 
che in «luesla circostanza» 


H Roma Si fa più laica Nei- 
I incontro avuto ien con il Pa¬ 
pa 600 parroci hanno tornito 
dei dati sul mutamento dei 
costumi deile famiglie roma¬ 
ne Diminuiscono nella capi¬ 
tale i matrimoni religiosi ed 
aumentano le richieste di se¬ 
parazioni e di divorzi che so¬ 
no passati nel biennio 85-87, 
le prime da 3 705 a 5 258 e i 
secondi da 1 303 a 3 675 I ro¬ 
mani tra 1 altro, preferiscono 
Una famiglia poco numerosa 
e la popolazione della città è 
ben al di sotto della crescita 
zero t sacerdoti hanno 
espresso le loro preoccupa¬ 
zioni su una religiosità vissuta 
soprattutto come rito Secon¬ 
do un pamxo del Laurentino, 
il 90% di chi si sposa m chiesa 
non sa nulla di religione e 
molto valore hanno perso i 
sacramenti del battesimo e 
della cresima 

Cresce la curiosità dei ro¬ 
mani per le altre confessione 
religiose Nella capitale cl so¬ 
no 95 comunità di testimoni 
di Geova con 17mi)a adepti l 
sacerdoti commentano questi 
dati con toni apocalittici I te¬ 
stimoni d) Geova sono definiti 
come «talpe che coglierebbe¬ 
ro alla sprovvista i fedeli in 
buona fede con frodi bibliche 
ben mascherate definendo il 
dialogo e l ecumenismo ope¬ 
ra di Satana» i parroci, co¬ 
munque, scoprono anche altri 
aspetti della ’rita della capitale 
che la allontanano dairimma- 
gine a tinte fosche fatta alcuni 
giorni la Sono aumentati, in¬ 
fatti, secondo i religiosi, il vo- 
lontanalo e l'Impegno dei gio¬ 
vani vena i jirobiemi sociali, e 
si diffonde uno spinto di tolle¬ 
ranza e di solidarietà 


n Ducato all’assedio del centro 


La vernice si sta asciugando sui nuovi cartelli Fra 
tre giorni, lunedì 13, tl carico e Io scarico delle 
merci nel centro storico saranno consentiti solo 
dalle 20 alle 10 e dalle 15 alle 17. Commercianti, 
artigiani e trasportatori chiedono tutta una sene di 
modifiche, ma questa volta l'assessore al Traffico 
sembra deciso a resistere. Anche alle proteste di 
un'associazione dt cui è presidente . 


PIITUO STRAMM-IAOlil 


M Questa volta 1 assessore 
al Traffico è sicuro «L'ufficio 
segnaletica sta finendo di mo¬ 
dificare I cartelli ( nuovi oran 
di carico e scarico delle merci 
in centro entreranno in vigore 
la prossima settimana» Le no¬ 
vità pnncipali lo ricordiamo, 
sono due nessun limite d ora¬ 
rio per molocaiTi e lu^oni di 
peso infenore ^ IS quintali (te 
vetture tipo Fiorino) e, per 
quelli fino a 35 quintali (alcu¬ 
ni modelli di Ducato, Daily, 
Gnnta, Escori, Bedford ecc ), 
circolazione e sosta consenti¬ 
le dalle 20 alle 10 e dalle 15 
alte 17 (n una pnma stesura, 
l'ordinanza concedeva un ora 
in più al mattino, dalle 10 alle 
li. che ! assessore Mori ha 
deciso di cancellare dal testo 
definitivo 

La battaglia però è solo at- 
I Inizio I trasportatori sono in 
ferociti, non escludono azioni 
di lotta e stanno valutando la 
possibilità di ricorrere al Tar 
Artigiani e commercianti, pur 


essendo «moderatamente sod¬ 
disfatti», non lesinano cntiche 
e buoni consigli A cominciare 
dati Urvione commerciami, se¬ 
condo la quale «sarebbe mol¬ 
to più sensato classificare i 
veicoli in base alle dimensioni 
piuttosto che secondo la por¬ 
tata» E portano Tesempto de) 
DucatOr che nella versione $5 
quintali è solo 13 centlmetn 
più lungo del 35 quintali, «ma 
consente di trasportare la stes 
sa quantità di merce con un 
solo mezzo anziché con due» 
L Unione, comunque, ha un 
obiettivo assai più concreto e 
immediato ottenere la parifi¬ 
cazione tra I permessi d ac¬ 
cesso e sosta dei furgoni e 
quelli delle auto dei residenti 
nel centro, quindi senza alcun 
limite d orario, perché «i com¬ 
mercianti del centro hanno gli 
stessi diritti di chi ci abita» 
Diversa la posizione della 
Confeseicenti, che punta piut¬ 
tosto alla diversificazione de¬ 
gli orari di apertura dei nego- 
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zi «Non siamo contran - dice 
Cesare Tirabasso - alta rego¬ 
lamentazione del carico e 
scarico merci e, più in genera¬ 
le degli orari dei negozi Pur¬ 
ché si facaa neH'ambito di 
una programmazione com¬ 
plessiva e definitiva degli oran 
della attà. per esempio con 
) orano continuato dalle IO al¬ 
le 20 per I non alimentan La 
dentiera di Mon è accettabile, 
anche se per il pomeriggio sa¬ 
rebbe più indicata la fascia 
14-16. quando il traffico è mi¬ 
nore Intanto noi consigliamo 
ai nostri associati di ncorrere 
all autoapprowigionamento 


con mezzi piccolissimi, come 
I Ape 50 I) vero problema, co¬ 
munque, è che Roma non ha 
ancora un centro merci all in¬ 
grosso come il Cis di Nola, vi¬ 
cino a Napoli, o come quelli 
di Firenze Bologna o Milano» 
Per gli artigiani, l’ordinanza 
è «quanto meno semplicistica, 
perché non tiene conto - dice 
Mauro Sanecchia, dingente 
romano della Cna - delle im¬ 
prese ailigiane che hanno nt- 
mi di lavoro non scandibili co¬ 
me quelli del commercio Se 
SI accetta il principio della re¬ 
golamentazione, bisogna am- 


vare a una suddivisione in tre 
fasce (a orano continuato) 
diverse per aiimentan. non ai'* 
mentan e aitigiani» Sugli oran 
che entreranno in vigore lune¬ 
di, Sanecchia, che è anche 
segretario regionale della Rta, 
I associazione dei trasportatori 
artigiani, è categorico «Siamo 
al ridicolo L’orario è troppo 
nslretto, concentrato nelle ore 
di maggior trafbco È una fol¬ 
lia Ben vengano, invece, i 
permessi di accesso, purché 
servano a distinguere le im¬ 
prese di trasporto regolan da 
quelle abusive» 


Una Strada 
ingombnta 
dai furgoni 
delle merci il 
carico-scarico 
da lunedì sarà 
organizzato 
secondo orar) 
precisi 


E I assessore? t altrettanto 
categorico «Per me è un di¬ 
scorso chiuso Non cambierà 
più nulla» Mori dovrà però ve¬ 
dersela con una controparte 
decisa a non cedere l'Asso- 
ìav, l'associazione delle tavan- 
dene che servono alberghi, ri¬ 
storanti e comunità, che già si 
é nvolta a sindaco e prefetto 
per far modificare l'ordinanza. 
L'associazione, piccola ma 
agguemta. ha un asso nella 
manica il suo presidente é lo 
stesso Mori Chi vincerà? Uas- 
sessore al Traffico Gàbriele 
Mori o il presidente dell'Asso- 
lav Gabriele Mori? 


Nessun impegno del Comune suirisola pedonale 

I commercianti insistono: 
«Eated adottare via Giulia» 



MARINA MASTROLUCA 


H Non abbiamo interiocu- 
ton Tutti CI danno ragione 
ma poi non fanno nulla E al¬ 
lora lascino fate a noi» Stan¬ 
chi delle promesse non man¬ 
tenute dall amministrazKHie 
capitolina, i commercianti e 
gli abitanti di via Giulia sono 
decisi ad «adottare» la loro 
strada, per chiuderla final¬ 
mente al traffico che ia sla 
soffocando «O il Cennune si 
dimostra m^no n^ligenie 
nell amministrare il bene pub¬ 
blico o andremo avanti nelle 
nostre nchieste» 

L elenco delle manchevo¬ 
lezze del Comune é stato 
snocciolato len in una movi 
mentala conferenza stampa 
indetta dall Associazione dt 


via Giulia, presente ('assessore 
al traffico Gabriele Mon e il 
presidente della I Circoscnzio- 
ne Luciano Argiolas Sporci¬ 
zia, illuminazione carente, au¬ 
to parcheggiate in doppia fila, 
fascia blu non controllala, 
macchine che cosinngono 

E assanti e turisti a faticosi sla- 
>m per evitare di essere inve¬ 
stiti £ come se non bastasse, 
Sip, Italgas e Acea che aprono 
e chiudono buche per poten¬ 
ziare ia loro rete senza un mi¬ 
nimo di coordinamento la¬ 
sciandosi dietro una pavimen¬ 
tazione approssimativa e pie¬ 
na di toppe Un degrado $tn- 
scianle che non è stato fer 
mato dalle numerose 
iniziative organizzate dai com¬ 


mercianti per valorizzare ia 
strada 

Inutili te proteste, i sit-in, te 
assemblee e te migliaia di fin 
me raccolte. l'Associazione ha 
diffidato Giubilo Mon e Argio- 
las, per noti aver posto in atto 
la nsoluzione circoscrizionale 
29 del 12 maggio '87. che pre¬ 
vedeva la pedonalizzazione di 
via Giulia e nseivava alcune 
strade limitrofe ai parcheggi 
per ) residenti Meune delle 
aree indicate, però, non sono 
più disponibili, come quella 
del liceo Virgilio occupata 
dalle auto dei professon a cui 
Mori ha concesso permessi 
anti fascia blu Se il Comune 
farà orecchie da mercante, 
I Associazione cercherà di ot¬ 
tenere 1 affidamento .n con¬ 
cessione della strada gesten 


dola tramite un consonio e 
garantendo pulizia e vigilan¬ 
za 

•perché - hanr) chiesto f 
commercianti • l'isola pedo¬ 
nate è stata possibile a via 
Rrattin^, via Borgognona e via 
Condotti e qui no% Una do¬ 
manda a CUI I attuate assesso¬ 
re Mon non ha saputo rtepon- 
dere Dopo essersi dilungato 
sulle messe ascoltale da bam¬ 
bino in via Giulia, presso la 
confraternita della Buona 
Morie, Mori ha sfumato U suo 
discorso sulla necessità di ve¬ 
rifiche, di valutazioni e di «si 
vedrà» Forse una numone 
tecnica la prossima settimana, 
ma mente di sicuro E l'affida¬ 
mento in concessione? «Una 
follia» 


Rachet al Nomentano 

La bomba-carta 
gli esplode in mano 
Amputato un braccio 


Castel Giubileo 

Imbrattano i muri 
e incendiano 
la casa di un cinese 


■i La bomba di polvere ne 
ra è esplosa pnma del previ 
sto e un uomo di 43 anni 
Mano Spigoni ha avuto un 
braccio maciullato e una 
gamba spezzata È accaduto 
l altra notte davanti a un ne 
gozio di abbigliamento m via 
XXI Aprile 95 di propnetà di 
Vincenzo Lazzen il commer 
ciante che con ogni probabili 
là Sptgoni voleva intimonre 
per farsi pagare una «protezKS- 
ne» Al I^licllmco Umberto 1 


Spigoni è stato subito operato 
I chirurghi gh hanno amputato 
1 avambraccio destro e ndotto 
la frattura del femore destro 
La prognosi è di 90 giorni Poi 
1 uomo è stato arrestato dagli 
«^nti della squadra mobile e 
piantonato in ospedale sotto 
i accusa di detenzione e fab- 
bneazione di materiale esplo¬ 
dente «Aspettavo ii pullman e 
ho tiralo un calcio a un pac 
chelto per terra che poi è 
esploso» ha raccontalo Spin- 
goni senza essere credulo 


■1 Gli hanno dato fuoco a! 
la casa dopo aver imbrattato i 
muri con scotte volgari e pie 
ne d insulti Un episodio di in¬ 
tolleranza che ha colpito la fa¬ 
miglia di un operatore turisti¬ 
co cinese Ting Sing Koyang, 
41 anni che abita in via Mon¬ 
te Ciccardo, a Castel Giubileo 
Ien pomenggio la moglie di 
Koyang Lili Choen è rientrala 
nel suo appartamento che si 
trova al quinto piano, e si è 


subito accorta che la camera 
da letto stava andando a fuo¬ 
co Alcuni minuti pnma alcu¬ 
ne persone forse entrando 
con chiavi false, avevano fatto 
a strisce alcuni vestiti ii aveva¬ 
no imbevuti con liquido in¬ 
fiammabile e poi avevano ap¬ 
piccato fuoco Sulle pareti 
una serie di scritte volgan fatte 
con un pennaretlo Su questo 
episodio stanno adesso inda¬ 
gando gli agenti della squadra 
mobile 


■ NBL PARTITO ■■■ 

FEDERAZIONE ROMANA 
Verso tl Congresso 

Continuano {congressi 
netralsta con Goffredo Bcliini 
Eur con Anita Pasquali Porti 
Meipore con Vittoria Toìa Usi 
RnVS con Silvio Natoti Mario 
Alleata con Giacomo D AverSa 
I Iniziano icongresl 
I Sez. unlversttaria. Ore 16, Al¬ 
fredo Reichlin, Andrea Margheri 
I Casato* Ore 17 con Satidro Mo- 
' relli Aurelfa. Ore 17 con Piero 
SalvagnI EaU locali. Ore 17 
, con Antonello Fatemi Caaal de 
I Paul, ReblUrla, Ponte Man- 
I molo con Mario Qualtrucci 
Porta San Giovanni. Ore 1730 
con Ugo Veiere Dlp. regiona¬ 
li. Ore 16 con Pasqualina Napo¬ 
letano San Saba. Ore 1730 
con Gustavo Imbeltene CeQo 
Monti. Ore 17 con Sandro Del 
Fattore Flaminio. Ore 17 con 
Giulia Rodano Portoli. Ore 18 
con Franca Prisco TulcUo. Ore 
18 con Massimo Masotti Sala- 
rio. Ore 18 con Carlo Leoni Ve- 
•eovlo. Ore 18 con Francesco 
Speranza Torre Recata. Ore 
18 con Massimo BmtU Lauren¬ 
tina. Ore 17 30 con Carlo Rosa 
numlctno «Catalani». Ore 
17 30 con Michele Meta. Torre- 
vecchia. Ore 18 con Gìoqtio 
Fregosi Sacco Paacore. Ore là 
con Franca Cipriani Osilo Anti¬ 
ca. Ore 18, leltura documento 
(R.Mdrasàut) PlrinMvalle. Ore 
1830, assemblea sulla nonvio¬ 
lenza (M Sandri) CenloccUe. 
Ore 18, assemblea su «Riformi¬ 
smo forte» (L Pereili) Bollata 
nnoccMo. Ore 18 assemblea 
sul documento (R. Degni) Sii- 
baugnsta. Ore 18 assemblea 
su) sindacato (P Albini) Ostta 
Centro. Ore 1730, assemblea 
sulle interdipendenze (C In- 
grao) Alberòne. Ore \8, as¬ 
semblea precongressuale sul¬ 
l'associazionismo, il partito U 
movimento (V Piccolo) Ttente- 
nove. Ore 16, caso Fiat, diritti 
dei cittadini, lavoratori (L Oi- 
nullo) AlacMagUana. OreìS, 
c/o Coniale, congresso cellula 
(E. Salvatori, U Pahalta) Porto- 
nacelo. Ore 18 assemblea sulla 
riiorma del partito (M Cervelli¬ 
ni) Praneatino. Ore 18, assem¬ 
blea opposizione per ì'aliemati- 
VB (E. notettl, R. Vitate) Spina¬ 
celo, OkMSQ, assemblea pre¬ 


congressuale su interdipenden¬ 
ze (s, ttentiH) mmi' 
Ito. Ore 18 30, riunlobe gruppo 
V citcoKrizione (F Granone) 
Nuovi Gordiani. Ore 18 as¬ 
semblea SU' «Rifomiadel partito» 
(S. Mieucci) SettfbignL Ore 
17, tesseramento e preparazione 
congresso (Simoni, Lovallo) 
Awwo iRo MtlonI e «Ile zo¬ 
ne. Sono disponibili in federa¬ 
zione 1 volantini per ia manife¬ 
stazione del 13-2 al Teatro Eliseo 
sugi! spot pubblicitarì I compa¬ 
gni sono pregati di venire a riti¬ 
rarti rivolendosi alla compagna 
Paola Oliva Awlao fiUe lezio- 
ni. Epionto In federazione il vp- 
lantino sulla legge per te pensio¬ 
ni I compagni sono pregati di li- 
Mtarto U più presto possiate TL 
voigendo^..aila compagrià Con¬ 
cetta Coipniino, ^ 

COMrrATQAEGIONAU 
Fiedondone Cnalelll. Conti¬ 
nuano I congressi Zagarolo oft 
18 (Magni), Gemano, c/o Eno¬ 
teca comunale, ore 17 (Claudia 
Mancina), Albano ore )7i q/o 
palazzo Cònini (Ferrara), Mari¬ 
no ore I7 SO (Mete) Iniziano I 
congressi di Ctempino ore l? 
(Baitela): Genazzano ore 18 
(Ciofi), Coltefeiro ore 17 (Otta¬ 
viano) , Rocca di Papa ore 17 30, 
continua congresso (B^^otelli). 
Nettuno, c/o Biblioteca Poriin 
ore 17 (AtUanih Segni ore 1730 
CTteggtert): Sezione Pascolate 
orelB(Q,OeSantis) 
FedeÉazIone di Civtteviefs 
«fate. Cmtavecchia, inizia con¬ 
gresso dì federazione c/o II risto¬ 
rante «Villa dei Pnneipi», ore 16, 
relazione P De Angejis. parteci¬ 
pa U. Qraldl, conclude Alinovi 
del Oc 

Federuhme di Flroalnone. 

Frorinone. c/o Henn Hotel, ore 
1630, incontro-dibattito su «Le 
scelte programmatiche del Pei 
per gli anni 90»; relazione Cervi¬ 
ni, conclude Sapio, coordina 
Campanan. In federazione ore 
16. attivo temmmiie (Mammo¬ 
ne), Ceccano «Ho Ci Min» ore 20 
(M Cervini). Wvito ore 19 cd sU 
eteziom segretario (D PaStia), 
S Qia Fiumerapteo ore 20. cd su 
elezione segretario (Zappata¬ 
lo) Oggi ore 9 c/ o Terme di 
Pompeo a Fetenimo la tega stu¬ 
denti medi Fgci ha organizzalo 
un incontro degli studenti del U- 
ceo ctastìco con il senatore G 
Berlinguer 

Federuloiie di UilliM. Latina 
in federazione ore IS 30, consi¬ 
glio provinciale Fgcì (Rosato. Di 
Resta), Sozze, c/o nstorante 
■Santuccio» ore 17. assemblea 
provinciale sullo sport (Nocera, 
Pandotfi, R, Finto), Rocct^orga 
ore 20, congresso (D Alessio) 
Apnlia «Del E^le», c/o «Euro- 
pean School» ore 17 30 con 
gresso sezione (Di Resta) 
Federatone m Rlell. Chiesa 
nuova ore 2630 assemblea 
pubblica «Droga Aids quale ri¬ 
sposte’» (Sesluccia, Dionisl) 
Cavignano ore 20, congresso 
(Penili), Nespolo ore 20. con¬ 
gresso (Rer«u) CoUeglQve ore 
20 (Angeletti) 

Fcflenzlone di ’nvoU. Con 

grassi Villanova ore 17 30 (Ro¬ 
mani) Piano ore 18 (Fredda) 
Civitella S Paolo ore 20 30 (Ca¬ 
vallo). Montecelio ore 20 Radio 
Hohday fm 91 400 ore 1730 in 
diretta «Dibattito su questione 
Palestinese» (Schma Aquino 
TognazzO Marano Equo ore 
20 30 assemblea su situazione 
locale (Mitelli) 

Federazione di Viterbo. Con 

gressi Castiglione in Toverina 
ore 20 (Massote) Nepl ore 19 
(Parronclm) Omino 20 (Pt- 
nacoli) Grotte di Castro ore 20 
(PigliapQCo). Acquapendente 
ore 20 (Daga GInebn) Bassano 
Romano ore 20 (Zucchetti) 
Graffignano ore 21 (TVabacchi 
ni). Bolsena ore 17 riunione su 
Cobald (Capaldi) 
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^to intervento 
CHéblnieil 
Q^ra^trele 
^itt oel fuoco 


Sóecm stridale 116 

SSgiM ; 4956375-7575893 

Cenoo antiveleni 490663 
(110^7 4957972 

Guardia medica 47S674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830931 (Villa Mafalda) 530972 
Aids ^ 5311507^449695 

MedradolescenO 8^661 
Per ìeardiojpaticl 8320649 
Telefortoiosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Pronto intervento ambulansa 

47498 


Pofìdinico 493341 

S^Camìilo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebebefratelli 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Rea. Maraherita 5844 
S. Giacomo 6793538 

S. Spirito 650901 

Centri vetertoari: 

GreSorìòVlI 6221686 

Trastevere 5896650 

Apple - 7992718 


Pronto?... Sanità 3220081 

Odontoiatrico 861312 

Segnalas. animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi; 

3570-4994-3875-4984-8433 

Coop auto: 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 



Acea: Ac<tua 575171 

Acea: Red. luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione tizio 54571 

ArciQ>abysitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza. ^colismo) 6284639 

Aied 860661 


Orbis prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 

Uff. Utenti Atac 
S.A.FE.R (autolinee) 
Marezzi (autolinee) 
Pony express 
Ci^ cross 86165 
Avis (autonoleggio) 


5921462 
ic 46954444 

linee) 490510 

inee) 460331 

3309 

861652/8440890 
ggio) 47011 


Herze (autonolé^o) 547991 
Bicinoleggiò 6543394 

Colialti picO 6541084 

Ser\izio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 


OlORNAUDINOTIl 


Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (fiàllerìa GÒlonniO 
Esquilino: Viafé -Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S- 
Croce in Gerusalemme^ Vii di 
Porta Maggiore 

Flaminio: còrso Francia; via Ri- 
minia Nuova (fronte Vigna itei- 

hiti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plnicia- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzd 
Trevi: via del Tritone Qi Mwiig- 
gero) 


I LASSICA 

~\j| tMtMO VAllNTl 

Noti pianisti 
e diva del canto 
tra Rossini 
e i «Lieder» 


PAOLO PENZA 


ì 

If 

ICKPOP 

“1 


UBASOLARO 


LDAÌUO NHCACCHI 


Nello «Splendor» 
di Ettore Scola 
la storia di una 
sala di provincia 


Felicity Buirski Kool <S: thè Gang Corrado Ga 

di nuovo dance e lustrini anni 50 

alFolkstudio E al Donna musica Toffidna 
e. Ada ,al Big Marna pela la Palestina delle torme 


I I ^«TEFAUHA CHIWZAW 

Turandot 
Giuditta e Nana 
0 le amiche 
di Lucia Poli 







H È per stasoreM'atleso concerto dei 
contralto liicla Valerttlnl Terranl (nella 
foto), ospite di »Santa Cecilia CAuoiiorio 
della Conciliazione, ore 81) Cantante 
'pivzlosamenie rossiniana - debutto con 
» rCenereniola» e II Roulnl Operafestival SI 
'i .éiayvalsoidejla sua splendida voce e arte 
' acehica in «Tanoredl*; ■l'Oonna del Jago», 
«Viaggio a Rcims»! «Maometto lU » non 
: soltatuo ha Via Via esteso li suo teperiorlo 
pperisUcQ («WeHher». *Carmen*. «Fai- 
siali», «Mignon», «Boris Godunov»), ma sj 
6 anche accostata alla letteratura tiederi- 
atica e da camera E'irmomento supie- 
trib, In CUI la Jt^e è sola con sd, a tu per 
tu con U suono del pianoforte. In qXiesta 
■ .prospeiHvartucla Vaiehiini Terram canta 
due «lieder»-di Mahler, .due di Schubeit 
(«Alla muslCB»;^e- la- famosa «Serenala»), 
duo «ariette» di Rossini nel cui nome con¬ 
clude il programma, riproponendo una 
(nienia «Cantata»: «Giovanna d‘Arco>, per 
voce e-planofode. ticca di sorprese. Con 
un allargamento dei cirma fortlco avvia il . 
, concerto con «Oue cantl» di Brahms che 
vagglungono al^planoforteCauona Vincen¬ 
zo Scalcro) Il suono d’uqa viola (Maasl-. 
rno Paris) , in più C'$ un*ana:datr<Orlando 
furip^toll4lV^Aidi 


MQualtro giorni In Riwata, Domani, in esccu- > 
zlone Hiraofdinarln a beneficio delia Croce ’ 
. rossa ltaliana (ore 21), domenica (17.30), i 
<) lunedi, (allo 2n o maTtedl C19;30),)’illusltc 
direttore d orchestra Juri Temirftanov diri¬ 
ge, tra pagine di Ciaikovski («Romeo c Giu- 
: allctta» G Sinfonia n; 6)t una «suite» dcll'opc- i 
.. i ; ra «Non solo amore» oi Rodlon Sccdnn.con i 
via partecipazione-del mezzosoprano Ev- 
. •'■.genia’GoroChoV5kaia. ÌI>lutto all Audltono 
^dellaCQflclllazklne.:.:~• ' 

Fcim-ClccoUnl-Beethoven: Oggi alle 18.30 > 
0 domani alle 2iral Foro Italico, per la sta- i 
gione sinfonica della Rai. l’Illustre pianista : 
' Aldo Ciccolitii suona i «Concerti» di Beetho¬ 
ven n J, op. 37 e n 4 op. 58 Sul podio. Ga¬ 
briele Ferro 

Caatel S. Angelo, Domani alle 17.30 è la vol¬ 
ta del :»DùO» di.chilarre, Stefano Mingo-Car- j 
lotBlaricalaria^ impegnato in musiche di | 
Bettinelli,: Màrgola, Mozart,; Perugini, Sor e -1 

mi \ 

latUuzIone Universitaria. Domani alle 17.30 ! 
(San Leone Magno) il Quartetto Beethoven ; 
‘’;?suónafop.-60di Brahmse l'op. 47dl Schu- ; 
mann, pagine preziose nella, vicenda dei , 
duBrCompositorl Martedì (Aula- Magna,CI 
20.30), la pianista Ulla.Zilbersieln, vÌhcìfri- '.j 
ce nel 1987 del premio Busonl.’suona musi¬ 
che di Schumann e Rachmanivo composi-, 
tore m netta ripresa, r j 

Wtorna lvo Pogorellc. il pianista Ivo Pogore- I 
‘ Ile toma alla Filarmonica (mercpledl, tea- ; 
tro Olimpico,-ore 21) con musiche di : 
Brahms (pue rapsodie op. 79), Uszt (So- I 
. nata io si minore) e Chopìn (i Ventiquattro 
-preludi) . rVa sempre a suo onore un Utlgio 
con/Kàrajan che ló aveva àcedrapàgnato 
nel primo «Ggncerìò» di Ciàjkovski, sènza j 
averlo provaiò e senza tener conto deli’in- 
terpretazione dei pianista.. ' 

tiió Glarbella. Cioè flauto.(Federico), pia-, 
nofòrte (Luciano) e violoncejlo. (Alfredo) 
che suonano, stasera alle 21 e domani alle 
17,: preseniaU Un Sam Paolo entro le; mura 
(via Nazionale) dairAssociazlone Tartinl, 
trii di Haydrte Hummel e in «Duo» la Sona¬ 
ta op. 94 eop. n9di Prokofiev,rispettiva¬ 
mente per flauto e per violoncèllo e piano* 
forte. 

I «Capricci» di Paganini. Sedici dei venti¬ 
quattro «Capricci» paganiniani sono in pro¬ 
gramma doménica af Sistina, per iTtalcable 
(]Ó,30, con diretta su Radlotre), affidati al 
prodigioso archetto di Ruggero Ricci che 
Imbraccia un «Guamèri délGesù». 


Gorilla nellà-nebbla regia di Michael Apted, 
con Sigoumey Weaver, Dryan Brovm e |Iu)ie 
Mariis. Annunciato In settimana. Una dèlie 
più affascinanti attrici dcH'uitima gehera- 
ziorié alle prése con un pérronaggio rèat- 
menie .esistito. Sigoumey Weaver è Diane 
Fòssèy; un'antropologa americana morta 
^ tre anni fa in circostanze poco chiare. La 
sua vita piena di coraggio, di amore per 
questi scimmioni cosi Impressionanti, ma 
anche affettuosi come bambini. è racconta- 
ta da Michaéi Apted come un'àppassio- 
■ ]. nante avventura. Regista di attori, oltre che 
di slprie, Apdéd ha costruito un film perfet¬ 
to in cui fa recitazione fisica della Weaver 
. .ipotesseuscirfuori a tutto tondo, ti risultato, 
sia che amiate i gorilla o meno, vale »n- 
z'altro ia pena di essere v^sto. 

IJdri di Mponette regia di Maurizio Nichettj, 
con Maurizio Nichetti, Caterina Sylos Labihi 
V-».. e Federico Rizzo. Da oggi ai Capranica. Do- 
V vpo:un-insucccsso, due anni di televisione è 
una pausa -creativa» Nichetti toma al cine¬ 
ma coh un'idea migliore di quella del,suo 
ultimo //if< eri Ar girato,nei 196S con Nino 
Frassica. Torna quindi ad essere il regista 
. comico, uri po' ^niale, un po' provocato¬ 
re, senz'altro originale, che avevamo cono¬ 
sciuto con Ratataplan. La trovata di fondere 
un film in bianco e nero, simil-neoreallstà, 
con l'universo prepotente é invadènte degli 
spot televisivi è buona, e regge per tutto il 
film. Le risate ci sono, è anche le frecciale 
al mondo di plastica della televisione non 
. mancano. 

Splendor regia di Ettore Scola, coti Marcello 
' Mastrolanni, Massimo Troisi è Marina 
Vlady. Annunciato In settimana, è meglio 
ir-,Spfendor o bioeglioi/VuQuo Cinema ftirodf*'’ 
^MHr«4aA^cstab(fbtpocheriteralè. 'la^4« 
rk^ Vi-princIpalevZi^leyaia dall'uscita dell’ultiifioi- 
• ^:< .W‘atte 80 film .discola. SI perchè il.'para^he 
^ - ira 1 due film è inevitabile. Non daremo pe¬ 
rò ia risposta, ceiata in fin del conti anche 

- /.'dentro la stona peraonale e il rapporto coi - 

clnema che ha ogni spettatore. Diremo so?^ 
]q che Splendor narra di tre personaggi, il 
proprieiano di una sala di provincia; ]) suo - 
I . proiezionista e la sua cassiera. O.forse par- 
I ' ' ‘-da di un solo personaggio: il cinèma. Péllè 
I memorie, della gioia, della nostèlgia.Ché 
esso provoca, ha sempre-provocato e pro- 
,’•.•vochera. 

I 'Ammuzavamplrl 2 regia di Tòmrriy Lee 
' Wallace,, con Roddy 'McDowall, William 
Ragsdale eJulie Carmen. Da oggi al Cola dì> 
Rienzo eSupen;iqema, Ricordate quell-arn- 
ntazzavampiri che due o tre anni fa costituì 
una notevole sorpresa per 11 sonnacchioso 
periodo clnemaiograflco estivo? È tomàio. 

- :ma:a);timone non c è più l esordìèhtè Tom 
Holland,: bensì il diabolico Tommy Lée 

! Wallace, già ;co)laboratore di Càrpepler, 
iparticolarmente versato nel) horror. .. . 




Massimo Troisi In «Splendor» 


FoUtetudio (Via Gaetano Sacchi 3)- Il boss 
Cesàroni ha richiamato tra le mura del suo 
combattivo locale Felicity Buirski, protago¬ 
nista superba ed amata delia canzone 
d'autore. È stata a Rorna nel dicembre scor¬ 
so. Alcune frasi da una nostra intervista 
d'allora: «...Feficity ha le mani lunghe e nei* 
vose. AccacezzA la chitarra come fosse un 
Oggetto di cristallo, fragile e delicato... E 
canta... e ha una voce che pària ài cuore, 
che sa dire con grazia e rabbia, eh*? si 
estende e si;r(trae corne una lunga, schiu¬ 
mosa onda deirOceano.M quasi à dispetto 
della -suar^awenenza questa leggiadra 
griorà racconta di rapporti impossibili, dì lir 
fiuti e di abbandoni cóme per ricordare che 
.!;^ |a>aQf(efenza e U dolore non badano alfe ' 
forme,„».'Felicity sarà al foikstudio da do»^ 
i.a...4nani ajabato-IS (con una pausa nei gtor^- 
ni di domenica e lunedi): un'occasione da 
pevere. 

Big Mama (V.lo S. Francesco a Ripa 18). l)r- | 
' bie Green: neroamericano, 62.annh solista 
. ' di tròmboné cresciuto alla scuota del cele¬ 
bre li. Johnson e poi ai fianco di nomi ce- I 
lebrì, da'Woody Herman a Benny Oood- | 
man, da Tommy Dorsey a Herbie Mann, j 
Quest'uomo del jazz sarà stasera In cqnirerr :: 
to in compagnia di italiani di sicuro valore 
(soprattutto per gli standars che egli vorrà I 
ìmpoire) : Francesco Puglisi al basso, Stefa- | 
no Sabatini ahplano e'Giampaòlo Attese 
alla balleria. Domani è di scena i'attrva i 
-quanto biava Ada Montelianìco. La vocaìist'- 
ripropone i suoi brani «difficili» ed eccitanti'i 
firmati Davis, MIngus, Corea/Metheny in i 
compagnia di un quintelto <^e annovera I 
Alessandro ^Bonanno (piano). Pino SallusU: 

. . ^:(contrabbassa),. Giampaolo Ascolese j 
(batteria) e il sassofonista napoletano To- i 
nino Dalsanvo. Domenica rock'con i Pub e I 
martedì. «San Valentino Party» con Cedar 
- Wallon Trio.- Walton è pianista assai nolo 
in America e In .Europa, dove suona mollo 
' spesso da molti anni. sue autorevoli fre¬ 
quenze si chiamano Art Faimer. Art Blak^, 
BiUy Higgins, Freddy Hubbard, Miit Jack¬ 
son, quasi sempre per un solido hard bop. 
ALsUo fiànco, Enzo Pietropaoli (basso) e 
Roberto Galtò (batteria). 

Classico (Via Libetta 7). Stasera e domani i 
funk blues con:! «Oirty Triks», domenica e 
lunedi il sassofonista americano Steve 
Grossman in quinlcilo con Zazzarini. Fassi. 
Sosini e Ascolese, martedì il gruppo del vo- 
‘ càlìst e compositore Giancarlo Russo (ar¬ 
rangiamenti di standars iàzz e sou) mime). 

. mercoledì e giovedì per ia rassegna «Jazz ai- 
femminile» SUI palco Daniela VelK Quintet 

BlUie Hollday (Via degli Orti di Trastevere 
43). Stasera jazz, con influenze mediterà- 
nee per mezzo del Rodolfo Maltese Group 
(il chitarrista più Alberti al piano e sintetiz¬ 
zatore, Annetta al basso. Marini ai sax. Mar¬ 
tino alla batteria e Carrano alle percussio¬ 
ni) , domani «fusion» con Orizzonte degli 
eventi": Fabrizia Barresi (voce), Fabio Tul¬ 
lio (saxes), Fabrizio Pleroni (piano). An¬ 
drea Avena (basso) e Giovanni Lo Cascio 
(batteria). 


Kóol róid die Gang, Domenica alte ore 21, 
teatro Tènda Pianeta, viale de Coubertin. 
Incesso lire veniicinquemila. Sulle scene 
da vent'anni, i Kooì and thè Gang sono par¬ 
titi come greppo funky di belle promesse 
condensate in uno splendido album dei 
75, Spini of thè Boogie. Ma poi hanno finito 
col cedere alta dittatura delle ctassitiche, 
dedicandosi sempre, più alla facile pratica 
della pop-dance ammantala di lustrini. In 
dicci, guidati da sempre dai bassista Robert 
•Kool» Bei], hanno collezionato in questi 
anni un numero eccezionale dì singoli al 
prìxnaposio.ùàCetdownonit&Fresh. 

GIsò Bauli. Fino a domenica al Teatro Olim¬ 
pico. piazza Gentile da Fabriano. Paoli 
GOniiriua a tener banco con le sue nuove 
cànzpinii, un po' di semplicità e. di. poesia, 
ràmièò Rìcky Gianco ed un’ottima band 
formata da Adriano Pennino, Aldo Mercu- 
-, viio, Dario PKone, Maurizio Fiordliiso, Vitto¬ 
rio Riva e Bob Fix. 

■ ■ ;-.-W ' 

^uMmlr/doó*t like il rock In thè caabah, 

Oomani sera alle 22.30 al Donna club (via 
Cassia, 871), ingresso lire diecimila. Le 
Bandanse e l'Unione generale degli studen-* 
ti i^lestinesi di Roma promuovono questa 
serata dedicata al popolo palestinese, nel 
corso détta quale si terrà il concerto di un 
^ppp musicale palestinese, una mostra di 
diapositive realizzate nei luoghi deirintlfa-. 
da da Sereio Fenarìs. una pittura estempo- 
■ rériea di due artisti italiani e, natiiralménte, 
ia'discoteca a cura di Ivan Misltyadislty. con 
mòlla musica araba, reggae e punk. 

.RoMck lovarion. Giovedì alle ore 22 ai Uonna 
V- Club, via^Ca4Ba. 871. Ingresk»''èòh cOnsù- 
mazloncrfire séttcmila. La rE^gha'-concor- 
$0 dei gruppi%>màni pròscguecon altri tre ; 
nomi: t^^ostly Medley, i Pnoiténix Opèra- 
tion, ed i Guy De Vere. 

Flranctda Regia Cambuzat. In concerto oggi 
aire 21.30 a Le Lune, in via del Salumi (Tra¬ 
stevere). Francois è il cantante dei Kìm 
Squad, una dette più popolari. ipck;bànds 
-romane, che dasera presenlàdat riro il suo: 
primo lavoro solista, l'album «Notre Dame 
des Naufrages»; interamente acustico, mol¬ 
to originale, lunatico e introverso ma: affa¬ 
li scinante. 

Gail^gef, Ovcriord e Vagì, Domenica sera 
' ;presso il centro sociale Torre Maura, vìa 
;«'Casil)na. altezza via dell'Aquila Reaie.. 

' .^Rock’n'roll grintoso per ì Garbages che 
' pubblicano m questi giorni il loro album 
tFrienp rAe o/ten ris, come pure gli Overlord; 
mentre, gli Vagì sono un duo formato dal 
chitarrista dc^i australiani Ccììbate Rìfies,. 
Kent .Steedmàn, e dal bassista degli A-IO, 
Romano Posquini. 


Corrado Cagli. Galleria «La Gradiva», via del¬ 
la Fontanella 5; da Mgi (ore 16) fino al 7 
marzó; ore ll>-13e 1&20: tei. 3613354. Una 
sceltissima antologia di dipinti di Corrado 
cagli n9]0-1976) appartenenti alla colle¬ 
zione Ebe Cagli Seidenberg. Sonò opere 
degli anni 50, un periodò particòlarmonie 
felice e trainante di Cagli con ie esperienze 
realiste, tribali. mitografiChe. 

Gaetano Pompa- Galleria Rondanini, piazza 
Ròndanini 48;. da mercoledì (ore m fino 
alvi) marzo; ore 10-13 e 16 - 20 :^ 101 . 
6875856. Pittore sontuoso e favolistico che 
avvolge le figure e testorie in un:«iima» mi-. 
tico e doralo, Pompa presenta uh ciclo di 
dipinti recenti. 

Carmen Gloria Móralea^ Galleria Ako d'AIi- 
bert, via Alibeit 19; da (ore 18) a] 28- 
febbraio; ore 1M3 e 17^0; lei. 6793915. 
Sorprendente il rilonvo di Carmen Gloria 
Morales in una gallerìa romana. Dal nero 
funebre e assente è passata a colori metal¬ 
lici-assai brillanti nei suoi tipici «dittici» e nei 
tondi. In catalogo un testo di Filiberto Men¬ 
na sulla nuovarkérca astraUa. 

PII btrlce. Galleria «n- MllIennib». via Borgo« 
gnona 3; da oggi (ore 19) fino all'B marzo; 
ore 11-13 e 17-20; tei. 6791919. Chiama 
«Grafemi» le sette sculture che il giovane 
scUltpie tedesco Kroke ha.portato dalla 
Sardegna dove lamra in solitudine, forse 
perchè inscrive le sue forme in uno spazio 
luminosissimo con una forte tensione dello 
sguardo per il lontano e aperto. 

Alejandro Kekodnèld^ Galleria '«Don Chi-- 
sciotte», ria A^ -Bmiiéiii 21/a; da giovedì 
' .fòrelB) nrfoà1^t^et)braio;ore.kVfB^^^^ 
20; tèi. 36Q96l.5^U^ttor8che'amaleorh- 
bre tra Reiribrandi é Goya perché sa gettare 
scandagli sui misteri e sulle cnidelià degli 
uomini ciascuno con la sua ombra. So^ 
pre,ndenié è là qualità allucinatoria delle 
ultime opere. 

Amleto D'Ottavt, Galleria «La Margherita», ria 
Giulia.108; da domani (ore 18) aÌ7 marzo; 
ore. 10-13 e 17-20; tei. 6875413. Nuòri dh 
pinti di un pittore solitario che'sa celliere i 
, momenti più segreti della natura e della ri¬ 
fa quotidiana facendo balenare pittorìca- 
menté un non so che di grande.anche nelle 
cose buttate vie. 

Èva Hachèr* Sàia . S. Rita, via Montanara 8 
(piazza Campileili) ; da martedì al 4 marzo; 
da martedì a sàbato ore 9-13,'martedl'e 
giovedì anche 17-;20; tei.' 5894594. «Ricoida- 
re il tempo» ha titolato la pittrice un grupiro 
. di dipinti di muri e volti e figure delle de- 
portazioni e dei lager nazisti. Dolenti e bel¬ 
lissime fantasie di colori che fanno riaffio¬ 
rare volile volli come se bucassero lonta¬ 
nanze infinite. 




li gruppo «Kool & fhe Gang» in concerto domenica al Tenda Pianeta 
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'Diritti umani in Brasile. Oggi, ore 19. presso rAuditorium del 
Lavoro (Via Rieti 11), Amnesty International de) Lazio organiz- 
za.un dibattito sulle violazioni dei diritti umani in Brasile da) tir 
toiò «Omicidi impuniti nelle zone rurali». Parleranno Nino Rossi, 
suor Alice e Franco Scotioni. 

Pittura sovietica. L'Associazione Iialia->Ursso^anizza per og¬ 
gi, ore Ì7. nella sede di piazza della Repubblica 47 (4 piano), 
un Incontro con il pittore Igor Gavrilov su «Nuove tendenze del¬ 
la pittura sovietica». 

Antico shiàtso. Un corso avrà inizio oggi (per 15 venerdì), 
dalle 20.30 alle 22 presso l'Associazione culturale Anno Luce, 
ria La Spezia 48a. Informazioni al telef. 70.15.609. 

Drogo a Roma. Emergenza e comunicazione. Dibattito in oc¬ 
casione della presentazione delta campagna patrocinata dal 


Comune di Roma e curala daH'i^ehzia Ayer: lunedi, ore 12, 
presso la sala Adn Kronos,. vìa Ripetta 22. Interverranno Carlo 
Donat Cattìn. mons. Giovanni Marra, Pierluigi Severi. Antonio 
Mazzocchi. Pasquale Capo. Introduirà Gianni Letta. 

Analisi musicale. Corso straordinario della Scuola popolare 
di musica dì Tesiaccio. docente Aldo Clementi. Per la parteci¬ 
pazione è richiesto un buon livello di preparazione perciò che 
attiene l'analisi e !e forme della musica cotta europea. Sono 
previste mto tcziom nei mesi di marzo e aprite (»%nerdt ore 18* 
20). Costo; effettivi lire IGOmila, uditori lire 80mila. Per informa¬ 
zioni e iscrizioni (fino al 20 febbraio), sede di ria Monte di Te¬ 
stacelo 91, tei. 57.59.308. 

Arcidonna. L'Associazione organizza per 1 periodi 24 febbraio 
e 4 marzo settimane bianche a Walchsee (Tirolo) a prezzi van¬ 
taggiosissimi presso una tipica Gasthof auslrisu^a. Per informa¬ 


zioni tei. al 31.64.49. 

Alberone, La Libera università organizza per oggi, ore’ 17.30, 
un dibattito sul tema <11 debito dei paesi del Terzo/Quarto 
mondo». L'iniziativa si svolge presso i locali del Comitato dì 
quartiere, via Appia Nuova 357. 

^ergenza Nicaragua. Sul tema una mostra di pittura nella 
ààlàiidélle Audizioni di palazzo Farnese a Gradoli. Inaugurazio¬ 
ne ore. 16; alle ore 17 proiezione del video «Uragano Joan: 16 
ore diierrore». 

Strananotte pub. Domani, ore 22, nei locale di via U. Bianca- 
mano 80, «Alexandria suite» di Berta Furiani. con Rossella Or e 
Nicola Alesini: 'Racconti in performance con la voce di Rossella 
e i saxes di Nicola... L'atmosfera della città egiziana sul finire 
degii anni 50 rievocala attraverso gli occhi di una bambina oc¬ 
cidentale». 


Odln Teatrel. È Judith l'ultima figura femmK 
nlle portala in scena da Eugenio Barba, 
ideatore G regista del famoso gruppo dane* 
se. Lo spettacolo, interpretato da Robaiia 
Carreri. affronta il mitico personaggio di 
. Giuditta, Assassina predestinata, e del aup 
segreto: uccise per amore, per patriolltsmo, 
per fede, oppure è Dio ad averla costretta 
ad assumere in eterno la posa di colei che 
avanza con una lesta d'uomo mouaia in 
una meno?-Al teatro Eduardo De. niip|^ 
(piazzale della Farnesina) da lunedi. 

Uicta :PoU. ^Toma l'attrice-autrlce convuno. 

. spettacolo di cui finna anche ia regìài 
ranno /elici. L’inconirò dh cinque amfonè» 

g iunte all’epoca dèi bilancl.é il, pretesto per : 
ellneare una serie di ritratti fethmbiiii.'Tlfo'. 
manedi a) Teatnàidella Cometa. i:.% 

U-Matfdalemi. Aricofo donne; ma senta 
umorismo. Asfalto di Roberto De Giorgio; In'/ 
scena da martedì, affronta infatti (t proble»^ 
ma della violenza sessuale come esperien» 
Ka traumatica e incancellabile. 

Teatro deÙ’Ombra. Due attori, Vaìeriano 
Gialli e Nadia Ferrerò, in due assolo, Miri*.- 
cordo, 272 frammenti di,memoria, e Uno 
strana confessione, storia Vera di Camille 
una ragade francese vissuta ai primi 
dell;800 chè''si sentiva Uomo. Al Meta-Tea»^ 
tro (via Mameli, 5) da martedi 

IViangolo. Lui, lei e Taltro corre lilo condut- 
tore del tre attiunici in scena aiVAnlitrione. 
£.0 morsa di Pirandello, Coccia a/fopo di 
Verga e Comeofa di Rosso di San Secondo 
in un unico bozzetto tragicomico sulle cru- 
dèttà intèlleltuali dei tradimenti borghesia» 
Da martedì. 

Teatromaglco. Una serata ainrisegna dèi di- 
veiiimehió: questo l'intento dì CbrowrmO. 
ftàrrto amati, in scena al Teatro in Tr^t^rè" 
da martedìè ispirato allà BellèEpqqué. 

Nanà La bellezza Infantile e l'Istinto autodi" 
struttivo della cocotte più famosa della let- 
teraturajrànceìse in una versione meno mo¬ 
ra!'.tìca dèi romanzo dì Zola ma egual¬ 
mente fedéle a) mito della donna divoratri¬ 
ce. Da mércoledl ài teatro Belli. 

Stefanòi Antonucci. Meglio conosciuto come ' 
il comlco-ctie nella irasmissioneJdì Ar^rev 
•Indietro lutta»'ha impersonalo Suor Cerva* ^ 
sa al’grìdd.di-«Mannaggìa là Sbombàlla*- 
ta,..^ Anfohuécl presenta alla Sàia caffè 
teatro dei teatro in Trastevere Aioe. 
Da mércoledl.. : . ' 

Turandot. Toma la fiaba della sdegnosa 
dell’imperatore della Gina che nem voleva- 
prendere maritói-Neiradattamentò di liilgl^ 
Lunari e con Aldo Giuffré. làroglà dl Ùjcai 
De Fusco ha pririlegiato della storia il lato- 
fantastico e gioioso della favola r^tituiVa al¬ 
la suà epoca. AI teatro Valle da gicn^t. 

Teatro Irlanda. Neli'ambito della rassegna; 
«Teatro Irlanda - La parola tira odio é amo-; 
re» è dì scena al Trìanon da giovedì là torre ’ 
una visione la rosa, un concerto dì poesia e 
musica tratto dai versi di Yeats, 

MlM|BeUel.1ScrÌUo, diretto e interpretato da 
Selleì va In scena al teatro Vittorìa da gbve- • 
di La vita non è un film di Doris Dqy, spieta¬ 
to e divertente ritratto dì tre vecchie ami¬ 
che. 

Teatro di Roriia. In collaborazione con i) Co- r 
mune. di, Venezia, Maurizio Scaparro pre¬ 
sentar Una delle ultime sere di Camevak di ■ 
Carlo Goldoni. Le scene dello apettocoto 
sono di Folon. Il regista ha concentrato l'at- ' 
tenzione-sul viaggio di Goldoni, sulla fuga: 
dall’Italia annunciala nella commedia, ; 
quasi come un riferimento al viaggi dei tan-; 
tt itaiianl in giro per il mondo con il loro ba- - 
gagiio di creatività e cultura. Da martedì. 

Marcello Sambatl. Nel piccolo teatro FUrio ; 
Camillo, (vìa Camilla, 44), Sambaù presen¬ 
ta il suo nuovo spettacolo, 
le creature. Con lui in scena Dana De Ro- 
rian. Da martedì. 
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TEUROMA se 

Ora ia,M Cwtoni «Takka- 
man»: 17.10 Taladlm. aLa 
pattuglia dal datano», IO Ta- 
Wllm aironalda», 18 «La pat¬ 
tuglia dal daaaito», talalllni, 

18.30 aMarInai, novala. 

30.30 tRiprafidlamocI Porta 
Alamo». «limi 32.30 Talado- 
mani. 23.00 Tg Sport. 


OBR 

Ora 13.30 Canoni «Il tanta- 
atico mondo di Gigi» 18 «Ae¬ 
roporto Intarnazionale», sce- 
nagglato, 18.30 «Dama de 
roBB», novala, 20 45 «Crlalo- 
foro Colombo» aceneggtato, 
21.4BTIgi 7 attualità 23 46 
Sarviii qMCiall, 34 «Aeropor¬ 
to internazionale», sceneggia- 
to, 0.30 Vidaogìornale 


■ PRIME VISIONI I 


ACADEMYHAU L 7 000 

Vl8 Sliffliri. 6 (Ftirn Bologna) 

Tal 426778 

L orse di Jssn JacquM Annaud OR 
(16 15 22 301 

ADMMAL 

FtiBi Wfbino S 

L 6000 
Tal 851195 

CocKtiH di Rogi( Oonridson con Tom 
Cruna • BR (16 22 30) 

AOMAIfO 
FlazuGovour 22 

L 8 000 
Tal 3211896 

Cocktail di Rogar Donaldson con Tom 
Cruiio BR (16 22 30) 

ALOONE 

Vili «L«i)ni.39 

L 6000 
Tl) 6380930 

n tempo dono molo 3 di Claudi Pino 
tuo, con Sophn Mirceau BR 
(16 22 30) 

AMBA8QIAT0HI SEXY L 6 000 
VisMontsbsllo 101 TH 4941290 

Film pir iMti no 11 30 16 22 301 

AMBA88ADE L 7 000 

Jtecodimia digli Agiati S7 

Tal 6408901 

Traditi di Costa Givras con Oabra 
Wìngir, Tom Borongw DR 

(15 15 22 30) 

AMERICA 

ViiN diiGrandi 0 

L 7000 
TU $816166 

Cocktail di Roger Donaldson con Tom 
CfulM RR (16 22 30) 

ARCHIMEOE 

Vii Afohimodi 71 

LaOQO 
TU 675667 

Ó Un mende • parto con Barbari Har 
ttay-OR (16 30-22 30) 

ARI8T0N 

VisCleironi 19 

L 8 000 
Til 3212S97 

Affari d'oro di J Abrahimi con Betta 
Midiar • Lity Tomlin BR (16 22 30) 

AMITONfl 

QalMbCelonni 

L 8 000 
T«l 6793267 

0 CaviM li AMCt di Sargio Starno con 
Fari» Hindri Oamd Riondm 6R 
(16 22 30) 

iSxSeSH 

wm 


ATLANTIC 

V iweellM 745 

L 7 000 
TD 7610686 

CeektiH di Rogar Donaldson con Tom 
Cruna-BR (16 22 30) 

AUWMTUI 

GioV EmvHMl»203 

L 6000 
Til 0675466 

0 OioeM AoH'iegM « Fatar Graena 
way con Barnird Hill - DR (16 22 30) 

AXIURROSORIONi 
V di# Sezioni 04 

L 5 000 
Til 3561094 

N pranzo di Bibitta (16 30) Bagdad 
eira (18 30) Madama Suiaka 
(2030) Tribola (22 30) 

BALDUINA 
F^uBiidulw 52 

l 7000 
Tal 347592 

Mijpian à pirtita di Frmcaica Archibu 
gi, con $t«finii Sandralli DR 
(16 30 22 30) 

MàMlllM 

Filai Barbinfli 25 

L 8 000 
TH 4761707 

■ Caruaa Fiieaiki di padri polacco 
di a con F Ruii - SR (16-22 30) 

ILUID^ 

^dil4Cinto(i(53 

l 6 000 
TU 4743930 

FilmpfrKMd j16 22 30) 

.iiwtgi’ 

VlfOiniilm SN 

l 5000 
T«( 7616424 

Fllff) par adulti - (16 22) 

CAFtTOL 

ViiG 8 ioooa(.38 

L 7000 
T«l 393260 

Lri, io A lui é Ooria Oorria con Griflin 
Dunni BR (16 30-22 30) 

CAFRAMCA 

Filai Cigrinioi, 101 

L 8 000 
TU 6792465 

Nuda a crudo di Rabat Tawnaand con 
EddiiMurphy OR (1630-22 30) 

CAMAMCNITTA l lOOO 

PnMonttlWlii.lZS Td 07900(7 

0 Batdiffl Bgmbay di Mira Noir - Or 
(16 22 30) 

CASBIO 

Vè^.682 

t 6000 
TU 3051007 

AitariR eofitra Giura • DA 

(16 20 30) 

OeiAMNEWO . L 0000 
ntai Mi d filmo, M 

Td ei7N01 

Ammuuwmplr) t FRIMA 
(16 15 22 30) 

OMMANTI 

vi.rtmniM.a30 

Ih 5000 
Tii 295000 

Fantoui va (n penalona di Nar| Paranti», 
con FmIo Villiggio • BR (16 22 30) 

IDIN L.B000 

FotCobSMnN.74 tu. 6676652 

0 Fiuaprib niHi nebbia « Thao 
Anojriapouloi, con Tania Priaiotogou • 
DR 115 30 22 30) 

IMIAIiY 

ViiBtQBe«i(.T 

L 6000 
TU.070245 

■ Caruaa Fauoahl di padre polaeca 
di • con F Muti • BR (16 15 22 30) 


L 7000 
36 , . 

Addio al Ra di John MUlua - A 
(16 22.30) 

BMFWE4' 

V,lidillt«oite 44 

L. 7 OOO 
Til 5010652) 

‘0 ra di Lrigi Magm con Qianoarta Gian 
nini OnahaMuti-BR (16 22 30) 

liFIRIA 

Filai Ronnino, 37 

L 5000 
Tal 662664 

0 Hpfeeato diavole di Roberto Benigni, 
con Walter Matthau, Roberto Benigni 

BR 116 30 22 30) 

ITOU 

Fteziihlutini 41 

L 6 000 
Tri 6670125 

'0 ra di Luigi Magni con Oiincirla Gian 
nini Ornrila Muti BR (16 22 30) 

iurcini 

VI«UilL32 

l 6000 
Tri 5(^10965 

0 Un paua di noma VYanda di Char 
lai Cnehton, con John CleeH JannlsLN 
Curili-BR (16 16 22 30) 

lUROFA 

Corio d’indi 107/1 

L 8 000 
Tri 865736 

0 Compagni di kuoIo di a con Carlo 
Verdona BR (15 45 22 30) 

EXCfiMOR L 6000 

VbBV dii Cornilo 2 Til 5982296 

■ Caruw FaacaakI di padra polacco 
di a con F Nuli-6R (16-22 301 

II 

at* 

i 

l 6 000 
Tri 6664395 

l'erK di -Min Jacques Annaud - OR 
116 30 22 30) 

nAMWA 

vp •fnici.ii. SI 

1^8000 

Tri 4751100 

GALA A 0 Vnpaaca di itomt Wanda 
diChirlaiCrkhton con John Cluse Ja 
mllUfCùrti» BR 116 22 30} 

baia B Tuckar di Francis Ford Coppo 
la C4n JaR Bridgea A (15 45 22 30) 

GARDEN 

VMoTrsstovM» 244/1 

L 70Ò0 
Tri 562845 

0 Un pasca jcU noma Wanda di Char 
laiCrichlon con John Ctaaie Jamislee 
Curtis BR (16 15 22 30) 

9ORLIO 

WiNotfwii»ni,49 

L 7 000 
Tri 864149 

6 frane dal paaaaro di Gianfranco Min 
gozri, con Ornalla Mud Phitippa Noirei 

DR (16 15 22 30) 

OOLDEN 

VbTivinto 36 

L 7 000 
Tal 7596602 

LaragaiUdrimatràdiR Scandariato 
con Nino D Angelo SE 1(6 22 30) 

QREQQRY 

VilGrogorioVII 160 

L 8 000 
Tri 638O60O 

0 Compagni di uuola 4 a con Carlo 
Vardona BR (15 45 22 30) 

H0L1DAT 

Ugo 6 1 

L 6000 
Tri 858326 

Tradita th Costa-Gawas con Oabta 
Wingar Tom Baranger OR 

(15 15 22 30) 

WDUNO 

ViiQ Induno 

L 7000 
Tri SB2495 

i ofio di Jean Jacques Annaud OR 
(16 22 30} 

Kmo 

Vi«Foo>iwOf37 

L 8 000 
Tal 8319541 

0 Un pasca di noma Wanda dtChii 
laiCrIchton con John Claaie JamiaLee 
Curtia BR (16 15 72 30) 

MAM60N 
VifChMriri 121 

L 6 000 
Tri 5126926 

SALA A Compagni di icuola di e con 
Cario Verdona 6R (16 22 30) 

SALA B Mignon è partita di Francesce 
Archibugi con Sialanii Sandretli DR 
(16 22 30) 

RiAEfiTOSO 

Vb Appi!, 416 

L 8 000 
Tri 766086 

■ Caruso PMcoaki d) padra polacco 
dia con F Nuli BR (16 15 22 30) 

MAJE6TtC 

Vii SS. Apostoli 20 

L. 7000 

Tri 6794906 

Red a Tot» namieiamiei DA 
(15 30 22 30) 

MERCWV 

Vii di Porti Cutallo 
6B73924 

L 5 000 
44 - Tri 

Film per adulti (16 22 30) 

METROFDLITAN 
VUdsICorio 8 

L 8 000 
Tal 3600933 

BOB Fantaamiiii Richard Donnei FA 
(16 15 22 30) 

MIGNON 

Vd Vitsrbo 11 

L 8 000 
Tel 669493 

■ la vita à un lungo fiume tranquillo 
di Etienne Chetiliez BR 

(16 30 22 30) 

MOPaSNITTA 
nunanKlOWIc. 4. 

L 6 000 
Tal 460265 

Film per adulti (10 11 30/16 22 30) 

MODERNO 

Pii» Rtpubblici 45 

L 5 000 
Tal 460266 

Film PI. adulll 116 22 30) 

NEW YORK 
ViidilliCiVt,44 

L 7 000 
Tri 7810271 

□ Chi ha ineaitrato Roger Rabbit di 
RobirtZsmeckIt BR (16 22 30) 

FARIB (■ 6 000 

VHMMniGrodl 112 Tal 7596566 

Cocktail di Rogar Donaldson con Tom 
Cruise BR (16 22 30) 

PASQUINO 
vMiiiNlrim ’S 

L 5000 

Tri 5803622 

Tueker (versione inglesi) (16 22 401 

WMIMNT 

VI. Amili NlBva 427 

L 6000 

Tri 7810146 

(1 villo 0 Vizi aegrati dagli italiani 
(15 22 30) 

PUiSICAT _ 

VI» MI*, sa 

L 4000 
Tal 7313300 

Jahn Hrimai la moglie par la grande 
misura • E (VMt8) (11 22 30) 

QUIRINALE 

V)iNaiiORSlt.190 

L 8 000 
Tri 462663 

Mon bai amour di José Pinheiro E 
(VMIB) (16 22 30) 

gmrinetta 

VtiMMinghitti.S 

L 6 000 
Tri 6790012 

Donno auil'erlo di una crisi di nervi di 
Padre Almodovar con Carmen Maura 

BR (16 30 22 30) 


RETE ORO 

Ora 1S 26 Speciale spettaco* 
lo, 16 15 II bioterapeuta. 

16 45 «L Idolo», novela 

17 45 «God Sigma», cartoni 

18 50 Tg Giovani 19.30 
Tgr 20 Super jazz, 20.30 
«Prigionieri del passato», film, 
22,16 Aspettando domenica. 
0.40 Chart Attack 



CINEMA 5 ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A: Avventuroso BR Brillante, C. Comico 0 A : 
Oisegm animati DO: Documentario OR. Drammatico E. Erotico 
FA fantaacenza 0 Cialto H. Horror M Musièrila SA: Satirico 
6 SsntimaniBle SM. Storico Mitologico 8T. Storico, W. We¬ 
stern. 


VIDEOUNO 

Ore 13 «Ironsida», telefilm, 
14 «Dancing Oays», telenove¬ 
la 15.30 Lazio & C . rubrica 
sportiva 17 Cartoni animati 
17.30 «Le avventure di Su¬ 
perman». telefilm. 20.30 «Le 
rocce d argento», film, 22.30 
«Assassinio sul ponte», film 


TELETEVERE 

Ore 11 Videomax, 14 I fatti 
del giorno, 16 I fatti del gior¬ 
no, 16 30 Videomax, 17.30 
Speciale teatro 19.30 I fatti 
del giorno 21 La schedina, 
21.20 i fuoristrada. 22 ipnosi 
in medicina, 22.40 Film. «La 
figlia del vento» 


TELELAZIO 

Ore 19.30 N«wt llMh,’ 
19.40 Quasigoal. gioco spre¬ 
mi, 20.60 «Le ewentunt Pi 
Superman», teieélm; 21.90 
New flash, 21.40 Sette 
ni. 23.26 «Ironaidea, tetomm; 
0.25 «Nei mari d’AlsaUMp 
film; 2 News notte. 


REALE 

Pia» Sonnmo 

L 8 00Q 
Tri 6610234 

□ Chi ha ineaitrato Rogar Rabbit di 
Robot Zameckis SR (16 22 30) 

REX 

Corto TriaiM 118 

L 6000 
Tal 664165 

Mignon 4 portlta di Francesca Archibu 
gì con Stefania Sandreili OR 

(16 30 22 30) 

MALTO 

Via IV Novembre 156 

L 6000 
Tri 6790763 

Q 11 ciato wpri Eiartino di Wtm Wen 
dai con Bruno Garu Solveig Dommar 
tin OR (16 22 30) 

RITI 

Viale Somalia 109 

L 8 000 
Tri 637461 

Alien Nailon di Graham Baker FA 
(16 22 30) 

MVOU 

Via Lombardia 23 

L BOOt^ 
Tri 460883 

LaL lo G (ut di Dods Octtia con GnRm 
Dunne BR (16 45 22 30) 

ROUGE ET NOm 

Via Salaria 31 

L 6 000 

Tal 86430S 

□ Chi ha incastrato Rogar Rabit di 
Robert Zemeckit BR (16 22 30) 

ROYAL 

ViiE Filibarte 175 

L 6 000 
Tri 7S74S49 

Alien Nailon di Graham Baker FA 
(16 2230) 

8UPERCINEMA 

Via Viminria 53 

L. 6 000 

Tri 465496 

AmmaiMvampirl 2 PRIMA 

(16 30 22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bai 18 

L 7000 
Tri. 6631216 

'0 re di Luigi Magni con Giancvio G an 
nini Ornrila Muti BR (16 22 30) 

V(P-S0A 

Via (ìallt a Sidama 
Tri 8395173 

L 7 000 

20 

1 Caruso Fiaceski di padre potacco 
di a con F Nuti • BR (16 15 22 30) 




AMBRA JOVINEIU 
PubiG Papa 

L3 000 
Tri 7313306 

i caldi peccati biaazuali £(VMt8) 

AMENE 

PtamSampient 1B 

L 4 500 

Tel 890817 

Film pa adulti 

AQUILA 

ViaLAouila,74 

L 2000 

Tel 7594951 

La govarnanta del piacere E{VM18| 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Via Macai» 10 Tri 7553627 

Film pa adulti 

MOUUN ROUGE 

Via M Cortaino 23 

L 3000 
Tel 6562350 

Nancy tagam di campagna E 

(VM18I (16 22 301 

NUOVO 

LagoAielanghi 1 

L 6000 
Tel 688116 

Bagdad eafà d Pacy Adion con Ma 
rianna Sagebrecht A (16 30 22 30) 

ODEON 

Piioa Repubblica 

L 2000 
Tri 464760 

Film pa adulti 

FALUDIUM 

F»6 Romano 

L 3 000 
Tri 6110203 

Film pa adulti 

SFUNOIO 

Via Pia dalli Vigna 4 

L 4000 
Tel 620205 

Home eros situatlon E (VMiei 
(tt 22 30} 

UUSSE 

VuTAiirtina 364 

L 4 500 

Tri 433744 

Film pa adulti 

VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L SSOO 

Film pa adulti 






OELUFROVINCIE 

VlaFrovinoa.41 

Tri 420021 

Mr. CrocedHa Oundaa 2 di John Ca 
nrii eonPaulHogan-A (162230) 

RAFFAEaO 

Via Toni, 94 


Riposo 

TI2IANO 

Via Roti 2 

Tri 392777 

Riposo 


I CINECLUB I 


OEINCCOli t4000 

VW«diBaPlmta,1B (ViaBorohaial 
_ Tal M348S) 


Ripoao 


U SOCKTA AFUTA • CENTRO 

CULTURALI 

Via TI^Antiu 18/11 

Tal 481408_ 


I campo di elpoHa di M Backar 
in 30 20 30) 


ORAUCO 
Via Farugia, 34 

T4 1001186 mmi 


Cinaffla ungharau Ralaaiona aul felli- 
valdiludapaatlSIS Targlvazlona di 
Ovuli Mae (20 30) 


A LABIRINTO L 6000 

Va Pompao Magno 27 
Tal 312283 


'' SALA A cani II tua daatra di Jean 
LucGodvd (18 2230) 

SALA B Raiaegna I Bergmsn U volto 
(16 30) Sorrlai di uno notte d estete 
(20 30) Fwaona(22 30) 


TOUR L 3500-2 800 

Via digli EtruacN, 40 
Tal 4987762 


La storia fantaatiea di Rob Baine FA 


■ SALE PARROCCHIAUI 


ARCOBALENO ve Rad. 1/a 
t3 600lnt,L2500r|d. 
Tal 6441884 


Riposo 


CARAVACQIQ 

V«Peiiallo.24/B Tal 864210 


O Strogita dalla luna di Norman Jevn 
aon. con Char Vincant Gardenia BR 
(15 30 221 


Via Tortona 7 TaL 778980 


Riposo 


I FUORI RONMI 


ALBANd 


Tel 9321339 Film per adulti (15 30 22 15) 


FIUMICmO 

TRAIANO Tal 8440045 


Rad a Tobv namiciamici DA 


FRASCATI 

FOUTEAMA Largo Paniua 8 
Tal 9420419 


sala a 0 Un pasca di noma Wanda 
di Chetn Cnehton con John Cleese 
Janrna Ln Curtis 6R (16 22 301 
SAIA 6 Cocktail di Roger Donaldson 
conTomCrulsa BR (16 22 301 


SUFERCINEMA 

Tri 9420193 

Moonwalker di Jerry Krama con Mi 
chaef Jackson FA (16 22 30) 

GROTtAFERRATA 

AMBASSAOOR 

L 7 000 Tri 9456041 

Soa fantasmi di Richard Donner FA 
(15 15 22 30) 

VENERI L TOOOTri 94B4592 

Cocktail di Roga Donaldson con Tom 
Cruna BR (16 22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCIW Tri 9001888 

Caruso Fsscoski di padre polacco di e 
con F Nuu BR (16 22) 

RAMARIM 

Tri 9002292 

Chiuso pa raiiauio 

OSTIA 

KRYSTALl 

ViaPallonimTri 5602186 L 5 000 

Soa FanuimldiRrchadDonna FA 
(16 30 2230) 

SISTO 

Via dai Romagnoli Tri $610750 

L 8000 

0 Un ptKa di noma Wanda di Cherles 
Crknton con John Cleese Janme Lee 
Curtia BR (16 22 30) 

SUPERGA 

Via della Maina 

44 Tal 5604076 

L 8 000 

L orao di Jaan Jacques Annaud DR 
(16 30 22 30) 

TIVOLI 

QtUSEPPETTi 

Tri 0774/26278 

Willow di Ron Howard FA 

VELLETRI 

FIAMMA L 5 000 


□ Chi ha Incaatrato Rogar Rabbit di 
Rriiat Zemeckia BR (16 22 15) 



TEATRO VITTORIA 

Dal 7 al 12 febbraio 
Uno dei più nuovi ed 
eccitanti gruppi del 
teatro britannico. 

Pimi S Mini Libi ite Tibl-lOliO iM 



SCSL'n PER VOI 


O CAVALU SI NASCE 
U titolo vieno da un riconto fran- 
caaodlMals ma é solo un proto* 
ato (riguarda un (arseaco episo¬ 
dio amoroso) Più impwtant» è U 
contesto che Sergio Siamo per il 
suo debutto aHa regia cmemato 
grafica al A scelto il Cilento del 
1632 tra restaurmona borbonl- 
ea e uto^a rlvcriuzionaria tra tar 
di giacobinismi a iniatuazion) iet 
tararlo Protagonisti dalla vicen¬ 
da dua fiorentini m viaggio noi 
Sud fl finiti loro malgrado nelle 
villa di un principe con figlia da 
maritare Molte musica o tanto 
colora e soprattutto D deaiderio 
di far aonidere aenza dimenticare 
t Ingiustizia tocìaia di ieri a di og- 

AR1STON 2 


O PAESAQQtO 
NELLA NEBBIA 

Il nuovo del grande ckieasta 
greco Thodoroa AngKolopouloa 
concludo una dilogia iniziata con 
aViaggio a Citare» a proseguita 
con all voto» Una trilogia tutta 
noi sogno dai viaggio Stavolta a 


partirò sono due bambini greci 
che abbandonano la madre per 
recarsi in Germania alla ricarca 
del padre emigrato Un padre che 
forse non esiste non è mai esisti¬ 
to Ma il viaggio ovviamente è 
uno strumento di crescite, una ri 
cerca di sa stessi Scritto de 
Anghelopoulos insieme a Tonino 
Guerra i) film attraversa una Gre 
tia brulla invernala par nulla turi- 
Btica il paeaa dell anima caro al 
regista della «Recita» 

EDEN 

■ LA vWa E UN LUNGO 
FIUME TRANQUILLO 

Esordio miliardario (in Francia) di 
un pubblicitario che sa fare dal 
cinema senza I prazioaisml degli 
spot È fa stona di uno scambio di 
culle i) figfio d) una facoltosa fa¬ 
miglia borghese finisca m una 
congrega di caneioti, mentre la 
figlia dei poveri viene allevata se¬ 
condo tutti < crismi del galateo 
nella villa dei ricchi Nessuno al 
accorge dì niente a nessuno sof¬ 
fre. ma un giorno accade che 
PIÙ divertente nella prima parta. 


dove 81 prende di mira il dasii- 
emo della aocietè francese, «La 
vita A un lungo fiume tranquillo» 
aposa satira e farsa con un certo 
brio perù gli manca qualcosa 
forse uno sguardo più maturo e 
consapevole sul meccanismi del- 
I ingiustizie 

MIGNON 


■ CHI HA INCASTRATO 
^ ROGER RABBIT 
E I ormai famosissimo film in cui 
attori e cartoni animati recitano 
insieme in aaaoluts parità Un 
dateetlva privato (uomo) viaria 
assunto per dimostrare che te 
moglie (disegnata) di un eoneiglio 
(disegnate) tradisce il merito II 
tutto sullo sfondo di una Holly¬ 
wood anni Quaranta tMlzIoaa- 
mente tinta. In cu) ) «cartoone» 
convivono con i divi, ad entrando 
in un night-club potete incontrare 
Peperino che suona il pianoforte 
Bob Hosdein» A lo aplendido atto¬ 
re protagoniatA, che dà vita in 

coppia con lo sgangherato Rogar 
Rabbit, coniglio innamorato e 
paicolabila — a memorabili duet¬ 


ti Dirige Robert Zemadiia, pro¬ 
ducono Stavan ^ialberg e la dit¬ 
ta Walt Disney Scusata sa è po¬ 
co 

NEW YORK REALE 
ROUGE EO NOIR 


O UN PESCE 
DtNOME WANOA 

Commedia fma e triviale fosiama 
die ai deve all estro comico di 
John Ctaeae, animstore dal cele¬ 
bre gruppo dai Monty Python 
Wanda è un pesce esotico molto 
amato ma anche una aplendjda 
fanehiDa americana (Jamia Lea 
Curtia) motto amante dei gioialH 
Inaiema a tra compHd ha compiu¬ 
to una rapina miliardaria ma te 
cote, poi ai tono complicata 
Dov'à finito il bottino? Como far 
pariara ì) «cervaDo dene rajrina» 
finito in carcere? It «giallo» à solo 
un pretesto per tessere una aane 
infinita di variazioni comiche at¬ 
torno agli inglaei a«gK amlrioani. 
alla toro lingua (ma I affatto va 
diaparao nana vefaiona Italiana) a 
alla loro mania Sinripatieo il cast, 
nel quale ritroviamo, oltre a Ciaf- 


tea alla Curtia, un biattoto Kevin 
Kllna a uno efrdBttoao Mlehaal 
Paiin Da non pardire. 

fiamma 48daM 
KiNQ.BURCmi 

GARDEN 

■ CARUSO PAS609KI 
DI PADRE POLAC^ 

W nuovo fWm di franobaùoNuBd 
svela un comfoofriano frìafo. ptt 
pimpante, più cattivo. Uno pai- 
coanalista dw. par rfooriquiatare 
4a moglie che I ha (aMflato, 4 di- 
apoatoatutto widiaaApvm.à 
picchiarti a travaatlrài Sa derm», 
a Non antidpiBmo: aFaaBMkià 
accoppia iaoonudtà aon tot minh 
mo « euspanaa. a ben a a rabba 
giUato rivelarvane K tinaia. Un 
hlm piano (foraa fin «oppa) SI oo- 
aa» con un ritmo àiRi^ia. aon 
un Nuli In forma aladomaraglati 
chi coma attora Fanno Saaom* 
primvi Civiaaa Ourt a RMty Da- 
gnaizi, mantre Carlo Mand fi 

"'''•“"""""‘"•sisw 


■ PROSAI 

AGORA' 80 (Via dells Penitenza 33 
Tel 6630211) 

Atte 21 Spegniti teeve csnpela 
det Mecbeth di W Shakespeare 
con la compagnia ili gioco dal tea 
tr« Regìa di Salvatore Martino 
AL BORGO (Via de Penitenzieri 
tl/c Tel 66619261 
Alle 21 Lepperlemante <h Bill/ 
W« der con la compagn a M Clan dei 
ICC Regia di Nino Scardina 
AL PARCO (Via fìamazzini 31-Tal 
5260647 5340394) 

Ade 20 n fetieiete di Cristian Ci 
bis con S Abbai e 6 Gadrlli 
Fuori di OarioO Ambrosi con Carla 
Chiaralli 

ALFELLIN» (Via F Carietti 6 Tel 
5763595) 

Ade 22 Uffo mi aente telo Spet 
taccio di cabaret co Lue» A elio 
AUCE A COMPANY CLUB (Via 
Monte della farina ^ * Tel 
6879670) 

Alla 18 Gledtl di oomunieezione 
e d’espreeeloAS li pubblico come 
protagonista 

ANPrrRtONE (Via S Saba 24 Td 
6750827) 

Alte 2116 Aapettende l'iapette- 
r« di Sante Stern Interpretato e 
diretto da Serg o Ammirata 
ARGENTINA (Largo Argentina 62 
Tel 6644601) 

Mariedla)le21 PRIMA UnadaH# 
uMma eerè di carnovele di Cario 
Goldoni con il Teatro di ftoma Re 
giad laurlzoSeaparro 
ARGOT (Via Natale da) Grande 21e 
27 Tel 6898111) 

Atri 21 Alle 21 Eeeurlaldi Michel 
De Ghelderode con le compagnie 
sii Soie e la Luna 90» Regia di Lau 
re Ippoiiti 
Aln 27 Riposo 

ATENEOETI (Vialedette Scienze 3 
Tel 4465332) 

Alle 21 le Iknine con S Bellramt 
M Totoftl, E Cailegan regia di F 
Bigi a 0 Caducei 

AURORA (Va Flammia 20 Tel 
393269) 

Alle 10 B generile Ammetztaet- 

(S è Sliv«) Mecarelli con la comps 
gnìe teatrale venexiana r^ia di A 
Ouse 

SEAT 72 (Vie G G Bell) 72 Tel 
317716) 

Alle 2115 1) piceolo teatro del 
mende di Hugo Von Hofmannsthal 
con I Associazione culturale Tee'ro 
dopo Adattamento e regia di 4n 
drea Carilo 

CATACOMBE 2D00 (Via Labioana 
42 Tel 755349» 

SALA A Alle 21 Chi page? Page 
Mofe di e con Franco Venturini re 
già di Franco Anagno 
SALA 8 Rposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
679727» 

Alle 21 lavare e L'oaterla della 
peata di Cario Goldoni con la Com 
pegola Stabile Regia di Romeo De 
BaggiS 

GOLOSS€0(ViaCapod Africa 6/A- 
Tel 736255) 

AHe 2116 Tribadi di PO Ei «uist 
cofi la Compagnia Stravagarn Re 
già di Ugo Margio 

CONTATTO (Via Romagnoli 155 
Ostia Tel 5613079) 

Alle 21 RlaebeUanta rassegna di 
teatro cabaret 

OEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
353SC») 

Alte2130 Appammanteaparta 
di Roberto Ciuloli e Paolo Moniesi 
con Tiziana Fosch Marco Brescia 
ni 

DELLA COMETA (Va del Teatro 
Marcello 4 Tel 67843601 
Alle 21 Confuafoni di Alan Ay 
ckbourn con la Società per attori 
Reg a di G ovanm Lombardo Rad ce 
DELLE ARTI (Via Sci» 59 Tei 
4618598) 

Alle 21 ma e è papS di Peppmo 
e Tmna De F uppo d retto ed inter 
pretafo da Lu gi De Fil ppo 
OEU6 (MUSE (Via Forfl 43 Tel 
6631300) 

Alle 21 la prealdwitetaa da Hen 
nequ n Weber con Gigi Reder 
Minnie Mmoprto Reg a d Aldo 
G ulfrb 

DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 
Tel 6610118) 

Alle 21 Carrrtan di Menmee 8 
zet conti teatro delle Voc Reg a di 
Nido De Tolt s 

DE SERVI (Vo del Mortaro 22 Tel 
6795130) 

Alle 21 Mede» di Aurei 0 Pes con 
Carla Tatù e Luigi Cinque Reg a di 
Carta Quartucc Rassegna tPezz > 
organ zzata dalla Zattera d Babele 
OUSE (Va Crema a Tel 7013522) 
Alle 21 Nort tutti i ladri vengono 
per nuocere d Darò Fo con la 
Compagna Delle Inde Bega di 
R ccardo Cavallo 

EOE FILIPPO ETI (PleFarnes 
na 1 4955332) 

AUe2045 Telebot sento ed retto 
da Od n Teatret testo e reg a d 
Eugen o Barba 

ELISEO (Va Matonaie 183 Tel 
4621141 

AHe 2045 Amtnda Amerand» di 
P Shaffer con la compagna del 
Teatro Eliseo Reg a di /Vtion o Ca 
tenda 

ETI QUIRINO (Via Marco Mnghei 
I 1 Te) 6794565) 

Alle 20 45 l« tegtn» • gU Insorti 


di Ugo Betti con Francesca Bene¬ 
detti e Osvaldo Ruggieri 

ETI SALA UMBERTO (Via dells 
Mercede 50 Tel 6794753) 

Alla 21 Sogno di uno netto di 
mezzo ostato di W Shakespeare 
ccir\ I teatro dall Elio Regia di Elio 
De Capitani 

ETI VALLE (Va del Teatro Valla 
23/a Tel 6543794) 

Alle 21 Lo città morta di Gabriele 
DAnnunzo con Alida Valli Giulo 
Brogi reg a di Aldo Inorilo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 • 
Tel 7BB77211 

Martedì alte 21 PRIMA Oppool- 
alone dolio creature di Marcello 
Sambati con Dar a Da Florian a 
Marcello Sambatl 

QHIONE (Vìa delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 21 Non è vero ma ci credo di 

Pappino De Filippo con Massimo 
Mollca e Laura Gianoli Bega di 
Gianni Scuro 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229 Tel 353360) 

Alla 21 Edipo Ra di Sofocle con 
Gabriele Lavia Monica Guerntore 
Reg a di Gabriele Lsvia 

H PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Moglie MrdI che Rei di 
Amendola & Amendola con Landò 
Fiorini Giusy Valeri Regia degli Au 
tori 

LA CHANSOM (Laigo Brancaccio 
82/A.Tel 73727?) 

Alle 2145 Serriti o Chanaon di e 
con Dino Verde 

LA PIRAMIDE (Via G Benzom SI - 
Tel 6762637 5748162) 

Alta 21 H glotdino dei ctttogl di 
Anton Cechov con la Compagnia 
Teatro la Maschara Regia di Anto¬ 
nello Aghoti 

LA SCALETTA (Via del (^legio Ro¬ 
meno 1 Tel 6733146) 

Atte 21 Novo cammodio por non 
mtniiro Con la Scuola di teatro La 
Scaletta 

MANZONI (Via Moniazabio 14/e - 
Tel 3126 77) 

Alle 21 Un cappelle di Pigilo di 
Flronso di E labiche con la Corri 
pagnia Coita Alighiero 

META-TEATRO (Via Marnali 6 Tal 
5B95907) 

Vedi spazio Dama 

OROLOGIO (Vja dei Filippini 17 A 
Tet 6648735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 20/5 
La donna nell armadio di Enmo 
Ftaiano con la compagnia II Pania 
no Regia di Claudo Fresi Alle 
22 30 William Coitoli di e con 
Statano Cevedoni 
SALA GRANDE Alle ZI Proctaao 
di Giordano Bruno di Mano Moret 
Il con lino Troist Regia di Josd 
Quagl 0 

SALA CfflFEO ITel 6544330) Alla 
21 Uno «poeto di aterio d «moto 
di Arthur Miller con le compagnia 
Teatro Instabile Regia di Gianni 
Leonetti 


FARIOU (Via GiosuS Borii 20 - Tel 
803523) 

Alla 2115 Greiladliutte di e con 
Grazia Scuccimarra al sa» Franca 
SCO Badalon) 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 
183 - Tal 465095) 

Alla 21 Ho duo perolo de dirvi di 
Jean Pierre Oalage con Franca Va¬ 
leri 

ROUTECMCO (Via G 8 Tiepolo 
13/a-Tal 3311501) 

MartedtalleZI PRIMA LepUemi- 
da di Copi con il Teatro Autonomo 
di Roma Regia di SiKio Banadaito 
ftOSSmi (Piazza S Chiara 14 Tei 
6542770 7472630) 

Alte 21 VigttI Urbani di Nando Vi 
tali e Checco Oucanta con Anita 
Durante Emanuela Magnani regia 
di Leila Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via dua 
Macelli 75 • Tal 6798269) 

Alla 2130 Le valigie. Recital di 
Rita Pavone L'iaeln dal toserò di 
Piero Castellacci e Giorgio TIrabas- 

SI 

SANQENESIO(ViaPDdgota 1-Tel 

310632) 

Alle 21 N flolaprenii di H Pintere 
Al contadine non Ibr oepore di V 

Metz con la compagnia Ciniari Pa¬ 
lazzo 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tal 
58969741 

Alle 21 Ina^gnoml tutte Cé H na di 

Matta Pacome con a Catieitivo isa¬ 
bella Morra ragia di Saviana Scalfì 
SPERONI (Via Luigi Speroni 13 Tel 
4126287) 

Alle 2045 Poche Meo.. me con- 
fuBo Muaical con il gruppo Eureka 
STABILE DEL GIALLO (Via Csatia 
871/c Tel 3668800) 

Alla 2130 R Mo tt lai:e deNamM 
do di Richard Harns con Riccardo 
Piati Ennio Coltorti UrauM Von 
BaecMar 

TEATRO DUE (Vicolo Qua MacaUi 
37 Te) 6786259) 

Alle 21 Amori dlfnen di Giacomo 
Piperno con G Piparne Claudia 
Della Seta Laura Pentì Ragia di 
Lorenzo Salveti 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 - Tel 5895782) 

SAIA CAFFÈ Alle 2130 Chi fint 
hi fette Betty Lemen? di A Wa- 

Sker 

SALA TEATRa Alle 21 Saanaer 
tante di e «m Walter Corda ragia 
di Pietro De Silva 
SALA PERFORMANCE Alla 21 
Ouertoi di Luigi Cinque comi Cen¬ 
tro sperimentala dal teatro coopa- 
ralwa Argot 

TORDINONA (V« degli Acquasptr- 
ta 16 Tel 6545890) 

Alle 21 Armenia bi nere ^ la 
Compagnia Teatro Proposta Regia 
di W Manu» 

TRIANON RIDOTTO (Via Muzio 
Scevota 101 Tel 78809851 
Alle 21 L'eMme aegne di SelM 
Caria di Lello tacis con (a Compa¬ 
gnia Akroama 


Il 10 febbraio a Roma» alla Casa dalla Cultura (largo 
Aranula, 26) alle ore 16,30, promuoveremo una 
tavola rotonda e un dibattito dal titolo: 

«OBIEZIONE DI COSCIENZA: 

IL VIZIO ASSURDO DELLA LEGGE 194» 

Quali strade si devono percorrere per rimuovere il 
grave ostacolo deirobiezione di coscienza airappli- 
cazione della 194. / 

intorvDrranno; 

Leda Colombini, parlamentare Pci 
Mariella Gramaglia, parlamentare Sinistra Indipen¬ 
dente 

Elena MarinuccI, parlamentare Psi 

Anna Senna, parlamentare Pci 

Manuela Morali, giornalista ViPaese SeraVt 

Ivan Cavicchi, responsabile Dipartimento Sanit'a CgU 

Liliana Barca, Coordinamento nazionale donne per i 

Consultori 

Coordinamento nazionale 
donne per i consultori J 


PROVINCIA DI ROMA ASSESSORATO ALLA CULTURA 

OASI 

Presenterò 

AL TEATRO OLIMPICO 

(Piatza Gentile de Fabriano, Tel 39 S2 635) 

Da giovedì 9 a domontea 12 febbraio 
rabite) di 

GINO PAOLI 

PREVENDITA AL BOHEGHINO DEL TEATRO • ORE 10 13 e 16 19 


Al lettori de «( Unità» che presenteranno questo tagliando sa¬ 
ranno applicati, per (o spettacolo eh domenica 12 i seguenti 
sconti 

Poltronlaaima da 36 000 a 30 000 
Poltrona da 27.000 a 23.000 

Gallarla da 19.000 a 17.000 


ViTTOMAlPzza S Maria liberatri¬ 
ce B Tel 5740598) 

Alle 21 Ra Ra Zoo con al compa¬ 
gnia Ensemble Circus Show 

■ DANZA ■■MM 

METATEATRO (Via G Mamelt 5 - 
Tel 5690723) 

Alle 2116 Triade spettacolo di 
danza con la compagnia Phara- 
mousse Dance Cornpany 

■ MUSICA ■■HM 

■ CLASSICA 

TEATRO DEU'OKRA (Pieiza Be- 

niafnmoGigli 8-Tel 463641) 

Alle2030 ObOraalaiCurlBaldi 
D Cimaroie Direitora Aan Curiis 
maeilrodelcoroG tezzen regiaF 
Zembeita scene L Merchions co¬ 
stumi B SchwengI Orchtslra e co¬ 
ro del Teatro 

ACCAOEMIAfilAZIONALE S CICI- 

UA (Via dalla Coneìliaziona - Tal 
6780742) 

Oggi alle 21 Ccneerio del contralto 
Lucie Velentmi Terreni e del pieni* 
sta Vmeenzo Scelere con II velista 
Massimo Paris In programma mu¬ 
siche di Brshms MslVer.Sehubert 
Vlveldi Rosami Domemslie21 do¬ 
menica alle 17 30 Kmed) 21 e mar¬ 
tedì alt» 19 30 concetto diretto da 
Juri Temirkanov In programma 
Cieikeyskij sRomao e Giuliana» 
ouvartura laniasis Scedrin «Non 
solo emora» sulla dall opera per 
metiosopranoe orchestre (Evgenjs 
Gorochovakaje mezioiopranol 
Ciekovski) Sintonie n 6 (Peteilce) 
ASBOCIAZIONB AMia m CARTEL 
è. ANQILD (Te) 3285068 - 
7310477) 

Domani elle 17 30 Ou» cMterrlsii- 
eo Cerio Biancaiana e Steleno Min¬ 
go Musicho di Alboniz Boiimolil 
Polii Porugim 

AUDfTOMUM RAI FORO ITAUCO 
(Piano Lauro De Bosis • Tel 
96B6G416) 

Alle 10 30 Cenoerio dirette ds Gl 
britl» Ferro solista Aldo Ciocotmi 
Musiche d» Beethoven Strswinsliv 

AUDITOWUM R. UONE MAGNO 
(Vie Bollano 38) 

Domqr^ielle 1730 Quartetto Beo- 
Ihoven Musiche di Brahms Schu 
menn 


BRANCACCIO (Vis MbrulSM 244- 
Tc) 732304) 

Oomenicealls 11 
iwveL I valzer di Johann Striuas 
Orchestro del Teatro «fall Opero 
R.TEMMTTO(PioiiOComp|tofb 0) 
Domani olio 21 o domomeo odo 1B 
Fostiva) del pianoferto a 4 mani 
OUfoMCO (Piana Gantiia da fabrie- 
no-Tal 393304) 

MerG0lde)a(lt21 Coneartodaipla- 
niBia Ivo Pogoralich In programma 
dut fUpMdla di Brahmk U aonita 
diUszt SM paludi di Chopih 

■ JAZZ-aOCK.VOUC 
AuxANHaputn IVI. ani» « • 

Tal 38»3aal 

M. a ca«««> M wnin» 

Quadranta 

MMAMAIVIoS FranoMog a Ri¬ 
pa 10-Tal 8B2BS1) 

A|la2190 Conqff(Olili «dhUtMa 
Gtaan qiMriat 

•UT HOOMV (VIb M Ori) di 
Traitfvar«,43.Tfl mlm 
Alla 2199 RgtMto MàHHi Qram, 
(Ingrano liboto) 

CAIVl UTINO (Via MoAia Tmim- 

aio 961 

Atia22 CpncKie da) qginaioe Ta¬ 
rami Salta, Salii Danna (Ingivi' 
so libero) 

CARUSO CAFFI (Via Moflitdi Ta¬ 
stacelo 36) 

Alla 22 Musioe salsa con tl gruppo 
Cariba tngraiie tibaro ^ 
CUBStCOlVia LIbitia, 7) 

Oggi a domani alla 2190 Firn- 
kbiuai con i Dirty friek tngraisb 
(■baro 

FOLRiTUOniVlaG 8aeohi.9-Tll 
5692374) 

Alla 2130 Conearig dN orvpM 
SieoautA 

QRMNO notti (Via dai Fianafod. 

30/b-Tol 5013249) 

Alla 2130 Concarto con i( gruppo 
Sasomaibon) 

MUMC mN (Largo dai Fiorahllnl, 9 • 
Tal 6644834) 

Alle 2130 Musica d ascolto 
O U MWCO (Piazza 0 Da Fognane. 
19 Te) 383304) 

A»t21 Concio th Omo FaoM 
•AMT-LOWB (VN dal Cardallb. 19 ^ 
Taf 474S076) 

Alle 2120. Cornarla di Aihado II»- 
driguez salsa groupa 


IL CAFFÈ DELLE DONNR 

Viale Irpinia, 62 

I Dimni PELLI DONNI 

Tutti i venerdì dalle ore 16 alle ore 18 Infor¬ 
mazioni per accedere ai servii pubblici co¬ 
munali e statali, e consulenza giuridica su 
problemi inerenti a: separazioni, divorzi, tu¬ 
tela dei minori ed altro, con una donna Av¬ 
vocato del Tribunale 8 marzo. 

LAMNMTORIO DI ARTI TIATNALI 

Diretto da EDOARDO TORRICELU della 
durata di tre mesi, tre ore settimanali tutti i 
venerdì dalle ore 18 alle ore 21. 


Comitato Regionale Pei dei Lazio 
Federazione Comunista di Roma 


VERSO IL 18» CONGRESSO 

INCONTRO SEMINARIALE su; 

U PRESENIA CATTOLICA 
A ROMA 1 NEL LAZIO 
NEI TEMPI RECENTI 

approfondimento e riflessione 
dei comunisti del Lazio 


ss (ora li) a 14 (ora U.W)febbrato l»S» 

Casa della Cultura • Largo Arenula, 26 


Apre I lamri GABRIELE GIANNANTONI 

responsabile della Commnslone Cultura 
del Comitato Regionale PCI 

Inteniene GIUSEPPE CHIARANTE 

della Direzione PCI ■ responsabile nazionale 
della Commissione Culturale 

Condutfe MARIO QUATTRUCCI 

del CC • segretario del Comitato Regionale PCI 
del Lazio 

Contributi di' Matteo AMATI, Goffredo BEniNI, Antonio 

CAPALDI, Giorgio MELE, Marie MICHETTI, Pesquallna 

i-uigi punH Noe • 

sta SANTINI, Laura VESTRI 


C\A l’ilnltà 

X A+ Venerdì 

X 10 febbraio 1989 
























Sett(manale d’Informailone per e sulle attende 


Spazio Impresa 


Ck>ntabilità 

I dubbi 
slittano 
a marzo 

" àmouuiòiiCo 

ÉiéPMA.Hna''«ll« ulUma 
ore del 1988 gii operatori eco* 
horrilcl. In : modo pattlcotare 
quglll medlo-piccolli non sa* 
povano se con le prime ore 
del nuovo anno dovevano 
continuare con te vecchie 
Gontahi) Ita In atto oppure do* 
vevano sottostare ad altre c 
nuove regole. L'incertezza 
' venne vinta la notte di San Sii* 
vestro con i decreti di fine an¬ 
no. Con questi provvedimenti 
si arrivò alla:;e|iminazione del 
j sistema forfetario voluto da 
. Vjseniml, alla introduzionoidl 
nuove regole del gioco, all'ob- 
bllgo di presentare ai vari uffi* 

. Ci finansiari una sene notevo¬ 
le di domande e richieste al* 

. rV^t^tindond delta contabilità 
^.d^ mag^2z(no per gli operatori 
, medio'piccoll e a tanti altri 
adempimenti e novità 
' Sebbene di fronte alle tardi* 
ve npyitd, all improwìse|l 9 ne 
j .dei^ii, alla difficile.Interpre* ■ 
(azione delle disposizioni in 

■ pur. In presenza'di piena in* 

. certezza^de) dinttoie di -onéri 
. df consulenza gravosi, posero 

' itnano allaituazione.^al)e;-Qua4 
ve norn\e Questa, è bene dir* 
ilo, ò stata (amo pio dlKicolio* 
sa ed onerosa in quanto, a 
pana le dichiarazioni stampa 
che agli elfetli normativi non 
hanno alcun valore, da parie 
degli organi competenti non 
. . venne alcuna.interpretaiiOne; 
^ imministratlva 11 primo nodo 
da sciogliere iu queilOjidOl 31 
gennaio* i' contribuenti ton 
^ voltimi d!af(arl (ra ( 36 e i 360 
milioni di lire dovevano, entro 
questa data, comunicare al* 

I ufllc|p Iva se optavano per la 
tenulp-deila^canlabllttA ordi¬ 
narla Decisione alquanto prò 
biemallcB poichò inciampi co* 

^ si Risicati ppq cQnsenlivgno 
una anaitsl completa ed ani* 
'^colata del) aziemUa e delie re* 
(ative rippreusslonl derivanti 
.da UM 0 da unlalirajoima di 
contabilità 

, / ^^Clchiesiardl uqa^pjto^ga 
'é'sìavà'gbnoralizzeta' e Ipii^es* 
minlaiio delle'Flnanàe ne 
, convenne In [Unr.^udi«ione 
Ti* 

nanzQ e Tesoro della Camera < 
U logica Conseguenzii ctò 
doveva essere un decreio log 
, gedi modificazione rispetto al 
contenuto di quello di (me an 
no, Invece jt jnjpl*i5P «sop “ri 
comunicdlo stampa vcrga'o 
dal suo responsabile dgu uMi ; 
Oo stampa hj portato a cono 
M.cn/a che il lurnime era prò 
rogato al II niaizo Non vò 
dubbio l\ e queslo comunlLj 

||o à lil^slstome daLfitmtP di 

visiti normativo £uo vi icol t 
volarne \iu i.\v ( l a (orzato e 
non anche t funzionari del* 

'' * rAmWln(s(razlm)q finanziaria 
klio poiliv to m caso d. VOI 11 
dio possono saftzloharo la. 

■ .imàndiila Qpzlottd-nei teritime.: 

del 31 genrwlQi ' .. 

A parie questo incredibile 
. .^comportamenfo .(chìSsàvCosa 
ndlrà la Corte Cosijiuzlonale su- 
I questa volgurtwiaione del di* 
rlllo tributano) cl ilorio le noti* 
zio di' Oggi. Quandoiil contri* 
buenie w era abituato e assuo: 
fallo alle disposizioni di (ine 
(inno snna la doccia sco//c 
su. Queste disposizioni non 
saranno approvate dal Parla* 
mento ed il governo hà (atto 
V UK II the I dccToii leggi non 
appena^ scaduti.-verranpo-Tk 
/presenlatrcon notevole e sen*; 
sibilo modificazione Agli inizi 
^ di marao-sl riparie nuovamen¬ 
te da zero. 


Valutazioni sui regimi fiscali 
in uno studio del Cles 
nel quarto rapporto trimestrale 
deirOsservatorio commercio e turismo 


Mercato unico 



Iva sullé •ntrat0;totali 



FRANCIA 

41,8 

GERMANIA 

25,0 

GRAN BRETAGNA 

15,0 

BELGIO 

25,0 

OLANDA 

38,0 

IRLANDA 

22,0 

DANIMARCA 

25.0 . 

ITALIA . 

20.2- " 

SPAGNA 

28,70 

GRECIA ri.il. 

PORTOGALLO :■ 

33,0 

LUSSEMBURGO 

n.d. 

(*) percentuale delle entrate da imposte dirette e Indirette. 

Fonie Commisàooe Cee. 


™ oan<eu‘ì*to 

CNCS llATOi 


Meicato unico europeo, 1992. Occasione più volte 
richiamata all'attenzione della gente senza chiarire 
fino in fondo le implicazione dt una tale scadenza. 
Non si potrà solamente esportate nell'area Cee 
qualsiasi cosa e dovunque ma occorrerà che gli Sta¬ 
ti della Comunità si attrezzino con strumenti funzio¬ 
nali a questa eventualità. Insomma il rischio è che il 
beneficio sla sopravanzato dalle problematiche. 


mniosantilli 


■1 ROMAr ■ II' 1992 per le no* 
atre imprese potrà essere 
molto più pericoloso di 
quanto una superficiale leu 
tura delie eventualità per là 
nostra economia possa far 
credere: E un poV questo il 
senso della, indagine, svolta 
per conto delia Confesercen* 
Il dal Centro di ricerche e 
studi (Glesj diretto da Paolo 
Leon. 

Nel quarto rapporto trime* 
itrate deirOuervaiono eco* 
nomicoi Oect, Infatti, si pone 
l'accento «il (atto che con 
^l'Atto unico gli Stati della 
Cee hanno deciso per l'alba 
del '93 una più completa In* 
‘tegrazione ed uniticasione 
del meiCàti coni abolizione 
delle frontiere 
Questo ovviamente pre* 
suppone il tuperamenio de* 
gli attuali regimi di lassaZio* 
ne per giungere ad una fi* 
acaliziazione secondo it 
paese dongmav in parole 
pfù povere queslo vuol dire 
che (e merci dovrebbero cir¬ 
colare ragolarinente ailtnter* 
no della dee incorporando 


le aliquote in vigore nel pae¬ 
se In cui il prodotto è stato 
realizzato. 

Questo che vuol dire? Una 
armonizzazione piena delle 
aliquote Iva per evitare che si 
creino disparità tra prodotti 
Immessi In uno stesso paese 
ma prodotti al) estero. 

Su questo, lo studio del 
Cles SI soilerma ampiamente 
ricordando che le proposte 
; della Commissione Cee pre* 
tentate nell'87 parlano disila 
processo graduale conside* 
rando le (orti diversità delle 
aliquoie (va tra i paesi mem* 
bri 

Questo costringerà gli Stati 
-auropei a profoitdi aggiuiU' 
manti ancha «il fronte delle 
accise. Secondo valutazioni 
espressa suiroeiaiyatorlo, in¬ 
fatti, la modifica di questuili* 
me porterà una perdita dt 
gettito complessivo definibile 
in circe lettemila miliardi di t 
lire. 

.La strada per ovviare-:# 
questo (nconvenknte , sug* 

. gariice k) studio di Leon, po* 


:Mo8jEraitaliana.a 


Il »»s<».Uelle aecisé iiélla Caitiimnat 

Faetl 

SlgareHe 

T2«> 

Biira 

(ittV 

Vino 

OH> 

Stmèn^Ud 1 

t0.76ìl> 

Itnzlnà 

xm 

«iàira 

BELGIO 

0.73 

0.13 

0.33 

' v3;78.-.. 

. 0i2S l 

X : : 

DANIMARCA 

1.96 

0,65 

1.35 

9.58 

0.28 

3.27 

FRANCIA 

0.3) 

,0.03 

0.03 

3:3? 

0.36 

2.V2 

GERMANIA 

1:02 

0.07 

"'..v 


■0;23 ' ;: h 

-x ::‘X2.58 

GRAN BRETAGNA . 

1.25 

0.70 

1.60 

: zio. : : 

0.29 ^ 

: 4.35 

GREOA 

0.28 

052 

- 

0,16 

-0,29 . - 

n.d. 

IRLANDA 

1.14 

1.14 

2,74 

7.84 

0.36 , 

7,63 

ITALIA - - 

0.57 

0.18 : 

-• 

0.75 

0.49 

2.72 

LUSSEMBURGO' ' 

0.54 

0.06 

0.13 

2.54 

0.'26 

3.75 

OUNDA .. 

0.74 : 

0.23 

0.33 

3,79 

0.28 

1.92 

Abn/ft-Còmmlssloae CEE 


Irebbe essere quella di eleva¬ 
re I aliquota normale deli'Iva 
al 20 e quella ridotta al S per 
cento. Ma come al solito c è 
il rovescio delia medaglia 
dovuto a) fatto che i prezzi aj 
consumo . si innalzerebbero 
di ben tre punii In percen¬ 
tuale. 

Una nuova fiammata inda* 
zlonisitca, dunque, che ri¬ 
porterebbe indietro ie nostre 
imprese e la. nostra econo¬ 
mia di decenni alimentando 
a vite il (abbisogno dei setto¬ 
re statale. 

Insomma, a coni) (atti, tra Iva 
ed accise l'Italia si trovereb¬ 
be aggravàta di quasi 23mlla 
miliardi in tre anni senza che ^ 
il governo pozsa. per i nuovi 
-vincoli, afftqntare i nodi del 
disavanzo pubblico attraver¬ 
so estemporanee manovre 


i«àliqu0te Iva eéila Comunità (S/g/ieee) 

Ridotta Normale MaoQior 

flELGIOn 1.6 

DANIMARCA 
FRANCIA 
GERMANIA 
GRECIA 

POm'OGALLO(*0 8 

oMferAONAm ' 

(*) npacjóapf^un’atKitiota intermedia dellTX. tyfeeipMlàtcunlpipdMtl. 
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sulle aliquote fva. 

E allora? Allora ('unfea ma¬ 
novra possibile sarà quella di 
operare sufl'ampliamehio 
della bttbc imponlbl^. far 
pagare, quindi, più /gente 
comodo non solo (e evqsio* 
ni e le ehisionl fiscali ma an* 


che recuperando - sostiene 
Leon 'il ritardo accumulato 
da) nostro paese in relazione 
alla tassazione: delle attività 
. finanziarie e dei patrimòni. 

li quadro deiì’armonizza* 
zione rimane incerto '^per 
questi motivi ma anbhe |rér* 


chè la contrattazione in sede 
europea è stata condotta in 
modo sornione e distratto. 
Come dire,insomma, che D* 
talia deve stare In Europa 
con pieni diritti ma anche 
con medesimi doveri versò 
leimprese. 



passa la Manica 


lÉÌ4ipU^:n)editerranea sta conquistando un nume* 
roicrescente'di'tavole in mezzo mondo e soprat- 
4utt0;nei paesi ìndustriaiizzati. Questo fenomeno 
apm'SpaeUnteresaantt al made in Itaty alimentare. 
Hèr^'(e(!cAre :dÌ capire i meglio a quali condizioni 
ouesll Spatri possono essere coperti ci siamo reca- 
a vlsUare iUe 89 (tntemaUonat Food 
and'.drinking Exhibition). 


MAUMXIO SWANINI 


LONDRA. Il -perehà rii 
‘duesta visita? È presto.: dello: 
:fesposizione "londinése rap¬ 
presenta una veirma-^dl gran 
prestigio per chiunque:,voglia : 
.rendere prodotti atfmpfiUrifn : 
.pn .-difficile . mercato- come 
.quello.inglese. PoChe;ci(re;al- 
} IcMmQ di una situazione ge- 
iterale di crescita dei redditi e 
rdef/consumL i suddlli di sua 
,iTrdes(à briiannica s^ndono 
sempre di più per mangiare e 
bere, ficco (eciftei pel 1966 la 
«pesa totale britannica per 
<dh«im(. alimentari é aumenf^ 
(ala .a livelli boom ( + 4'««). 
;nfl): i987iaumento e «tato più 
;cpntenuto. (+0,5"oV per. li 
1988 sic superato ri"». 

V In soldoni. siccome stiamo 


parlando di Un paese Indu¬ 
strializzalo ad alto reddito e 
con oltre 56 milioni di abitari- 
li, non si tratta di briciole. Net 
• 1987. mtatli. le importaziom- 
britanniche di prodotti ali* 
mentari e bevande (vale iq: 
pena di ricordare che una ' 
grandissima quota del consu-, 
mo di que.slo settore à coperta 
dalle impoHazioriO hàhno 
raggiunto la non disprezzabile 
cifra di 9 miliardi di sterline 
(al cambio attuale circa 21 nu¬ 
la miliardi di lire). Sempre nel 
1987 le produzioni italiane so-: 
no «tate capaci di ntagliarsl 
una fetta consistente di questa 
ghiotta torta: oltre 460 milioni 
di sterline pari a Si2'(i e In 


nea con la quota del sul 
totale importato realizzala 
nel) ultimo triennio. 

;A questo~pun(o sorge una 
-domanda: questo risultato, 
buono-ln termini assoluti, io e. 
ahr^tanro in (ermmi jelatm, 
rispetto ** cioè - alle potenzia- 
iiià del mercato? Un rapido gi¬ 
ro d'orizzonte con gli esposi¬ 
tori-italiani prerenii all (te c 
con alcuni operatori: inglesi 
Induce^à dare alla domanda 
una-risposta, negativa,: In so¬ 
stanza, di fronlf* ad un atten¬ 
zione crescente da parte de) 
cònsùmatòre inglese per cibi 
e bevande italiane, la'capacità 
dinsposta da parte nostra é 
solo parzialmente adeguata. 

il primo nodo da sciogliere, 
per sfruttare ‘ tutte le opportu¬ 
nità : esistenti, e quello di un 
corretto rapporto con la distri¬ 
buzione locale. Certo la cosa 
non e facile, per ragioni strut¬ 
turali. organizzative e anche 
culturali (leggi.: abitudini e 
mentalità consolidate tipiche 
della società britannica), ma 
uno sforzo va fatto. Non si 
pud continuare àd agire come 
se II mercato inglese non tos¬ 
se un mercato in cui ha molta 


importanza: la > qualità .e -la 
concentrazione, dell'oflerta. 
Ciò proprio perché esso im¬ 
porla da^ quasi (Ulti i paesi 
produttori e quindi la concorv 
renza é spietata. , 

A ciò. si giunga che le 
grandi catene di supemteicali 
detengono il 701^ delle vendi* 
tc. Essé sono, in (al modo. In 
grado di condizionare le im- 
portatùoni stesse, imponendo, 
rapporti commeiciali .a me¬ 
dio-lungo termine. Con quali 
conseguenze? Che -vengono 
scelti quei fornitori capaci di 
programmare rapporti com¬ 
merciali per consistenti quar 
titativì a prezzi prefissali, per 
periodi inedio-lunghi. Il tutto 
naturalmente condizionato 
dal rispetto dei termini di con*- 
segna. . Come, rtspoireeie a 
queste esigenze che implica¬ 
no anche una presenza conti¬ 
nuala dei marchio su) rnercB- 
io? Rafforzando . la propria 
struttura operativa, .mi^ari 
promuovendo presenzè ed 
imziatìve di tipo consortile ed 
associativo. 

D'altra parte, soprattutto In 
alcuni sotlocoiripartl partico¬ 
larmente ben d»ix»slì verso il 


made in Itaiy, i ritorni degli in¬ 
vestimenti in questa direzione 
potrebbero essere ncchi e re* 
;-laiivameflte. lapidi. Prendia* 

- mo. tanto per fare un esem¬ 
plo, Il caso delia pasta dove 
ormai li prodotto italiano co¬ 
pre i due terzi del totale delle 
ìmportazioni'grazie ad un lof¬ 
fie incremento realizzato negli 
u^mi anni. (Solo niri 1987 
t'aumento delle importazioni 
di ,paste alimentari italiane ^ 
stato deLlO!!^). Ma: lo^stesso;, 
discorso può valere per > pro¬ 
dotti ortólrutiicoh, tanto più 
che i) consumatore inglese 
sembra m(»trare una certa 
tendenza a diminuire Tacqui* 
sto di prodotti trasfonnetj e àd 
aumentare di converso quello 
dèi prodoUi freschi. 

:Lé cose dovrebbero andare 
bene anche per i formaggi. I 
salumi (dove ci sarebbe da 
seguire tutto il settore del ca* 
tering), i’oiio,: i prodotti da 
fi^ò, Ù caffè; il riso, le salse e 
i ..prodoitT da condimento. 
Uri'aitTa carta da giocare be¬ 
ne, se si vuole vincere la parti¬ 
ta. è quella dell'attività promo- 
, zionale e dì immagine. Il pre- 
' apposto è che una buona 


politica commerciale deve an¬ 
dare a braccetto con una ade¬ 
guata politica 

piomozionaie capace di solle¬ 
citale tutti i setton della distri¬ 
buzione e, nello stesso tempo, 
informare ed «educare» i con¬ 
sumatori sulle caratteristiche 
qualitative del pròdolù italiani. 
Due paiole a questo riguardo 
>ltoTin 


Operaio-imprenditore made in Usa 


MAUniIIO ouandamni 


■i Lavoratori : pioprietarj d| 

• impresa. Fioriscono tanie./pro- 
poste. A riferimento II modello 
stalunitense.rÀdottato da anni 
non è l'optimunv Lguardinghi 
paesi europei sQno..dispo$li'a 
provare, attenti ad evitare da* 

- morosi bluff. Cosi Tllalta; Re-. 

' duce da prove: che hanno 
■ niènte da spartlre con Tespe* 

V rlenza d’oUreoceano. Esopr 
employee /slocit ownership 
Plans:: plani di proprietà azio*; 
> nariadddttìendenU,’ 

NatL ner 1974 negli Stati 
Uniii, prevedono là distribu¬ 
zione dì azioni a dipendenti in 
cambio di sgravi flscall;:.lnte- 
rewano aziende per lo più 
piccole e medie, non quotate 
in Borsa - di produzione di al-. 
ta tecnologia, compagnie di 
; assicurazione, manlfàlturiere ; 
e società deUsèttòrè dèi seivi- 
zi. U.roacchiha è su dl;gW. 
Ritmo annuo di créscita del 7* 


8'ii. Uno studio delTHarvard 
Business Reviéw-infornia che 
Tacquisiziohè dei dipendenti 
è «aKernàti'ya ài. failimehto e 
alla chiusuradelgi «abilimen- 
li». I piani Csqp toccano 8.000 
imprese, più di dito milioni di 
lavoratori (7".> dqgii occupati 
nel settore privato Usa)/Il va¬ 
lore palrimòniale ha superalo 
i 23 miliardi di, dbilari (circa 
SOmila mlllàrdi di lire), 1 lavo¬ 
ratori cdritrollanb la ma^io- 
rariza di azioni in circa 1500 
imprese. 

Funzionainiónto. Prendere 
a presiitò denaro per acquista¬ 
re le azioni è finanziare Tattlvi- 
tà d'impresa, L'Esop può otte¬ 
nére credici da una banca e 
trasferirli atTazienda in cam¬ 
biò di azioni della .società, le- 
riutè in custodia dà Un fiducia¬ 
rio per conto del dipendenti. 
Ogni anno ('azienda versa al- 


TEsop una parte de) profitti, 
non tassati, con cui viene rim¬ 
borsato il credito della banca. 

Per le casse del governo de¬ 
gli States il costo complessivo 
dlquestl sgravi fiscali, al 1987. 
scavalcava 115 miliardi di dol¬ 
lari. 

t camUamentt. The Share 
Econornv, Teconomia delia 
partecipazione: teoria di Mar¬ 
tin Weltzman. economista al- 
riàtituto dì Tecnologia del 
Massachusetts; elogiata dal 
New York Times cóme «la mi' 
gliore idea dopo Keynes». Non- 
succede lutti i giorni parlare di 
lavoratori proprietari di impre¬ 
sa in un paese scarso di tradi¬ 
zioni cooperative con un de¬ 
bole movimento sindacale e 
segnato, dalTSO in poi. da un 
pesante conservatorismo, Sot¬ 
to mano abbiamo il rapporto 
della Commissione Cuomo -- 
presieduta, appunto, dal go¬ 
vernatore dello Stato di Nev»? 
York - sul commercio e la 


competitività. Lapidarie le pri¬ 
me righe; il modo di lavorare 
degli americani-sta cambian¬ 
do, era pia che fosse cosi Sfu¬ 
ma |a gerarchia e affiora la 
consapevolezza di migliorare 
la qualità e ìa produtlività. Dati 
da abbinare alTaltuale struttu¬ 
ra econoniica statunitense: 
deindustrializzazione, stile bu¬ 
rocratico di gestione delle 
grandi imprese, estrema rigidi¬ 
tà dell'organizzazione dei. la¬ 
voro, SulTattra sponda - ricor¬ 
da. la ricerca .di Mario Pianta, 
curata per la Lega nazionale 
deile cooperative e mutue su 
•La partecipazione dei lavora¬ 
tori alla proprietà, ai profitti e 
alle decisioni delle imprese» -• 
sale di spinta una nuova im¬ 
magine: produzioni flessibili, 
specializzate, e ii decentra¬ 
mento dei cicli produttivi. È ri¬ 
dotto il ruoio delle economie 
di scala, s’aprono le frontiere 
per imprese di piccole dimen¬ 


sioni rton legate ai manage¬ 
ment tradizionali. 

Esop e imprésa. Nelle im¬ 
prese con proprietà e parteci¬ 
pazione dei dipendenti, c'è 
una prodùltivlià superiore alla 
media. Fin qua la relazione 
Cuomo. Diverse analisi del 
National center for employee 
ownership indicano che il suc¬ 
cesso delle imprese con Esop 
deriva dai grado di partecipa¬ 
zione dei lavoratori alla gestio: 
ne: crescono da tre a quattro 
volte più' ln hetia di quelle 
senza questi pian). Inoltre se 
maggiore è il numero degli in¬ 
contri tra direzione e lavorato¬ 
ri, per discutere Tandamento 
delVlmpreSa. maggiore ne ri¬ 
sulta la prestazione. Presso la 
Cosi Cutter Stores, una catena 
dì drogherie situate a Beilin- 
gham, Washington, venne at¬ 
tuato un programma di pro¬ 
prietà per accrescere le a^et- 
tatlve dei dipendenti > i diri¬ 
genti li interpellarono uno ad 


uno •* sul loro ruoiò nella so¬ 
cietà: la pradùulvità registrò 
un cospicuo balzo In avanti. 

Esop con problemi. I 
buoni propositi lasciano spa¬ 
zio ad una realtà che stenta a 
decollare. Leggiamo sui Busi¬ 
ness week che neìi'85% delle 
aziende con Esop i lavoratori 
non possono esercitare il dirit¬ 
to dì voto sul 

le azioni e, ancora più rare, 
sono le aziende in cui è stata 
introdotta qualche forma di 
partecipazione alle decisioni 
sulle ^ategìe d'impresa e di 
controllo suirprganizzazione 
dei lavoro, La;i(^gé prevede 
che ) kvoratori<^tino solo su 
que«ioni particolarmente gra¬ 
vi. come Teventualità di liqui¬ 
dazione e vendita-delTImpre- 
sa. In genere le azioni deli'E- 
sop gestite in modo fiduciario 
da una banca o un 
a società di assicurazioni ven¬ 
gono votate seguendo le indi- 


vanno spese per sottolineare 
che troppo sp^so, proprio la 
carenza di valide iniziative di 
immagine, soprattutto in rifen- 
mento a quello che fanno ì 
noslri concorrenit, nuoce alle 
possibilità di affermazione del 
prodotto italiano. Un esempio 
per tutti: quello del vino. 0 
mercato bntannico di questa 
bevanda sta mostrando segni 
di dinamismo; basti pensare 
che in 10 anni à consumo prò 
capite è raddoppiato (S'Iilri 
nel 1977, Il litri nel 1987): ciò 
insieme ad una crescita co¬ 
stante del numero dei cortsu- 
malori regolari che sfiorano 
oggi I 90 milioni. Questo an¬ 
damento dovrebbe accentuar¬ 
si grazie alla realizzazione 
delTarmonlzZazione fiscale, 
tappa obbligata in vista del 
1992. 


cazioni di un cOmhato-nomi* 
nato dai consiglièri d’àmmihi- 
strazione della società. Solo in 
casi eccezipnaii questo è elet¬ 
to anche dai dipèndenti for¬ 
malmente detentori di azióni. 

L>genle fiduciario degli 
dei lavoratori è di fre¬ 
quente un funzionarìo delTim- 
presa che lascia potere alTam- 
ministrazione senza: dar voce 
ai dipendenti. In genere gli 
Esop sono decisi autonoma¬ 
mente dalla direzione delie 
imprese che màntiéne un for¬ 
te potere discrezionale sulle 
regole introdotte^ sui diritti ri¬ 
conosciuti ai lavoratori: Il sin¬ 
dacato si fa avanti nel caso 
che ia proprietà chiuda l’a¬ 
zienda. Stabilire un quadro di 
regole precìse, con definlzior 
ne di moi] e poteri de] sinda¬ 
cato e dei lavoratori. Regole 
del gioco tutte da riscrivere. E 
una manò (a deve dare lo Sta¬ 
to. 

(■/. continua) 





Dove va il turismo 

Crisi strisciante 
senza un 

governo del settore 

MIUlADI CAraiLI ~ 


H ROMA. La eccessiva «a- 

glonaliià e la concentrazione 

di grandi masse di turisti in 

determinate località (il feno¬ 

meno è evidentissimo per le 
ciltà d'arte) hanno fatto scrì¬ 

vere Mario Deagiio attorno al¬ 
le «vacanze delle code». La 
crescita della domanda - que¬ 

sta è ta tesi di Deaglio.^- porta 
alta saturazione. Crescerà il 

numero di coloro che vorran¬ 

no recarsi in certe località e 
non potranno. 

Allora, oltre lo scagliona¬ 
mento delle ferie e un vero e 
proprio calendano deìia so¬ 

cietà: italiana, .ii imeccanismo' 
de) censo dovrebbertnieiveni* 

re per certi settori. Per esem¬ 
pio: voll e puntualità garantiti 
ma a prezzi sensibilmente più' 
:a)|i degli altri. ' . > 

Il trend del viaggiatori O' 
viaggi intemazionali nel. mon¬ 
do è in continua ascesa. An¬ 
che se con uivnotevole ralien* 
lamento. Basterebbe pensare: 

che da) 1950 al 1970 gli arrivi 

intemazlona)i : passarono - da 

25 a 160 milioni e mentre ne¬ 

gli anni .da) 1970 a) 1978 la 
domanda ha subito oscillazio¬ 

ni variabili dal *4* 3% al +8,7%, 

R roprio il periodo 1979*:1967 

a latto registrare un notevole. 

rallentamento; In ogni modo 

oggi il tunsmo è ai lento posto 

(dopo..petrolio. greggio : e vei* 
eòlfaìnòtore) fraigrandl iei* 
lori di-esportazione^ SI (ralla, 

in effetti, di una delle poche 

attività^ terziarie di esportazio¬ 

ne. 

Nel conto va messa non so¬ 
lo la soggettiva volontà di im 
sempre 1 maggioie numero di 

persone ad andare m vacanza. 

ma fenomeni come,< per 

esempio, quello: dell'allunga* 

mento .delle ferie: si sostiene 

che; il passaggio dalle quattro 

alle sei settimane di ferie retri¬ 

buite riguarderà 600 milioni dì 
persone che arriveranno a'l;7 

mìilaidi considerando le fami¬ 

glie. 

: Itocenlemente In una pub¬ 
blicazione Confindustna si af¬ 
ferma che mentre negli anni 
70 Tllaiia drenava 1/4 dei flus¬ 

si tunsUci mondiali si prevede 
che questa quota tra 1 0 anni 
sarà di 1/10 e ciò - secondo 
Coniinduslria - perché l'offer¬ 

ta turistica è poco appetibile e 
non SI è evoluta d>. pan passo 
con la domanda. È di uno stu¬ 

dioso come Federico Tede- 
sctuni lattérmazioito che nn 

ftalia non esiste una^polltica 

del turismo» e che per queslo 

settore «non abbiamo proce¬ 

dure: tammimslrauve. (réisino 
la lottizzazidne - afLma Te* 

deschmi - risulta'di seconda' 
categoriaH. ... . ^ 

Paolo. Leon ha ultimamente 

efficacemente sintetizzato i fef 

nomeni intervenuti nel- turi¬ 

smo nel corsodelTuilimo qua- 
dnennio. Intanto il costante: 

decimo del saldo dei movi¬ 

menti valutari connessila! turi¬ 
smo su cui hanno bifiuito.dué 
importanti fattori di mercato; < 


a) il rendimento moneiarto 
decrescente dei flussi turiilici : 

stranieri (in termini pmH li 

spesa tunstici totale degM 
stranieri ne). 1988! risulta inie* 

riore del ben 20% rispetto al* 

Tanno che vide 1984 - U suo 
massimo storico); 

b) la crescita del toriamo 
italiano alTestero^ crescila che 
in soli tre anni è salita dal 
10,8% al 17,3%. 

Del resto questo stato dllal» 
to - aggiunge Leon • imi ha 
mancato di far sentire i primi 

segnali, ancora deboli mq sK 

gnificativì per Indicato, una 
tendenza; A ValOM .AMUnto 
sul Prodottointimo moAìcha 
all'inizio del decennb attriÌN 
4',r.— 




. il nKiIup1icaioi«. (cM » 

centA che Indica quanta.»). 

dunone viem anwata nwHn. 

letD sistema economico iltn* 

verno eli eileui dlietll ed Indi* 
reni della spesafiuiMIci} t i 
sceso dairvj dtfll tawlnhi 
80 all attuale 1,8 In mtahu 
Il scuole che sene 8 taital^ 
appara colplioda, aleuN dMll 
stessi lenomenl CteHMMc*. 
ratteiizzalo nacll anni W ta 
produzioni IndiMitall taiMM 

su pmdoul tipici 0 IndMòlMII 

e su piccole plnwntlòni. .' 

Insomma la cHal il h ilil. 
sciame anche. perahe.'qMealo^ 
seiiora 

del .}5;19% C0hWt31tSi'^ 
pl'alicaio nei paeslc 

ir. Prapiio p« .queslO.il 

irto contribuito;, a .mir 

edabblamo poi.api 

piovvedlmento dal ; __ 

CIA neiragnno-ISU, « qdi)ta 

pnposito, lu picihiiuta Una 

rjìr'Sa Wtagg 

inseriti nella lena flnanitaita 
appunto del 1988. 

Molte delle Indicinlanl e 
delle scelte contenuta nel dP 

segno di legge cl eomlneMio: 

Innenzltunoll matado, ta vo* 

Ionia di manlanare un eoatan. 

te rapporto con ta lMiioniiehe 

reppi>-M.-nidno laluo iitnde 

elemento otitucionale oali'lo. 
verno dei pnKessi lurisllcli poi 
la volontà di incldeie aulii 
qualità della nostni oWaU ri- 

cellivai cioè sul punta di fflag- 

f iore dolenza del hMiinolla. 

ano. Cl coinincoiiD Inaine la 

prevista garanaia di cambio 

per i prestili conlranì airegte- 

ro. che rappresenlB anchleaaa 

un'annosa richteita data i epe- 

raiori e delle Mtaonl, Il no. 
ioga, sino al StdloembMM 
1991, delle agewlulani « tu¬ 

risti iiranleri<nMMliaall,Ben. 
za le quali penallaaeiemMo il 
sud del paese e la ahalHinde 
maggioranza di coloio che 

vengono a Irasconen ta larie 

in Italia. Q convince ancora, e 
per qualche nei» aopraMirio, 
la riseiva sul Fio, indicala nel¬ 

la relazione. per rintanenli di 
Inlormatlzzazlont iwl aeNura 

del turismo rdM risponde .rie- 

namenle alle cilgenM di un 
settore matuioquita quanta. 
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Oggi. Organizzata dal Pormez giornata di sttKtio rieriieiii 4 «I 
nuovi imprenditori net Mezzc^lomo. Fattori propuhM e làu 
tori frenanti nella.nascita di nuove impiesi».vFM^^ 
tra gli altri, Innocenzo Cipolletta, Gianfranco Dloguardl, 
Agostino Paci, Giacomo Pedde, Antonio Uiciuolì. Sengto 
^ppL Roma * Hotel Ambasciatori. ^ 

* Convegno nazionale sul tema «L'azienda: affitto, uMfnitlo, 

cessione e conferimento. Problematiche ^uridiche, valuta* 
tlve e fiscali». Il convegno è promosso dal Consiglio nazio* 
naie dei ragionieri é periti commerciali. Tóriho. 

* Promòsso dai Pei convegno su •! diritti del consumatori e le 

assicuràzioni in vista dè) ^2/ Milano • Casa deìla Cultura. 

* Su iniziativa della Camera di commercio améiicana (il 

conferenza di Marco‘Vitale dedicata a <<01 inveòtìinGnU 
americani in Italia:.risultati di uh’ihdagÌne^^. MUaito *Tre^ 

razza Martlnlr , 

Martedì ]4a Organizzata dal Cenasca. Centro naaionaJa per lo 
sviluppo della coopp'»'»!««“ “ *■—* 


una giornata d 

IM per le società o cooperative fondate iT Sud ito giw 
con meno di 29 anni. Roma - Auditorium de) lavoro. 
Giovedì 16. Convegno sul tema «Investlitientt al lemmìnltoii. 
Milano • Sala Assemblee della Banca PoprHàre Commercio 
e Industria: 

Venerdì :IT» NèlTambiio della rassegna fierìstica teenorama 
Ufficio sì tiene un convegno sulle problematiche d^ìe sue* 
celioni nelle imprese organizzato dallo studiò Rniniìario 
Urbano Aìetti di Milanoìn cóllatroraziÒrrecontoSpreÌM li 
scuota di periezionamento in Orione a:riend|to #¥irl, 
Bari - Piera. UÀ curadi'RbtotomfìiirigM 





ruiìUà 

Venerdì 
10 febbraio 1989 



1 













































































































































































Cattai Canetti 

«È salva «Le nostre 

Tautonomia richieste 

del Coni» al ministro» 


Il ministro ha presentato 
il disegno di legge 
Meno vincoli parastatali 
più trasparenza e controlli 


Novità: commissario al Coni 
nel caso di irregolarità 
Molti consensi ma critiche 
dagli Enti di promozione 


■iltOMA. «Non ho avuto il 
tempo di leggere lutto it lesto 
della legge. Quando lo avrò 
latto, potrò giudicare meglio». 
Queste le prime parole di Gat< 
lai al termine dell'incontro 
con Canaio. «Sono però o«i* 
mlstasi ie federazioni e 11 Coni 
conserveranno la loro autono^ 
mia, questa legge non ha la 
pretesa di imporremente, ci 
saranno meno Macci» tipici 
del parastato e le norme da* 
ranno alle federazioni la pos¬ 
sibilità di operare con mag¬ 
giore snellezza». Ma.che cosa 
pensa sul potere: di commissa¬ 
riamento che: la legge attribuì- 
sce al mm»tTo, è stato chiesto 
a GaitaP È vero che c è «ma¬ 
retta ai Goni .tra i presidenti? : 
•Non ci sono state mai pole- 
miche>*.ha controbattuto Gat¬ 
ta! r ma solo qualche osserva¬ 
zione garbala Non ho da fare 
nessuna critica aprioristica e 
non c è nessuno stato di al- 
l'erta. Ilmtnistro Interverrà sol- 
lanlOAiin caso di irregolarità 
amministrativa cd è giusto, 
dato che Coni e federa‘’ioni 
'tono enti pubblici». ^ 

Cattai infine ha ribadito su¬ 
gli Enti di promozione che i 
•Hanno ottenuto il riconosci-'';| 
mento e già questo è impor i 
tanto Ma hanno una configu- i 
razione giiìndiCB di tipo ' 

K rivalo G non avr inno (lossibi i 
rà di entrare nella giunta». 


■i ROMA, Al termine dell in¬ 
contro con il ministro Cairaro 
sul disegno di legge per io 
sport, Nedo Canetti, responsa¬ 
bile del Rei per io sport; ha di¬ 
chiarato; «La cosa più rilevan¬ 
te è l’effettiva "materializza¬ 
zione ' dopo tanti falsi annun- 
chdi un testo governativo. Ciò 
permetterà, appena varato dai 
Consiglio dei ministri e pre¬ 
sentato. l’immediata ripresa 
della discussione più volte'* 
bloccata, proprio in attesa del 
parto ministeriale». 

^ •Altri aspetti positivi I assi¬ 
curazione di Carraio che si 
tratta di un: testo;' aperto” alle 
osservazioni e proposte anche 
dell opposizione; ,. I indicazio¬ 
ne di far contare anche gli at¬ 
leti; nella gestione delle socie- 
tài Abbiamo- avanzato alcune 
richiesto; presentare parallela¬ 
mente una proposta per le so¬ 
cietà sportive (sgravi fiscali, 
inquadramento giuridico); far 
partecipare al Cn del Coni, 
con voto consultivo, lutti gli 
Enti di promozione; porre un 
limite al numero di mandali 
delle cariche del Coni e fede¬ 
rali; stabilire hncompatibilnà 
tra presidente di federazione e 
membro dr giunta esecutiva; 
rendere più incisivo il ruolo 
degli EniMocatl». 


«Le mie proposte per lo sport: 
Carraro e una le^e difficile 
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Con un notevole ritardo - i primi annunci sono di 
oltre un anno fa - e buon ultimo dopo le nume¬ 
rose iniziative parlamentari, il governo ha final¬ 
mente varato un disegno di legge^uadro sull'or¬ 
dinamento sportivo che verrà presentato oggi o 
nella riunione della prossima settimana al Consi¬ 
glio dei ministri. Novità; il commissanamento del 
Coni m caso d'irregolarità amministrat'ive. 


■i ROMA. L'impianto del 
ptogeUo :non si discosta mollo 
dalle precedenti proposto. 
Non SI tratta in effcttrdi una ri¬ 
forma ma di un aggiomamen- - 
to dell'esistente. Punto fermo 
resta l autonomia del movi¬ 
mento sportivo (nessun mini¬ 
stro dello sport o comitato na¬ 
zionale) . insieme alla centra¬ 
lità del Coni, ai quale vengono 
assegnati ruoli ancor più ampi 
di quelli della legge del 1942. 
Coni e federazioni restano al» 
rintemo del settore pubblico 
con una maggiore snellezza 


organizzativa e gestionale ri¬ 
spetto alle norme del parasta¬ 
to. all interno delle quali il Co¬ 
mitato olimpico è collocato. 

Il r finanziamento proviene 
-sempfe dal Totocalcio. Nel 
progetto inoltre si accenna al¬ 
la scuola,, alia tutela sanitaria 
delie, attività sportive, allo 
sport nelle Forze armate, al- 
I inquadramento delle società 
sportive Carraro però ha pre¬ 
cisato che per lutti questi 
aspetti non presenta proposto 
spKifiche esserKlo materia di 
altri ministeri con i quali evi¬ 
dentemente non vuole entrare 


in rotta di collisione. Lo stesso 
discorso vaie per il doptr^ 

Scandali e scandaletti che 
hanno coinvolto di lecente di¬ 
verse federazioni sportive 
hanno-però consigliato il mi¬ 
nistro socialista a introdune 
alcune norme di maggiore tra¬ 
sparenza, di controllo e di de¬ 
mocraticità per quello che ri¬ 
guarda statuti, rcgolantcnli ed 
elezioni nelle singole federa¬ 
zioni. Cosa che ha destato ti¬ 
mori al Poro Italico. Soprattut¬ 
to l'articoto che pre^e il 
commissariamento del Coni 
in caso di inadempienze sta¬ 
tutarie., regolarpenlan.e.di bi¬ 
lanciò. Per gli Enti di promo¬ 
zione. insieme al riconosci¬ 
mento, si prevede l'ingresso di 
due loro rappresentanti nef 
Consiglio nazionale del Coni 
con volo deliberativo. 

Ai termine delie consulta- 
zioni'Pranco Carraro si è detto 
soddisfatto dell’accoglienza ri¬ 
cevuta dal: suo fHc^elto. So¬ 


prattutto al Coni. -Se in Parla¬ 
mento ci sarà un'ampia con¬ 
vergenza su eventuali modifi¬ 
che. vedremo; di. intervenire. 
Non ho nessun tipo di prcclu- 

• sione».-, .v:'..' .. • • 

E il commissanamento? 
■Già, adesso c è questa possi-. 
. bilità.in base a un decreto dei 
74 che ora sarà .istituzionaliz¬ 
zala. Ribadisco comunque 
che Tipotesl di. commtssana- 
mento nasce per questioni 
.ammmistrative: ha quindi un 
ambito ,di; intervento, molto 
preciso, lautonomia dello 
sport non corte' nschv. È una 
legge-piu-garantista rispetto at 
passato perché eventuali 
commissariamenti; saranno 
decisi dal ministro del Tun- 
smo assieme a quello del Te¬ 
soro. Inoiire noi consentiamo 
ai Coni e alle federazioni di 
darsi le proprie norme ammi¬ 
nistrative, adeguate alle loro 
esigenze, ma avranno tempi 
precisi per darsele, altrimenti 
€1 sono norme previste per chi 


le norme non se le sarà date». 

Tra qli Enti di promozione 
sportiva non et sono stati 
commenti entusiastici. Gian- 
mano ' Missaglia;. ' presidente 
dell’Uisp, ha : dichiaralo;, •!! 
cammino della legge quadro 
: SI è finalmente avviato e Car¬ 
raio si è mostralo disponibile 
ad apporti e modifiche in PaN 
lamento. Ce n'é bisogno so¬ 
prattutto ; per quanto nguatda 
la Questione decisiva deiruni- 
là del movimento sportivo.'Cr 
vuole, un nequtlibrio ira sport 
di vertice e sport di base 11 
f ìnu»,»*o p\nU''K.o Coni Enti 
.è una nspsota evasivao insuf- 
-fiGienle.,,».. 

Carraro si è incontrato an¬ 
che con Marmi, Benvenuto e 
Del Turco. Dichiarazioni caute 
da pane dei leader sindacali. 
Ma anche qualche battuta. 
Come quella di .Ottaviano Pel 
Turco, tifoso della: Lazio, che 
hachiesto, schenando, aCar- 
raro «di allargare i pali delle 
porte per aiutare la Lazio...». 


Un'aaoro wttofeite della squadra tawfflafe _ 

Pallavolo. C^ppa Campioni 

A Bruxelles la Teodora 
so^ un prestigioso bis 
Primo atto con la Dinamo 


Da oggi a Bruxelles, la Teodora Ravenna difen¬ 
de il suo titolo di campione d'Europa nel volley 
femminile. Un tentativo difficile dopo J'exploil . 
dell'anno passato a Salonicco; mai prima di al* 
torà il trofeo era uscito dall'Est. Il sestetto roma¬ 
gnolo ha davanti a sé un compito quasi impos¬ 
sibile contro Gska Sofia, Dinamo Berlino &t è 
OuTalotchka Sverdiosk. 


' Toro e Juvè vanno male, Umberto Agnelli propone 

Fusone, una strana idea 
A Tenfeo non piace a nessuno 



incassi di Torino e Juventus bastano da soli a 
jdimoslfare che, volendo due grandi squadre, si ri* 
iiOhln di non averne nemmeno una. Sui piano 
manageriale, una fusione, anche se impopolare, è 
inevitabile» Le recenti parole di Dmbeno Agneiii 
aono destinate a riaprire un dibattito incande- 
’-scebte che ^iodicamente riaffiora nell ex capita¬ 
te del palcio italiano Nessuno, però, e d'accòrdo 


M1 orino Come w non 
fov^>rn aiifficicnii I probienii 
fii JuVe 0 Tom adesso cl si è 
pietM iinchc ia squadra d) 
bdhkci cho sembra marciare 
'•liodiiB veno la AJ ’lonno fi 
’if) pienti cr|(i] sportiva 'Um^ber- 
IO Agnrlli d|iiK,na v pulaio 
mi imitortanit accordo tra la 
I uro Visicuriu Ioni da fra'Kc 
, fit^Uap ({lancia lì àasito, lo 
NpoR (orme < à m cavba u c 
gra/ionc OLwcrrc agre subito 

e in chiudere Ln colpo di 
alfe due anime della 
città un irapidrtto di radici di 
VLfec in uno sto Ito vvo p u 
grande ih) cxcq la muli naz u 
naie dei derby il pmiòiiiiQ di 
bocfelà atircrzdlj per i) c i*c o 
dcl2f)iNf Ito dui. amino anco 
ra noifemonto M^iaratc han¬ 
no ^Tic.i/ioni iKn (ii%:ii.(o co 


>.iTfe ( loro colori: più razionale 
'q(làlla:bianeorìpra.^più emoti¬ 
va' quella • granala. .Massimo 
Mauro si idenfica nella prima 
«Soho d'accordo con il dottor 
Agnelli sul tallo che te cifre 
parlino chiaro- Ventimila ab- 
Jranumonti fra Juve e Toro so¬ 
lfo ridicoli e noh é che (1 fatto 
Sia da impuiare alfe prestazio¬ 
ni deludènti dolio duo squa¬ 
dre. Ai tempi delle nostre 
grandi vHlorie, la musica non 
'era' molto diversa. Magare fa- 
: ceyt4| pienone con le grosse 
squadre,-ma quando c'era l A- 
: .vcllmo.‘ al massimo i presenti 
>>rano 20mila. Siamo ben fon- 
- toni dàgti- nomila abbonali di 
^Napoli e^Milano e dai pienoni: 
che il Milah faceva anche 
quando giocava in B Una 
': squadra che ambisca a grandi 


livelli può spendere 1 soldi so¬ 
lo se gli arrivano luiii e subito 
dal grande pubblico. La Juve 
è un caso a parte:, più che una 
società come le altre, è, una 
propaggine delia Rat che, es* - 
sendo una grande azienda, 
non ha diHIcohà a stornare 
dal suo bilancio annuale una .- 
ventina dr miliardi per finan¬ 
ziare la squadra che ne in 
parte, anche l'immagine DI 
fusione non è neanche i) caso 
di parlare, perché il Toro non 
ne vorrebbe sapere». 

Al Toro, invece, ciò -che 
pensano i cugini sull'argo¬ 
mento. non interessa. Difen-.: 
dere it simbolo granata, que- ’ 
sto è lì problema. Sentite Ser-i 
gio Valla, il trionfatore-di Vla- 
regglov «lo satei ri accordo 
icon I idea della fusione, pur---: 
ché la squadra si chiama&.'jc'. 
- Tonno e avesse i colon grana¬ 
ta. Agnelli è astuto; inglobe¬ 
rebbe il nostro capitale-gioca-; 
tori della Primavera e risolve- ; 
rebbe il problema del vivaio 
che da anni é inesfstente.'Non - 
sarebbe:^ una fusione, > ma 
un’acquisizione: non é che il 
lupo sia più fotte dopo aver 
mangiato l'agnello*. Il presi- 
dente Cerbi, quasi uno stonco*. 
granata, ha ancora negli occhi 
il grande Tonno •Storie tradi¬ 


zioni, componenti culturali e I 
sociali tro^ dhferse. Ogni i 
tanto: si ripropone l'idea della ’ I 
fusione, ma viene sempre dal- 
l'altra sponda. I sentimenti i 
non si possono cancellare i 
con t soldi; i lo sport é una i 
grande industriate proprio per ; 
questo può risolvere certi prò- i 
blemi senza cancellare ivalon 
della stodattenche perché sa- i 
rebbe controprpducente». j 
L'Avvocato cf pensò per la 
prima volta (reni anni fa. La i 
Juve ; della prc.ridenza .Catella -. 
lo annoiava, non vinceva mai j 
e non divertiva II Toro. 000*^1 
obiettivi più modesti, sapeva i 
entrare nel cuore della gente. 1 
Poi; la grande stagione di vit¬ 
torie. di ncnnquisia del tifoso 1 
;<immigrato che si' identificava 
xon Anastest, Causio. Furino.- : 
:Oggi. non è piu cosi. L amore 
non 'é più CICCO, ma mirato a 1 
chiisa npagarlo con le vittorie. ' 
Così, a tifare Toro, sono rima- 
sti gli Inguarìbili gianduia, L i 
malati della Maratona, in gra¬ 
do però, di condizionare te: 1 
politica dingenziale. Oi quesU- 
parla.Cferbi. Di questi parla.' 
anche ZoH, quando alterma: 
«E ai tifosi del Toro che cosa 
diciamo? Venite a vedere la 
Juve?».-*’- - 




i?, fi I '■--fi.-.*' 


Srontri àUmassol 
oùì è gnito GhnoScozJa 


■i NicxistA. A^ido- episo- -incidenti scoppiati airintemo- des;: senza accennate mini- 
dio ’di violènza a IJma^ al e all'esterno dello stadio «Tsi- mante alla guemglia scoppia- 
tcrmine dell incontro dicatelo ricm» al termine deirincontro to. nel dopo-partita, si é sca¬ 
di, mercoledì, scorso, ..valido Là polizia Idòale avrebbe ihdi- ghato contro l'arbiiro, colpe- 
per le qualltóioni ai Mpn „duato in un uomo di 32 an- «nces» nopplf; 

'diali '90, tra te nazK>nate cir ; -; i-'tÀ 'recupero: «Siamo 
prloia c la:^ozia.‘L‘arbUio' le- " ’ JtoMmppns, .. ^ 


. ramiiocqf» ripi riiréitnm rii ***** I vinciton inorali delfm- 
dcsco-oncniafc Siqglned Kir- ' ' ? coniro non è la prima volta 

■cr-hri>n la Mrtìta Rata. 1 disoiatm .nanno coin- cSam n. an^ho i/illima «4i 


schen, che ha diretto la partita 


che siamo anche vittime di 


vinta dagl): sbozzesi p^.'3-2 volto più d» un migliaio di,pe^ terae persone». «Pugnalati alte 
i grazie; ad :un"go} segnalo da . sene e hanno causalo il ten- schiena», invece, é rt titolo del 
Gough al 96 ini pieno recupe- . mento di otto poliziotti. quotidiano dell’isola «Harav- 

ro, è stato'colpito e:f^to:da ’ Il presidente della Federcalcio ghii per commenlare ropcra- 
. uno^ spettatoli nei-corso dt^li . cipriota; Xhnstos Tnatafylli-' to del povero Kirschen. 


i M BRUXELLES. 3i sono- ritr» 
vate ancora tutte e quallro in- 
. sieme ad un anno di disianza. 
Proprio come nelle sale da té 
de) secolo scono . che aocol- < 
gono nel centro città anziane ,< 
frequentratnerin-una atmosfe¬ 
ra ovattata, Teodora'Ravenna.^ 
Cska Sofia. Dmamo Berlino 
Est e Ouralotchita Sverdiosk 
sono di nuoM» avversarie; Da 
questa sera. te 'aino a domeni¬ 
ca pomeriggio,'si disputano in : 
una affascinante-'jBiuxeUet' 
. inondata di iole ordalia mite 
temperatura, le . I)na)i (della 
Coppa Campioni lemminìle di 
volley, n sestetto, romagnolo 
non é qui per caso, è alla sua 
sesta partecipazione consecu¬ 
tiva. fruito di otto (Itoli in fila 
ne) campionato italiano, ed è 
pure detentrice in carica de) 
trofeo: L’anno passalo, intani, ‘ 
la Teodora scioccò la pallavo* 
to - intemaztonafe - >« 

>: strappare alle: siberiane del-’ 
l Ouratotchka una coppa che;:; 
nella sua stona, non aveva 
mal abbandonato l'Est euro¬ 
peo Si era a Salonicco, in 
Grecia; : patria degli dei e l’O¬ 
limpia, non a caso, giocò ad- 
un livello astrale 
Però quei trofeo pesa, la 
liua eredità é dìfficife, da sop¬ 
portare, soprattutto ' pèr ' te 
Teodora attuate, che non é 
certo quella di dodici mesi or; 
.sono. Per iniziare, te ragazze 
di Ravenna si trovano a dover-; 
SI battere in Europa senza po¬ 
ter, vaniarp il ruoto di domina¬ 
trici nel propno torneo come 
sino ad ora era avvenuto. In f 
un curioso parallelo con la 
Panini Modena che, l’altro tert 
ad Amlnirgo ha conquistalo il 
visto per.la finalissima della 
Campioni maschile (artehe lei 


»IOTTAIlO 

contro dei sovietici: l'Armata 
rossa di Mosca). l'Olimpia ha 
abbandonalo i vertici! deila 
classificai qrodeslata a suoli ’ 
di sconfitte (ben tre: tante 
- quante quelle subite in quasi 
due anni). 

Peccalo di presunzione o 
lucida follia a «fin di bene», te 
Teodora '8è>'69 ha anche ri* 
nunciato a tesserare la secon¬ 
da straniera come consentito 
;?j idaliegolamento. UnadqcisÌo-->^ 
' ne che molto ha fatto discute¬ 
re visto che proprio gipzie al- 
rappreso deila braviuima Gl* 
na'Toneaiva (capitana de) 
argento a ^1); si era al* - 
calo quel tasso di espeifenza 
e tecnica capaci di protettare 
a iivelio mondiale te sqqhdra 
sponsreizzata da Raul Codi¬ 
ni Rinuncia in partenza bite 
Coppa con I ennesimo incoio- . 
re mosso in discussione per 
una riscliiosa scelta di ringm- 
’ vanimento* Nel clan Teodora 
questa impostazione é stala 
difesa in ntodo compatto, an¬ 
che se le sconfitte (a cui non 
si' era cerio attuati), hanno 
creato qualche malurnore 
mettendo In rischiosa itotta di 
collisione )a società e l’allena¬ 
tore Sergio Guerra con 1 suo) 
tifosi Per ora é tregua armata. 

.i' tanto che.oltre un CGniirlalo di 
sdpporter ravennati ‘lagglun- 
;; geranno entro oggi la capitate 
belga, dii in aereo, dii m tre- 
nocchi in macchina; Almeno 
fino a stasera, quando alle f 9 
51 affronterà te Dinamo Berli¬ 
no. Una vittoria assicurerebbe 
una semifinale aì:^rdabite 
. ;.con le bulgare; una'sconlltta, ' 

. invece, ollnrebbe le •avvele¬ 
nate* sovietiche ed allora an¬ 
che Targento potrebbe dfven* 

. < tare un miraggio. r - 



I tedeschi strapazzati (5-2) dalla Roma nella finale al Flaminio 

Se fl Wdder Brema è tutto qui 
fl Milan può stare trànquìno 


Con una vittoria «pesante» (5-2) la Roma ha battuto 
il Werder Brema, prossimo avversano del Milan in 
Coppa Campioni; ed ha cosi vinto il quadrangolare 
«Città di Roma». Liedholm ha cambiato parecchio, 
schierando una difesa medita, alla ricerca di nuovi 
lumi in vista deila: difficile trasferta di Bergamo. 
«Rimpatriata» di Zavarov con l'Urss che si è classifi¬ 
cata allerzo posto battendo per 3-0 il Palermo. 


MONAiGO PMOOIillll 


■■ ROMA. Alia fine anche 
una mini^nvasionc di campo, 
con ragazzini gmlloross) spin¬ 
tonali a viva forza, ffer la Ro¬ 
ma e t suoi tifosi il «quadran¬ 
golare» isponsonzzato Adalla 
ussa di Risparmio di Roma 
ha rimandato in onda imma¬ 
gini che sembravano: ormai 
definito anwn'e ^vnvun.ito 
' agli scaffali di-polverose cine-:; 
teche. La Roma ha vinto, anzi 
stravinto, affibbiando una pe¬ 
rentoria : cinquina ai tedeschi 
del Werder Brema che stanno 
muovendo I primi passi all'a¬ 
perto, dopo aver passato la 
pausa invernale a) caldo delle 
palestre giocando a <alcctto». 
AlVeufona giallorassa impos¬ 
sibile mettere freni, cl: prova 
con una delle sue battute sor¬ 
rìdenti Liedholm al termine 
della festa quando gli dicono 
che secotido.-l’allenatore :;del 
Werder la Roma dÒrnèhica a 
Bergamo può vincere per 


quattro a zero; «Si vede che 
non conosce i'Atalanta e non 
cì ha visti giocare domenica 
scorsa ..--fa il Barone. 

. Ma la di là dei punteggio, e 

del fatto che il Werder è ap¬ 
parso un po sottotono rispet¬ 
to alla partita di due giorni fa 
contro, tei nazionale solletica, 
ieri al Raminio si è vista una 
Roma'tonica, concentrata e 
capace di creare dei gioco. £ 
lo ha fatto sia nel primo che 
nel secondo tempo con due 
diverse formazioni e alciine 
: novità assolute. Liedholm è 
partito mettendo in campo 
una difesa inedita con Tem¬ 
pestili! nei molo di <entrafe» 
e un'attacco a due punte con 
la. coppia. Rizzitelii-Vòeller. 
L'awio è dei migliori con un 
Voelfer capace dì strafare a 
dovere contro i sUoi ex com¬ 
pagni dì squadra. Ai 20' il te¬ 
désco dà iì là aH'aziòne dei 
primo gol: apre sulla sinistra 


per Massaro che rimette la 
palla al centro, dove Rizzilelli 
con tutta calma può colpire di 
piatto e mettere dentro. La 
Roma gira e anche il pànchi- 
nàto Di Mauro trova i! modo e 
il tempo per inserirsi con le 
sue ordinate giocate che dan¬ 
no geometria al centrocampo 
giallorosso. Il secondo-gol ar¬ 
riva alla mezz'ora su un cross 
dl Gerolln. imbeccato alla per¬ 
fezione sulla fascia da Gianni- 
ni.'che poi troverà anche il 
tempo di «beccarsi- pugilisti¬ 
camente con fìorowka. Voei- 
ler. da freddo rapace goleador 
qual è. aggancia e da. pochi 
mètri batte il portiere Reck. 
Dopo una manciata di minuti, 
però, il Werder accorcia lé di¬ 
stanze: corner battuto da Wol- 
ter. da dìeiro arriva il lungo 
Bratseth. nazionale norvegese, 
e di testa schiaccia in rete. 

Nella ripresa Renato, invo¬ 
cato a gran voce da una ciur¬ 


ma di ragazzini, prende il po¬ 
sto di Rizzitelli e Ferrano sosti¬ 
tuisce : Policano. bloccato da 
una contrattura muxolare. t 
una giornata «andante» per te 
Roma e pur cambiando i suo- 
naton la musica non scade di 
tono. E c é anche posto per il 
■do» di... piatto di Renato: 
Voeller SI infila nell area del 
Werder. sfruttando un attimo 
di immobilismo della difesa 
tedesca che reclama un pre¬ 
sunto fuorigioco, al limite del¬ 
la linea di fondo rimeUe al 
cèntro, la palla attraversa lo 
specchio'della porta dove c'è 
Renato che deve sémplice¬ 
mente spingerla dentro. Sui 3- 
1 (a partita^é finita. Dopo un 
paio di minuti; poi, ci pensa 
Massaro con uno splendido 
assolo (sialom in area e por¬ 
tiere infilato nell'uscita) a 
convincère anche gii ultimi 
dubbiósi. Il.quinto gol serve a 
soddisfare la platea; Renato 
pàiieMn contropiede, si ferma 
davanti a quello che due gior- 
rii prima era parso un hunker 
diferisivó; vede Massaro solo 
sulla destra e lo serve con un 
pàliorieltd che il «milanista in 
prestito» lascia rimbalzare pri¬ 
ma di colpire con un collo 
pieno vincènte. In zona Cesa- 
rlni, Bratseth si consola con 
un secondo gol di tèsta. Pe- 
ruzzì era riuscito a smanaccia¬ 
re la palla dal fsette» quando, 
però, aveva già supeiato la li¬ 
nea di porta. La festa si con¬ 


clude con te cenmonia della 
consegna di coppe e trofei E 
I apoteosi giaHreòssa fa passa¬ 
re in secondo piano aru:he la 
rimpatriala di -Sacha- Zavarov 
che ha ritrovato i suoi compa¬ 
gni nell’incontro, pnma delia 
finafe. con il Palermo per i’as- 
scgnazione del terzo posto. 
Negli spr^liatoi «Sacha* appa^ 
ma disteso «Questa partita 
con I mici compagni mi è %r- 
vita per scacciare un po' di ' 
tensione.» E i fischi del pubbli¬ 
co? «Ma siamo a Roma - fa : 
sorridendo Zavarov > e. mi 
sembra che qui la Juve non i 
goda troppe simpatie.» 

ROMA. Pértizzi .6: Oérolm'6. ! 
Nela 6; Manfredònìa 6.5. Tem- 
péslilli 6,5, Pòlicano 6 (46’ | 
Ferrarlo 6): Rizzilelli 6.5 (46' 
Renato 7). DI Mauro.6,5. Voel¬ 
ler 7.5. Giannini 6. Massaro 7. 
(12 Tancredi, ISCollovati. 15 
Andrade) 

WE)U>^1lREMA-,Hcck 5,5: 
Schaaf 5 (6)'Bu^smuller 5). 
Ordenewìiz .5;5; &at5éth 6,5. 
Sauer 5, Borowka 6; Welter 6. 
Votava 5. Riedle 5,.Neubart 4. 
Meìer 5 (61* Kulzop). (12 
Roliman. )5 Skogheim, )6 
Harttgen). 

RETI. 20’ Rizzitelli, 31' Voel¬ 
ler. 36’ Bratseth, 53' Renato, 
56' e 79' Massaro, 89* Bratseth. 
AlÙI’tIIO. Loifehi dì Roma 6 
NOTE. Angoli >1 per il Wer¬ 
der Brema, spettatori 3000 cìr- 



Due giornate al campo deHAllibert 

iivomo, allamie rosso 
sid patouet che scotta 


Partita alla Paini per 2-0 e: due tumi‘di-squalifica ; 
del campo, te intempeiaitze del pubblico costa¬ 
no.,care alla società toscana che avanza rktorso. 
Una: serata nella quale arbitri, pubblico e'forze 
dell’ordine facevano a gara nel perdere la testa: 
Una serata che conleima ancora una volta, co¬ 
munque,, come Livorno sia una piazza fin: troppo 
.calda» e turbolenta.: ?. 


PAOLO MatVtMTI 


■■LIVORNO. La giustizia 
sportiva ha emesso il suo ver¬ 
detto. L'AHìbeit è colpevole 
ed é stata punita. Quelle mo¬ 
netine lanciate dai solili imbe¬ 
cilli, sono costate alla società 
livornese la sconfitta per 2-0 
nei confronti della Paini Na¬ 
poli e due giornate di squalifi¬ 
ca del campo. Il commento 
della società livornese è ama¬ 
ro;, «Una lezione duTa :peT Li¬ 
vorno che ritiene di essere sta¬ 
ta punita eccessivamente per 
quanto concerne la sospen¬ 
sione della partita e d’altra 
parte un richiamò giusto verso 
il pubblico perché comprenda 
di trovaisi dì fronte ad un av¬ 
venimento sportivo». 

Una serata quella di merco¬ 
ledì nella quale, come già in 
aitre occasioni, un po' tutto è 
andato storto. Ad iniziare dal¬ 
la coppia arbitrale, Gorlato e 


Oeganuttl dì Udine, non certo 
in una dèlie serate migliori; 
per passare, subito dopo, al 
piubblico responsabile non so¬ 
lò di aver lancìatò vigliacca¬ 
mente in campo..alcune mo¬ 
nete,. ma anche di scarsissima 
intelligenza. 

Quando al ,27’ la, partita è 
stata sospesa su) ^ :parì, le 
cose stavano mettendosi, tra 
rnitro, bene per - j padroni di 
casa che avevano ancora 13 
minuti a disposizione per re¬ 
golare una Paini apparsa sbia¬ 
dita. Inoltre le'forze déli'ordi- 
ne giunte al Palasport, hanno 
risentito del clima teso e nel 
tentativo dhcalmare le acque 
hanno dispensato manganel¬ 
late qua e là dove capitava. 
Insomma, davvero una brulla 
serata.per rimpianto livornese 
non nuovo ad episodi di \1o- 
lenza. |] pubblicò cominciava 


a rumoreggiare fìri dàlie prime 
contestate battute dì gioco, 
ma non è accaduto nulla Hno 
a che le perle di Deganuttì e 
Gorlato non sono nprese nel 
secondo tempo. È stato a que¬ 
sto; punto che te (olla ha co¬ 
minciato a inveire contro gli 
arbitri, le monetine, una delie 
quali colpiva un giocatore del¬ 
la Paini sono cominciate a vo¬ 
lare airìnizio de) secondo 
tempo. Non è seiviio un pri¬ 
mo richiamo (atto con gli alto¬ 
parlanti, il pubblico ha prose¬ 
guilo nel suo atteggiamento ir¬ 
responsabile. Al 7' della ripre¬ 
sa, dopo un nuovo richiamo, 
la decisione di Deganuttì e 
Gorlato di abbandonare ìt ter¬ 
reno di giòco rifustemlosi ne¬ 
gli spogliatoi. Un.gesb che ha 
colto di sorpresa un po’ tutto 
il Palasport. Poi l'attesa inutile 
per 40 minuti e infine dagli 


Spogliatoi d^li arbitri yenivà 
•te decisione, Paitilà sospesa. 

Tra i giocaton dell'Alliberl 
te reazione a cafeo é stata 
quella di profonda delusione 
per l’esito di questo incontro, 
uno tra I più importanti delia 
stagione; lina stagione che fa- 
iKosamenle aveva visto i 
biancorossi affacciarsi ai play 
off. Ora tutto é da ;Qtare. La 
società avanzeràncorso con¬ 
tro la decisione del giudice 
sportivo ne) tentativo di veder 
ridotta la squalifica del cam¬ 
po. Resta comunque una le¬ 
zione nei confronti di quanti, 
pènsandodl (are una ragaz^ 
ta, hanno messo in pericolo ie 
sòrti di Una società che ^non 
può certo contare su casse 
flòride e che non può peimet- 
tersi il luùo di gettare al vento 
un’jmera stagione. 

Pteltra parte UvornosVe già 
s^nalalà (n passato per epi; 
sodi di violenza che àifevàno 
avuto corbe vittimé persino un 
giocatóre avversario (Oscar) 
aggredito all’uscita del palaz- 
zetto. Ècco perché un nuovo 
impianto sembra ormai ne¬ 
cessario non solo per te rìdot* 
ta capienza'dl quella attuale, 
ma anche per te scarsa tutela 
che può offrite sul pfeno ,détta 
sicurezza verso giocatoli e a^ 
bitri. 















: Sbaglia nella prima manche Errore nel gigante, 

I recupera nella seconda la sua gara preferita 

I Alla fine Titaliano Ora resta solo lo speciale 

I si piazza al settimo posto Vìnce Taustriaco Nierlich 

'Mai dire Tomba 
'Mcoira uno scivolone 


Albetio Tomba ancora aenu medaglie len è finito 
settimo nel «gigante» pagando caro un grave errate 
nella prima discesa. Nella seconda l'azzurro è stato 
molto bravo ma era troppo lontano. È comunque 
giusto riconoscere che anche senza enon len non 
avrebbe potuto battere II grandissimo austriaco Rudi 
Nterlich. Un disastra per gli altri auuiri. Ora ad Al* 
berlo resta lo slalom di domenica. 


■i VAIL Deluslom profóndi 
per Albeno Tomba chi mi 
piwlili-iio slalom pii) mie. sul¬ 
la diflicilissima plsla di Vali, 
non ha sapulo lar megli» del 
sellimo poslo II ragazzo az¬ 
zurro ha compromesso la ga¬ 
ra con un grasissirnu errore 
nella parte ali r rlella prima di¬ 
scesa Ha perso coordinazio¬ 
ne In una porla rossa e nella 

* successala blu t scivolalo sul- 

* lo sci mleino c oricandosi qua- 
■ SI sulla neve È riuscito mira 
•t colosamente a rimeiiersi in 

piedi dopo aver di5lei"o una 
. luna e,anche se e amsalo in 
fondo ha perso Iropiro icnipo 
r tomba dopo la pnmamanihe 
I era quindicesimo siaccaiissi 
ma dal sensazionale Rudi 
Moriich anelcc di una duce 


siierare nelle disgrazie altrui e 
In uni grande seconda man 
cfie per risalire posizioni e ac¬ 
ciuffare miracolasathenle! ila: 

Il wgno d Alberto e dei suoi 
, tanlissiml lifosi « duralo Imo 
'sm alla diacela di Helmut Mayer 
; scalo a scendere Poi pian pia 
- nb II, ragazzo .^,jicivglalo. di 

’ JjlaU.plip grande giornata 
-’f' pef'lo^diLauilhaeo che ha 
jilazimtq-al'piinvxpmtó Rurfi 
Nicilich e al secando Helmut 


Mtycri Plrmin Zurbriggen ha 
dovuto atcontontani delia 
medaglia di bronzo che, è co* 
ii^'Tnunque .un buon.premio se si 
dilette sulla straordinadaiabili' 
là degli austnaci tra i pali iar> 
i.'ghi* (Ansate; li «giganie* degli 
austriaci era cominciato ma* 

! lissimor' caduta di Hubert 
; Strolz, ritiro di Hans Enn col 
ginocchio lento a Kirchberg 
' ancora dolorante, grave errore 
; di Helmut Mayer A ridare mo« 
rale alla decimata truppa au» 

. amaca ci ha pensato io straor» 
dinarlo Rudi Nierlich giàvinci* 
tore In questa stagione dello 
>:'islaIom.;^a Wengon con. due 
centesimi &u Alberto 
Alberto non è diventato 
brocco airtmprowiso Ha pe* 
r6*^commes50 un gravi»imo 
éveitore c lo ha: pagato canssi*. 

. ^mo; Senza qucll'erroro sareb* 
b$ salilo su) podio Nella se* 
condsi disri S .1 AIIh rto Tomba i 
ha ottenuto il secondo tempo 
solo Helmut Mayer pii) bravo 
^ di .lui E comunque Alberto d 
^>ia|o senza dubbio I) migliore, 

-' tc^notlamcnte. nella parie bas*' 
sa - quella più difficilo - della 
asconda discesa 
Il Testo della sqUadraTtalta* 
pralkamoniCi non esiste e 
intatti Alberto è stato ancora ih 
t migliore nonostante il gravissi* 
'"mo error«vdclla hfima man* 
<»fche. - Robedo Erlacher stava > 
:!^KiafìdO’ben«'priina di uscire^ 



dal tracciato. QIgtio Tornasi è' 
caduto, Attillo Barcella ^ parso.' 
ampiamente inferiore ai prò* 
pn mezzi. : 

Giornata nerissima. A que- 
rsto punto restano-pochi mar* 
i gini per rimediare. Resta infatti 
soltanto lo slalom di domeni* 
ca. L'ultima spiaggia di questi, 
'non brillanti monoiati; 

' Vaie la-pena di annotare la 
bellissima: corsa dei vecchio, 
>: Ingemar Stenmark. sesto dopo 
-la pnma discesa e sesto alla fl- 
noi Martin Hangl. secondo da< 
vanti a Zutbrlggen dopo la pri- 
-mi manche, à stalo sfortuna* 
tisslmo: nella parto alta è n*. 

' ma«to impigliato nel tolq tU 
t^na porta e per districarsi he 


perso un mucchio di tempo e 
la coordinazione 
Ora Rudi Nlerlkh si offre co¬ 
me erede totale ^ d( ' Alberto; 

I azzurro a Calgary vinse I oro 
del «gigante» e delio slalomi 
l'austriaco . conta di fare la 
iSteiM con In Colorado. 
UCUaaNkdó I) Rudi NierK* 
eh (Aut) 2*37'*^ 2) Helmut 
Mayer CAuOa 3) Pirmm 
vZurbriggen (Svi) a r'72. 4) 
Maro Giranxlli (Lux) a l’Sri : 
5) Martin Hangl (Svt) a 2':09. 
8) tngcmarStenmark (Sve) a 
2’i9.7) Alberto Tomba (Ita) 
a 2"45.6) Ole Christian foiru* 
seth (Nor) a 2 *96. 9) Kyle 
,^Wieche (llHtli? '20.10) Oi- 
^rlcUaha^Uf^)a3'2l.' ’ 


perHo^^iAgUifdaco che h9 errorezdclla hfima mon* tissimo nella parte alta è n* seth (Nor) a 2"9( 
%^^aztato*,al'piiiiw>^wto Rudi ''^che Robedo Erlacher stava ma^o impigliato nel telo (U ^Wiech* '2 

f- A Nierlich e ,ar8eeond0 Helmut jciando bene prima di uàcitie^ t[na porta e per districarsi he rbtlah 

fc -, ^ ' I^’opposizione attacca e presenta Pietriingeli 

rtèfthis éa voti e racchàte V 
un Coe^ non è sportivo» 


«I nostri som votl'slcqrl. per slamo gii al 50 
por.centó». Nicola Pietran^U, candidato detl'op- 
ikMtizlonq alle pra^ime elesioni della Federtennis, 
dopo tanti match in rnagHeKa bianca gioca ora 
con le cifre. Manca più di t4n mese affé elezioni e 
Il cocktail di pragtammir accuse e assalti-alle de¬ 
leghe cohilncla ad essere servilo. E per il Coni nel 
Picchiere c'è yn'abpondante dose di veleno. 


■■RtAfA S affilano le rac 
chettc la tainpagn i ckliora 
le scatena apfM'titi zilimonto 
M\chlo 0 nuove polemiche 
lu .1 Kdertennis ha imtKHi.aio 
Il lunga strada che condiKe 
siili astcnibicii ptriordnana 
del IS marzo Galgani contro 
Pictrangeìi li braiccio di limi 
Ira I ani co pidrone v lex 
carppione sintetizza lo scon¬ 
tro in ali ) tra loriserv i/iom e 
rinnov imt nto Chi in unolo 
sulriio 1 U ninni m questione 
non identiliiitno sl) icramcn'i 
politici o Ideologici Tanto pi r 
«omplilican* I av%oi.aio fiorvn 


Jlqp Galgani'Si colloca in area, 
^{Socialista;: mentre i suoi oppo- ■ 
Tsitori certo non. sono uomini 
' di sinistrar Carlo Pairucco è vi- 
l ' Cepresidentei della Confindu- 
siria. Paolo Francia, tessera 
de, direttore del «Piccolo* del¬ 
la catena Monti e I. imprendi¬ 
tore Giulio Malgara è presi* 

- dente della Upa, I organismo 
1 ^ che associa le aziende. che in¬ 
vestono in pubblicità. La con* 
irapposizione è netta. 1 pro¬ 
grammi inconciliabili. I nomi 
. usciti allo scoperto.quelli,, ap¬ 
punto, di Nicola, Pieirangeli 
. per anni numero uno sui cam- 


’ pì da gioco e più (ardi emargir::’ 
1 nato dalla dirigenza federate .e .<. 
.di' Paolo Galgani in sella sino 
-al corumissariamehtqi deciso 
dal Coni in seguito .agll lrobrovS 
gli'sulle tessere, Attorno si agl*.:'; 
tane 1 gregari. GK interessi m ' 
•gloco'sono molto forti. Certo- 
ahpilmo punto cl sono il riiap-: 
do dell immagine appannata., 
la necessità di ricostruire^ II; 
settore tecnico, ma dietro te: 
quinte, del teatrino s agitano . 
quetìlonl meno conUngentL II ^ 
rapporto con. rmdustria. adi^ 
esemplo, che ne! tennis - di*-.j, 
sclpUna ricca. - prevede con-; ; 
-traili a nove zen. E, infine, un 
capitolo assai caro all opposi- 
ziotve: la ricostruzione della 
nuova federazione deve awe-,.V. 
nire con crilen-modemi e 
nagenali. .Quindi -spazio alla 
professionalità, agli yuppies 
dello sport e fuori la rozza po¬ 
litica, la spartizione del potere 
che hanno provocato all inter¬ 
no della ^famiglia del Conii- 
guastl e scandali.. 

In un elegante circolo suh: 
Lungotevere ieri breafing del- 


I òppoaizione per: riconferma-. 
re la fiducia al vecchio «Nk» e, 
rasskurare tutto il movimento 
che li recente iheontro a, tre 
t- tra il Commissario straordina- 
' -rio Pescantej'Malgara e.Gatga- 

- ni non -prennuncte ' nessuna 
tregua. AÌ gridk> di «tetta dura 
senza paura» Paplo Francia ha 
confermato \la strategia del ;t 

- SUO gruppo, ricostruendo I va-" 
ri-tasselli oelte sfascio della 
Federtennis. «Siamo esprcssio- 

' ne'- ha precisato r .dt un coa- 
4 gute di forze’e. puntiamo su 
:.run efficiente gioco di squadra. 
Abbiamo candidato Pletran- 
geli, ma quatera su di lui non > 
CI fossero le;.necessane con¬ 
vergenze slamo pronti a vate- 
.. lare altre opzioni per amvarc 
ad un nome di mediazione*. 
-vCome dire e la nostra pnma 
scelta, ma ia . ftR7flpo//r/ib po- 
.trebbe impcm-la:sue leggi. Il 
-.groppo di-Rinnovamento e 
pronto ad un accordo per rag- 
' giungere una dMota {Sicurezza 
dehTOrSO per cento che possa 
garantire, una sana gestione 
della federazione. «Certo que¬ 



ll vinotore au¬ 
striaco Nterbch 
medaglia d oro 
nel gigante, a 
sìnsitra litaìia- 
no Alberto 
Tomba nel 
momento del- 
l'errwe nella 
prima man* 
chet'incerlez* 

2 a hi prtglii* ; 
gioite la ma 
gamnonoitaii' 
te una buona 
seconda prò* 
va. Per una 
medaglia tante 
li attesa eppun- 

I lamento nn« 
viato allo ala* 
iom speciali 


Ma quegli sd 
non Vcffino da soli 


Vlne« l'uama o vincono off ki? tn questi gtpml si 
è dibattuto fin troppo suinmpbitanza dei iqaleHa. 
I( che sono stali esaltali al punto da far apparile 
quasi imlevante l'apporto dello sciatore. In realtà 
Hansjoerg Tauscher, magnifico e sorprendente 
vincitore della discesa: libera, ha vinto perché è 
bravo.:Ha vinto, e te cifre lo dimostrano, nel tratto 
tecnico. 


fli Alcuni ietton si spiro la¬ 
mentati - credogiustamcnte - 
per leccessiva impcxtanza da¬ 
ta dai vari commentatori tele¬ 
visivi aimatenah -e cioè: agli 
set : e'*ièlativa preparazione 
(sciclfna, solette, paraffine). 

A questi lettoif, e.a chi scrive, 
è parso che l'uomo non conti 
nulla, 0 quali, e chcicontino 
soltanto gli sei. Certo,rgN SCI . 
aono importanti ma cht-h ca- 
i vaka penso che conti mfimta- 
^mente di piÙ.'Eoco, cmdo.che 
la discesa libera , di'.Beaver 
I Creek non rabblano::vinte gli 
I sci e chi li ha preparati, ma 
. Hanslocrg Tauscher. giovane 
basso tedesco che non perca- 
I so quest’anno ha conquistato 
I il pnmo gruppo diT mento e 
i cioè il dinito di partire, tramite 
sorteggio, trai pnmU 5 
. r Si è US.' <> • ittei^ a apio- 
posilo «tf'chc Hansjoerg-tau*-: 

I schei avesse sotto t pirai.non; 

I degli sci ma del sltun. Non è 
esatto; il giovane tedesco 
va sotto’gli scaiponldei nor-. 
maUsclm teli» saputo 
I : yalcaiè i:,m«^ls^almente?^ » ;■ 

l f ir „ A ^ '1 S 


avesse vinto grazie agli sci 
Hansioerg sarebbe.stato il mi¬ 
gliore anchen al rilevamenti 
cronometrici della parte alla e 
cioè net lungo tratto di scom¬ 
mento. Bene, Hansioerg al se¬ 
condo rilevamento Inteime- 
dio. posto al termine del tratto 
di scoirimcnto. era settimo. Lo 
svizzero Karl Alpiger te distan¬ 
ziava di 96 centesimi * uno 
spazio enorme - ed era in ri¬ 
tardo anche, rispetto a Peter 
Muellcr (20 centesimi), a Da- 
mel Mahrer (75 centesimi), a 
William Besse (78 centesimi), 
a Helmut Hoeflehner (15 cen¬ 
tesimi). ad Atte Skaardal (32 : 
centesimi). A] secondo rileva¬ 
mento - e cioè In piena fase 
tecnica - era ancora procedu- ': 
to da Peter MueDer.^ da Kart 
Alpiger, da ..Daniel Mahrer e 
da William Besse; Vate a due 
da quattro svizzeri.'.da. tutti gli 
. fvizzen eccettualO'Pumln Zur- 
bnggen, Cosaslgnillcat Signi¬ 
fica che li giovane tedesco la 
"corsa Thtì vinta nellA parte fl- 
nat^,.^ Ctoè,. Rèi J,riitto>dovev 
cohiavé saper selve, fià vìhtO; 





Sto - ha detto . seccamente ^ 
Francia -' lion è possibile cori 
Galgani die ha'troppi schele¬ 
tri neiraimadio»..-Non. è diffi¬ 
de intrayvedere dietro queste 
vahilazlbnl’l nomi di Chianno 
Cimum, consigliere ..foderale 
uscente e quello, dr FVanco 
Bartoni generai manager e di¬ 
rettore degli .Intemazionali, di 
Roma. E Panatta? Sul suo no¬ 
me non Cl sono precluistem. 
«È intoccabile»: Le accuse più 
dure sono indinzzate propno 
contro iV.Commlssano: Pescan¬ 
te. numero due del Coni. «Ha 
nformato lo statuto, ma pote¬ 


va andare molto più-in pro- 
foTxJilà. Il Coni doveva interve¬ 
nire già 14 mesi la; quando 
denunciammo gravi inegolan- 
ta<nei nmborsi spesa. Eppoi 
non ha fatto nulla sufl'eroga-. 
zione clientelare dei contribu- 
ti;; Una manovra eteltorale.v 
-Anche la confenna della sede- 
di Montecatini (a quattro pas¬ 
si dalla città di Galgani ndr):e 
la scelta di aver voluto già 
spedire ai circoli le deleghe 40 
giorni prima del voto, cl. han¬ 
no svantaggiato. ‘ Dappnma il - 
Coni lo ha coperto ora non n- 
spetta te regole;..»: 


-• Dopo un incontro con Carraio 
-1 sindacati d’accordo 
: Niente scioperi 
' durante il Mondiale 90 


Che fatica F/tìpirod senza neve 


1 WROMA «Durante l mon' 

> diali di calcio del prossimo 
nt anno, dovremo offrire I imma-. 
I. glne di un paese cfficieme e 
-, tranquillo». Questo è stato il 

commento di Benvenuto, se¬ 
gretario della Di), dopo l'io- 
iconiro avuto insiemeia Marini > 
, delia. Osi e Del Turco della 
Cgil. con il ministro del Turi¬ 
smo e Spettacolo Franco Car¬ 
raio. Tema dell’incontro, la 
presentazione del disegno di 
^ legge sullo sport. Ma il.discor- 

2 8o‘è scivolato inevitabilmente; 

' sui mondiali. Alla richiesta del 
' ministro, 1 sindacali confede¬ 
rali hanno offerto la loro di- 
sponibilità affinché lutto av¬ 
venga e si svolga senza prò- 


blemt. Gomuxtoue, il proble¬ 
ma: di eventuali scioperi di 
protesta, non è. stajp del tutto 
eliminato. In : quanto non al- 
;; trettanio facilmente potrà es¬ 
sere gestito il ràppòrtò con i 
sindacati autonomi e con i 
Gobas.'nÈ:importante - ha sot¬ 
tolineato Carraro - che ricopre 
anche là carica: di presidente 
del Col, Il comitato organizza- 
loie del móiidlalé, che le In¬ 
frastrutture siano te migliori, 
ma è di fondamentale impor¬ 
tanza il clima che $i vivrà in 
quel perìodo, Con un clima 
sociale favorevole qualsiasi 
diffkQltà potrà essere supera¬ 
ta; Altrimenti si corre il rischio 
di naufragare». 


:.HÌ La eccezionale siccità di. 
questo pazzo inverno ha di¬ 
mezzalo l AlpIrod. la marato¬ 
na di sledog (slitta trainata da 
cani) sulle Alpi, partita da 
Courmayeur il 23 gennaio 6' 
conclusasi nei giorni scorsi ad 
Asiago. Avrebbe dovuto sno? 
darsi su mille chilometri (con- 
' tro ì poco più di 800 dell'anno 
scorso e i T800 della iditarod 
alasjtana, da cui prende spun¬ 
to), ma ne sono stali coperti 
in tutto soltanto 520, a causa 
della spesso disperante man¬ 
canza di neve. F>a tappe salta¬ 
te (come Saignelegier In Sviz¬ 
zera, Todimoos nella Rtg e l’a¬ 
nello della Marcialonga in Val 
di Fassa) e tappe «ridisegna- 
le» per inseguire ogni preziosa 
lingua di neve, il tracciato ori¬ 
ginariamente previsto ne è 
uscito letteralmente sconvolto. 
Anche la tappa finale di Asia- 


OIANCARLO LANNUm 


go. che avrebbe dovuto sotto- 
lineare il carattere di «marato¬ 
na» con un -petcorso di ben 
200 km. è stata.ridotta a soli 
60 chllomeln. crttenuii npeten- 
do tre volte un anello sul qua¬ 
le la neve è stata anche tra* 
sportala a mezzo di camion. 

L'importante : comunque è 
che la gara si sia fatta, e si sia 
fatta fino in fondo, grazie an¬ 
che allo spirito di iniziativa e 
alla capacità di organizzazio¬ 
ne di «Bianca» (ia società pro¬ 
motrice), Il cul.staff si è fatto 
in .quattro per:^ verificare di 
giorno in giorno lo stato della 
neve, la (attibililà dei-percorsi, 
la possibilità dì itinerari alter¬ 
nati, anche se ridotti. 

Come nella,prima edizione 
del gennaio-febbraio 1988, la 
palma dèlia vittoria è andata 


soprttutto ai campioni dol- 
treoceano. americani ed alas- 
kani: vincitrice assoluta Kaihy 
Swenson, molgie di quel Rick 
Swenson' che è un veterano 
delia fditarod della quale si è 
a^iudicato quattro edizioni; 
secondo Ttm While, anch'egli 
americano; quarto Joe Run- 
yan, alaskano, vincitore delio 
scorso anno. Una coriferma 
dunque, ma con un importan¬ 
te elemento di novità; }a buo¬ 
na prova fornita dal «musher» 
(conduttori) eurojwi nel con¬ 
fronto cori i fuorìcla^ del 
GrandeNord. 

Teizo è arrivato infatti lo 
svizzero Pascal Nkoud. quinto 
e sesto i francesi Tony An- 
dreone e Jacques niilip, otta¬ 
vo l’austriaco Hans Gatt: quat¬ 
tro centro-euFt^i fra i primi 
dieci, con il «rvonlico» Reijo 


Jaaskelainen. finlandese, al 
decimo posto. È un. dato che 
fa ben sperare per la terza Al- 
pirod del prossimo-' gennaio. 
Sempre che la neve classista. 
Anche lo scorso anno infatti 
cera stato qualche problema. 
D altra parte la-gara npn può 
essere spostata, più .avanti ne) 
tempo senza rinuricìaife: alla 
partecipazione ,dì :>tùtU;- quei 
: «musher» phe dall; iriizlo ^ di 
marzo sono ^impegnati in 
Alaska con la Iditarod, 

Gli Haliani in gara erano 
due (altri due;-già ,ixriui, si 
sono ritirati prìmè';de| 23 gen« 
paio): rìtaio-àrmièho : Ararad 
Khatchìkìan e Dodo Fte'rri di 
Courmayeur-Entrèves: sono 
arrivati rispettivamente 21 e 
22, con prestazioni migliori in 
singole tappe, come quella di 
Dobbiaco che ha visto Perii 11 
e Khaichikian 12. ) . 


nette curve, nel poMOttl diffi¬ 
cili 

Si a parlato di cona-tetteria 
perchév iono : franiti Fumui 
Zurbriggen. MarcGfrardelK e 
Michael Mair Bene, era insen- 
. -sato. ritenere Pirmtn un possi¬ 
bile vincitore dopo le disgra¬ 
zie che: lo avevano tormenta¬ 
to. Pirmin aveva vissuto gtenu 
amonssimi a Kitzbuehel e a 
Wengen per colpa dell’in¬ 
fluenza cinese. E in più era ri¬ 
masto vittima di una .spaven* 
tosa caduta dalla quale era 
uscito indenne per miracolo. 
Marc Giiaidelli era perfino 
. normale che fallisse una gara 
dopo aver infilato tre vittorie e 
due secondi posti nelle ultime 
cinque discese. È vero, aveva 
sci mlenon agli aìm e tuttavia 
Il grande Mare non è riusciio a 
saivani nemmeno nella parte : 
tecnica del traccialo: Mkhaet 
Mair non ha mal ottenuto 
buoni rfsulfati-neite corse im¬ 
portanti. U suo miglior piazza- 
mento ai Campionati , dei . 

{- mondo e ai Giochi olimpici 
sta nel. decimo posto di Sch* 
ladming neir62. Si può quindi: 
dire che il suo nsuitato nentn : ; 
pella regola e non nello stu* 
poro,-Diamo dunque a Hans* 
loem . Tauscher e.' agli eccel- 
tenilprotagonisll delia disusa 
di Beaver Crek il mento che 
mentano evitando'di dram* 
mai^zare e di esaltare in mo* 

, i do 'eocessivo: i) peso degli scli 
defle ffOfim edeg)| sfor^ 

f I. ^ ^ 

Fidai 

Carraro 

boccia 

Nebiolò 


. M ROMA Nebiolo ci npen- 
sa;iAnzi non cl ha mai pensa¬ 
to Le sue dimissioni da presi¬ 
dente della Fidai sono già ese- 
;cuUve: da mercotedi scono 
ma lui nun vuole molidre 
quella poltrona occupata per 
venti anni prima delle : predi¬ 
rne eiezioni di Salsoma^iore, 
in calendano il 23 di aprile.- 
^Contesta, la delibera della 
giunta Coni che lo aveva 
espressamente «invitato» a la¬ 
sciare' libero 11 posto in coinci* 
denza con la data, del 7 feb¬ 
braio. La sottolineatura voluta 
da Gattai si prestava, a dire il 
vero, a quakhe sospetto, poi¬ 
ché cozzava patesemente con 
quanto scnltoi'neirarticoio 7r 
■dello Statuto della Fidai.- Ne- 
bioìo SI aggrappa disperata¬ 
mente alle parole e non si 
rende conto che il suo destino 
6 segnalo. Come dirigente 
sportivo ha abdicalo da mesi, 
da quando, prigioniero del 
SUO' clan, ha avallato brutte 
pagine di scandali e di bugie 
Ma tant è. Per una sene di 
combinazioni (non ultima la 
cieca obbedienza dei suoi so- 
stenilon alle ultime elezioni di 
Cagliari) è riuscito come un 
acrobata a non cadere dal fi¬ 
lo. La scelta di dimettersi, sep¬ 
pur inficiala, da troppi com¬ 
promessi,: lasciava intrawede- 
re una sua tardiva conversio¬ 
ne. Ora punta 1 piedi, forte di 
un parere giuridico e dell as¬ 
senso di Carraro por restare 
nella, giunta del Goni. Ieri il 
ministro ha liquidato sbngati- 
vamente I intera questione. «A 
noi il Coni aveva chiesto uni¬ 
camente un parere sulla pos¬ 
sibilità di permanenza di Ne¬ 
biolo nella carka di vicepresi¬ 
dente. Il ministero ha fornito 
una risposta affermativa, ma 
non ha assolutamente parlato 
di vita federale. Abbiamo le¬ 
gittimato solo, la sua, penna* 
nénzà rtella gitirita, Quanto al 
resto r* ha proseguitocredo 
comunque che se uno annun¬ 
cia te proprie dimlssipnì la 
^ntc si aspetta che se né va¬ 
da». Nulla da aggiungere a 
questa lezione di stile e dì 
buonsenso. Dmama 


IIMHan: 
«Cruijff non 
toccare i nostri 
tulipani...» 


«Il Mitan non farà passi ufficiali presso il Barcellona ma 
mvittamo caldamente iV signor CruDff a non occuparsi 
dei problemi del Milan.» Questo ha detto ieri l'ammini¬ 
stratore del Milan.Galllani, al termine di una giornata 
che la società rononera considera chiarificatrice per 
quanto riguarda il rincofrersi di voci e ipotesi sui destino 
di Van Basten e Gulllt e i colnvolgimenti del tecnico del 
Barcellona Cniijff (nella foto). «Quilit e Van Basten re¬ 
steranno con noi almeno fino a giugno dell'anno proisi* 
mo. E questa è una dichiarazione $trauffKÌale»i ha sotlò* 

. Imeaio Galliam. Intanto il Milan nella partitella del gk>* 
vedlha battuto per 5*1 il Saronno. 

E i tifosi Mentre si discute sulla fu- 

« M|U||. ga o meno degli olandesi i 

^muan. rossoneri fanno u* 

e«MC C HI pere a Berlusconi di eiieie '; 

non si tocca» “S, 

sto dimeno, secondo 1 ri¬ 
sultali di un indagine Do- 
xa che sarà presenlata oggi nel cono del prograinini 
«Forza Italia, in onda‘HI Odeon tv. Alle domendd''S« 
fosse Berlusconi. camMeicbbe in questo momemo fai- 
kmaioie del Milan, Sacchi\ 184 per cento degli Infoivi- 
stali ha nsposto .no* Alla successiva domanda «Rinno¬ 
verebbe lubilo il conlwio a Sacchi anche per la pioael- 
ma Blagione, noposiaMe il periodo di crisi della SOM*: 
dra*. il62percanlohaiitposloBlieimalivamenle. 

Tini punitò La Fidai lo aveva seoneilo 

iiar i «maivIllB u8e Olimpiadi di Seul^on 
per I «marrai» magia azzurra .imbrat- 

Cnieoe: pemOnO:. tata» da marchi pubbUcna- 
alla Fidai ri e io ha punito con ama 

: squalifica dure mesl.^ll ve-> 

locistaazzurraSlefanoTil- 
. li ora SI appella ella cle¬ 
menza delconsiglio.federale e chiede una sospensione 
della pena. «Non voglio discutere le motivazioni che 
hanno portato la Fidai ad adottale il: provvedimento di* 
sciplmaie net miei confronti, ma piullosto la mancanza 
di tempismo. Mi sto allenando da oltre quattro mesi in 
vista della stagione indoor e la squalifica mortilica il la* i' 
voto di un seno piofessionisla come il mio allenatore .: 
CasiniccI e danneggia al mia socletà,::II Cus Roma. Fer 
questo chiedo ai vertici federali non tanto la levoca del i 
provvedimento, ma la sospensione temporanea per va¬ 
lutare meglio la reale entità della questione». 


L' ASSOCkudOM L-Ak, U sindacato del e«l- 

raldatAfl ” piop»»* 

Mbitra nel natch . che vede come ptoS^^ 

-Bagni-OeVHis. 

cante dell'Awtllno De VI- 
. Us L'Udinese accusa Ba¬ 
gni di «ver colpito, piovoeandpgli la rottura di un Unipa* 
no, ÌM, Vilis domenica acani nel corso di Avelllnp-Uèl* 
nese: L'Ak per chiarire e definire quanto è acceiluloJia 
: ipramosao un inconbottai'due gloceion che aweità nel 
plDSSiMl giorni * j-r* 

"SiniIffiCllO La Commtssiohe 

-gte^Ugll- „ eTio ffinnS^i^S: 
MnMOM-r- - - — hteMopw^TOia^la^lMgm. 

*^™iSriii lA.m piè bnllanb alienaiort In- 

.ggjrajmngng^'giHii, per aver preso e pu¬ 
gni dql Ilio 1 che erano en 
Mq^'sui.campojdttgiopo. Lq.jj(renda risale ad oltre un 
PHPif la.^Clou^, «I je)mlne;dell« parilta dgl)a «gpfw. 
. djtMvoods». vipta.4«; kuq NcteliamJPu^ ,1 
'QttèimJs Park Rariffrtadl'Dwor pialli;», aveva pflrahlàlp 
, .qiugilbiicamen^ due tiiosi.che evevaiw Invaso llàm* 
pom segno di gipia. Laeguédlica Inflitta ore dal tna^< 
ma‘ 01^0 de^Kìeie del calcia britannico tigftaide 
comunque solo gb ineonin di campionato e non quelli 
di<fli|ìpa. ClouAllóvià'pagare anche una multa disili* 
la sleiUne (circa miUorirdi lire), che Tappiesenla ulta 
cifra leeoni per una singola persona nella stona dal cal- 
'eibtnglese • “ ' 


tefssSs 


_ LOSPOBTINTV _ 

IUldue.ore ISOggispoit; 18i30Tg2Sportsera;20,15Tg2 
Lo sport. 

Itailie. 18,4S Derby; 23;1S Da S; Pellegnno Terme Pugilato 
len e oggi; O.OS ria Aversa coraa tris ditrotto; 0,25 Da 
Pellegrino, Pugilato len e oggi (2 parte). 

TelemoDtccario. 14^15 Spoi1Ìssimo;23;05Mondocalcio. 

Telec^iodlatriR; I2;30 campionati mondiali dt slittino da 

s Winteiberg (Rft) : 15,30 iuke box; 16,10 11 -meglio di 
sport spettacolo; 19 Mongolfiera calcio: mtemaiKHiale; 

: 19,30 Sportine; 20 Juke box; 20,30 Basket NBA 
22,10 Speciale SUI campionati mondiali dii scir*8|tà) 
Sottocanestro, Coppe europee; 23,50 Boxe di notte; ‘ 


_ BngVISSIMB _ 

Inter-Ursa. In un incontro amichevole disputato len a Monza 
ilnler ha pareggiato 2-2 con l'Urss; per i nerazzurri hanno 
segnato Matthaus e Rummenigge, per i sovietici Belanov e 
Borodmk: 

Atletica Indoor. Si svolgeranno domani al «Palavela» dl Tori- 
no I campionati nazionali assoluti indoor maschili e femmi¬ 
nili di atletica leggera; 

Batthrtlnl. La Caf ha accolto il ricorso della Fìorenlina iidu» 
cendoad una giornata (peraltro già scontata) la squalifica 
di Sei^o BauisUm. 

Basket ]. Mike Sitvester, guardia delia Knorr Bologna, si è in¬ 
fortunato alla caviglia e non potrà scendere in campo do« 
mentcacontro la Scavolini Pesaro. 

Basket 2s L'americano detl'lpifim Torino, MìkeiEvans, si è frau 
turato mercoledì scorso contro le Riunite la mano destra è 
non potrà giocare per un rnese e mezzo. 

Cross delle OroUe. Francesco Ranetta e i due kenioti Paul 
Kipkocch e Moses Tanui parteciperanno domenka al cross 
delle Orobìe-Ciltà di Beigamo. 

Rally Costa Brava, La Lancia Detta Martini dì Loubet-Andrìe 
è al comandò della'classiffca del Rally della Costà Brava 
che ha presq ii vìf ieri dà Mpret de Mar. 

Coppa Ubìèftadores. Dòpo 29 edizioni, spésso ainns^a di 
scandali^ denunce e sospetU, là Goppa Ubertadores di caU 
ciojprendè il via doméhfca con la novità dèi coh&olld àntl- 
doping. 

Rnbi del Solà U ciclista spagnote Juan Jusdado ha vinto la se¬ 
cónda tappa dèlia Ruta del Sòl; ritéllàno Fabrizio Boìdònàll 
ha conseivatò il primo posto in classifìcà generale; 


Venerdì 
IO febbraio 1989 





















Settimanale gratuito diretto da Michele Serra 


Scrivono e disepanò: 




Liiig Manconi * 
Elle Kappa 
Adriana zarri 
dottor Kildare 
Vindno 

comm. Carlo Salami 
Stefano Senni 
Danilo Maramotti 
Renzo Bufazzi 
Dawd Riondino 


Enzo Lunari 


Patrizio Roversi 
Dis^i & Caviglia 


























